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(Foto Leo Aaronar 
Almeno una i^olta aH’anno 
i permesso a tutti, grandi 
e pteetnt. credere nelle /a- 
vale: per esempio in quella 
della brutta, i^ecchta ed umi¬ 
le Befana dal cuore aperto 
come una piazza, che fa inin¬ 
terrotte maratone nel fred¬ 
do, nel gelo, nelle notti di 
t>«nto e di «teUc per giun¬ 
gere con i Auoi doni a tutte 
le nostre caat, per portare 
un po' di serenità e con es¬ 
sa, la poesia dei giorni della 
vita. Guardiamo questa bam¬ 
bina: nella sua otoia e nei 
Duoi occhi lucenti, almeno 
una volta all'anno, anche U 
mondo ci si può tpecchUtre. 
Ben venga dunque la favola 
della Befana, della brutta ed 
umile ueochtna dal cuore a- 
porto come una piazza. E non 
dimentichiamo di loeciarle 
la porta socchiuxa. . 


Come sì pronuncia? 

« Mi ha molto meravigliato 
sentire che rannunciatore di 
Radiosera pronuncia màgiari, 
invece di mogiàri come dovreb¬ 
be. Quello degli accenti è stato 
sempre il mio pallino > (Ève 
Lucchetti - Napoli). 

Molti altri ascoltatori si sono 
meravigliati, ma a torto. Il « ca¬ 
so > è stato trattato dal prò- 
/esser Carlo Tagliavini su un 
settimanale milanese. Ecco la 
sua risposta: « La pronuncia 
màgiaro, per guanto certo più 
ricercata e meno comune, ri¬ 
produce più esattamente lo for¬ 
ma ungherese magyar (pronun^ 
ciato guosi moghior). L’unghe¬ 
rese ha l’accento tonico sempre 
sullo prima sillabo d’ogni paro¬ 
la e quindi in magyar l’accen¬ 
to cade sul primo a. Lo /orma 
più corrente magiàro è dovuta 
certo ad analogia delle parole 
in -aro (montanaro, corsaro, ec- 
cetero) e anche forse al fatto 
che il nome magiaro si è intro¬ 
dotto in Italia nell’Ottocento ol¬ 
tre che per contatti diretti con 
gli ungheresi (specialmente al 
tempo della dominazione au¬ 
striaca in Italia) anche per mez¬ 
zo del tedesco magyarlsch (co¬ 
me aggettivo) e magyare (so¬ 
stantivo ì dove l’accento cade 
sui secondo a>. 

Anche Donizettì 

■ Dall’annuncio dato sul Ra- 
diocorriere n. 45, riguardante 
la biografìa di diversi grandi 
operisti celebri, e accolto dal 
sottoscritto con molta simpa¬ 
tia. ho rilevato che mancava 
uno dei sommi Maestri e cioè 
Gaetano Donizettì. Una dimen¬ 
ticanza, un errore? Oppure non 
ritenuto, dal maestro incarica¬ 
to dei dati biografici, un gran¬ 
de? ». (Lorenzo RIzzetti - Ber¬ 
gamo). 

Né dimenticanza né errore. 
L’elenco dei grandi operisti ita¬ 
liani e stranieri pubblicato nel 
Radiocorriere n. 45 voleva sol¬ 
tanto riassumere alcune delle 
tappe più significative delle va¬ 
rie forme operistiche. Si ras¬ 
sicuri dunque. La serie delle 
biografie dei « grandi » prepa¬ 
rate dal M" Renzo Bianchi com¬ 
prende anche la vita di Doni- 
zetti, che apparirà sul Radio- 
corriere subito dopo Quelle di 
Rossini e di Bellini. 

Calcio e mal dì mare 

• Durante la ripresa televisi¬ 
va di partite di calcio avviene 
che gli operatori inquadrino 
solo una piccolissima parte del 
campo di giuoco limitandosi a 
presentare, quasi in primo pia¬ 
no, i duelli fra i singoli gio¬ 
catori avversari, trascurando 
quindi il continuo e rapido spo¬ 
starsi di tutti gli altri e per¬ 
dendo cosi di vista l’insieme 
del gioco. Inoltre, inquadrando 
un così ristretto settore del 
campo, avviene di continuo 
che la palla, colpita con forza 


da questo o quel giocatore, 
schizzi fuori del quadro visivo. 
Si assiste allora ad una affan¬ 
nosa quanto vana rincorsa del¬ 
la palla da parte dell’operatore 
con la conclusione di provocare 
il mal di mare al povero tele- 
spettatore facendogli vertigino¬ 
samente mulinare dinanzi agli 
occhi, con repentine contro- 
marcìe, fugacissime visioni di 
giocatori, gradinate, colline, 
folla, campo, ecc. Si potrebbe 
ovviare a questi inconvenienti 
inquadrando sempre la metà o 
almeno un terzo del terreno 
di gioco. Solamente nel corso 
delle mischie sotto porta si do¬ 
vrebbe restringere l’inquadra¬ 
tura alla sola area di rigore, 
comprendendovi però, in ogni 
caso, la porta». (Rodolfo Ba- 
selli - Venezia). 

La tecnica di ripresa delle 
partite di colcto, data l’estrema 
mobilità dello spettacolo da ri¬ 
prendere, è ancora in discus¬ 
sione non soltanto in Italia, ma 
in tutti i Paesi che effettuano 
tali servizi televisivi. C'è chi 
sostiene che è preferibile non 
avere un quadro più generale 
del gioco, perché il quadro sa¬ 
rebbe a dimensioni molto ri¬ 
dotte, pur di ottenere una 
chiara immagine del dettaglio 
del gioco stesso. C’è invece chi 
— come lei — sostiene il con¬ 
trario. Non si tratta quindi, di 
soddisfare o l’uno o l’altra esi¬ 
genza, ma piuttosto di soddi¬ 
sfarle entrambe, sia pure in 
parte, perché non sono contrad- 
dittone come, a prima uista, 
potrebbe apparire. La soluzio¬ 
ne del problema sta nella pra¬ 
tica della ripresa, cioè nella pe¬ 
rizia dei registi e degli opera¬ 
tori. In questo senso i nostri 
si oonno allenando. Trattandosi 
di riprese sportive... Tollena- 
mento è di rigore. 

Bruno Walter 

* NeU'articolo “ Lo stile di 
Bruno Walter ” del Radtocor- 
riere di alcune settimane fa si 
è stampato che “ nella Germa¬ 
nia di Hitler (Bruno Walter) 
cercò disperatamente di serba¬ 
re la sua condizione di uomo 
libero, di musicista indipenden¬ 
te. E ci riusci, per quel che 
stava in lui: salvò Tomma ”. Il 
passo, oltre che offendere la 
verità, offende Bruno Walter, 
ed è uno scherno dopo le per¬ 
secuzioni subite. Bruno Walter 
fu infatti il primo direttore 
d’orchestra ebreo perseguitato 
da Hitler: perché già aveva do¬ 
vuto lasciare Monaco e trasfe¬ 
rirsi a Berlino per la persecu¬ 
zione razziale alcuni anni pri¬ 
ma. Fu esule poi da Berlino in 
Austria e quindi esule daU’Au- 
stria in America. Il pubblico 
italiano deve sapere di applau¬ 
dire in lui un artista vittima 
di tanto odio e non già invece 
un prussiano che abbia, come 
dal passo del tutto inventato 
del Radiocorriere potrebbe 
sembrare, trovato compromessi 


Interpretazione autentica 

«Ho letto sui n. 51 del "Radiocorriere" la risposta che 
avete dato all'lng. Tito Canestrini di Parma in merito all'in- 
terprotazionc doll'art. 15, lettera b) del Regolamento di 
" Lascia o raddoppia 

« A me la Vostra risposta pare inesatta, per quanto mi 
renda conto che non c’è Regolamento lo cui interpretazioni 
non siano in qualche punte controverse. Sarebbe il caso, 
perciò, che l’interpretazione autentice fesse dita dall’Ufficio 
competente della RAI. E' Il classico case di "tagliare le 
corna al toro • (Rag. Vito Bianchi di Milano). 

Ha ragicme il rag. Bianchi, e 11 gioco si chiama Lascia 
0 raddoppia proprio perché al termine di ogni sua fase e 
prima dell’inizio della fase successiva il concorrente, con 
le modalità, precisate nel Regolamento, è posto In condi¬ 
zione o di « lasciare > il gioco — contentandosi del premio 
raggiunto — o di « raddoppiare » la posta. ‘Tali fasi sono, 
per dirla con le cifre relative: 40.000 - 320.000 • 640.000 - 
1.280.000 - 2.560.000. Abbiamo co^ tagliato le coma al toro 
e ci auguriamo che non rispuntino. 

Il Servizio Legale della RAI 


La bella Elena 

■ Ascoltando II testo parlato doll'operetta "La bella Eie* 
na " di Offenbach ho sontito con grande meraviglia nomi¬ 
nare le Celere, I Concorsi della Radio e II Segnale Orario. 
Siccome è Impossibile pensare che II testo originale com¬ 
prendesse quelle battute, mi piacerebbe sapere ad opera di 
chi e per quale ragione si è operata quella manipolazione». 
(Abbonato 56710 . Torino). , 

Il testo originale dell’o-peretta La bella Elena di Henri 
Mellhac e Ludovic Halévy, musica di Jacques Offenbach, 
rappresentata per la prima volta a Parigi il 17 dicembre 
del 1864, fu rimaneggiato per il teatro di operetta italiano 
e successivamente per la radio dal noto commediografo 
Renato Simoni, allo scopo di aggiornare quelle battute che, 
se di attualità ai tempi della prima edizione, non potevano 
più esserlo ai giorni nostri. Infatti il lin^aggio tenuto 
nella stesura originale del copione dal vari Re di Grecia e 
Troiani era strettamente legato alle cronache della seconda 
metà dell’Ottocento; satire, perciò, su avvenimenti che non 
interesserebbero più lo spettatore o il radioascoltatore 
di oggi. 

M* Cesare Gallino 

Direttore d'orchestra 


con il regime che lo ha spie¬ 
tatamente bandito». (G. L. 
Luzzatto - Milano). 

Ma in che cosa la lettera del 
signor Luzzatto contraddice la 
nota di Radius? Prima a Mo¬ 
naco e poi a Berlino, Welter 
cercò disperatamente di serba¬ 
re la sua condizione di uomo 
libero; e ci riuscì. Quindi, sem¬ 
pre per salvare la sua ani¬ 
ma, fu esule in Austria e in 
America. Dove è l’offesa alla 
verità? Dove lo scherno? Dijffi- 
Cile scrivere, ma anche leggere 
è difficile. 

Elogio dì Genoveffa 

< Sono la Genoveffa di Rieti 
che scrissi alla bella Mattinata 
in casa della domenica mattina 
lamentandomi di portare ad¬ 
dosso un nome che gli umori¬ 
sti hanno maltrattato, nel mo¬ 
do che tutti sanno. F^r conso¬ 
larmi chiedevo se fosse vero 
che, nella storia, il nome di Ge¬ 
noveffa aveva ispirato pittori e 
scrittori. Mi è stato detto che 
proprio domenica 18 dicembre 
la radio ha trasmesso la risposta 
a quella mia lettera, lo non ho 
potuto ascoltare Ja trasmissione 
perché eccezionalmente occupa¬ 
ta in ufficio. Vi pregherei di 
ripetermela attraverso il Ra¬ 
diocorriere ». (Genoveffa G. 
Rieti). 

Genoveffa di Brabante fu una 
grande donna, simbolo di amo¬ 
re fedele, di angelica sottomis¬ 
sione e di rassegnazione sovru¬ 
mana. Rimasta sola, perché il 
marito era partito per le Cro¬ 
ciate, Genoveffa seppe resiste¬ 
re a tutte le tentazioni e per 
sei anni visse prigioniera in 
una foresta allevando il figlio 
che chiamò Schmerzenreich, 
cioè Ricco di dolore. Genovef¬ 
fa ispirò il pittore Mueller e 
gli scrittori Ludwig Tieck e 
Federico Hebbel. Non zi vergo¬ 
gni perciò di chiamarsi Geno¬ 
veffa e porti quel nome come 
lo portò Genoveifa di Brabante. 

Una festa americana 

■ La radio ha detto che gli 
americani celebrano il Giorno 
del Ringraziamento il 24 no¬ 
vembre. Non è vero. Questo 
giorno viene celebrato l’ultimo 
giovedì di novembre che, que¬ 
st’anno, era il 24». (Elsa con 
cognome Illeggibile • Trieste). 

Eccole la notizia trasmessa; 
• Negli iStati Uniti, le condizio¬ 
ni atmosferiche hanno favorito 
i! grande esodo dalle città, ca¬ 
ratteristico del Giorno del Rin- 
graziamento, che si celebra que¬ 
st’anno 41 24 novembre, secon¬ 
do una tradizione risalente al¬ 
l’epoca della colonizzazione. 
Ferrovie gremite, aerei com¬ 
pleti, autobus affollati in tutti 
gli Stati dell’Unione. Fiumane 


interminabili di veicoli sulle 
autostrade. Eisenhower, dalla 
fattoria di Gettysburg, dove ha 
trascorso la giornata coi nipo¬ 
tini, ha esortalo gli americani 
alla preghiera, per ringraziare 
il Signore “degli abbondanti 
doni loro elargiti “ ». La notizia 
— come vede — precisa bene 
che la celebrazione, quest’anno, 
è avvenuta il 24 novembre, il 
che lascia intendere che la ri¬ 
correnza è mobile. 

La fine del secolo 

• Ho letto sul Radiocorriere 
n. 49 Tarticolo a pag. 27 inti¬ 
tolato: Impariamo il cha, cha, 
cha. Non per negare che Xavier 
Cugat sia « l’uomo dei prima¬ 
ti», ma ho sempre saputo che 
il primo gennaio 1900 non è 
il primo giorno del primo me¬ 
se del primo anno del nuovo 
secolo, bensì il primo giorno 
del primo mese dell’ultimo an¬ 
no dei secolo XIX, il quale si 
chiama cosi perché fluisce col 
31 dicembre 1900 ». (Dr. Fran¬ 
co Pennavaja - Brescia). 

L’osservazione è sottile, ma 
ci pare infondata. Il 1900, an¬ 
che da un punto di vista purop 
mente aritmetico, apre la serie 
del 19 e non chiude quella del 
18. Guardi i giornali del 31 di¬ 
cembre 1899 e vedrà che salu¬ 
tavano tutti, nessuno escluso, 
la fine del secolo. Ne rij^rle- 
remo, comunque, il 31 dicem¬ 
bre del 1999 quando, a mezza¬ 
notte, si farà festa anche «n 
casa sua al nuovo secolo che 
sto per cominciare. 

Una sostituzione 

« Spiegateci perché, contra¬ 
riamente a quanto il vostro 
giornale aveva annunciato, il 
tenore Mario del Monaco non 
ha cantato nell’Aida la sera del 
24 novembre ». (Claudia Monti 
. Roma; Paola Gabbiati - Mi¬ 
lano; G. Adami . Avezzano; 
Elisabetta Bordin Verona; 
Luigina Totolo ■ Verona). 

La trasmissione dell'Aida è 
avvenuta in collegamento col 
Teatro San Carlo di Napoli. La 
sostituzione del tenore è dipe¬ 
sa unicamente dalla Direzione 
del Teatro. La RAI non ne co¬ 
nosce la ragione. Il Radiocor¬ 
riere non ho fatto in tempo ad 
annunciarla ai suoi lettori. 


• Prima domanda: esistono 
apparecchi a modulazione di 
frequenza che funzionino a bat¬ 
teria e che abbiano piccole di¬ 
mensioni? Seconda domanda: 
volendo avere in casa due ap¬ 
parecchi radio, è necessario fa¬ 
re due abbonamenti? ». (Abbo¬ 
nata M396 . Catania). 

Alla prima domanda rispon¬ 
diamo si; alla seconda no. 
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Due secoli fa nasceva Mozart 

Trentasette serate musicali allestite dal Terzo 



Molari a lol anni in un costumo di gala regalatogli daU'impsratrlco Maria Torssa 


Premessa al ciclo 

T ra ii I* gennaio e il 31 dicem¬ 
bre 1956 ti Terzo Programma al¬ 
lestirà 37 manifestazioni mozar¬ 
tiane che avranno durate di ese¬ 
cuzioni tali da costituire id parte 
predominante delle rispettive serate. 
Queste avranno wna impostazione cro¬ 
nologica: cioè si succederanno, una 
per settimana, precisamente il martedì, 
dal 10 gennaio sino a tutto aprile (20 
serate) e dall'ottobre fino a tutto di¬ 
cembre (17 serate) seguendo il musi- 


prìma serata : martedì 
ore 21,50 terzo progr. 


cista lungo il pericoloso itinerario del¬ 
la sua vita artistica. 

E' da notare che questa è la prima 
volta che viene adottato un sistema 
espositivo di tal genere e di tale signi¬ 
ficato. Sistema che, nel caso di Jtfo 2 art, 
ha carattere di assoluta necessitò, per¬ 
ché, in considerazione della ristrettez¬ 
za della vita e, per contro, in consi¬ 
derazione della incredibile quantità 
delle opere, assai difficile, se non im¬ 
possibile. è il poter seguire con ehior 
rezza tutte le fasi di produzione, tutti 
i generi, tutte le forme trattati dal 
musicista. 

Se si pensa dunque che 35 sono gli 
anni di trito di Mozart e che 30 sono 
quelli di produrione, ovvero se si con¬ 
sidera che allo fine del qtiinto anno 
di età il musicista fanciullo era già in 
grado di farsi pubblicare a Londra e 
a Parigi da grandi editori come Atto¬ 
ria i suoi primi saggi di composizione, 
ciò significa che i tempi di danza, le 
Sonate per pianoforte e violino, le Arie 
e le 5in/onie di questo perìodo meri¬ 
tano giò di essere ascoltate e studiote 
con un criterio estetico non disgiunto 
da quello che potremmo adottare per 
le opere posteriori del musicista. Ciò, 
in altre porole, significa che i •primis¬ 
simi lavori di Mozart non debbono tn- 
teressore o sorprendere come prodotti 


isolati e caduchi di un • enfant pro¬ 
digo >, ma come il logico indiscutibile 
presupposto della totale vita produt¬ 
tiva del genio. 

Sulla base di queste considerazioni 
è parso assai più utile assistere allo 
sviluppo progressivo dell'artista dai 
suoi primi passi sino aH’ultimo suo 
sospiro, anziché raggruppare sotto ca¬ 
pitoli (o cicli) distinti le opere, per 
generi e forme. Così facendo inoltre 
si giungerà ad una varietà di ascolto 
assai piacevole, poiché di quegli anni 
specifici, di cui saranno oggetto le va¬ 
rie serate, sarà scelto il meglio. 

Vogliamo precisarf ancora che trenta 
sono in tutto le « Serote » che cadran¬ 
no il martedì poiché trenta sono gli 
anni di produzione mozartiana: può 
capitare che in una sola serata si pre¬ 
sentino le opere più signi/ìcatìve di 
due anni scarsi di produzione; come 
nei cosi del '62, '63, '64, '65, ‘68, 69 ecc. 
Per contro abbiamo alcuni casi di anni 
densissimi come il '73 che occuperà 
tre serate, lo stesso dicasi per l'82, 
l’87, ecc. 

Le altre 7 < Serate >, sono indispensabili 
per la esecuzione, nei giorni destinati 
all'opera, di quei lavori lirici che rien¬ 
trano in quel determinato anno pro¬ 
duttivo. r-a. 


A proposito del 
Festival di Sanremo 1956 

L* Socleti ItaliMM Autori 

•d Editori (8IAE) con uia cir- 
colore In dota 14 dieombro, in¬ 
viala allo Associazioni di cate¬ 
goria degli Autori, Compositori 
ed Editori, ho comunicato che 
le modlEcazIoni all'art. 41 del Re¬ 
golamento gMteralo ~ apportate 
con la deliberazione pubblicata a 
pagina 140 del bollettino del cor¬ 
rente anno 1055 non trovano 
applicazione per la partecipazio¬ 
ne al Festival 1054 della canzone 
Italiana di Sanremo. 
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L’ioinieiis» 
e grazioso 
Mozart 




Moxarl a treni'onnL mentre compone le « Noue di ri 9 aro > - A destra: la sorella di Woliango, Marianna, detta Nannerl 


I n genere chi scrive qualche cosa sul¬ 
la vita di Mozart dichiara o fu 
capire che tale vita per lui non 
ha più segreti; io invece sono co¬ 
stretto a dire il contrario c a pre¬ 
gare i lettori di riflettere un po' con 
me sulle vicende c sul carattere di 
quel grand'uonio morto giovane c non 
oscuro, ma quasi. La gloria gli è venuta 
dopo. Cerchiamo di comprendere: non 
si scrive e si legge por comprendere? 

Chi era, anzi, chi è Mozart? Dopo 
averci pensalo su. abbiamo rimprcs- 
sionc che in lui ci sia spirito e ci 
fosse sangue dei suoi maggiori per¬ 
sonaggi di teatro: per esempio, un 
po' di Figaro, un tantino di L^o- 
rello, lina idea od ombra di Don 
Giovanni, molto ('hcrubino. non poco 
Sarostro. 

Nel teatro c'è infatti non solo la 
i>crsonaIità ma anche la persona di 
Mozart. La persona fisica, quando egli 
era vivo: ed era un prepose ecto])la- 
sma che ci fa pensare appunto ad 
un'azione medianica. Grande per tutti, 
Mozart; ma per sentirne appieno la 
forza bisogna es.sorc medium musicali: 
ecco la ragione della sua relativa im¬ 
popolarità. oltre che in certi tempi c 
in certi Paesi, in certe circostanze di 
bassa tensione medianica o elettrica. 

Per questo, noi ne evocheremo vo¬ 
lentieri la figura stando non alla scri¬ 
vania ma in teatro e sul palcoscenico, 
dove, durante la rappresentazione di 
una sua opera, ci sembrerebbe di ve¬ 
derlo muoversi nei tendaggi, palpitare 
nelle gole dei cantanti, frusciare presso 
le vestì delie belle, occhieggiare come 
la punta della spada. Mozart, lo si 
trova si e no nei libri e nelle stesse 
partiture: se ne avverte bene il re¬ 
spiro dove c'è un pianofortei un’or¬ 
chestra, uno spettacolo. La vita che gli 
fu tolta cosi presto non è tutta nel- 
l'al di là, ma continua a fremere in 
questo inondo, col quale non finirà 
mai di comunicare. Nessuno si è an¬ 
cora rassegnato alla morte immatura 
di Mozart: la sua morte immatura ci 
è rimasta sul cuore. 

1791. La rivoluzione francese era 
poco più che airinizio. La regina Maria 
Antonietta, figlia deH’imperatrice Ma¬ 
ria Teresa d’Austria, aveva ancora la 
testa sul bel collo. Napoleone Bona- 
parte aveva ventidue anni. I cannoni 
non avevano cominciato a correre 
rÈuropa; e fuori della Francia si segui¬ 
tava a portare la parrucca. Ciò che 
Mozart aveva adombrato nella sua 
arte col drammatico, col semiserio, 
perfino col comico, si andava mani- 
lestando nella realtà della vita; e 
Mozart non c’era più: assurdamente 
morto all’alba della sua vera epoca. 

Avrebbe avuto per i tempi nuovi 
la simpatia che aveva per essi Goethe? 
Una simpatia più aerea e addirittura 
più libera, da elfo estremamente cu¬ 
rioso della possibilità di rapporti nuovi 
e di inaudite armonie. Avreobe rubato 
in anticipo il mestiere a Beethoven. 

Il nonno paterno di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart era un rilegatore di libri: 
ma musicista il padre, compositore di 
musica sacra e profana, primo violino 
e direttore d’orchestra. Si chiamava 
Leopoldo. Stabilitosi a Salisburgo, vi 


cominciò quella modesta carriera che 
non doveva mai condurlo al sospirato 
posto di Primo Maestro di Cappella. 

Quando occorreva, viaggiava volen¬ 
tieri per l’Europa con la moglie e i 
bambini, facendo un po’ di tutto, an¬ 
che l’impresario. L’infauzia di Vol- 
fango Amedeo fu mobile, misera c 
brillante nello stesso tempo; e .sempre 
musicale. Un’infanzia da trovaiello che 
ora sedeva sulle ginocchia di un prin¬ 
cipe ed ora veniva trattato come iin 
cagnolino. 

L’incubo della famiglia fu noi il 
padrone, l’arcivescovo di SalislMirgt». 
del quale tutto si può dire meno che 
intuisse il genio di 'Volfango. I..a conso¬ 
lazione di l^opoldo e di Volfango era 
Anna Maria Perii, la moglie e la ma¬ 
dre, una vera salisburglu^se. perciò 
una donna attiva e gaia, brava a la¬ 
vorare in casa ed a Far passare la ma¬ 
linconia ai suoi; essendo allora i sali- 
sbiirgìiesi considerati i pazzerelloni 
dcirAustria. ì->stro comico venne a 
Mozart dalla madre. 

Egli era nato il 27 gennaio 1756. Il 
padre trovò ben presto in lui indizi di 
talento musicale, ne fu felice, se ne in¬ 
fatuò. decise di far conoscere suo figlio 
airAustria. ull’ltaliu e a tutta l'Euro¬ 
pa. In buona parte. l'educazione musi¬ 
cale di Volfango fu viaggiante e tale 
da jiietterlo in grado di cogliere do¬ 
vunque il fior fiore di ogni musica 
nazionale. 

A Salisburgo, padre e figlio ci sta¬ 
vano a disagio: il primo broiitulaudo 
c protc-stundo, il secondo facendosene 
beffe. Quelle v-edute di città e quel 
paesaggio non sembravano i loro. Me¬ 
glio qualsiasi altra veduta e qual.siasi 
altro paesaggio: Monaco, dove Vol¬ 
fango andò a sei anni; Vienna. Press- 
burg, la Francia, riugliilterra, la Ger¬ 
mania. il Belgio, l’Olanda, la Svizze¬ 
ra, e finalmente ritalia. 

In Italia, dice Alfredo Einstein, Mo¬ 
zart cominciò a fare osservazioni sulla 


gente e sulla .società; ma continuò u 
trascurare le bellezze della natura, per 
le quali si .sarebbe detto che non aves¬ 
se occhi. IntendiaiiKKi, su questo pun¬ 
to: per la natura egli aveva solo orec¬ 
chi. Perciò nella sua musica non la 
rappresenta, non la dipinge, ma la fa 
risuonare. Del resto, è vero che gli 
splendori della musica di Mozart sono 
soprattutto splendori di interno. <li 
teatro di C'ortc. di catte<lrale. 

Quaiiilo la sorella non viaggiava con 
lui. le scriveva pnnzecchiaudo persone 
d'ogni sorta e ridendosi delle istituzio¬ 
ni. 1^ scriveva con libertà da monello 
a monella, da bricconcello viziato a 
bricconcella avvezza ai suoi capricci. 
A proposito di lettere, ve no sono di 
sue che hanno sconcertato i posteri: 
quelle scritte sui ventidue anni a una 
sua cugina, < Basic >. Si tratta di gras¬ 
se facezie salisbtirghesi. quali non ne 
troviamo mai nella sua musica, pur¬ 
gata attraverso il filtro della sua vita. 

Arte e vita divergevano in Mozart. 
Nell’arte egli era un fenomeno, un pro¬ 
digio, un genio: nella vita un uomo 
ignaro di ogni regola di aniniinistra- 
zioue, lesto a mutare i crediti in de¬ 
biti. incapace di comandare c di obbe¬ 
dire. di distinguere i piaceri innocui 
dai piaceri che causano dolore. 

Egli fu non di rado il più magnifico 
dei disiM-cupati del Settecento. L’im¬ 
peratrice Maria Teresa lo considera¬ 
va uno zingaro figlio di zingaro. Per 
lui non c’eru mai un buon posto va¬ 
cante. TjO compensavano con un orolo¬ 
gio d’oro quando aveva urgente biso¬ 
gno di contanti. Nel palazzo dell’arci¬ 
vescovo lo facevano sedere a tavola 
tra cuochi e valletti. 11 signor conte 
Carlo Arco, figlio del ciambellano della 
Corte di Vienna, un giorno — e fu per 
ambedue il gradino più basso della 
scala della vita — lo prese a calci. 

Le donne lo sbaciucchiarono molto 
quando era bambino e en/anf prodige; 
poi lo videro spesso qtial era fisica- 





S»l dicambr* 1781: U cono dal porarl irosporta al dmltaro di Soa Marco a Vlanaa la 
BpoqUa mortoli di Mozart. Un violanto tamporale oravo dlzparto le iporulo corlao cha 
aagutro U laratro. (Da una atampo apportaoan/a a Baallioran e oro conaarrata a SalJsburgol 


meute. anzi apparentemente: non alto.» 
non forte, non proprio bello. Egli si 
innamorò di quella cugina, di una can¬ 
tante giovane giovane. Aloysia We- 
bcrt, che dopo tliventò sua cognata: di 
Sciina Storace, altra cantante: certo 
di tante donne, ragazze o maritate: 
senonché la prima parte della sua vita 
fu dissipata più che erotica, più chc- 
rubiniana e turfallonesca che dongio- 
xunncsca: c la seconda fu riempita non 
sempre felicemente e non sempre infe¬ 
licemente da Costanza, la moglie. 

('ostanzn non era un inoilello di mo¬ 
glie. Ma .si fa presto a dire: la moglie 
di Mozart. Era praticamente impossi¬ 
bile essere una brava moglie di Mo¬ 
zart. Che marito poteva essere lui? I| 
creatore di Fi<wliligi c Dorabella. di 
Pupagcna. di /crliiiu. ili Blonde? E’ 
vero che. in altre figure femminili, ma¬ 
nifesta una stima (lolorosainciite pro¬ 
fonda per ravvilitu nobilia della don¬ 
na. La donna era senza dubbio la più 
beila creatura del suo paradiso terre¬ 
stre. un luogo già beato, poi tutto echi 
di estasi e voci di turbamento. 

Verso le donne, egli ebbe meno che 
mai un metodo o un’arte sociale. Nei 
suoi rapporti con esse, dominava un 
disordine da banchetto all’ora dei brin¬ 
disi o da ballo noU’oru in cui solo gli 
anziani e i fiacchi se ne vanno. In così 
luminosa confusione, le belle nn po’ lo 
adulavano intuendo sic no la sua gran¬ 
dezza e un po’ non lo guardavano 
nemmeno ricordandosi della sua po¬ 
vertà c della sua incerta fama. In 
fondo, egli non era che un virtuoso 
di corte, (’on qualche cosa di più. che 
i suoi contemporanei peraltro non 
riuscirono mai ad afferrar bene. An¬ 
ello i migliori sentivano e non senti¬ 
vano che egli era il più grazioso som¬ 
mo <'he la musica avesse mai avuto. 

In conclusione, un austriaco a cui 
non bastava l'Europa, un uomo ilei 
Settecento a cui la vastità mentale del 
suo secolo era insufficiente, un essere 
virilo che invidiava la sensibilità al¬ 
l’altro sesso, un cristiano e cattolico 
che voleva vedere che cosa si nascon¬ 
desse nelle logge mussoniche, un sala¬ 
riato di Corte che pareva fatto p<*r il 
trono deirimperatorc; una creatura im¬ 
mortale per cui il destino della morte 
in età ancora giovane sarebbe stato in 
realtà un mero incidente biografico. 

11 più grosso segreto della sua vita 
resta la mole del suo lavoro. Il cata¬ 
logo delle sue opere arriva al numero 
626. 1 contemporanei di Mozart, an¬ 
che quelli che vissero settanta o ot- 
tant’anni, non fecero in tempo a sen¬ 
tirne che una piccola parte. Neanche 
noi. nella seconda metà del secolo ven¬ 
tesimo, le conosciamo bene tutte. 

La ricchezza, l’avrebbe portata me¬ 
glio di ogni altro uomo del Settecento. 
Non l’ebbe. La piena celebrità, sa¬ 
rebbe stata la veste che gli ci voleva. 
Non l’ebbe. Nessuno era nato come 
lui per la felicità. Non l’ebbe. 

Gli avranno almeno innalzato una 
tomba degna del secolo del Barocco? 
Non si sa nei>pure dove sia sepolto. 

KiqìIìo HAdiiia 
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Dal Teatro alla Scala, direttore von Karajan 


FELICE INCONTRO 

con i giornalisti del Sud 


MAGICA FAVOLA 

del «Flauto» mozartiano 


La nostra aspirazione • é stato 
detto • è che il Jtfezzogiorno 
non sia soltanto spettatore del¬ 
la Televisione, ma protagonista 
Napoli, dicembre 

L a decisione delFingegner Guala di incontrarsi 
con i giornalisti napoletani quel mercoledì, 
quattro giorni prima di Ntatale, per conver¬ 
sare con loro sull’estensione della Televisione a 
Napoli sembrò a tutti poco felice. Quei giorno le 
vicende del controfagotto erano giunte ad una 
svolta critica; lo sciopero dei tecnici televisivi si 
faceva sempre più ostinato e, per colmo di di¬ 
sdetta, Sophia Loren aveva scelto proprio quel 
pomeriggio per tornare a Napoli in pompa magna 
e il suo arrivo era salutato da migliaia di mani¬ 
festi murali. 

Tutte queste avverse circostanze, invece di con¬ 
trariarlo, resero Guala più olimpico del solito, 
come quando ci si trova senza ombrello sotto 
l’acqua e, abbandonata ogni precauzione, si Uni¬ 
sce col prendere gusto a bagnarsi da capo a 
piedi. 11 controfagotto, e tutto il resto gli servi¬ 
rono, così, per attaccare il discorso ai colieghi 
napoletani con quella spregiudicatezza, che se 
non fosse spontanea, sarebbe comunque il mi¬ 
glior espediente di un Anuninistratore Delegato, 
alle prese con la stampa, per rompere il ghiaccio 
e per allentare l’assedio che gli si prepara. 

« Questa non è una conferenza-stampa — comin¬ 
ciò — perché sull’estensione della Televisione a 
Napoli sapete già tutto e sui programmi avete 
già scritto molto, non importa se bene o male. 
Io sono qui per rispondere alle vostre domande 
e siccome so quali sono le più insistenti vi ri¬ 
sparmio la fatica e le rivolgo io all’ìng. Berto- 
lotti. Direttore Tecnico della TV, che è alla mia 
sinistra, e al dott. Pugliese, Direttore Artistico, 
che è alla mia destra. Quali sono le zone servite 
dalle installazioni di Napoli? Il collegamento col 
Mezzogiorno quale contributo può dare ai nostri 
programmi?!. l,a risposta del «tecnico», più 
che a parole, fu data a gesti su una grande 
carta geografica del Mezzogiorno. « Tutto il napo¬ 
letano è ben servito. Avellino e Benevento, che 
pur sono fuori dall’area teorica del nostro ser¬ 
vizio, ricevono soddisfacentemente. Salerno è si¬ 
stemata per metà. Per l’altra metà sarà neces¬ 
sario un piccolo ripetitore. Nelle zone di Gaeta, 
Formia e Terracina la situazione migliorerà pre¬ 
sto. Non parliamo, poi, delle possibilità dei tele- 
amatori. Se e Bastia, sulla costa orientale della 
Corsica, con una buona pazienza e una buona 
antenna, c’è chi riesce a captare Roma, sulla costa 
calabra riusciranno a cafptare Napoli. Tirando le 
somme, per altri tre milioni di italiani la Televi¬ 
sione è di casa; per un altro milione, se non in 
casa è già sull’uscio >. 1 < tecnici > espongono fatti 
e se la cavano presto; gli « artistici* illustrano idee 
e sono costretti a fare un discorso più elaborato. 
La tendenza della Televisione in tutto il mondo 
è quella di uscire sempre più dal chiuso degli 
Studi per correre dietro alla realtà. Negli Studi 
si producono sempre dei surrogati. Dove, invece, 
la Televisione trova la sua originalità, la sua 
espressione, la sua forma inconfondibile, il suo 
linguaggio, è là dove gli avvenimenti accadono, 
cioè nelle riprese dirette. Per questo, invece di 
creare a Napoli uno Studio, invieremo a Napoli 
nell’estate prossima una completa « squadra 
esterna », con quattro telecamere, vari ponti e 
tutto il personale necessario. Napoli è una città 
particolarmente viva. Le occasioni per trasmet¬ 
tere da Nai>oll saranno frequentissime; occasioni 
•teatrali, musicali, culturali, sportive. Date a Mi¬ 
lano e a Roma, quel che è di Milano e Roma, 
ma date a Napoli quel che è di Napoli! 

A questo punto, i colleghi napoletani hanno do¬ 
mandato chiarimenti e hanno fatto raccomanda¬ 
zioni. « La nostra aspirazione — hanno detto in 
sostanza — è che il Sud non sia soltanto spet¬ 
tatore della Televisione, ma protagonista, non 
solo oggetto, ma soggetto >. Ed è proprio quello 
che l’ittgegner Guala voleva sentirsi dire, lui che 
si sente uomo più della « periferia > che del 
• centro ». Le sue assicurazioni sono perciò state 
ampie e calorose. 

Era il giorno del controfagotto, dello sciopero 
e dell’arrivo di Sophia Loren, ma queU’incontro 
con i giornalisti del Sud fu ugualmente felice. 

Jndcr jMcabellt 


*Te/ tF86 erano nate le Nozze dì 
j* Figaro: neli8? il Don GÌo- 
W vaimi; ne! '90 si era aouta 
I 1 ia prima rappresentazione di 
Così fan tutte. Che cosa u- 
orehbe potuto afifiiungere Mozart 
alla somma di altezze toccate cim 
queste tre opere, per tacere poi 
del Ratto al .serrugHo? Cera stata, 
è vero, ai primi del ‘91 la Cle¬ 
menza di Tito: ma era pur sempre 
cosa d'occasione, un lavoro di bot¬ 
tega, come si sarebbe detto dei 
pittori italiani ti'un tempo, ooe 
Mozart sera fatto aiutare daì- 
l'allieoo Sùssmayer. Ora. la com¬ 
media. il dramma, il gioco ane- 
vano aouto da luì l'espressione 
più compiuta: ancor meglio, nei 
due massimi capolavori Mozart 
aveva dato vita alla commedia 
nel dramma e alla tragedia nel 
gioco. Non era facile che qualche 
cosa potes.se tentarlo a scrivere 
nuovamente per le scene, dico an¬ 
che per la gioia di scrivere e non 
solo per quelle necessità materiali 
che purtroppo al < Kammermu- 
sikus > imperiale Volfango Ame¬ 
deo -Mozart erano tutfaltro che 
ignote. 

Un nuovo Don Cìiovanni od un 
riuooo Figaro sarebbero stati im¬ 
possibili. o quanto meno assai 
problematici, anche per un genio 
come -Mozart che sapeva ricavare 
creazioni sempre nuove ogni vol¬ 
ta. vive e scintillanti, persino da 
quello che per altri poteva essere 
una formula. E poi. non 
cera più Lorenzo Da Ponte, 
che dopo la morte di Giu¬ 
seppe II se n era andato 
lontano: chi gli avrebbe 
scritto adesso arie e reci¬ 
tativi uguali a quelli che 
l'abate librettista trevisano 
aveva fatto per le sue opere 
maggiori? 

Non cera più Da Ponte, 
dunque: al suo posto capi¬ 
tava Emanuele Schìkane- 
der. l'impresario - cantante - 
librettista, che Mozart ave¬ 
va già conosciuto a ■Sali¬ 
sburgo nel tiF'K .ScliiKiine- 
der era frannnassone. co¬ 
me massone era Mozart: di 
(fuella getieriva tUiissonerio. 
iiinioaia d/i itJeoli ili fnilel- 
liio/.ii e dì nnianilarìsnio. 
aionuiolalii di oolle e di 
mistero, che atteva attiratff 
tanti adepti hi ogni parte 
il hiiropa. .1 .Mozart, che 
per i riti niassoiiici ai>et>a 
romposh/ certi fu //i d'oc- 
casione. forse non dispia¬ 
ceva di sirioere nnn musica 
che. sulla scena fmtesse tlar 
corpo ai mislffi ili quel¬ 
l'idealismo liti fot ingeitiio 
che iaveva accostato allo 
l.oggie dei Uberi Muratori 
(il die non gli impediva di 
scrivi re. in quegli stessi me¬ 
si. I'.\\e \fruiu ed il He- 
(]uii‘ni: con la differenza 
che queste musiche, oggi an¬ 
cora lutti le ascoltano con 
reverenza commossa, dove 
invece le due Cantale mas¬ 
soniche non rappresentano 
molto di più che curiosifà 
storico-musicali). 

Nacque così, sul palcosce¬ 
nico popolare del teatro 
t Àuf der tVieden >. addì 10 
settembre 1791. il Flauto 
Magico; con tutti i suoi mi¬ 
steri, la magìa, le allegorie, i 


riti iniziatori trasferiti opportu¬ 
namente in un favoloso Egitto. 
Mozart, evidentemente, non era 
propenso, come pochi anni prima 
aveva fatto Schiller nel suo Visio¬ 
nario. a volgere in chiave d'orrore 
la terribilità di questi misteri: né 
</'a/fra parte era disposto a pas¬ 
sarci sopra un sorridente colpo 
di spugna, come papà Goldoni 
nelle Donne curiose (Flammìnio: 
Eppure si dice, che fra di voi al¬ 
tri abbiate diverse ispezioni, di¬ 
verse iiirombenze. olle quali .si 


piano della follia e su quello 
del gioco, così questo P'iauto Ma¬ 
gico potrebbe mostrarci Te sue 
linee di sviluppo sui due piani 
della realtà corporea e della realtà 
magica. 

Effettivamente, a considerare il 
rfMC*or.50 musicale del Flauto, una 
simile archiletlura si profila con 
tutta evidenza: da una parte sta 
la musica che introduce e accom¬ 
pagna Papageno. la Vecchia, Mo- 
nostafo: così corposa da assumere 
addirittura in/7essioni di folklore, 
come neU'aria di .Monostato « Re¬ 
gna amore in ogni loco* e ancor 
più ne//'arta d'entrata di Papa¬ 
geno < dente, è qui Vuccellatore ». 
Dallalfra. sla la musica che tra¬ 
duce le misteriose, astrali (e un 
tantino dubbie) altezze degli ini¬ 
ziati e dei dominatori, con aspetti 
evidentemente intenzionali di tran¬ 
sizione in Tantino e in Ramina. 
con'piena forza in .^ara.stro e nella 
Regina della Notte: metafìsici an¬ 
che nei loro moti di passione e di 
sdegno che dovrebbero maggior- 
mente anDicinar/i alla fragilità 
della materia. Come avviene nel¬ 
l'aria < Infelice, sconsolata > di 
Astrifìammante. Regina della Not¬ 
te: e soprattutto nell’altra aria 
della .stessa Regina, ove la genia¬ 
lità e l'intuizione di Mozart hanno 
raggiunto, a parer nostro, uno dei 
culmini più alti. L'invettiva di 
Astrifìammante 

I Gli angui d'inferno sen- 
.. tomi nel petto. - Megera. 

J .4lello — furiati d'intorno a 

me. - Svelga al fellon. svef- 
• fjj ga Parninu il core: - Se il 

^ reo non umore — figlia min 
‘ non è 

I si prolunga in una delle 
coloriiiiri" più brillnnti e 
stupefacinti che Mozart ab- 
•er- bia scritto, ifuuni a smate- 

rializxare. inngiiri con un 
' pizzico il ironia nel fluire di 


domenica ore 21.20 
terzo programma 


arriva col tempo. Pantalone: Oibii, 
frediire! C’iàcole della zente. alza- 
dure «rinzegiio de quelli thè no 
volenm in te la nostra conwrsa- 
zìoii...). Volfango Amedeo sentiva 
sì tutto a fascino che emana dal 
mistero, dall'ttscuriià di una vita 
transumana e inconoscibile; ma 
non meno forse era jter lui l'in¬ 
canto che si .sprigiona dalla sola¬ 
rità della vita presente. Ne risultò, 
così, un'opera costruita su due 
piani diversi: né era la prima 
volta, per Mozart. Come il Don 
Cdovunni — si potrebbe dire sem- 
pUfìcando — era architettato sul 


Emanuel Schlkaneder. llmpresorio-canlante-Ubiotti- 
Ita del Flauto, nelle veeti di Popaqeno. Questa 
■tampo figura nell'edizione originale del libretto 







NUMANZIA; 

di Henry Barraud, in prima esecuzione italiana 



Henry Barrcrud (a ■inistra) e il di¬ 
rettore d'orcheetra Louis Foureetler 

mTeH'autunno del 133 a. C. i 
A romani la fecero finita con 
W Numanzla. Questa città dei 
■ celtiberi, che sorgeva fin da 
[ I antichissimi tempi nella val¬ 
le del Duero. si era opposta 
tenacemente alla conquista ro¬ 
mana e da dieci anni resisteva 
con successo all’assedio, in verità 
non troppo stringente, di un eser¬ 
cito numeroso si, ma infiacchito 
e indisciplinato all’estremo. Quan¬ 
do, quindici mesi prima, Scipione 
Emiliano era venuto a prendere 


il comando e a rinvigorire la 
guerra, aveva trovato il campo 
invaso da migliaia di prostitute 
e di ciarlatani, e i soldati impol¬ 
troniti al punto da non saper più 
adoperare le anni. Scipione scac¬ 
ciò gli intrusi, evitò qualsiasi 
scontro con il nemico e. per alle¬ 
nare nuovamente i suoi uomini 
alia fatica, diede loro in mano 
le vanghe e fece scavare un 
enorme vallo fortificato, chiuden¬ 
do strettamente la città. I numan- 
tini, infelici, si ridussero ben 
presto allo stremo per la fame 
e le epidemie. Chiesero la pace, 
e non la ottennero; proposero 
dì affidare la loro sorte all’esito 
di un combattimento fra due 
campioni, ma furono derisi. Inter¬ 
rogarono gli astri, ma tutti i pre¬ 
sagi risultarono contrari. Piutto¬ 
sto che arrendersi, decisero di 
morire: bruciarono le ioro cose 
e si uccisero vicendevolmente, 
tutti, con le donne 1 vecchi e 
l bambini. A Scipione entrato in 
città si presentava una terrifi¬ 
cante scena di silenzio e di morte. 

L’episodio, come è noto, ha 
dato argomento alla famosa tra¬ 
gedia del Cervantes, El cerco de 
Numancia, e da questa Salvador 
de Madariaga ha tratto il libretto 
per l’opera di Henry Barraud che 
la RAI presenta ora per la prima 
volta agli ascoltatori italiani: è 
un vigoroso corale che riassume 
in un prologo e tre atti inten¬ 
samente drammatici la vicenda 
ora brevemente rievocata. 


Il musicista non ha fatto alcuna 
concessione a movimenti lirici; 
non ha disegnato personaggi par 
ticolari; le situazioni e i senti¬ 
menti sono violenti ed elemen¬ 
tari, pieni di una grandiosa forza 
barbarica che si esalta fino alla 
follia e conclude la tragedia senza 
alcuna speranza di riscatto. 

Numanzia, rappresentata per la 
prima volta all’Opéra nell’aprile 
del 1955, ha ottenuto un convin¬ 
cente successo: la critica parigina 
ha sottolineato la funzionalità e 
il rigore artistico della partitura 
nella quale il musicista ha rinun¬ 
ziato a valersi delle^ricette più 


mercoledì ore 21 
progr. nazionale 


reputate, degli artifìci, della sua 
stessa bravura per servire esclu¬ 
sivamente le esigenze essenziali 
del dramma. 

Henry Barraud. nato a Bor 
deaux nel 1900, è autore di mu 
siche per orchestra, di musica 
strumentale e vocale da camera, 
del balletto Le diable à la ker¬ 
messe, e con Questa sua Numance 
si è presentato per la prima volta 
sulla grande scena lirica. Da dieci 
anni dirige il Programma nazio¬ 
nale della Radiodiffusione e Te¬ 
levisione francese. 

ir. b. b. 


(Foto iW, Li . ili.' Ut iiuic'i 

• La querra > come è stala raHiquraio nello prima roppresentazione as 
soluto di Wumaazia ail'Opéra di Pariqi neiraprlle deU'anno scorso 



Concerti della settimana 


Gino GorinL solista nel Concerto per piaooiorle • orchestra op. 20 
di Alessandro Scrlabln, in onda sobato sera sul Terso Programma 


DIRIGE ACKERMANN 

O tto Ackermann. con la colla¬ 
borazione di Ruggero Ma- 
ghini, istruttore del coro di 
Torino delia Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, dirige venerdì 
un concerto che si impone 
per la sua eclettica costituzione. 
Infatti, il programma è aperto 
da una ouverture di Dimitri Ka- 
batevsky tratta dalTopera che il 
compositore russo compose nel 
1937 su la novella di Romain 
Rolland. Colos Breupnon. Ecco 
poi la Sinfonia n. 4 tn la magg., 
< Lltaliana •, di Mendelssohn, che 
tenne occupato il musicista per 
circa un anno essendo essa stata 
terminata il 13 maggio 1883. Non 
è forse superfluo ricordare che 
è questa la quarta delle cinque 
sinfonie che Mendelssohn scrisse 
tra il 1824 e il 1841. 

Nella parte centrale del pro¬ 
gramma sta una interessante e 
preziosa composizione del giova¬ 
ne romano Guido Turchi, dal 
titolo Invettiva. E’ essa per quar¬ 
tetto vocale e due pianoforti e 
vinse il concorso indetto dalia 
Accademia Filarmonica nel 1946. 
Quésto lavoro, sopra un testo 
scelto dal Carmina burana, pre¬ 
senta, grosso modo. la struttura 
di un < tema e variazioni > (gros¬ 
so ^odo, perché i temi sono pa¬ 
recchi. e variano d’importanza 
nello sviluppo della composizio¬ 
ne). Esposizione e quattro episodi 
di carattere contrastante, come 
suggerisce il testo, scelto dal 
musicista. 

Per maggior chiarezza dell’a- 
scoUatore, riproduciamo il testo 
della Invettiva: 

Iste mundus • furibundiis ■ falsa 
prestai gaudio - que defluunt - 
et decurrunt • ceu campi Lilia. 
Res mundana • vita vana - vera 
tollit premia . nam impellit ■ 


et submergit ■ anima iti tartara. 
Quod videmus - uel (acetnus • in 
presenti patria - dtmittemus - vel 
perdemus - quasi quercus folio. 
Res carnatis - lex mortalis • valde 
transitoria . frangit transit • rclut 
umbra - que non est corporea. 
Conteramus ■ confringamus ■ car- 
nis desiderio ■ ut cum justis - et 
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electis - « Celestia nos • gaudio 
- flratttlari - mereamur ■ per eter¬ 
na secula. 

Chiuderà il concerto quella 
Rapsodia spagnola che Maurice 
Ravel scrisse, originariamente 
per orchestra, nel 1907 e che fu 
eseguita a Parigi il 19 marzo del¬ 
l’anno appresso. 

DIRIGE FOURNET 

f ournet - Gino Gorini, direttore 
d'orchestra francese il primo, 
pianista veneziano il secondo: 
questo Vaccoppiamento che 
dà luogo all'appuntamento 
sinfonico del Terzo Programma, 
sabato 7 gennaio. 

Dopo l’inizio turgidamente ro¬ 
mantico dell’ouverture Benvenuto 
Cellini di Bcriioz, ecco un raro 
Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra: quello in fa diesis min., 
op. 20, di Alessandro Scrtobin. 
Si sa che Scriabin rappresenta 
l’estrema tendenza romantica dei 
più tradizionalisti compositori 
russi: Glinka-Ciaikowski. Se si 
potesse fare un parallelo, potrem¬ 
mo dire che Scriabin sta alla 
Russia, come Mahler sto alla Boe¬ 
mia e alla Germania. Questo Con¬ 


certo per pianoforte appartiene 
al periodo moscovita dcll’aftiuttó 
produttiva di Scriabin e per la 
sua concezione può essere affian¬ 
cato a quegli ampi affreschi nar¬ 
rativi che, in sui primi del se¬ 
colo XX, prendevano nome d« 
• poemi sinfonici» e di cui Rie 
cardo Strauss era allora il mas¬ 
simo e più auforeuolc corifèo 
Quando Scriabin fece eseguire 
ad Amburgo, il suo Poema del¬ 
l’estasi, Strauss, che era presente, 
disse all’autore che non si sareb¬ 
be potuto ideare e costruire con 
più umanità un poema sinfonico 
n sfondo etico-religioso. Fu in 
seguito a questo affermaziov<’ 
straussiana che Scriabin mutò il 
titolo al suo poema e lo chiamo 
Poema divino. I punti di contatto 
tra questo Scriabin, quello del 
1910 circo, e lo Scriabin del Con 
certo per pianoforte, quello del 
1903, non sono pochi. É' .sempre 
lo stesso mondo che egli dipinge 
con intenzioni soprattutto espres¬ 
sive. Egli sogna sempre nei suoi 
lunghi discorsi sinfonici e por 
quasi che voglia con essi libe¬ 
rarsi di tutto quel che invano 
ha sognato nelle ore più deste 
della sua esistenza d’artista. Si 
potrebbe dire di lui quel che 
Goya disse di Breugel: è sordo, 
ma il suo colore è un’orchestra. 

Dopo un Divertimento, op. 49, 
di Pierné, il nome di Rotissel: 
Quarta sinfonia in la maggiore 
op. 53. Fu dedicata a Albert Wolff 
e il contrappunto ut domino dalla 
prima aU’uitima battuta. Fu com¬ 
posta tra il 10 agosto e il 31 di¬ 
cembre 1934. Eseguita ai concerti 
Pasdetoup, il 19 ottobre 1935. 
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LA FIABA DELL’ORCO GALANTE 


Il Cavaliere Barbablù 


Ludwig Tieck, autore di raccapriccianti romanismi 
neri, aveva ventitré anni quando scrisse questa fa¬ 
vola scenica ispirata a un truce fatto di cronaca. Si 
gridò allo scandalo; ma la fiaba era destinata a rin¬ 
novare il teatro borghese della Berlino settecentesca 


proprio M‘ro < lu* piT i non ci 

sono c'|)crii'n/c inutili. l.c*ttor<‘ «<•- 
i Cimilo. Hn (la banibino. di orripi- 
j Unni storii* ili dclilti, lo studente 
(rinnusiule l.nduii' lieek era sialo 
uiMliiio u scri\enu* unclie lui — cosa 
pio nnii'u che rara — <lul suo stesso 
|)rorcssorc. un tal Kutnbucli, <hc tro- 
>uva <liffi<'ollà u narrare le u\\eiiturc 
di un fiiinoso deliiupiiuite. eoininissio- 
natejrli da un editore, e aveva pi‘rci«i 
pensato di utili/.i'are come < netrro > 
quel suo vulentissiino alunno, (.^uel cu¬ 
rioso tipo di educatore gli rese, a tutta 
prima, un pessimo serv i/uo; l'iis-k. inol¬ 
trandosi in un’udolesceii/a oltremodo 
melanconica, si suturò <li quel torvo 
mondo iome di una droga, tino a su- 
birrii' una gravissima crisi: una volta, 
infatti, clic in un crocchio <ti umici 
lesse ad alla voie. piT ben <li<HÙ ore 
eonsc*< utive uii rac i upricciante roman¬ 
zo m*ro t'i Grosse, ebbe poi un tal col¬ 
lasso di lUT'i che [Ver |)oco non preci- 
|>ilo nella pazzia e nel snici<iio. Vani 
furono 1 rimpfoveri dell amico Wackeii- 
rodcr. ihe lo scongiurava <li astmiersi 
da simili eccessi: pi*'* (pialche anno an¬ 
cora l'ieck non scrisse che <lraiiinii fa¬ 
talisti (‘ romanzi perversi, e non si con¬ 
vertì a una visione più n>sca del mondo 
che con lu sco|n-rta della fiaba e della 
h'ggenda popolari, scortato dalle quali 
entrò nel fatato putrse <{el Komuntici- 
siiio |>er non uscirne piti. 
l'rutto di (pic^ita schiarita interiore ap¬ 
pare giù la favola scenica // i'nvaìiQre 
liiirhuhlù. destinata a innovare il tea¬ 
tro che imperava nella Bi^rlino di quel 
ITÒb: un teatro di lirammetti borghesi, 
dove dettava legge il razionalismo di 
Iffland e di Kotzebue. Il nostro, che 


allora av(‘va 2*^ anni e una gran voglia 
di scundali/zarc i parrucconi, dramma¬ 
tizzò in una sola fi'rvidu notte la fiaba 
lierranlliaiia dcM'orco galante Barbablù, 
assassino di ben sei mogli da lui .sor¬ 
prese a <uriosurc in una certa stanza 
contro il suo divi<-to e iici'iso a sua 
volta dui fratelli della settiinu. cui sta¬ 
va i»er far fare la ste.ssu fine. Una 
fiiibu. dniKpic. non c'è dubbio, ma una 
fiid>;i < rimimile al centi) per cento, per 
la (piale lo stes.so Perraull si era ispi¬ 
rato a un re della cronaca nera, il 
man'scinllo di Francia Culles <le Rais, 
detto iipiuinto Harhe-Bleue. vhv nel 1440 
tra stato arso vivo per aver fatto stra¬ 
ge di fanciulli d'uiubo i stessi per scopi, 
dirò cosi, eroticn-alehimistici. (ili illu¬ 
ni in isti berlinesi, nuturahnente. levaro¬ 
no ulte strida: ma i giovani romantici, 
incantati da cpicllo stnino miscuglio di 
truculento e di infantile, fwero festa 
solenne e attesero con impazienza dn 
tifosi che liiH’k menasse qualche ultra 
butta al teatro tradizionale. E non atte¬ 
sero invano. Nel (»af/« con gU .ttivali 
e nel }tontlo tillu rooescia ruutore do¬ 
veva poi fare un tal guazzabuglio di 
ogni forma |)rei*sisfeiilc. mescolando in¬ 
sieme pubbliio e attori, prologo p<l epi¬ 
logo. vicenda principale e stravaganze 
episodiche, da indurre certi critici mo- 
d(‘rni a parlare addirittura di piran- 
dellismo e surrealismo avanti lettera. 
Dove si vede che in urto lo scrivere per 
far dispetto a qualcuno e per divertire 
se stessi è una forniiiln che giova. 

Ilnlo A. 4 hinwino 
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Barbe-bleue in una delle incUionl di G. Dorè che illustrano la raccolta di fiabe di Perraull 



“LIOLÀ,, di Luigi Pirandello 


t 'i setnhralo che il modo miglio¬ 
re ili celebrare alla radio ila- 
j liana il venle.timo annioerita- 
1 rio (iella morie (fi Pirandello 
fos^e quello di trasmettere 
durante l'anno I9‘>6. sul Program¬ 
ma Na 2 ìonale. una buona parie 
delle sue opere più aignificalioe. 
Sei pritno trimestre: l.iolà e 11 
bernUlo a sonagli. 

Diceou Renairt Sinxoni, al pri¬ 
mo apparire di Giotà: < il riso 
che prorxjca non è grasso, perché 
nini nasce da una burla ooìgare. 
ma da ingegnose combinazioni >. 
.\oi a distanza di anni, nediamo 
meglio in queste ingegnose com¬ 
binazioni. che sono un poco le 
stesse di tutta l’opera di Piran- 
dello: la finzione che si conlrap- 
pone alla realtà e che a un certo 
punto può dinenfare più reale 
della realtà stessa. 

< Qui non c'é l'inganno che pa¬ 
re. l/inganno è in te. che non 
pare>, sono parole di zia Croce, 
bisbetica, ignorante campagnola 
siciliana che si vede aggredita 
nell'onore della figlia Tuzza. e, 
peggio, scornala in una sua in¬ 
gegnosa rioalsa di (quattrini. Ma 
.sono anche parole fipicamen/e 


1 pirandelliane >. In questa stra¬ 
ordinaria commedia le parole ti¬ 
picamente pirandelliane, escono 
credibili e gagliarde, dalla bocca 
(lei contadini. K occorre ricorda¬ 
re. a questo proposito, che Pi- 
randello scrisse l'opera, in prima 
istanza, nel dialetto dei suoi con¬ 
terranei. 

Al gionane lAolà. un bracciante 
che ama le canzoni e la aita sen¬ 
za legami, nessuna giooane con¬ 
tadina re.sisie: ma i figli, che le 
sedotte gli portano, non li ri¬ 
fiuta: e già tre ne allena, con 
l'aiuto della mar/re. insegnando 
loro la libertà e gli .stornelli. Due 
contadine rioaleggiano per lui. 
per l'ansia di anerlo. sia pure per 
poco: Mita e Tuzza. Sia c'è i7 
ofcrbio Don .S'imone. il più ricco 
proprietario del paese, nedono e 
ansioso di figli; e Mita preferisce 
farsi sposare da lui. Lo stesso 
calcolo, ma nanamente, era staio 
fatto da Tuzza. Passano (piatirò 
anni, e a Mita e Don •.limone non 
nascono fi^li; il necchio ne è esa¬ 
speralo. Ln giorno Tuzza crede 
d'accorgersi che Mita oogiia per 
sé anche Liolà. come amante; e 
(piesto le para troppo, o. nello-siuL. 


furia SI dà a Liolà. per toglierlo 
a Mita. Quando si accorge che 
apra un bambino. Tuzza si ac¬ 
corda con Don .limone perché 
questi dica a tutti che il bimbo 
è figlio suo. K Liolà che per scru¬ 
polo avena offerto a Tuzza di spo¬ 
sarlo. quando apprende il brutto 
maneggio, ha subito pronta la sua 
rappresaglia. Connincerà Mita, 
che è naturalmente furiosa con¬ 
tro il marito Don .Simone. a darsi 
a fui. per anere anche lei un 
figlio che Don .Simone crederà 
suo, e che dovrà riconoscere. E 
così anoiene. Crollata ormai fa 
finzione di Tuzza e di Don Si- 
mone. perché questo non Duole 
più sostenerla, l'unica saloezza 
per Tuzza .sarebbe che Liolà la 
sposasse. Ma è ormai troppo tar¬ 
di. per Tuzza; non potrà più libe¬ 
rarsi da quella finzione; potrà 
soltanto chiedere a Liolà di alle¬ 
nare lui il bambino con gli altri, 
nella casa di sua madre. 
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I a casa romana di Elzio d'Er- 
rico meriterebbe un capi¬ 
tolo a parte e sarebbe tutta 
da raccontare. A comincia¬ 
re da un curioso orecchio 
che sta in ascolto accanto al 
pulsante del campanello det- 
trico di fianco alla porta d’in¬ 
gresso, all’atrio che vi sbalor¬ 
disce d’un tratto, tanto è zeppo 
di quadri, di statue, di ninnoli 
antichi e moderni e sta in bi¬ 
lico fra una sala d’esposizioni 
e il bazar di un mercante orien¬ 
tale, proprio fra la realtà e la 
favola, come è la vita e il gu¬ 
sto di questo scrittore. 

Al di là di un cancelletto in 
ferro battuto, si offrono allo 
sguardo altre sorprese e altre 
fantasie, risultato di accosta¬ 
menti bizzarri, capaci di evo¬ 
care sensazioni che sfiorano il 
misterioso. 'Tutta una parete è 
ricoperta dalla enorme ripro- 
duzione del bassorilievo di una 
antica urna cineraria etnisca, 
interrotto di lato, a destra, da 
una strettissima porticina me¬ 
tallica, simile a quelle dei tran¬ 
satlantici, oltre la quale si giun¬ 
ge, non senza qualche acrobati¬ 
ca fatica, alla camera da letto. 
Un’altra porticina immette non 
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so più dove. Dietro un quadro 
pregevole, adorno di un’ottima 
cornice, potete scoprire alTim- 
provviso un modernissimo bar 
e qua e là, nei luoghi più im¬ 
pensati, avete la sensazione che 
si annidino chi sa quali altre 
diavolerie. 

D’altronde la disposizione 
stessa dei quadri, dei libri, di 
ogni mobile e di ogni oggetto, 
e soprattutto delle luci, è de¬ 
terminata daH’accorgimento di 
suscitare continui effetti sceno¬ 
grafici. Tanto che, senza dover 
forzare troppo l'immaginazione, 
non sarebl^ difficile, qui, a un 
appassionato, respirare atmosfe¬ 
ra di < giallo >. Qui, infatti, Ezio 
d'Errico, che della letteratura 

< gialla > nostrana è uno dei 
maestri, ha creato il nido più 
adatto per le sue meditazioni 
e le sue fantasticherie. Altrove, 
quando non scrìve, l’autore di 
Città notte disegna, o dipinge, 
o fa rivìvere, con l’aiuto pos¬ 
sente del fuoco, lo splendore 
degli smalti secondo la nobile 
tradizione degli antichi arti¬ 
giani. 

E di tutto questo d’Errico è 
disposto a parlarmi, e mi parla, 
ma diviene terrìbilmente eva¬ 
sivo ogni volta che cerco di 
condurre il discorso sull'argo- 
mento che mi sta a cuore, su 
Città notte, il nuovo ciclo di 

< drammi gialli > che sta per 
andare in onda sul Secondo 
Programma. E lo fa con tanto 
garto e con tanta innocente 
astuzia che riesce a mettere an¬ 
che me, se non proprio nello 
stato d’animo di chi sta per 
commettere una cattiva azione, 
almeno in quello di chi vuole 


i quattro episodi di Città notte 
e arricchisce di un nuovo ele¬ 
mento singolare Tarchitettura 
tradizionale dei drammi gialli. 
Di conseguenza anche il perso¬ 
naggio del detective che dipa¬ 
na la intricata matassa di ogni 
crimine subirà una modifica so¬ 
stanziale e si identificherà con 
la figura di un perspicace crì¬ 
tico musicale, noto con l’appel¬ 
lativo di K. O., amico e colla¬ 
boratore di un ispettore di po¬ 
lizia. Di volta in volta il fiuto e 
la cultura specifica di K. O. 
permetteranno di ricostruire e 
risolvere i vari delitti, tutti col¬ 
legati nel modo più sconcertan¬ 
te a qualche motivo musicale. 

Carlo Romano e Ubaldo Lai 
saranno gli interpreti dei due 
personaggi principali, del critico 
e delTispettore di polizia. La 
regia è affidata ad Anton Giulio 
Majano che è riuscito a ottene¬ 
re dal mezzo radiofonico nuovi 
e insospettatj effetti. Le musi¬ 
che, tutte originali e — come 
già accennato — scritte non 
soltanto per creare un’atmo¬ 
sfera o sottolineare uno stato 
d’animo, sono dovute al mae¬ 
stro Riz Ortolani, e saranno 
successivamente incise su di¬ 
schi, poiché ogni episodio lan- 
cerà una nuova canzone. 

Il primo degli episodi si im¬ 
pernia sul misteriosissimo as¬ 
sassinio di una celebre pianista 
che muore improvvisamente sul 
palcoscenico del teatro di una 
grande città, durante l'esecu¬ 
zione di un concerto. Che si 
tratti di delitto è cosa certa im¬ 
mediatamente, ma è difficilissi¬ 
mo scoprire perfino di quale 
mezzo si sia servito l'assassino 
per sopprimere la sua vittima. 
Sarà lo stes.so brano musicale 
che la vittima stava eseguendo 
che alla fine consentirà a K. O. 
di svelare come, perché e chi 
uccise. 

In un altro episodio gli ascol¬ 
tatori parteciperanno alla vita 
fantastica di un circo equestre 
e si troveranno immersi nello 
spaspiodico mistero dì un altro 
delitto che troncherà resistenza 
di una giovane trapezista du¬ 
rante un volteggio. « La carma¬ 
gnola >, la celebre canzone del¬ 
la rivoluzione francese, sarà 
protagonista della uccisione di 
un vecchio legittimista che, nel¬ 
la sua villa di campagna, fa 
collezione dei più disparati og¬ 
getti riguardanti appunto la ri¬ 
voluzione. 

E il quarto episodio? D’Erri- 
co si stringe nelle spalle. Finge 
di non ricordare. Lascia, certo 
di proposito, amici lettori, me 
e voi nella più completa igno¬ 
ranza e nella più grande curio¬ 
sità. La trasmissione radiofo¬ 
nica si incaricherà di appagarla. 

Tutto quello che riesco a sa¬ 
pere ancora da d’Errico è che 
egli sta preparando, sempre per 
la radio, una grande inchiesta 
sui giovani di oggi, che vorreb¬ 
be trovare un punto d’incontro 
fra le generazioni anziane e 
quelle nuovissime dei ragazzi e 
delle ragazze dai quindici ai 
venticinque anni e avrà il titolo 
suggestivo di II giovanotto dai 
capelli grigi. 

I.vifi Ur««*l 


“Città notte,, costituisce una novità e un avvenimento 
radiofonico perchè presenta un genere non ancora trat¬ 
tato; il giallo musicale. Consta di un ciclo composto 
di quattro distinti episodi, articolato ciascuno in tre 
puntate per un totale complessivo di dodici trasmissioni, 
ciascuna delle quali durerà circa un’ora e dieci minuti 


ad ogni costo carpire indelica¬ 
tamente un segreto. 

Sareste, voi, tanto malvagi da 
rivelare a un bambino (posto 
che quelli d'oggi già non lo sap¬ 
piano) qual è ringegnoso in¬ 
granaggio che dà fascino e par¬ 
venza di vita al suo giocattolo 
preferito? Ebbene, come ho 
tranquillizzato d'Errico, tran¬ 
quillizzo anche voi; neanch’io 
sarò tanto malvagio e lascerò 
intero a voi il gusto della sen¬ 


sazione misteriosa, dell'impre- 
VLsto e della scoperta. Tuttavia, 
senza sciogliere anzitempo gli 
enigmi, c’è qualche cosa che 
mette il conto di dire. 

Città notte - costituisce una 
novità e un avvenimento radio¬ 
fonico perché per la prima vol¬ 
ta la radio presenta dai suoi 
microfoni un genere non an¬ 
córa trattato; il giallo musicale. 
Consta di un ciclo composto dì 
quattro distìnti episodi, artico¬ 


lato ciascuno in tre puntate per 
un totale complessivo di dodici 
trasmissioni, ognuna delle quali 
avrà una durata di circa un’ora 
e dieci minuti. 

In ogni episodio la musica 
ha un suo ruolo preminente; 
infatti è la determinante stessa 
del delitto e, alla fine, sarà 
proprio la musica che condurrà 
alla scoperta della verità e al¬ 
la identificazione del colpevole. 
E’ questa la trovata che unisce 


(Foto Slaviat 

Esio d'Errico, uno dol maestri della letteratura m gioUa ■> Italiana, è l'aulore del ciclo di trasmissioni Città notte 







RA]>AR 

YI nome del prof. Deboli io non nurei proprio 
/ voltilo f,trnielo venire sulle labbra. — e a 
clic lUolo? Del suo caso è sfata inoestiln 
una appositn Commissione d'inchiesta, e la 
verlenzu sarà lealmenle composta. C"è chi ha 
lamenlulo che di un caso singolo e privato se 
ne sia fatto, al solito, un caso e ijuasi uno 
scandalo nazionale, sino a tirarne l'amara 
conscfiuenza che l'ftaliu è un paese da melo¬ 
dramma. e che va sempre in cerca di i/ualche 
fantasma che la sottrufifia ai suoi problemi 
reali: ed a me pare che (piesta è una illazione, 
quanto meno forzata. 

Ma — ripeto — io mi stuardo bene daU'entrare 
in merito alla iiuesfione. Mi accontenterei di 
girarvi un po’ intorno, lieto se iiualcuno vorrà 
tenermi dietro a tirare fuori dairavoenimento 
<iualche conclusione più sintomatica, meno oc¬ 
casionale. Id esempio, non vi sembra che 
osniino di noi. dilatando a tanta proporzione 
il caso Definii, abbia aperto un processo, quasi 
senza accorgersene, alla nostra scuola, ai nostri 
melodi didattici, e a tutto un inveterato errore 
di confondere spesso il capire col supere, l'in- 
tcllifien/a con rimbottilura del ceroello'f In¬ 
fatti. più che a 
teatro 

prendere parte 
un eterno 
melodramma. 

questa volta a me pare piuttosto che fili ita¬ 
liani siano d'improvviso ritornati tutti a scuola, 
seduti II sui banchi.- ma pronti a scattare in 
piedi ed a protestare tulli in coro perché la 
domanda sul conirofufiotto era davvero dif¬ 
ficile. 

/. On (/Ili. niente di sorprendente, fuil'aliro: 
sellali la prima pietra quel padre o (/nella 
madre che non abbia mai accusato l'esami- 
iialorc del proprio figliolo di avergli rivolln 
domande difficili, ingiuste, insidiose! Ma t/ue- 
sia vidti) il raso ha voluto che l'esamhuilo 
(sia pur televisivo) fosse neanche a farlo ap¬ 
posta un esaminatore, ed anzi un otlimo prn- 
fts.sore di matematica: c. ironia del caso, non 
solo l'csiniio professore si è ritrovato nei panni 
di uno dei tanti suoi scolari in attesa di subire 
un esame e di allendenie con ansia legittima 
lesilo sns/iiralo. ma. scoppiala la unta conte¬ 
stazione. rabbiamo sentito tutti sollecitare .1 
mezzo della st.impa che il suo nuovo esame, 
se ri sarà, venga svolto sji domande meno 
dubbie e più attinenti al tema 
Questa richiesta del prof. Degoli. lasciatimielo 
dire, mi ha rieni/iito di gioia. Dunque, il pro¬ 
fessore ha ammesso che s/iesse volte i profes¬ 
sori fanno domande fuori terna...: duni/ue. il 
professore ha confermalo che non è da una 
siila risftosia sbagliata che dev'essere pregiu¬ 
dicalo l'esito di uii esame e. quel che più 
conta, l'iivvcniro di un candidato... Così che 
a gimlicarc dalle reazioni forse eccessive ma 
così sianiftcalive che hanno accom/ragnat') 
(/uesio caso, hisofinerebhe concludere che tutti 
ci siamo trovati improvvisamente d'accordo 
— genitori, professori, alunni — ad ammettere 
che non è l'imholtitura del cranio, non è la 
enidizioiie infarcitissima, non è l'eirciclo/re- 
dismo generico (/nel che si richiede né nella 
scuola né anciv meno nella vita, ma è una 
affahde a/>erlura della mente, è un approfon¬ 
dimento della coscienza, è una persuasione 
del cuore. 

Se ci />eiisiamo bene, il conirofagotio del pro¬ 
fessor Deuoli è servilo davvero a (/ualcosa 
di buono, se fossimo lutti dijì/ìosti a trarne 
iineslti lezione: che cioè l'erudizione spesso è 
il rovesciit dell'ednrazione. e guai a scambiar¬ 
ne le /Kìrli: e che l'educazione vera consiste 
pro/nio. come dicima .Joubert. nel non mettere 
mai nella lesta quel che deve andare nel cuore 
e non mettere mai nel cuore (/uel che deve 
fiiivar ixt.sio nella coscienza. Il melodramma. 
e' questa mescolanza. 


So(u6-r) 

La CommiuioDe incaricala del]'arbitra99Ìo dal « caso Da9oU >: da sinistra, U M.” Glanondiea GaTozsenl, I'ott. Cesare 
D'Angelontonlo e il M." Guido GuerrinL C' ira loro U M.*' Mario Lobroca, direllora centrala par i pro9raiiiml musical! 


“Lascia 0 raddoppia,, 

currtculum attraverso tutti ì principali gradi di questo 
professione artistica. Nato a Faenza il 12 settembre 1890, 
e licenziato al liceo musicate di Bologna sotto i maestri 
Torchi € Busont, Guùlo Gu^rrin* il 1929 era già diret 
tore del conservatorio di Firenze, incarico che avrebbe 
tenuto per oltre un quindicennio prima di passare ad 
altre sedi per venire infine a Roma. La sua attività è 
molteplice, sia nella composizione, sia nel lavoro di 
studio, che lo vede da pare<xhi anni acuto saggista (ope¬ 
re su Busoni e Vivaldit e soprattutto trattatista in opere 
sitilo armonia e la strumentazione. Le sue produzioni 
musicali non si contano: quattro opere liriche, la prima 
delle quali tZalebi^ risaie al 1913, musiche orchestrali 
e da camera (fra cui L’ultimo viaggio di Odisseo e Vi¬ 
sioni dell’Antico Egitto), la dama burlesca Bartolomeo 
e gli spiriti, suites, trittici, brani per archi, orchestra e 
voci, intermezzi, ecc. Del 1939 è la sua celebre Missa prò 
defunclis in meTnoria di Guglielmo Marconi e del 1950 
l'opera Enea di cui è particolarmente conosciuto il 
• Trittico ». 

Da Guido Guerrini, persona particolarmente sensibile 
a problemi didattici, che è anche membro del Consiglio 
superiore della pubblica istruzione, il pubblico so di 
potere attendere con /ìducia il giusto responso sulla 
spinosa vertenza del controfagotto. 


(Foto News Blitz ' 

Dopo iaoto che se n'è porlato, vediamo com'à latto. Il con- 
tioiaqotio è lo strumento che appara a destra nella foto 
presentato dal proi. Aldo Montanari di Ravenna. A sinistra, 
sorretto dal prol. Oraste Canfora, è un faqotto normale 


lina Commissione per 


# TRE COMPONENTI 


GIANANDREA GAVAZZENI 

Gtonandrea Cavazzeni, nato a Bergamo il 25 luglio 1909, 
è senza dubbio una delle maggiori personalità nel 
campo della musica italiana, alla quale sta dando tnin- 
terrottamente da renticinque anni i? suo apporlo come 
compositore, critico e direttore di orchestra. La sua 
prima opero noteuole risale infatti al 1931 ed è quel 
Concerto bergamasco che ancora oggi costituisce uno 
degli esempi più significatwi della musica sinfonica 
contemporanea. Ad esso seguono decine di altre com¬ 
posizioni di paria struttura come i tre Concerti di Gin- 
quandò, t Notturni di bevitori bergamaschi ed anche 
un balletto I] furioso neU'isola di San Domingo, rap¬ 
presentato a Sanremo i! 1935. Quosi parallelamente 
a questa attività compositiva si si^olge quella critica, 
esercitata da Gavazzeni su numerosi quotidiani e ri¬ 
viste culturali e venuta a sfociare poi in una serie 
di autorevoli saggi su alcune personalità della storia 
della musica, quali i t'olumi su Donizetti e gli studi 
pizzettiani. Ultima nel tempo viene l’attività direttiva 
alla quale il maestro si è dedicato negli ultimi anni; 
prima nel campo della musica sinfonica e quindi più 
decisamente in quello dell’opera lirica. Gavazzeni non 
ha tuttavia abbandonato la sua produzione diretta ed 
alterna ancora oggi il lavoro di teatro a quello di 
tavolino o di pianoforte, nella sua casa di Bergamo 
dove egli si rifugia durante tutti gli intert?allj del suo 
lavoro. 

Si può arguire che V giudizio de< maestro Gavazzeni 
nella questione che gli è stata proposta sarà conforme 
alla suo grande esperienza tecnica e ol suo carattere 
di artista moderno e spregiudicato. 

CESARE D’ANGELANTONIO 

L’avv. Cesare D'Angelantonio, non ha certo bisogno di 
una presentazione per i nostri lettori, tanta è la popo¬ 
larità che si è acquistata con le sue trasmissioni radio¬ 
foniche. Il suo nome cominciò ad essere conosciuto 
ovunque fin da quando presiedeva con impareggiabile 
equanimità e senso di umorismo il convegno del Se¬ 
condo Programma intitolato Partita senza carte che poi 
ha cambiato nome c che seguita a svolgersi sotto il 
titolo Parliamone insieme. Anche le sue conversazioni 
per la rubrica Siparietto sono state particolarmente 
apprezzate dal pubblico, tanto che sono state raccolte 
nel volumetto Confidenze di avvocato: Un cuore sotto 
la toga, di cui è in via di esaurimento la seconda edi¬ 
zione. La risonanza di questa attività è talmente vasta 
che par quasi necessario ricordare che D’Angelantonio 
è. prima di tutto, un insigne avvocato il quale (la molti 
anni esercita a Roma la professione forense ed ha pa¬ 
trocinato celebri cause. La sua competenza giuridica 
e la particolare familiarità che egli ha con i problemi 
radiofonici fanno di lui un giudice specialmente qua¬ 
lificato per il problema sul auale la RAI lo ha chia¬ 
mato a dare il suo parere insieme con altri due illu¬ 
stri esperti. 

Possiamo essere certi che la soluzione votata dall’avvo¬ 
cato D'Angelantonio sarà quella di uno spirito amabile 
e di un sereno filosofo. 

GUIDO GUERRINI 

Guido Guerrini, direttore del Conservatorio nazionale 
di Santa Cecilia in Roma, è si può dire al centro di tutta 
la attività mttsicale italiana dal giorno in cut ha assunto 
l’incarico nef 1950 come ultima tappa di un brillante 
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RIASSUNTO OEUE PUNTATE PRECEDENTI 
La corsa alla c*4al>rltA di Gioacchino Rossini (Pesaro, 2R feb¬ 
braio 17R2) A vertiginosa ed allucinante. Il sue spirito di bimbo 
pigre e svegliate sfavHla improvvtsemente al primo contatto con 
la musica, e le sue opere giovanili esplodono runa dopo l'altra 
come un fantasmagorice spettacolo pirotecnico. Molti successi, 
alcuni trionfl, ed anche qualche insuccesso, che tuttavia non 
compromette la sua placida esistenza blandamente ninnata da 
facili amori, facili digestioni e facili prospettive. E' soltanto a 
ventitré anni che, dopo avere incespicato In un esito non 
tento cattivo quanto ammonitore, si guarda dentro più pro¬ 
fondamente e por un attimo ferma ia placida altalena della 
sua vita baata, soltanto un attime, nsa quanto basta per puntare 
I piedi e fare H grarsde balze verso II capolavoro... 


IL BARBIERE DI SIVIGLIA 

>20 febbraio 1816 • Teatro Ar¬ 
gentina - Prima rappresentazio¬ 
ne dell'opera Almovtuo, o sia VI- 
nutile Precauzione - Commedia 
del signor Beaumarchais - Di 
nuovo interamente versificata e 
ridotta ad uso deirodìemo Tea¬ 
tro Musicale Italiano da Cesare 
Sterbini Romano, con musica del 
maestro Gioacchino Rossini ». 

Strana serata! Una gara pa¬ 
radossale tra il pubblico a com¬ 
promettersi di fronte ai posteri! 
Le mormorazioni, molto prefab¬ 
bricate, sono lingue di fuoco 
che lambiscono una polveriera... 

— Perché l'autore non ha mes¬ 
so con franchezza il vero titolo 
di Barbiere di Siviglia ed è ri¬ 
corso a degli espedienti che non 
ingannano nessuno? 

— Mi hanno detto che lo ha 
fatto per un riguardo al vec¬ 
chio Paisiello... 

— Macché riguardo! Paura, 
nient’altro che paura! 

— Lo dice lei! 

— Lo dicono tanti! Rossini ha 
buono stomaco: si mangia gli 
scrupoli e placidamente digeri¬ 
sce i rimorsi! 

— Compone però anche delle 
belle opere! 

— L'ingegno non gli manca, 
ma quella sua aria di andare 
avanti senza chiedere il permes¬ 
so ad alcuno è insopportabile! 

— Oh, guardate laggiù in pla¬ 
tea quel signore anziano che en¬ 
tra appoggiandosi ad un grosso 
bastone!? 

— E’ Giovanni Paisiello! 11 suo 
volto è ermetico! Non parla con 
nessuno! 

— Parla il suo bastone! 

— Indubbiamente è un basto¬ 
ne eloouente e simbolico! 

— Stasera ne vedremo delle 
belle! 

— Asserendo questo, confessa¬ 
te che stasera c'è qualcosa di 
predisposto? 

— Macché predisposto! I tem¬ 
porali si avvertono quando sono 
ancora lontani! 

— Badate che Rossini ha il 
piombo ai piedi! Per quanto Io 
si urti, rimane sempre ritto! 

— E' quello che si vedrà! 

Sparsi per il loggione si con¬ 
trabbandano fischietti... Fanatici 
in buona ed in cattiva fede vo¬ 
gliono impedire che dopo il glo¬ 
rioso Barbiere di Paisiello pos¬ 
sa nascere un altro Barbiere. 

— Ma è un'assurda pretesa! 

— Chi vivrà, vedrà! 

— Chi non vedrà sarà il Bar- 
. biere di Rossini perché non vi¬ 
vrà! 

— Qui si fa il processo ad un 
delitto non consumato! 

— Il delitto è preintenzionale! 

Nulla da fare, il pubblico è 
preso neH’ingranaggio del pessi¬ 
mismo preconcetto e nulla può 
dbtricarlo... A che pensa frattan¬ 
to Rossini? Pensa alla bella flgu- 
, ra che farà col suo abito nuovo 
non trapdizionahnente nero, ma 
color nocciola con 1 bottoni d'oro; 
1 e quando invece il pubblico salu- 

I ta il suo ingresso con una frago¬ 
rosa risata, si convince che Roma 
è la capitale del cattivo gusto... 


Che poi soddisfi mediocremente 
la sinfonia è cosa che lo lascia 
indifferente, ma che abbia potu¬ 
to far ridere il suo bel vestito 
con i bottoni d'oro è cosa che 
gli pare davvero insopportabile! 
La serata frattanto si avvia verso 

10 sfacelo... Tutti, compreso il 
fato, si alleano nel fabbricare il 
più colossale granchio storico, e 
Rossini, che ad un certo mo¬ 
mento è rimasto solo a difende¬ 
re la propria opera, fende una 
ondata di sibili col grido di > Vi¬ 
va Rossini! *. 

— Ma si è mai veduta una cosa 
simile, un autore che plaude sé 
stesso?! 

— Buffone! 

— E’ una vergogna! 

— Con Roma non si scherza! 

— Che c’entra Roma? 

— Io, in mezzo alla tempesta, 
ho pure sentito qualcosa di 
buono... 

— E’ parso anche a me... ma 
oramai per stasera è finita! 
Quando il pubblico fa lui lo 
spettacolo, sono dolori! 

— Io ritornerò domani sera. 

— Ah, perché lei crede che ci 
sarà una seconda rappresenta¬ 
zione? Domani sera l'opera ed 

11 suo autore li potrà trovare in 
fondo al Tevere! 

— Esagerati! 

Quale in definitiva il bilancio 
della serata? E' un po’ come fa¬ 
re l’inventario di una casa crol¬ 
lata! Vediamo un poco: indiffe¬ 
renza alla Sinfonia, una risata 
alla serenata perché ai tenore 
Garda si spezza una corda del¬ 
la chitarra (è a questo punto 
che nel giuoco entra anche il 
fato), delusione perché la pri¬ 
madonna invece della romanza 
c d’obbligo • alla sua prima usci¬ 
ta, dice poche parole alla fine¬ 
stra, e poi si ritrae. 

— E' un insulto alla tradizione! 

— Il biglietto da visita di una 
primadonna deve essere un pez¬ 
zo di bravura! 

Il pezzo di bravura viene in¬ 
vece alla seconda scena... Che 
fa il pubblico che non ha volu¬ 
to ascoltare la cavatina di Fi¬ 
garo, cantata mirabilmente dal 
baritono Zamboni, ed il gaio duet¬ 
to che segue tra il tenore e il 
baritono? II pubblico applaude. 11 
fascino femminino ha il potere 
di calmare gli animi tanto ingiu¬ 
stamente esacerbati! E’ però bo¬ 
naccia che dura -^co! Il celebre 
basso Zenobio Vitarelli, che in¬ 
terpreta la parte di Don Basilio, 
entrando in scena incespica e 
CEMle... (è la seconda esibizione 
del fato). 

— Ha inciampato, poverino! 

— Non ha inciampato, è un 
effetto del libretto! 

— Dio mio che effetto stupi¬ 
do e volgare! 

Cosicché la « Calunnia » da 
venticello si tramuta In bufera, 
e la bufera, perfettamente os¬ 
sequiente alla sua tradizionale 
regia di sibili, ululati, tonfi ecc., 
si protrae sino alla fine dell’at¬ 
to... Rossini, durante l'Interval¬ 
lo, consola 1 suoi terrorizzati 
collaboratori, e con funebre tra¬ 
sporto bacia e abbraccia la bel¬ 
la interprete di Rosina... 


— Coraggio! 

— Bada che mi togli le lacri¬ 
me dal viso! 

— E che importa? 

— Sono lacrime che sottrai al¬ 
la cronaca ed alla storia! 

— Lacrime sprecate. 

— Non sono mai sprecate le 
lacrime di una donna! Figurati 
poi di una primadonna! 

(Un giornalista, professional¬ 
mente appiattato, scrive: « La ce¬ 
lebre RighetU-Gìorgi investe le 
sue lacrime in una speculazione 
storico-bancaria >). 

Il secondo atto (l’opera è in 
due lunghi atti) incomincia con 
un personaggio fuori testo, os¬ 
sia un bel gattone che soriana¬ 
mente attraversa la scena. (E’ la 
terza ed ultima esibizione del 
fato!). Il pubblico rìde... Il gat¬ 
to riceve un calcio dal già cruc¬ 
ciato Don Bartolo, e va a finire 
tra i piedi di Rosina che fugge 
spaventata. Un vero spasso! 

— Non mi dirà, egregio signo¬ 
re, che anche questo Io ha volu¬ 
to il librettista? 

— Non lo dico, tuttavia certe 


— Aveva in mano una pistola? 

— Mi pare che qualcosa aves¬ 
se in mano! 

— Se lo troveremo, chissà in 
quale stato lo troveremo! 

— Chi oserà guardare i suoi 
occhi? 

Evidentemente nessuno perché 
quando gli affannati amici di 
Rossini si precipitano nella sua 
stanza, lo trovano con gli occhi 
chiusi... Incredibile, ma vero; il 
fischiatissimo autore del Barbie¬ 
re di Siviglia dorme placidamen¬ 
te... I suoi esterrefatti amici 
escono in punta di piedi... 

IL GIORNO DOPO 

L’indomani, alle dieci, lo ritro¬ 
vano ancora a Ietto... 

— Gioacchino, che fai? 

— Non lo vedete? Riposo sul 
fischi! 

— Devi reagire! 

— Il letto è un ottimo rea¬ 
gente! 

— Su alzati, vedrai che sta¬ 
sera... 

— Non mi direte che l’opera 
si ripete stasera?! 



— Ci slamo! Vengono a farmi la pelle! 


cose non accadono alle opere 
perbene! 

— A proposito di opere perbe¬ 
ne state a sentire cosa canta la 
vecchia serva di Don Bartolo?! 
Paria di amore, di solletico, di 
tormento, di pizzicore... 

— Ma non ha vergogna alla 
sua età? 

— Questo è umorismo grasso! 

— Roba per romagnoli, non 
per romani! 

Cosi, tra risate e fischi, celie 
ed insulti, l’opera getta l’ancora 
nel più burrascoso porto che si 
sia mal presentato ad uno sbar¬ 
co lirico... Sul palcoscenico ai 
singhiozza e si impreca... Povero 
autore, si mormora! Ma dov’è 
l’autore? Dove diavolo s’è caccia¬ 
to?... Dal custode si viene final¬ 
mente a sapere che è uscito dal 
teatro... I suoi amici tremano... 

— Che ne dite? Ho dei brutti 
presentimenti! Qualcuno di noi 
provi a costeggiare il Tevere... 

— Si avverta la polizia! 

— Andiamo anche a casa di 
Rossini! Un. momento... Custode, 
sei proprio sicuro dì averlo ve¬ 
duto uscire dal teatro? 

— Certo che l’ho veduto! 


— Certo che si ripete! Lo scan¬ 
dalo d’ieri ha incuriosito la cit¬ 
tà... Il teatro sarà pieno... 

— Ho piacere per l’impresa¬ 
rio! La vittima sarò naturalmen¬ 
te ancora io! Pazienza! Questa 
volta almeno sarò lontano!... 

— Come, pensi di non venire? 

— Fossi matto! Non bisogna 
abusare dei fischi; potrebbero 
rimanere sullo stomaco! 

— Che farai? 

— Quello che faccio ogni gior¬ 
no. Non butterò certamente al- 
l’aria la mia esistenza perché al 
romani non piace il mio Barbiere 
di SivipUa! Senza contare che a 
me l’opera place! 

— Allora a domani! 

— Domani forse partirò! Non 
ci sarà, si può giurarlo, una 
terza rappresentazione! 

— Non si sa mai! 

— Avete voglia di scherzare! 
Meglio cosi! Odio i musi lunghi. 

La sera. veKo le dieci, Rossini 
è in procinto di mettersi a let¬ 
to quando sente una specie di 
tumulto vicino alla porta di 
casa... 

— Ci siamo! Vengono a farmi 
la pelle! 


Dalla strada si urla il suo no¬ 
me! Rossini spinge un grosso mo¬ 
bile contro la i^rta, spegne il 
lume, e si caccia sotto le len¬ 
zuola... L'urlo cresce... Final¬ 
mente percepisce una voce 
amica... 

— Gioacchino! Gioacchino! 

— Ho capito! La voce ti tre¬ 
ma! Parla schietto: è la mia 
fine? 

— E’ il tuo trionfo, Gioacchi¬ 
no; per questo mi trema la voce! 

— Cosa?! Aspettate che apro... 

Gli amici irrompono nella 
stanza... 

— E’ terminato 11 primo atto... 
Il pubblico è soggiogato... Ti 
chiama a gran voce... Fai presto-. 
Vestiti... Non mettere la zimar¬ 
ra con i bottoni d’oro... Spic¬ 
ciati... 

In teatro l’entusiasmo divam¬ 
pa. Si chiede la replica di ogni 
pezzo. Gli interpreti sono som¬ 
mersi da una mareggiata di bat¬ 
timani. Gli affossatori della pri¬ 
ma rappresentazione si disper¬ 
dono a'Ua chetichella. Quando 
Rossini, finalmente, appare alla 
ribalta, la folla balza in piedi 
delirante. Un’altra folla attende 
Rossini tra le quinte... 

— Hai veduto Gioacchino chi 
ha avuto ragione? 

— Probabilmente ho avuto ra¬ 
gione io! 

— Anche tu, ma soprattutto 
noi! 

Rossini ha appena il tempo di 
riflettere che se un’opera va 
male ha un solo autore, mentre 
se va bene di autori ne ha cen¬ 
tomila, quando si sente stampa¬ 
re sulla guancia un bel bacio da 
una stupenda creatura... 

— Gioacchino, sarai felice dopo 
quello che ti è accaduto ieri 
sera? 

— Non capisco! Cos'è accadu¬ 
to ieri sera? Non ricordo! 

— Sei meraviglioso! 

— Meno di te! Come ti chiami? 

— Mi chiamo Gloria! 

— Avrei dovuto immaginarlo! 

— Da cosa? 

— Dal bacio che mi hai dato 
senza firma e senza indirizzo! 

— Ora sai chi sono! 

— So che ho trovato una 
splendida padrona ed insieme 
una scomoda schiavitù... Forse, 
per colpa tua, non sarò più né 
spensierato, né felice! 

— La colpa, credimi, non sarà 
mia! 

— E di chi allora? 

— Del tuo Barbiere di Sttuplta? 

Dai precordi! sale alle labbra 
di Rossini il recitativo di Don 
Bartolo: « Ah, barbiere d’infer¬ 
no, tu me la pagherai!...». In¬ 
fatti paga, e paga da gran si¬ 
gnore del teatro lirico perché, 
come canta Figaro, tutti Io chie¬ 
dono. tutti lo vogliono... e tutti 
idolatrano la sua musica... 

— Lo senti Gioacchino? Nel¬ 
le case, per le strade, ovunque 
si fischia il tuo Barbiere. 

— Hanno incominciato sino 
dalla prima sera! 

— Devi parecchio anche al bel 
libretto! 

— Molto, non soltanto parec¬ 
chio! Mi accorgo ora quale enor¬ 
me importanza ha un buon li¬ 
bretto... Bisogna invecchiare per 
capire certe cose! 

— Hai ragione, bisogna invec¬ 
chiare. invecchiare molto. Quan¬ 
ti anni hai Gioacchino? 

— Ventiquattro. 

— Cosa penserai quando ne 
avrai cinquanta? 

— Penserò a ringiovanire! 

— Vuoi dire insomma che un 
artista non deve mai avere l’età 
che ha? 

— Proprio così! Un artista de¬ 
ve invecchiare da giovane, e rin¬ 
giovanire da vecchio!... 

(Gioacchino, ricorderai queste 
tue parole?...) 

Rcnst» Bianchi 

(continua) 


IO 


















Esperia Speroni e Vera Gainbacciani, rUpeltivameate suocera fBoso) e nuora (Emilia) ne 
Le borutfe in iomi^Iio di Giacinto Gallina, uno dei lavori che compMiqono lo Serata 



Maria Letlsla Calli (Sostrato) e Rossello Folk (Bòcchide) Interpreti della Suocero di Terensio, 
un'altra delie cinque opere presentaie nel divertente • montaqqio > di Alberto Casella 


Serali fonine della mera 


a cura di Alberto Casella 


S uocera.’ No’iKt fatidico che fa s/ode¬ 
rare gli artigli alle nuore, rabbrtrt- 
dire » generi, congelare il sorriso 
fulla bocca dei suoceri. Tigre reale 
che si acquatta nell’ombra pronta a 
talzare addosso alla prima vittima... ca- 
alinga che abbia commesso il grave 
torio di averne irritato pii umori /eliti». 

Tutti d’accordo neU'indicarla come l’o- 
riptne di opni male, di ogni litigio o 
baruffa che possa scoppiare là dove il 
menape è dominato dalla sua arcigna 
presenza. 

Passano i tempi, crollano civiltà, si 
avvicendano repimi, eppure da quando 
l'uomo giocherellava con le pietre ^no 
ad ora che piocherella con i neutroni, 
la suocera è rimasta sempre l’assillante. 
insolubile problema. 

E non è certo con questa trasmissione 
che tale problema potrà trovare unn 
conveniente soluzione. 

Solo che, perdonate 'a debolezza, usciti 


da poco dolPotmos/era di bontà natoli- 
zia la Radio ha voluto offrire apli ascol¬ 
tatori una riabilitazione, se pur parziale, 
di questa figura tanto bistrattata dapli 
scrittori di tutti i tempi. 

Terenzio, Nelli, Goldoni, Gallmo e Si- 
moni sono stati evocati, attraverso le 
loro opere, con obile colpo di bacchetta 
magica, da Alberto Casella, quali testi¬ 
moni per questo ideole giudizio d’ap¬ 
pello. Condanna o assoluzione? Sebbene 
molti fra i più celebri interpreti del 
nostro teatro si sforzino — ciascuno per 
la sua parte di far pendere la bilan¬ 
cia della Giustizia a favore dell’uno o 
dell’aitra antagonista, il verdetto defini¬ 
tivo verrà rint?ittlo. «Ai posteri l’ardua 
sentenza»... Noi per ora ci accontentiamo 
di concludere, con un pizzico di ottimi¬ 
smo, che un po’ di comprensione tra 
suocera e nuora può portare non « tem¬ 
pesto e prapnuolo * ma f talora) sereno 
e... ragpi di sole 


lunedì ore 21 secondo progranuna 



A Itala Martini a Fausto Tommei à stata aiiidata la prasanlaslons dal sinqolars spaltacolo- 
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Renato Rascel 

— Immagini di essere, una volta tanto, 
libero di passare una serata a casa sua, 
davanti alla radio o all’apparecchio 
televisivo. Quale programma sceglie¬ 
rebbe? 

— Beh, io la penso così. Io la radio la 
considero come un giornale che informa 
e devo dire che la vita quotidiana mi 
solletica. A me piace soprattutto sen¬ 
tire le riviste radiofoniche tipo « Ur¬ 
gentissimo > e quelle io cui ci sono 
prosa, satira, spirito, canzoni. 

— Le piacciono soltanto le canzoni? 

— No... mi piacciono di più, ecco. Per 
il resto io sono puccinìano. Quanto al¬ 
le commedie, devo confessare che non 
mi piace ascoltarle alla radio. Le com- 


Vittorio Gassman 

Nella Biblioteca Nazionale di Roma le 
studentesse bisbipliando, si additavano 
Vittorio Gassman. Ma non cercava testi 
su Shakespeare o una dimenticata tra¬ 
gedia di Seneca da tradurre e riportare 
sulla scena. In questo periodo lo inte¬ 
ressa qualunque cosa tratti di Beatrice 
Cenci. Gassman ha deciso il grande 
passo verso la regìa cinematografica, e 
la parricida, storicamente assai discussa, 
« verpine romana » sarà il suo primo 
soggetto. 

— Come ascoltatore o telespettatore, 
qual è il programma che preferisce? 

— Non posso indicare * una trasmissio¬ 
ne », ma il c genere » di trasmissione: 
l’attualità giornalistica, con preferenza 
per lo sport. Forse in tutto questo gioca 
il fatto che io ho praticato a lungo lo 
sport e che, quindi, mi è rimasto nel 


medie io vado a vederle al teatro per¬ 
ché li soltanto possono vivere quella 
vita per cui sono state create. 

— Ma deve ammettere che alla TV 
una commedia < vive > come a teatro. 

— Mmm... sarà. Ma io ho un’idea tutta 
mia della televisione. Dovrebbe limi¬ 
tarsi ad essere soltanto uno ■ spettacolo 
intimo >, familiare, capace di entrare 
nelle case e continuare il discorso che 
già era stato iniziato intorno alla tavola. 
Il grande spettacolo, quello che costrin¬ 
ge la telecamera a saltare da un am¬ 
biente aU’altro, per me non s’addice 
alla televisione. Faccio eccezione sol¬ 
tanto per il grande spettacolo del gioco 
del calcio dove agiscono altre molle 
come quelle dell’ansia del risultato, 
del tifo, della possibilità che ha, cia¬ 
scuno. di trasformarsi in questo o quel 
giocatore. 


sangue il sottile veleno, chiamiamolo 
così, dell’agonismo. La realtà, comunque 
è questa. Martedì scorso, proprio per 
caso, ho sentito K. O., il supplemento 
rosa di Telescopio. Mi è piaciuto per¬ 
ché, appunto, basato sul brillante com¬ 
mento delVattualità. Insamma, a me 
piace tutto quello che sa di giornali¬ 
smo, che è intimamente legato al fatto 
di cronaca. Così come preferisco Radio- 
sera agli altri giornali rodio. 

— Dunque lei come innamorato della 
parola mette in secondo ordine la mu¬ 
sica... 

— Non è esatto. E’ esatto che io sia un 
< patito » della parola, ma è inesatto che 
io non ami la mxisica. Anzi. A questo 
proposito temo di disilludere qualcuno... 
perché sono uno sfegatato amatore del¬ 
l’opera. Assai meno del genere sinfo¬ 
nico. Per esempio, mi sono goduto le 
edizioni televisive del Barbiere di Si¬ 
viglia e dell'Elisir. 




Liana Rovis 

Liana Rovis, la biondissima stellina 
del firmamento televisivo, è una don¬ 
na piena di spirito. Sarà per la sua 
origine slava, il fatto è che, quando 
parla, non è difRcile scorgere nei 
suoi occhi chiari un che di ironico. 
Figuratevi perciò la sua segreta sod¬ 
disfazione nel momento in cui alla 
nostra domanda « Segue le trasmis¬ 
sioni radio e televisive, e che cosa 
preferisce? *, essa ha potuto rispon¬ 
dere; < Il mio apparecchio radio è 
guasto; il televisore non ce l’ho». 
Il bello è che non si trattava di una 


boutade; ma della pura verità. Ve¬ 
rità, poi, che Liana Rovis ha — di¬ 
ciamo — sentito il dovere di chiarire: 
« Non è proprio guasta la mia radio; 
ma io abito in centro e i molti tram 
che passano sotto le mie finestre pro¬ 
vocano disturbi infernali. Quanto al 
televisore... beh, ancora non l’ho; ma 
penso che quando questa intervistina 
che mi state facendo apparirà sul 
Radiocorriere ne possiederò uno. 

< Per quanto — aggiunge Liana Ro¬ 
vis — gli spettacoli che più mi piace¬ 
rebbe vedere alla TV sono quelli in 
cui partecipa Liana Rovis; e io in 
quelle occasioni sono sempre occu¬ 
pata n^li studi... ■. 
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Giulia Lazzarini 

Nonostante i rischi e grinconvenlen* 
ti che derivano dal mettere piede 
in teatro durante le prove generali 
(nel nostro caso: quelle deUa Compa¬ 
gnia Adani-Cinnara per la commedia 
di Thornton Wilder The matchmoker 
rappresentata in questi giorni in € pri¬ 
ma > europea al Carignano di Torino) 
il modo migliore per avere un'imma¬ 
gine calda e immediata di un attore, 
è sempre quello di coglierlo sul fatto; 
cioè durante le prove. Giulia Lazza- 
rinì, vent’anni, di Milano, visibil¬ 
mente bella ragazza, o meglio, tipo 
della " ragazzina che aspira a diventare 
donna ", ed infine attrice di cui pub¬ 
blico e critica vanno dicendo dovunque 
un gran bene, l’abbiamo interrogata 
tra la tempesta dei martelli dei fale¬ 
gnami e gli ordini a tutto volume del 
regista Franco Enriquez. « Amo la tele¬ 
visione perché proprio U, a partire dal 
1952, ho latto le mie esperienze arti¬ 
stiche più interessanti. Infatti ho preso 
parte a spettacoli di rivista, a comme¬ 
die, a fial^ musicali. Come attrice della 
televisione preferisco le commedie e le 
fiabe e come spettatrice lo sport e la 
cronaca dal vivo. Per me la televisione 
dovrebbe essere quasi esclusivamente 
attualità. Da quando poi c'è la TV, non 
ascolto più la radio >. Il regista Enri¬ 
quez ora chiama a gran voce: e Giulia 
Lazzarini la « ragazzina con i tacchi al¬ 
ti >, prende la via del palcoscenico. 




Ugo Tognazzi 

Chi chiedesse, per esempio, a Ugo To¬ 
gnazzi, se egli è un ascoltatore sistematico 
di queste e quelle trasmissioni, riceve¬ 
rebbe una abbastanza stupefacente rispo¬ 
sta negativa. 

Meraviglia dell’interrogante e, di conse¬ 
guenza, rettifica dell’interrogato. « Non 
che io disdegni i programmi radioforùci 
e televisivi: è che mi manca il tempo d’a- 
scoltarli. In camerino non ho né radiori¬ 
cevitore né video, in albergo neppure: 
qui, al massimo sento ciò che un altopar¬ 
lante sistemato in qualche camera iHcina 
mi fa giungere, attraverso i muri, a pezzi 
e bocconi. E non c’è poi da meravigliarsi 
tanto Se non tengo radio in camerino, co¬ 
me pressoché tutti i miei colleghi di oltre 
formazioni. Si, una volta Vavevo anch'io, 
ma succedeva regolarmente che sentivo 
più quella che non i camponelli o i diffu¬ 
sori manovrati dal direttore di scena per 
avvertire che toccava a me, e più volte 
mi avvenne di fare, appunto per colpa 
della radio, scena ouota. L7na domenica, 
tutto preso da una trasmissione di Ca- 
rosio dedicata a un incontro di calcio (do¬ 
ve il Milan, squadra del mio cuore e del 
mio « tifo », esitava, certo non per colpa 
sua, a segnare quel goal che il radiocro¬ 
nista si compiaceva di far sentire nell’aria) 
stavo letteralmente aggrappato col cuore 
sospeso alVapparecchietto in attesa dei 
goal ritardatario, tanto da costringere i 
miei compagni di scena o in^nite acroba¬ 
zie mimiche e nerbali per giustificare', di 
fronte al pubblico ignaro della mia pas¬ 
sione calcistica, l’assenza del protagonista 
dello sketch che si stona recitando. D’ac¬ 
cordo che quando la rete rosso-nera fu, 
a Nordohl piacendo, finalmente segnata. 

10 mi scaraventai in scena entusiasta e 
feci quel che si dice una figurona, ma 
se il Milan avesse ancora tardato a con¬ 
solidare la sua superiorità, ve lo figurate 

11 disastro di quel pomeriggio domenicale, 
e per me e per la rivista? ». 

Per quanto riguarda la radio ci confida in- 
vece che. insieme con le trasmissioni cal¬ 
cistiche, a lui particolarmente gradevoli 
sono i programmi di musica leggera. 


Maria Teresa Ruta 

Le annunciatrici della TV sono or¬ 
mai tutte nostre amiche di famiglia. 
Sappiamo quasi ogni cosa dell’an¬ 
nunciatrice di Roma, di Milano e di 
Torino. Non ignoriamo nulla di 
Maria Teresa Ruta, ventidue anni, 
diplomata in pianoforte, che sa re¬ 


citare io fiabe per ragazzi, ballare 
energici jitterbug e cantare nostal¬ 
giche canzoni della praterìa come 
quella del film « Shane ». Oggi il 
nome di Maria Teresa è entrato a 
far parte del nostro vocabolario te¬ 
levisivo ufficiale, insieme a « tele- 
spettatore ». « telecronista », < teleca¬ 
mera », < telegiornale > e tele altro 
che non ci sovviene. Forse la sola 


cosa che non sappiamo delle annun¬ 
ciatrici è se guardano la televisione 
e se ascoltano la radio. Per la Ruta 
possiamo stare tanqulUi: • Vorrei ave¬ 
re gli occhi di Argo, l'orecchio dì 
Dionisio e le braccia di Brìareo per 
afferrare tutti i programmi della TV 
e della radio. Compreso il Terzo. Pa¬ 
rola di annunciatrice: dovete assolu¬ 
tamente crederci ». 


(Foto: LteM PhotojUm, Gioia, Foratola. Pinna, Ltueardo) 

13 


Inchiesta a cura di Renato Venturini, Achille Vaidata, Gino Baglio e Carlo Maria Pensa 








Inchieste telefoniche 


Nel corso dell’inchiesta sui programmi televisivi sono state effet¬ 
tuate circa J400 telefonate di cui oltre il 6j per cento ha dato 
esito positivo fornendo utili indicazioni sulle preferente dei tele¬ 
abbonati e permettendo di raccogliere molti sensati suggerimenti 


'A 


Con il 15 dicembre ha avuto termine la fase sperimentale delle 
inchieste telefoniche sui programmi televisivi, inviata nella se¬ 
conda metà di ottobre e che si proponeva, da un lato, di co?io- 
scere il favore che tale tipo di inchiesta avrebbe incontrato fra 
il pubblico e, dail’altro, di stimare se con tale mezzo si potevano 
ottenere attendibili risultati in merito aUe opinioni del pubblico 
su sin 0 ote trasmissioni televisive. 

Per ii raggiungimento di questi scopi si ritenne sufficiente limitare 
le interviste sperimentali alle sole città di Milano^ Roma e Torino, 
con un uguale numero di telefonate in ogni centro {cento circa 
per ogni trasmissione), e di subordinare all’esito favorevole di 
tali esperimenti l’estensione di questo sistema di inchieste agli 
altri centri dove sono Sedi RAI ed il numero di abbonati alla TV 
è alquanto elevato, e cioè Bologna, Firenze, Genovo, Trieste e 
Venezia. Pei gli altri centri serviti doila TV sarebbero stati impie¬ 
gati diversi metodi di inchiesta. 

Si ritenne inoltre opportuno, sulla scorta dei risultati di nume¬ 
rosi esperimenti eseguiti in U.S.A. e in Germania, di eseguire le 
telefonate subito dopo la fine della trasmissione in esame e non 
oltre mezz’ora dopo e di limitare le domande alla sola trasmis¬ 
sione precedente, onde ottenere giudizi e suggerimenti su un 
programma ancora vivo nella mente degli spettatori. Di conse¬ 
guenza, le inchieste tele/onicHe sono state limitate a trasmissioni 
serali che hanno avuto termine prima delle 22, in maniera da 
eseguire le telefonate non oltre le 22,30. 

Più precisamente sono state stress in considerazione le seguenti 
trasmissioni : 


Una risposta per voi edizioni del d-ll-lObS, 10-11, 17'11 e 24-11 
Ti cortosco mascherina edizioni del 3*11-1955, 10-11, 17-11 e 15-12 
'Na voce ’na chitarra e un po' dì Rascel edizione del 12-11-1955 
Variati musicale edizioni del 20*11-1955, 6-12 

Cosa fa il signor X? edizioni del 21-11*1955, 28-11 e 12-12 

Follie di Mosca 1900 edizione del 27-11-1955 

Arsenico e vecchi merletti (dopo il 1° tempo) ediz. del 2-12-1955 
Casa Cugat edizione del 4-12-1955 

Lascia o raddoppia edizione del 10-12-1955 

1 favorevoli risultati di questi esperimenti, più oltre riassunti, 
rendono senz’altro consigliabile la estensione delle inchieste agli 
altri centri suddetti, da effettuarsi dai primi di gennaio, portando 
a cinquecento circa le telefonate da eseguire per ciascuna tra¬ 
smissione. distribuite tra i vari centri in rapporto al numero degli 
abbonati alla TV. 


Come giudicate questa trasmissione? 


Le famiglie di teleabbonati finora in¬ 
tervistate sono state scelte a sorte dal¬ 
lo schedario degli abbonati alla tele¬ 
visione di Milano, Roma e Torino, se¬ 
guendo un procedimento che ha assi¬ 
curato la inclusione in ciascun gruppo 
sia dei vecchi che dei nuovi abbonati. 
E' stato infatti rilevato anche in al¬ 
tri paesi, che le abitudini di ascolto 
e le opinioni dei nuovi abbonati si dif¬ 
ferenziano alquanto da quelle di coloro 
per i quali la televisione ha perso il 
carattere di novità. Benché le inchieste 
sulla TV finora eseguite dalla RAI ab¬ 
biano dimostrato che I’80 % d^li ab¬ 
bonati aEa televisione dispone di un 
telefono in casa e che tale percentuale 
è ancora più elevata nei grandi centri, 
non è stato di voHa in volta possibile 
rintracciare il numero di telefono che 
per il 65 % circa dei teleabbonati estrat¬ 
ti a sorte, dato che in alcune famiglie 
l'abbonamento al telefono e quello alla 
televisione sono intestati a nominativi 
diversi. 

Nella fase sperimentale sono stati stu¬ 
diati la forma più oppo-rtuna da dare 
alla parte introduttiva dell’intervista 
(onde rendere agevole la comprensione 
da parte degli intervistati degli scopi 
dell’intervista e spedito l'accertamento 
da parte delle intervistatrici dell’accet¬ 
tazione, del rifiuto e dei motivi di que¬ 
st’ultimo), il numero di domande da 
porre per ogni singolo genere di tra¬ 
smissione, in relazione alle esigenze del¬ 
l’intervista ed al tempo a disposizione, 
e la formulazione da dare alle domande 
ai fini delia maggiore chiarezza delie 
stesse ed in relazione alla psicologia 
del pubblico. 

Particolare attenzione é stata dedicata 
a quest’uULmo problema: per uno stes¬ 
so scopo e per una medesima trasmis¬ 
sione sono state, ad esempio, formu¬ 
late domande a risposta Ubera e do¬ 
mande con indicazione delle risposte 
alternative da dare (es.: come giudica 


questa trasmissione? - Come giudica 
questa trasmissione, ottima, buona, di¬ 
screta, mediocre o pessima?) e con or¬ 
dine diverso nelle varie risposte altenr 
native (es. iniziando daU’ottimo e fi¬ 
nendo con il pessimo e viceversa). 
L’esperimento ha dimostrato che si ot¬ 
tengono risultati pressoché analoghi; 
sono preferibdli però le domande con 
la indicazione di risposte altemative. 
perché facilitano la classificazione e la 
elaborazione dei dati. In altri casi i 
chiarimenti richiesti dagli intervistati 
o le risposte da loro date hanno for¬ 
nito utili indicazioni in merito aUa mi¬ 
gliore formulazione dei vari quesiti. 
Le domande poste sono state ovvia¬ 
mente diverse a seconda del genere di 
trasmissione preso in considerazione: 
in generale è stato sempre richiesto se 
la trasmissione era stata ascoltata in 
tutto o in parte nonché un giudizio 
sulla trasmissione; a seconda dei casi 
sono state poi aggiunte altre domande 
riguardanti: la regolarità o la saltuarie¬ 
tà deU’ascolto, la durata della trasmis¬ 
sione, il gradimento per il genere di 
trasmissione, la presentazione, la scelta 
deUe persone che partecipano aUe tra¬ 
smissioni a quiz e delle domande che 
sono loro poste, le parti musicali, il 
numero di persone che ha assistito alla 
trasmissione ecc.; inoltre è stato senv 
pre richiesto se rintervistato aveva 
qualche considerazione da fare o qual¬ 
che suggerimento da dare in merito 
alla trasmissione. 

In complesso sono state effettuate nella 
fase sperimentale circa 5400 telefonate, 
alle quali o ha risposto un componente 
della famiglia dell’abbonato o non vi è 
stata risposta poiché presumibilmente 
nessuno era in casa, oltre a 600 chia¬ 
mate circa di numeri risultati sempre 
occupati, guasti o corrispondenti ad 
altri nominativi. 

In complesso i colloqui telefonici risul¬ 
tano cosi ripartiti: 


INTERVISTE ESEGUITE 

INTERVISTE NON ESEGUITE 


67,3 % 


Perché nessuno aveva ascoltato la trasmissione.30 • % 

Rifiuto per altri motivi.1,3 % 

Rifiuto scortese o per risposta ironica non gradendo di essere intervistati 1,4 % 



100 - 



La bassissima percentuale dei rifiuti (addirittura 
irrisoria a Milano dove in genere è anche più 
elevata la percentuale di quelli che accettano 
l’intervista avendo visto la trasmissione) è un 
indice della buona collaborazione che il pubblico 
degli abbonati è disposto ad offrire per la riu¬ 
scita di queste incideste e della maturità del 
pubblico stesso, per cui anche coloro che hanno 
espresso delle critiche e hanno dichiarato il loro 


malcontento per alcune trasmissioni lo hanno fatto 
in forma cortese; in base ai giudizi espressi dalle 
intervistatrici in merito al tono delle risposte, 
risulta infatti che 1*87 % degli intervistati furono 
cortesi, e spesso molto cortesi, e solo ri,4 % iro¬ 
nici o scortesi, mentre nei restanti casi le risposte 
furono date in tono alquanto freddo e indifferente 
oppure incerto. 









sui prog rammi televisivi 


Per tre trasmissioni, come si è detto sopra, le inchieste sono 
state eseguite ripetutamente, e precisamente per la rubrica 
• Una risposta per roi», per la rivista • Ti conosco mosche- 
rina » e per il gioco televisivo • Cosa fa il Signor X? ». 
/ principali rtsuft«ti delle interviste su « Una risposta per 


ooi ■ possono essere rosi riassunti; un 60 % degli intervi¬ 
stati in media ha visto la trasmissione; di questi l’90 % ha ef¬ 
fettuato un ascolto regolare, il 20 % solo un ascolto saltuario. 
/ giudizi espressi dagli intervistati sulla trasmissione risultano 
così ripartiti: 


% 

Piace molto 60 

Discretamente 35 

Poco 4 

Per niente 1 


100 


% 


È istruttiva 65 

È Istruttiva e divertente 20 

É divertente 10 

Altre risposte 5 


100 


Per * Ti conosco mascherina », che è seguita in generale siano stati diversi di volto in volta il giudizio degli inter- 

da un 70 % degli intervistati, benché i « tipi * considerati vistati si è mantenuto pressappoco costante: 


OTTIMA 

20% 


BUONA DISCRETA MEDIOCRE PESSIMA 

30% 30% 15% 5% 


Tuttavia dalle considerazioni fatte da una parte deoli inter- 
vistoti si è notato un maggiore consenso per l’umorismo 
della rivista, man mano che le puntate si sono susseguite. 

E’ risultato inoltre che fra coloro che hanno visto una o più 
puntate della rivista circa il 65 % si è interessato al Concorso 
e circa un 60 % ho seguito regolarmente le varie puntate. 

OTTIMA o BUONA DISCRETA o MEDIOCRE 

SO % 45 % 


La tTvsmissione « Cosa fa il Signor X? • é stala in media 
ascoltata da un 70 % circa delle famiglie alle quali si è tele¬ 
fonato. Per accertare se la trasmissione era o no gradito 
si è proceduto in due modi diversi che hanno dato risultoti 
pressoché identici: 

PESSIMA ALTRA RISPOSTA 

3 % 2 % 


DIVERTE MOLTO 
52% 


DISCRETAMENTE 
44 % 


POCO ALTRA RISPOSTA 

3 % 1 % 


Fra coloro che si sono divertiti, circa i 2/3 hanno dichia- 
roto che il divertimento è stato maggiore quando non si 
conoscevano le professioni da indovinare; con il proseguire 
delle trasvtissioni le professioni da indovinare sono state giu¬ 


dicate più di/^ci'i. Molte osservazioni sono state fatte in 
merito alla composizione della squadra che deve indovi¬ 
nare le professioni e ai singoli elernenli che la com¬ 
pongono ecc. 


L’apprezzamento del pubblico per le altre 
sette trasmissioni per le quali sono state 
eseguite inchieste durante la fase speri¬ 
mentale è posto in rilievo dai dati contenuti 
nel prospetto che segue. Ha incontrato il 
particolare favore del pubblico < Lascia o 
raddoppia », il cui successo è pure confer¬ 
mato dal fatto che l’SO % degli intervistati 
ha dichiarato che la durata della trasmis¬ 
sione (25 minuti in quella edizione) era 
troppo breve. Dei cinque spettacoli di rivi¬ 
sta e di varietà musicale i più apprezzati 
sono stati * Casa Cugat » e « ’Na voce ’na 
chitarra e un po’ di Rascel»; segue poi 
il c Varietà musicale > del 20 novembre, 
mentre invece le < Follie di Mosca 1900 » 
ed il « Varietà musicale » del 6 dicembre 
hanno trovato il pubblico quasi equamente 
diviso fra coloro che hanno giudicato favo¬ 
revolmente lo spettacolo e quelli che lo 
hanno giudicato sfavorevolmente. 

Infine la commedia c Arsenico e vecchi mer¬ 
letti», per cui l’inchiesta ebbe luogo, per 
necessità di orario, subito dopo la fine del 
primo atto, è piaciuta molto a quasi la 
metà di coloro che l'avevano vista e discre¬ 
tamente ad un altro terzo circa; quasi il 
95 % degli intervistati ha dichiarato di 
aver intenzione di assistere anche al se¬ 
condo tempo. 

Ovviamente oltre ai risultati qui illustrati 
le inchieste eseguite hanno pure consentito 
di ottenere numerose informazioni su par¬ 
ticolari aspetti o sulle varie parti delie sin¬ 
gole trasmissioni e talvolta di raccogliere 
anche qualche buon suggerimento. 


«'NA VOCE 'NA CHITARRA «VARIETÀ'MUSICALE» «FOLLIE DI MOSCA « CASA CUGAT » 

E UN PO' DI RASCEL» 12-11 20-11 1900» 27-11 4-12 


Su 100 famiglie che 
hanno risposto ai te¬ 
lefono avevano visto 
la trasmissione: 


66 


73 


Loro giudizio sulla tra¬ 
smissione 

Ottima 

Buona 

Discreta 

Mediocre 

Pessima 

Altro giudizio 


Su 100 

famiqlie 

che 1 

hanno 

risposto al te- 1 

lefono 

avevano 


1 la trasmissione: 

visto j 


% % % 

48 16 10 

26 38 18 

14 30 32 

7 12 27 

5 L5 8 

— _W _£ 

100 100 100 


« VARIETÀ' < LASCIA 

MUSICALE» 6-12 O RADDOPPIA» 10-12 


Su 100 famiglie che 
hanno risposto al te¬ 
lefono avevano visto 
la trasmissione: 


% 

42 

36 

16 

6 


100 


a ARSENICO E VECCHI 
MERLETTI» M2 
(dopo il primo tempo) 


69 


Loro giudizio sulla tra- 


smissiono % 

Ottima 13 

Buona 28 

Discreta 26 

Mediocre 25 

Pessima 8 


Altro giudizio — 

100 


% 

65,5 

30 

24 

0,5 


Loro giudizio sul 1* tempo 

Piaciuto molto 

» discretamente 

» poco 

» per niente 


% 

48 

35 

10 

3 


_U 

100 


Altro giudizio 


4 

100 


15 








Lo Stadio Olimpico del Ghioccio, per le partite di hockey e per le gore di pattinaggio artletico 


BAHESIMO OLIMPICO PER RAOIO E TV 


Fra registi, cronisti, operatori e tecnici, oltre 
)oo persone mobilitate - Dal 26 gennaio al 
/ febbraio, tre riprese dirette giornaliere 
oltre alle trasmissioni speciali - In fun¬ 
zione un servigio di collegamento europeo 


Cortina qennain 

^tiovedi 26 gennaio, alle ore 
I ' 11,30, saranno ufficialmeii- 
!■ te aperti, nello Stadio del 
^Jj Ghiaccio di C'ortina, i set- 
Giochi Olimpici d'in¬ 
verno. La complessa e solenne 
cerimonia darà inizio, con i gio¬ 
chi. anche alla nutrita serie di 
trasmissioni televisive che la 
HAI dedicherà airintera mani¬ 
festazione. 

Praticamente ogni giorno, dal 
26 gennaio sino alla clniistim 
del 9 febbraio, avrà luogo lina 
media di Ire r»|>res(* dirette, 
dedicate alle gare più impi»r- 
tanti in prograinuiu. I>ìsct‘se 
KIm*»*. HÌHlomit spLH'iali. gare di» 
fondo, staffette, salti, hockey. 
IHittinaggio artistico c «li velo¬ 
cità. quasi tutte le specialità 
in\ernali rivivranno sui tele¬ 
schermi d'Italia c d'Euroria, ne¬ 
gli attimi stessi del loro svolgi¬ 
mento. Inoltre, ogni sera dalle 
20,40 alle 21 (con replica a 
chiusura dei programmi) sarà 
messa in onda una trasmissione 
speciale, comprendente la ras¬ 
segna filmata di tutte le gare 
della giornata e una serie di 


rubriche lampo dedicate ai fat¬ 
ti del giorno e alla vita se¬ 
greta dei Giochi. Un’wliziono 
speciale sarà trasmessa, per il 
resto d'Europa, alle 22.19. 

Per assicurare un complcs-so 
di servizi così imponente, la TV 
italiana farà praticamente sor¬ 
gere a C'ortina 'un vero c pro¬ 
prio Centro di prtKluzione, com¬ 
pleto di tutte le atlrezzature. 
Le équipe$ mobili destinate al¬ 
le riprese esterne (dallo Stadio 
del Ghiaccio, dui nuovo stu- 
|)ciidu tranipoilino di Zuel. dal 
Iago di Misuriira, dallo .Stadio 
(Iella Neve, da'llc vertiginose 
piste delle Tofuiie c del Col 
Druscié) saranno tre. Ognuna 
tra regista, cameramen. ponti¬ 
sti e tecnici di controllo com¬ 
porterà Timpiego di circa 20 
persone. 

Per la realizzazione, poi, del¬ 
le diverse rubriche filmate, sa¬ 
ranno impiaotati ex novo: un 
reparto di sviluppo e stam¬ 
pa. un reparto di montaggio, 
uno dd sincronizzazione c un 
intero complesso di < teleciiie- 
ma >, che permetterà la tra¬ 
smissione, da Cortina stessa, 
dei film girali nella giornata da 


una squadra di nove cineope¬ 
ratori. l’na redazione di cin¬ 
que telecronisti provvederà ai 
commenti delle riprese dirette 
e filmale. In tutto, oltre 160 
persone saranno mobilitate per 
la sola TV. l>o studio per le 
interviste e le rubriche, sarò 
creato nei sotterranei dello Sta¬ 
dio del Ghiaccio. 

Le copie dei film girati di 
giorno in giorno dai cineope¬ 
ratori della RAI, sono già state 
prenotate da organismi TV di 
tutto il mondo. Un apposito 
servizio aereo assicurerà un 
inoltro della massima celerità. 

Insomma uno sforzo cospicuo 
in uomini e mezzi per raggiun¬ 
gere il suggestivo scopo di per¬ 
mettere anche ai tel(»pcttatori 
più lontani di seguire le Olim¬ 
piadi d'inverno come, e forse 
meglio, dei presenti a Cortina. 
Data la limitata ricettività del¬ 
la plaga ampezzana, soltanto 
pochi sportivi potranno infatti 
accedere ai campi di gara. Ai 
restanti milioni (li appassionati 
di tutta Europa, sarà la TV a 
portare i Giochi Olimpici in 
casa. 

C'«rl* B«e*rclll 



(Foto Chffdtna» 

La parteua • la parto suportoro dalla pista ■ Olimpia ■ (ToÌobo), 


is 










j jote tt Otomolista — dice Eugenia Danese 
>4 — io dovevo essere predestinato >. Ci sono 
molte combinazioni, nella vita di ogni uo¬ 
mo e a volte un piccolo caso può avere un'rn- 
fiuema impretnsta: ma per Eugenio Danese deve 
avere giocato con un peso decisino; « Pensi; io 
alloro avevo vent‘anni e stavo sotto le ormi. 
L/n piomo venni al Piccolo edizione meridiana 
del Giornale d’Italia per portare il risultato di 
un incontro fra militari quando mi accorsi che 
in redasione c’era un po' di imbarazso fra i 
giornalisti: la domenica nessuno aveva pensato 
a un incontro di uno certo importando e il servizio 
ero nmasto " scoperto Fro tutti i presenti uno 
solo persona aveva assistito a quell’incontro: 
ero io. Mi feci avanti dal mio angolo e buttoi 
giù il primo pezzo delta mia carriera di erior- 
nalisto >. 

Questa è forse la più vistosa delle < combinazioni > 
che si sono verificate nella suo vita, mo non 

10 solo; i? caso i intervenuto tante volte, nella 
suo esistenza, che a un certo punto non può non 
avere in/luito sul suo stesso modo di interpretare 
i fatti della cronaca sportiva; e forse proprio 
di qui ha origine quella sua cosi personale critica, 
fatta di calcoli e di coincidenze, tutta corsi e 
ricorsi come per una lejiffe nascosta, ma deter- 
minatrice, che il giomolista si sforza di scoprire 
in tutte le vicende e i risultati del gioco del 
calcio. 

« Vede non bisopna guardarlo come un altro sport, 
dove generalmente vince il più forte e il più 
preparato. Il calcio è un gioco, c’è in esso un 
ritorno continuo dei numeri che si attirano a 
vicenda, come certe carte nel poker Danese 
prende in mano una matita, comincia a tirare 
righe e caselle sul foglio. • Guardi qui, partito 
FiorentinorRoma, lo Fiorentina vince per 2 a 0. 
Ebbene, non è un risultato a sorpresa, non fa 
altro che rispettare uno legge. Osservi: due anni 
fa lo Homo ondavo a giocare a Firenze e perdeva 
nello stesso identico modo. Una rete all’inizio 
del primo tempo o opero del centravanti, che 
olloro si cHiomai’o Bocci e oro si chiama Virqili. 
Una autorete nella ripresa fotta dal terzino sini¬ 
stro, che allora si chiamava Cordorelli e oggi 
si chiomo Lesi. Che cosa è cambiato? 1 nomi 
dei giocatori: non lo storia, che si è ripetuta 
con esattezza >. 

Fra le mille formule scoperte da questo alchi¬ 
mista del gioco del calcio una è diventata celebre 
universalmente, ed egli et tiene a rivendicarne 
la paternità: è la • zona Cesarini *, che da quello 
iontono partito Italia-Ungheria del 1931 è ormai 
entrata nel gergo comune a indicare tutte le reti 
decisive segnate negli ultimi cinque minuti. Ma 

11 colpo più magistrale del qiomaiista, e difficil¬ 
mente superabile anche per il futuro, è Io previ¬ 
sione fatta a metà del campionato del ’47-’48. 
11 Torino quell’anno era stato un po’ in ribasso, 
durante il girone d'andato e aveva iniziato il 
ritorno con due punti di svantaggio sul Milan. 
Alla terza giornata del girone i punti erano 
diventati quattro- Quello sera Eugenio Danese 
si presentò alta radio e disse che i granata 
avrebbero vinto lo scudetto con dodici punti 
di vantaggio. Un collega in quell’occasione at¬ 
taccò Danese su un settimanale sportivo qualifi¬ 
candolo come un pazzo, a meno che non si fosse 
sbagliato a leggere il commento- Danese raccolse 
la polemica e scrisse: • E’ vero. Mi sono sbagliato. 
71 Torino non vincerò con dodici punti, mo con 
quattordici >. E doveva sbagliarsi anche quella 
volta: perché alla fine del campionato i punti 
erano diventati sedici. Ma bisogna riconoscere 
che Danese aveva imbroccato una delle previsioni 
più difficili della storia del calcio. 


Foto L/iah 

Pabulo CoJto. Il minuscolo interprete di Marcellino pan y rino. a 
Roma do olcuni giorni, è stalo interristato da Sergio Giubilo per 1 
microionl di Badiosero. Con la collaborazione di Cicci Moduqno. 
Pabulo interpreterà per ì roqazzi italiani una serie di trasmissioni 


’Light Phoivjiim i Foto New Blttz 

Qui sopra; Domenico Rea. una deUe presenze più viee ed efficoci 
della gioTone narrativo llaUona, è staio recentemente presentato 
da Orizsonte. Eccolo Ira due inlerrislalori, intento a commealore 
un brano del suo nolo Gesù, late luce. A lato: Clara Jajone è madre 
lelice di una bambino alla quale è stato imposto il nome di Barbara 


Eugenio Danese, nato a Verona e cresciute In 
Romagna, da più di trent'anni ormai risieda a 
Roma, deve ha compiute gli studi e iniilate 
la carriera giornalistica nel 1?25. Collaboratore, 
redattore e direttore di vari giornali sportivi, 
ha cominciate fin dal 1939 a collaborare alla radio 
con II tue commento settimanale sulla domenica 
calcistica, che nel dopoguerra ha pel preso II titolo 
stabile e universalmente noto - Questo campio¬ 
nato di calcio». Dal 194B è II capo del servizi 
sportivi del Giornale radio. Ama coltivare con 
le sue mani Torto e II giardino di casa propria. 


(tJiornflUoto 


Il Coro del C. E. . Monloslo >, di Trieste, con i suoi 26 componeoU diretti dal M* Mario Macchi. Una serie di trasmissioni 
dedicale al conll della Veneiia GinUa ha avuto Inizio il 26 dicembre alia 14.45 sulle reti del Programma Nazionale. 
Ad essa partecipano i migliori complessi corali eredi deUa più antica tradisione canora triestina, friulano e Istriana 
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• /AVVOCATO ni TUTTI 


L’inchiesta 
scientifica 



■i f:: / 

\ » ■ 





1 


'i ,>V.pV"' . 


plastica 


renerdi ore 22,30 
secondo progmimna 


I ; na chimica sconcertante e pie¬ 
na di imprevisti quella delle 
I materie plastiche. Dal 1868, 
J quando un certo John Wesley 
Hyatt — tipografo di Albany, nello 
stato di N. York — scoprì la cellu¬ 
loide ponendo, senza capacitarsene, 
le basi di una formidabile indu¬ 
stria, le materie plastiche hanno 
compiuto un lungo cammino. Tut- 






.1 ^ 


iFiiU.liuto 

Corozse di materia plaelica. E' italo recenlemenle iperimenlalo a Torino que¬ 
llo auoTO tipo di coraxza In reilne di creiUlormaldeide. Il blocco, dello ipei- 
sore di 40 mm.. ha reiUtllo, a dlslanie compresa ira I SO e 1 300 metri, a 
Uri di un cannoncino di 20 nun. L'inq. Manlio MuszolL. dlreltora dello itabl- 
Umento RIV Materie plastiche. Indica 1 lori d'entrata dei proiettili. Ha annun¬ 
ciato che un nuoro tipo di coraxsa. sottilissimo, olirirà una reslstenia tripla 


to è possibile, ormai, ai tecnici che 
da anni si occupano di questo af¬ 
fascinante settore della chimica 
organica, una chimica in continuo 
divenire in cui passato e presente 
quasi coincidono. Una grande in¬ 
chiesta a carattere nazionale sui 
futuro delle materie plastiche è 
stata condotta dal radiocronista 
Gigi Morsico: una sintesi radio¬ 


fonica che darà all’ascoltatore 
l’aggiornatissimo panorama delle 
realizzazioni fin qui conseguite da¬ 
gli studiosi di questa tecnica rino- 
ludonaria e piena di imprevisti. / 
Dai missili interplanetari, ai pezzif 
di ricambio per il corpo umano, 
alle case trasparenti, non v‘è dub¬ 
bio che il nostro è davvero tm fu¬ 
turo in materia plastica. 


Capoversi di Loverso 


La cortesia e il diritto 

P er tutti noi è venuto, pnma o poi. il giorno 
in cut ci siamo accorti che. a salire su un 
tram e ad acquistare il biglietto dal fatto¬ 
rino, facevamo, nientepopodimeno, un contratto: 
un contratto di trasporto con l'Azienda tramviaria. 

Da quel giorno, per naturale reazione, ci siamo 
messi a classificare giuridicamente tutto quello 
che ci capitasse, di grande e di piccolo, nella vita 
quotidiana. Si entra nel bar a sorbire una tazza 
di caffè? Ecco un maffni^co esempio di contratto 
misto (compravendita più servizio)! Si offre il 
ca^è all’amico che ci accompagna? Donazione, 
naturalmente! Si incarica l’usciere d’ufficio di 
acquistare un pacchetto di sigarette dal tabac¬ 
caio? Sembra evidente: è un mandato! £ cosi via 
dicendo. 

No. Non esageriamo. Non tutto quello che fac¬ 
ciamo nella vita è giuridicamente rilevante. Ni 
tutti gli impegni che ossumiamo hanno, per nostra 
fortUTUi, valore giuridico, con quel che segue 
(processi, ufficiali giudiziairi, carabinieri). 

Quonto agli impegni che assumiamo verso il no¬ 
stro prossimo, bisogna distinguere, in particolare, 
tra impegni propriamente giuridici e impegni 
di cortesia. I primi vanno mantenuti, a scanso 
di conseguenze giudiziarie e sanzionatorie. I se¬ 
condi possono anche non essere mantenuti: il di¬ 
ritto non se ne cura. E la giurispi'udema he avuto 
modo di occuparsi piuttosto largamente della 
distinzione, cooperando validamente a renderla 
sempre più chiara e precisa. 

Un caso frequentemente discusso è stato quello 
del trasporto di cortesia, cioè del trasporto pro¬ 
messo su un proprio mezzo a un possante, a un 
amico, a un viaggiatore con l’autostop, cosi, per 
bontà d’animo, per gentilezza innata, per senso 
di cordialità, e non altro. Se l'automot^ista che 
ha caricato sulla propria vettura un passante 
diretto ad X. ad un certo momento, prima di 
arrivare a destinazione, ci ripensa, si pente, deci¬ 
de di far salire al posto del primo passeggero 
un’altra persona, magari una graziosa ragazza... eb¬ 
bene, può farlo? Non sarà resporuabile verso il 
orimo passeggero di inadempienza contrattuale? 

E dopo qualche esitazione i nostri giudici hanno, 
generalmente, deciso che, in oueste Ipotesi, il 
contratto di trasporto, a sensi di legge, non sus¬ 
siste, perché l’impegno è stato assunto a titolo 
di semplice cortesia. Analoaamente ha deciso Io 
scorso anno (28 gennaio 1955) la Cassazione in 
ordine al caso di un tale che aveva vagamente 
promesso ad un altro, tanto per vederlo contento, 
di preferirlo a chiunque come acquirente di una 
cosa nell’ipotesi che avesse deciso di venderla, 
e che poi. passando sopra a questa promessa, 
aveva veTiduto la cosa stessa, senza dir nulla, 
ad un terzo. Che ci volete fare (ha ragionato 
la Cassazione): è chiaro che si trattava di un atto 
di cortesia, e null'altro! 

CHrindi. se proprio ct teniamo che il sarto ci porti 
il vestito nel giorno stabilito, o che il cameriere 
del ristorante ci riservi il tavolo prenotato ecc., 
badiamo bene a diffidarli, questi signori, che non 
lo facciano per pura cortesia. Le conseguenze 
se ne vedranno ("oltre tutto, anche nel conto). 

Risposte agli ascoltatori 

Alessandro C. (Milano). Una malaugurata interru¬ 
zione di corrente mi ha impedito, giorni fa, di 
ascoltare tutto guanto Ella ha detto, nella Sua 
conversazione settimanale, o proposito di sorpassi 
nei crocevia. Vuol ripetere, per favore? — Ecco 
fatto. L’ari. 26 del Codice della strada vieta ai 
veicoli i sorpassi nei crocevia. Ma se un crocevia 
è munito di semaforo e il semaforo segnala libero 
transito In una certa direzione, è lecito in tal 
caso il sorpasso? Praticamente, infatti, il sema¬ 
foro trasforma il crocevia in una strada senza 
incroci: nel senso che non vi è pericolo che 
sopravvengano da destra o da sinistra altri vei¬ 
coli, essendo essi trattenuti dal rosso. E il nostro 
parere è stato, ed è tuttora, nel senso che 11 
divieto di sorpasso non abbia, in tale ipotesi, 
più alcuna ragione di essere. 

Anna $. (Roma). Sono proprietaria di uno vecchia 
e malconcia casa di campagna, composta di un 
piano terra e di due piani nalzati. Solo il piano 
terra è abitato, da cdtre cinquanta anni, dalla 
famiglia di un Tizio che prestò danaro a mio 
padre e che ebbe in cambio la concessione di 
quei vani. Mi succede oggi che il prt^rietario 
di un fondo confinante mi cita in giudizio perché 
la casa di mia proprietà, essendo mal ridotta, 
fa riversare l’acqua piovana sul suo fondo. Occor¬ 
rono riparazioni. Le devo fare io, o deve concor¬ 
rere nella spesa anche il concessionario del piano 
terra? Noti, avvocato, che al catasto figuro io 
proprietaria del tutto e che sono io a pagare 
le tasse. — Sembrerebbe, da quel che Lei dice, 
che il concessionario del piano terra non è dive¬ 
nuto proprietario del medesimo, ma ne è solo 
Il comodatario o qualcosa del genere. In tal caso, 
spetta a Lei. unica e sola proprietaria del fabbri- | 

calo, affrontare le spese necessarie per la sua I 

riparazione, in modo che non ne venga disturbo 
o danno al fondo vicino. . 

V_____ 'Z-l 


NcIIh città di Wiìlesden, vicino a Londra, ci si sta 
preoccupando pcrclié i ragazzi, a caso, al pomeriggio, 
invece di studiare guardano la terèvisione. E la scuola 
locale istituirà dei corsi di doposcuola obbligatori. 
Certo che se la cosa dovesse avere successo, c ini¬ 
ziative eli questo genere facilmente Imniio successo, 
cadrebbero automaticamente le premesse per gli 
spettacoli pomeridiani detlicati ai ragazzi. E, allora 
i ragazzi potrebbero tornare a casa a studiare. Seni- 
prc ammos.so ebe i ragazzi, a casa studino. 

■¥■ 

Visto che il successo della TV comincrciale inglese, 
la l.T.A. è stato sovrattutto di aver fatto migliorare 
i programmi della RBC. si sta facendo strada in 
Europa ridoa che in fondo una 1'V commerciale 
ha buone Trioni por esistere. E lo stanno sostenendo 
proprio le TV non commerciali che sono convinte, 
dal confronto, di uscire vincitrici. In Trancia la 
«Federazione Nazionale della Stampa Francese > 
sta cominciando u pensare ad una I V commerciale 
francese. Il fatto è che i telespettatori sono sempre 
scontenti e che se possono vedere due programmi 
.si rendono conio che il primo era migliore. 

-k 

Gli artisti, gli sportivi ecc. s\izzerì stanno facendo 
una lolla serrata contro la TV elvetica chie<lenclo 
che vengano aumentali i compensi. La TV rispontle 
di non avere bilanci sufficienti. D'altra parte nella 
Svizzera gli abbonati alla TV sono attualmente circa 
10.000. .Sono, si, diecimila che pagano in franchi 
svìzzeri, ma sono anche solo diecimila. 


Trentascttc paesi aderenti allT^ESCO attraverso 
le loro rappresentanti, hanno .discusso u Parigi il 
tema; «Lo TV ucciderà la/Ruclio'!* >. I.c signore, 
dopo molte discussioni hor>no risposto: < No >. 

★ 

La BBC comincia a pentirsi tanto sicura della con¬ 
correnza cointiierciafe della l.T.A. e comincia a 
rendersi conto deir vantaggi che le derivano, che 
addirittura ha eccesso alla l.T.A. di prendere vi¬ 
sione dei fino a/f oggi st^retissìmi risultati stutislici 
riguarviunti raccolto dei programmi televisivi. Be’, 
c'è anche da/4iggiungerc che per questa concessione 
la l.T.A. ^dglierà alla BBC 5000 sterline (circa 
H niiilioni lire), |>er il primo anno. 

-k 

l^uraide i primi sette mesi del 1955 le ditte ame¬ 
ricane che hanno fAtto (Mibblicità per televisione 
lianmi speso circa'141 miliar<li di lire. (Miliardi, 
non milioni!). Di' questi: 29 miliardi di lire circa 
.sono stati spesi da ditte produttrici di alimentari; 
24 miliardi |fer generi di toeletta; 15 per saponi, 
detersivi eec.; altri 15 circa i>cr tabacchi e generi 
affini. Altri vari, fra i quali .si possono notare i Ih 
miliardi per automobili, motociclette, biciclette ecc. 

M 

Alla TV del T/U5ii.semburgo una trasmissione di gin¬ 
nastica sta riscuotendo grande successo. Sovrattutto 
conienti nc sono gli autori di riviste che. dal tema, 
possono ricavare facili cprevedìbili sjjunti umorìstici. 
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DAL «CANTO DE! MOTOR!» A «PAPÀ PACIFICO» 


Un Omero diventato Esopo 


Luciano Folgore, che per 
l’anagrafe si chiama O- 
mero Vecchi, ha iniziato 
la sua collaborasciane alla 
radio più di trent'anni 
fa. Con Marinetti prese 
parte a tutte le più fu¬ 
riose serate futuriste e 
scrisse versi incendiari. 
Ora la sua musa è cam¬ 
biata: Folgore inventa 
favole per i ragas^vf, in 
grassosi ottonari e con 
la loro brava rima 


I l selU'iiihre 1924 la Kudio iluiiuiia 
iiiuiiguravu le proprie trusmi.ssioiii. 
1! 2 ottobre di quell'anno Luciano 
t'olt^ore ^ià parlava al niicrorono. 
Non sarà inolio facile oggi in Italia, 
trovar..' qualcuno clic possa vantare 
lina an/iunità radiofonica superiore al¬ 
la sua. e probabilinenle non esiste nep- 
pure. Anche |)crchc folgore, in c|ne- 
slu collaborazione iniziata più di 
trentun anni or sono con la sua ru¬ 
brica iiinoristi<-a di II grammofono 
(Iella peritò, ha proseguito prcssovhc 
inintorroltuniente fino a oggi, in una 
.serie che non ha termine di riviste, 
conversazioni, scenette, fino alle odier¬ 
ne fiabe con le quali sta divertendo 
ormai <ia un decennio i ragazzi di 
tutta Italia. 

C'erto se Filippo Tomaso Murinetti, 
negli unni eroici del futurismo, avesse 
letto una delle fiabe di Papà Pacifiv'o 
o di /.effirino non avrebbe mai crtnlnto 
che fossero <li Luciano Folgore. Ma 
la cosa sineolure è che in quegli anni, 
se ne sarebbe stu|)ilo lo stesso Folgore, 
scatenato allora a scrivere il ('anto 
(lei e dedito oggi a lavorare le 

strofette in graziosi ottonari, con la 
loro bella rima. 

C'i sono molte cose paradossali nella 
vita di 4|uesto uomo, impegnato per 
anni a distruggere tutti i miti della 
poesia classica e che una strana stirie 
ho voluto far nascere Omero per ptir- 
tarlo a finire Ksopo. (>ià lo stesso 
nome di Omero, che con quel cognome 
di Vecchi dava il binomio più uiilifu- 
turista che si potesse iiiiinagiiiare (tan¬ 
to da convincere il poeta a cambiar¬ 
lo ben presto <-on h» pst'udoniiiio sotto 
il quale oggi lutti lo conoscono) doveva 
dar luogo a più di un incidente <-u- 
rioso. Luciano Folgore, per esempio, 
ricorda sempre una sera in cui i più 
accesi futuristi si erano accaldali die¬ 
tro reteniu «querela degli antichi e 
dei moderni e avevano fatto in quat¬ 
tro tutti i pot'ti della tradizione, co- 
minciundo dui grandi classici. Alla 
fine della battaglia Marinetti notò tra 
i presenti un signore che lo guardava 
fìsso e gli chiese chi stesse a rappre¬ 
sentare: < Non mi riconosce? — ri¬ 
spose quello. — Sono il padre di ()- 
mero >. Nforinetli divenne bianco. 

I.uciano Folgore ha poi seguito una 
strada nuova, e si è cimentato in tante 
diverse esperienze, ma quelle lialtaglie 
in difesa ilei verbo futurista gli riman¬ 
gono vive dentro ancor oggi: combat¬ 
tute nei teatri di tutte le città dTtalia. 
di fronte a un pubblico sempre ne¬ 
mico. ostinato, qualche volta addirit¬ 
tura feroce contro quei giovani che 
venivano a sconvolgere un ordino tan¬ 
to comodo. < Se anche la .serata fosse 
nudata tranquilla — ricorda oggi f'ol- 


gore — ci pensava Marinetti a scate¬ 
nare tutte le volte la tempesta Ma 
non re nera bisogno. La serata non 
era mai truiiquilla. Il 9 marzo 1911 
Marinetti con Boccioni, Folgore. F^u- 
lazzeschi c tutti gli altri aveva orga¬ 
nizzato una granile serata futurista 
al • ('ostunzi i. Il pubblico quella volta 
doveva essere più aggres.sivo del solito 
perché non aveva nemmeno atteso l’i¬ 
nizio per scatenare la sua offensivo c 
quando Murinetti, aprendo il si|>ario. 
venne sul proscenio, si trovò davanti 
una vera montagna ili ortaggi che 
correva da una parte alFaltru del pal¬ 
coscenico. Il <-apo del futurismo non 
perse la calma: . Mi sembra ili essere 
alla battaglia di Adrianopoli quatulo 
i Turchi avevano esaurito lo muni¬ 
zioni ». Non lo avesse mai detto. La 
gente usci di corsa sulla strada, e 
poiché i fruttivendoli u quellbra erano 
lutti chiusi, andò a rifornirsi nelle 
pizzerie, nelle trattorie, in tutte le 
cucine ilella zona: e sulle teste ilei 
futuristi, quella sera, piovvero pizze, 
frittelle, pesci in faccia senza nessuna 
metafora, questa volta. La sorte peg¬ 
giore toccò a (’angiullo clic t'ssendo 
napidctuno fu - centrato • con un in¬ 
teri» piatto ili maccheroni, conditi per 
giunta. 

Anclic Luciano Folgore ricorda, e 


come li ricorda, i pesci in faccia e 
le rape prese sulla testa; è l'aspetto 
più clamoroso di questa rivoluzione, 
ma anche il più esteriore. Sotto le se¬ 
rate e i dibattiti, sotto le valanghe 
di cavoli c di barattoli di conserva, 
c'è la realtà ili una poesia vera, e 
valida .sempre, ('on Ponti suirOceano. 
con Città oeloce. con Liriche, con 
Canio dei motori, Luciano Folgore sa 
di es.sersi .scavato un suo posto, ben 
sicuro, nella nuova storia letteraria 
die oggi .si comincia già a scrivere: 
e non senza una punta di orgoglio ri¬ 
corda come i .suoi versi siano .stati 
tradotti fino in ungherese e in bulgaro, 
in turco e in giapponese. 

Ma a un certo punto la musa di 
questo singolare poeta iliventa «vaga¬ 
bonda .-cu i)oco a poco, alle parole 
in libertà, suncntruno le strofette del- 
l’Esopino. E poi viene il Folgore della 
pagina umoristica, il Folgore del Ter¬ 
ziglio (chi non lo ricorda?), il Fol¬ 
gore di Pinocchio e di Matanioro. Per¬ 
ché tutti questi cambiamenti di stile? 
Non è facile dire il perché. Nessuno 
rimprovera a Picasso di avere avuto 
sei o sette incarnazioni della sua pit¬ 
tura: questo anzi viene portato come 
un segno della grandezza di Picasso. 
In Folgore avviene probabilmente 
qualche fenomeno analogo, dovuto al¬ 


la eccezionale vcr.sutilità del poeta 
romano che. dopo aver rovesciato tutti 
i poeti, nelle sue famose parodie, ha 
finito per rovesciare anche se stesso. 
Pure c'è un elemento unico, alla base 
di queste sue incarnazioni: ed è il suo 
fondanientalc ottimismo, la sua sere¬ 
nità d'animo e la sua fiducia nella vita. 

10 stesso ottimismo e lo stessa fiducia 
che allora lo spingevano vcr.so il mo¬ 
vimento futurista e che oggi lo por¬ 
tano al programma per i ragazzi. Il 
suo stesso epigronimo porta piuttosto 

11 segno dell allegria che il livido della 
sferza, è un invito alla risata. 

Folgore oggi si guarila indietro, sa 
che di lui resteranno i libri del grande 
periodo futurista; ma davanti a sé 
c'è ancora una buona stagione c, se 
l’Esopino si è ritirato proprio in questi 
giorni dopo quarantadue anni di va¬ 
gabondaggio settimanale, egli è ancora 
lieto di diffondere il suo ottimismo 
divertendo il puliblico più giovane, 
al quale insegna che nella vita si può 
aver da lottare qualche volta, ma che 
poi viene anche il jircmio e a chi lia 
eumbattuto, non mancherà il lauro 
della vittoria. » Zeffirino corri e va... 
dice il motivo della sua nuova rubrica, 
in onda alla televisione; alla fine il 
.suo piccolo protagonista la spunterà 
sempre. «torrio l'alrairno 



(Foto LKxardo^ 

A olire quaranl'aimi di distanza dalla loro aiclta. Luciano .folgore ei richiama oacora al versi esplosivi di Ponti sul/'Oceooo. L'originale 
»d e e pre ss iva copertlmre dovuta ad Antonio Sant'Elia, rideatosg della città hitorlsla, ed uno del maggiori artefici deirarchltettura Novecento 
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IL PRIMO BALLO DELL’AMO 


abito del primo ballo delPanno, quel¬ 
lo che darà il via ad una serie di feste 
che culmineranno nel Carnevale. 

Per questa occasione speciale le don¬ 
ne si ripromettono di scintillare come 
astri, di essere, o almeno di sentirsi, 
meravigliose e sorrìdenti, di conqui¬ 
stare il mondo perché ciò è di buon 
auspicio. 

La moda apre l’anno, sfoggiando la 
serie dei suoi abiti più preziosi, i 
modelli da sera, e con queste carte 
spettacolari batte ogni precedente 
possibile difetto. 

Nello scorso anno la moda è stata 
particolarmente prodiga di originali 
e preziosi tessuti, spesso ispirati alle 
doviziose stoffe orientali, spesso mi¬ 
nuziosamente intrecciati e decorati 
d’oro e d’argento; tessuti nuovi, ora 
con superfìcì scabrose, ora dagli 
straordinari effetti e dai magici ri¬ 
flessi tali che le ribalte delle feste 
di Capodanno non avevano mai visto 
scintillare prima d’allora. 

Alcuni colori hanno invaso con pre¬ 
potenza le platee della moda: il mar¬ 
rone in tutte le sue sfumature, dal¬ 
l'ambra al miele, al topazio, al cioc¬ 
colato, al turchino, all’acqua del Ni¬ 
lo, al petrolio scuro, alla giada. En¬ 
trambi sono splendidi, sia per le don¬ 
ne bionde che per le brune, per le 
pallide e per le abbronzate, per le 
aiafane e per le vivacem^te pig¬ 
mentale. 

Due linee decisamente contrastanti 
hanno regnato; la più nuova, quella 
a càmice, spoglia e semplice che con¬ 
siglia per la sera le guaine diritte e 
quella, meno nuova, ma sempre gra¬ 
dita alle donne, delle gonne a cupola, 
a corolla, a calice. 

Queste due linee non vanno bene ov¬ 
viamente a tutti i tipi di donne e 
bisogna saperle scegliere, ma la mo¬ 
da consente la scelta, grande degna¬ 
zione da parte sua. 

Cosa ci serberà di nuovo il ’56? Inter¬ 
rogativo assillante, anche per la mo¬ 
da, che ci lascia incuriositi. Qualcosa 
è incominciato e quello che è stato 
non conta, è cosi per ogni cosa. 

Le feste di Capodanno non hanno 
necessariamente bisogno di vedere 
sfilare le più celebri firme dèU'ele- 
ganza. Si accontenta anche delle toi- 
lettes della pìccola sartina, realizzate 
magari con pochi metri di stoffa ma 
con molta fantasia e soprattutto in¬ 
dossate con gioia. Un vestito che fa 
felici è di buon augurio. 

Fr«nra Capalbl 


Qui sopro; un abUo da s*ra creato da Jole Venaxiam 
In malellaiiié rhodia bianco con gtioniizione di etross 
e paillelte» al corpino. dalla ella alla tipo « Deslré • se- 
qnala da un piccolo nodo. Guanti lunghi, accoDciatura 
d) «Irass e penna, piccoli eandali d'argento. A lato: un 
abito invernale do aera di Maltinti in rhodia crUlalUnato 


La nascita di un anno nuovo è pur sempre una 
specie di miracolo. B’ convenzione, s’intende, quella 
che fa cadere la sera del 31 dicembre un tale 
avvenimento straordinario. Convenzione che risul¬ 
terebbe inutile se ci soffermassimo a considerare 
l’immutabilità del tempo, ma in questo caso ci aiuta 
fortunatamente la fantasia e ralternarsi delle sta 
gioni. 

Si arriva alla sera di Capodanno in uno stato eufo¬ 
rico, dovuto a pura suggestione, tuttavia ci piace 
essere così. Anche i disincantati (diciamo di es¬ 
serlo tutti) che dichiarano • io l’anno l’incomincio 
dormendo >, esprimono in questa decisione quel 
tanto di ribellione alle norme comuni, al punto da 
parere romantici della specie più deteriore. 

Ed ecco le donne mobilitare il guardaroba da ballo, 
rinnovare le paillettes, lucidare gli scarpini d’oro. 
Tutte, anche le meno abituate alle .serate danzanti, 
anche le semplicissime, sanno rimediare il delizioso 


I modelli di “Appuntamento alle 10„ ^ ^ 


l’aiuto di un manteco di tessuto intonato 
al vestito per l’uscita nella fredda notte 
di Capodanno. 

Questo è quanto ci ha dichiarato Simo¬ 
netta, la sarta romana che ha recente¬ 
mente portato, con grandissimo successo, 
le linee e le creazioni della nostra moda 
italiana nepli Stati Uniti. 

Il modello che ha disegnato per le nostre 
lettrici, e che vi presentiamo, è adatto 
alla gran sera. Un motivo di grembiule, 
non tagliato in vita, dà slancio alla fi¬ 
gura, annodandosi sul dietro in un ricor¬ 
do di Pouf. La gonna è ricchissima. La 
vitina, molto attillata, è chiusa sul dietro 
da una fila di bottoni e — motivo essen¬ 
ziale nella linea di questa sarta — ha 
due spalline piuttosto larghe, cadenti 


Le feste ci invitano a un argomento grato 
a ogni donna; l'obito da sera. 

Diciamo subito che quest'anno ogni don¬ 
na potrà scegliere a suo gusto tra i tipi 
di vestiti da ballo: i corti, quelli olla 
caviglia, i « gran sero » lunghi, ami lun¬ 
ghissimi. Quanto atto linea potrete indos¬ 
sare il tipo profilato, a coda di gallo o 
a pinna di pesce; il tipo guaina in raso 
Iticente e la guaina in faille, aperta su 
uno valanga di tulle pieghettato. Infine 
le mussoline di seta, drappeggiate a spi¬ 
rale e il tipo harem nel quale la gonna 
si gonfia a palloncino su uno sottogonna 
di tulle seminato di paiUettes. 

Un po’ di tutto, insomma; mussoline, se¬ 
te, broccati, rosi, velluti. Montagne di 
stoffa preziosa che richiederanno tuttavia 


sulle spalle verso i! draccio. Simonetta, 
in questa stagione, ha decisamente abo¬ 
lito gli abiti a scollatura profonda, senza 
spalline. * Avvolgiamo la donna in un 
dolce mistero • ci ha detto. Per lo stesso 
motivo consiglia, tra gli accessori, dei 
guanti lunghissimi, che salgono verso la 
spalla, della stessa tinto dell’abito. 

Poche collane; molti e pesanti i brac¬ 
ciali, orecchini enormi, a grappolo, a pen¬ 
dente, a stella, secondo la forma del viso 
che debbono adornare e non appesantire. 
E, raccomandazione importantissima, non 
dimenticate la crinolina: ampia, enor¬ 
me, gentilissima, vi darà l’incedere, re¬ 
gale e civettuolo insieme, di certe da¬ 
mine di bisquit. 


so 
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Il canale di una 


stazione radio 

STAZIONE A STAZIONE B STAZIONE C STAZIONE D STAZIONE E 


CANALI 


900 

9 -- 9 

ASSEGNATI 


CANALI EFFETTIVAMENTE OCCUPATI 

Distribuzione delle •> onde portanti > di alcune stazioni nella qaxnma delle onde medie con ntymvTrtoM del 
canoie assegnato alla stazione. Spesso ogni stazione, per poter efiettuore una trosmlssione di boona qualilò. 
è costretta od occupare un canale più largo, per cui I conall di stozlonl adiacenti si soerasgMngono par* 
zialmente come è indicato in figura 


ell’articolo precedente ( Ra- 
diocorriere n. 48, 1955, p. 21) 
è stato dimostrato che, per 
trasmettere qualsiasi « se¬ 
gnale • o « informazione » 
per mezzo delle radioonde, oc¬ 
corre scegliere < una > di tali on¬ 
de, caratterizzata dalla sua « fre¬ 
quenza > e dalla corrispondente 
«lunghezza d'onda»; questa vie¬ 
ne chiamata «onda portante». 
Fatta questa scelta occorre « mo¬ 
dulare > questa onda portante, 
cioè occorre variarne, o l’am¬ 
piezza o la frequenza, col ritmo 
del segnale da trasmettere (• fre¬ 
quenza di modulazione >); rentità 
di questa variazione, dipenderà 
dall’intensità del segnale da tra¬ 
smettere <« profondità di modu¬ 
lazione >). 

Se si varia l'ampiezza deU’on- 
da portante trasmessa, si ha la 
modulazione di ampiezza; se si 
varia la frequenza, si ha invece 
la modulazione dì frequenza. 
Questi due tipi di modulazione, 
che sono 1 più importanti (ma 
non i soli), possono essere illu¬ 
strati come in figura 1 b ed le, 
mentre la figura 1 o rappresenta 
il segnale da trasmettere che si 
suppone abbia il semplice anda¬ 
mento indicato (cioè quello sinu¬ 
soidale). Tale figura risulterà 
chiara per coloro che abbiano 
qualche familiarità con le rap¬ 
presentazioni cartesiane; essa 
mostra appunto il variare, col 
ritmo del segnale, dell’ampiezza 
nel primo caso <b) e della fre¬ 
quenza nel secondo (c). 

Vogliamo avvertire che tali 


rappresentazioni sono solo indi¬ 
cative cioè non sono, per cosi 
dire «in scala». Infatti il nu¬ 
mero di cidi dell’onda portante 
contenuti in un ciclo del segna¬ 
le è dell'ordine di almeno molte 
centinaia e non solo di una ven¬ 
tina come è indicato in figura; 
ciò significa che in (ò) le < cre¬ 
ste « superiori ed inferiori del¬ 
l’onda « disegnano > molto accu¬ 
ratamente la forma, qualunque 
essa sia, del segnale da trasmet¬ 
tere. In (c) inoltre la « deviazio¬ 
ne di frequenza » (vedi articolo 
precedente) è sempre piccolissi¬ 
ma rispetto alla frequenza media 
dell’onda portante e quindi le di¬ 
versità del periodo da un punto 
all’altro, cioè la « fittezza » delle 
onde, non risulterebbe apprezza¬ 
bile se il disegno fosse in scala. 

Si è detto che occorre sceglie¬ 
re < una » onda portante sulla 
quale effettuare la trasmissione. 
Naturalmente in una certa gam¬ 
ma d’onde dovranno essere col¬ 
locate numerose stazioni; a cia¬ 
scuna di esse dovrà essere asse¬ 
gnata ■ una > frequenza. Vedia¬ 
mo ora quale scarto vi debba es¬ 
sere fra le frequenze delle onde 
portanti delle diverse stazioni. 

La prima esigenza da soddisfa¬ 
re è quella della separazione al¬ 
la ricezione dell’onda della sta¬ 
zione desiderata da tutte le al¬ 
tre che « investono > cmitempo- 
raneamente l’antenna ricevente e 
in particolare da quelle delle 
stazioni che trasmettono su 
un’onda portante > adiacente > a 
quella della stazione desiderata. 


Questa caratteristica del ricevi¬ 
tore, di poter separare le diver¬ 
se stazioni, si chiama selettività 
del ricevitore ed è ottenuta 
sfruttando il principio della ri¬ 
sonanza elettrica, del tutto simi¬ 
le a quello della risonanza acu¬ 
stica ben noto. Le possibilità dei 
circuiti elettrici sono, sotto que¬ 
sto riguardo, cosi vaste che U 
problema della selettività non 
desta in pratica soverchie pre¬ 
occupazioni. 

Vi è invece un’altra esigenza 
che impone in generale uno scar¬ 
to di frequenza fra le onde por¬ 
tanti delle stazioni adiacenti più 
grande di quello che sarebbe ri¬ 
chiesto per ottenere la necessa¬ 
ria selettività. Questa seconda 
esigenza è imposta dalla mag¬ 


giore o minore « complessità » 
deH’informazione da trasmettere. 

Si è già detto (articolo prece¬ 
dente) che per trasmettere una 
informazione occorre modulare 
l'onda portante. Ogni modulazio¬ 
ne è una < modificazione > del¬ 
l’onda portante per cui questa 
non ha più uno sola unica fre¬ 
quenza ma è invece composta da 
più onde semplici ciascuna aven¬ 
te frequenza di valore variabile 
con la modulazione e con la for¬ 
ma del segnale da trasmettere. 
Ciò è forse più comprensibile con 
la modulazione di frequenza nel¬ 
la quale, come s’è visto, la modu¬ 
lazione consiste appunto in una 
variazione periodica, col ritmo 
del segnale, deUa frequenza del¬ 
l’onda trasmessa, ma ciò si veri¬ 
fica anche con la modulazione di 
ampiezza. Queste onde semplici 
che, tutte assieme, costituiscono 
l'onda modulata, hanno frequen¬ 
ze che differiscono, sia in più 
sia in meno, da quella dell’onda 
portante; gli scarti sono più o 
meno grandi in dipendenza del¬ 
la natura e della complessità del 
segnale da trasmettere. 

Le onde che si affiancano, con 
frequenze maggiori e minori, 
daU’onda portante quando que¬ 
sta è modulata, si chiamano on¬ 
de laterali 

Si comprende ora che, per ot¬ 
tenere una soddisfacente radio¬ 
comunicazione, occorre poter tra¬ 
smettere e ricevere, assieme al¬ 
l’onda portante anche le onde 
laterali e che a tale scopo occm^ 
re assegnare ad ogni stazione 
trasmittente non « una > fre¬ 
quenza ma una certa « banda di 
frequenze > o canale. La larghez¬ 
za di questo dovrà essere pro¬ 
porzionata alla complessità del 
segnale da trasmettere e all’oc- 
curatezza con cui si vuole effet¬ 
tuare la trasmissione. D’altra 
parte più largo sarà ciascun ca¬ 
nale e minore sarà il numero di 
canali che potranno essere col¬ 
locati in una certa gamma. Infi¬ 
ne la larghezza del canale dovrà 
essere percentualmente piccola 
rispetto alla frequenza dell'onda 
portante. 

Si presentano cosi due esigen¬ 
ze contrastanti fra loro e cioè: 

1) larghezza del canale as¬ 
segnato a ciascuna stazione suf¬ 
ficientemente grande allo scopo 
di consentire una trasmissione 
fedele ed accurata anche di se¬ 
gnali complessi: U canale cosi 
assegnato dovrà essere occupato 
da una sola stazione entro tutta 
l’area in cui tale stazione può 
essere ricevuta; 

2) in una certa gamma spes¬ 
so le richieste di canali da parte 


delle diverse nazioni superano le 
disponibilità e ciò costringe, per 
accontentare un numero eleva¬ 
to di richieste, a limitare la lar¬ 
ghezza del canale al minimo In¬ 
dispensabile. 

In seguito alle due contrastan¬ 
ti esigenze suddette e dopo una 
serie di conferenze internazio¬ 
nali, si è addivenuti, nella asse¬ 
gnazione dei vari canali alle sta¬ 
zioni delle diverse nazioni, ad 
un compromesso che purtroppo, 
specialmente nel campo delle on¬ 
de medie, non si può dire mol¬ 
to soddisfacente. In tale gamma 
ie frequenze nominali delle sta¬ 
zioni differiscono fra di loro di 
soli 9 kHz e quindi la larghezza 
teorica del canale assegnato ad 
ogni stazione è di 4,5 kHz per 
parte dell’onda portante, per un 
totale di 9 kHz (fig. 2). Questa 
larghezza del canale è assai scar¬ 
sa per effettuare una buona ra¬ 
diocomunicazione. 

In pratica i trasmettitori oc¬ 
cupano un canale notevolmente 
più vasto, che spesso supera 1 
15 kHz (7,5 kHz per parte), per^ 
ciò le onde laterali di due ca¬ 
nali adiacenti talora si sovrap¬ 
pongono parzialmente. Il distur 
bo reciproco generalmente non 
è grave perchè nelle conferenze 
intemazionali si è avuto cura di 
assegnare canali di frequenza 
adiacenti a stazioni geografica¬ 
mente molto lontane. 

Questo allargamento del cana¬ 
le della stazione desiderata per¬ 
mette di migliorare la ricezione 
nelle sue immediate vicinanze 
dove la sua intensità è enorme¬ 
mente più grande di quella del¬ 
le stazioni con frequenze adia¬ 
centi; la situazione peggiora in¬ 
vece nelle località un po’ lonta¬ 
ne dalla stazione desiderata per¬ 
ché al diminuire della sua inten¬ 
sità compaiono ì disturbi dovuti 
alle stazioni adiacenti che, usan¬ 
do come la nostra, un canale 
più largo, occupano in parte il 
canale della stazione che voglia¬ 
mo ricevere (fig. 2). 

Per tutte queste ragioni e te¬ 
nuto anche conto che nelle con¬ 
ferenze internazionali suddette 
l’Italia è stata purtroppo piutto¬ 
sto sacrificata nell’assegnazione 
delle onde medie, in tale gam¬ 
ma la ricezione non è sempre 
soddisfacente e quel che è peg¬ 
gio non è praticamente suscetti¬ 
bile di miglioramento. 

La prossima volta vedremo per 
quali ragioni la modulazione di 
frequenza, effettuata su onde cor¬ 
tissime, consenta invece ricezio¬ 
ni molto più perfette. 

Ciluaeppe Ullda 


DURATA DI UN CICLO DEL SEGNALE 


TRASMETTERE 



Tempo 


b) 



c) 



RappreMataslone corletiana delle onde modulate In ampiezza e In ìrequenzo: a) segnale da trasmettere di 
forma sinusoidale: b) onda radlotelegraflca moduiota in ampiezza col segnale o): c) onda radlotelegralica mo¬ 
dulata in frequenza col segnale a). 
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II. MiciiK^o VI 


4 AKA 



Anoieula: è una coia che ai mangia? No: tta a 
Kigaiticare un grodo eatremo di iDoppeteuxo. U si¬ 
gnore qui sopra effigiato eTldenlemeots non ne soffre 




Stomaco chiuso 

C 'è una parola che indica, in medicina, la 
mancanza d'appetito, o addirittura la 
ripugnanza per i cibi: anoressia. L’ano- 
ressia è qualcosa di più dell'inappetenza. Mol¬ 
te volte è la conseguenza di un difetto della 
secrezione gastrica, quale si verifica nelle ga- 
strili, nell'anemia perniciosa, in certe condi¬ 
zioni di deficienza delle vitamine, in seguito 
all'abuso delialcool o del tabacco e a causa 
della vita inattiva e sedentaria. D'altra parte 
anche un'emozione violenta, piacevole o spia¬ 
cevole che sia. può far scomparire l'appe¬ 
tito. come se “ <n' chiudesse lo stomaco". E' 
evidente che la cura dovrà essere in primo 
luogo diretta contro la malattia che è all'ori¬ 
gine dell'anoressia. Però sono efficaci anche 
talune norme igieniche e dietetiche come l'ora¬ 
rio regolare dei pasti, la varietà gustosa dei 
cibi e il moto all'aria aperta. Inoltre possono 
avere un effetto apprezzabile gli amari. u*aii 
fin dai tempi più remoti, e nei quali i no¬ 
stri nonni riponevano una fiducia illimitata. 
Anche se non è il caso di condividere que¬ 
sti giudizi entusiastici, bisogna riconoscere 
che le sostanze amare stimolano la secre¬ 
zione ^axirtca. 

Pure II bicarvonaio at sodio, preso un quarto 
d'ora prima del pasto a piccole dosi (mezzo 
grammo), favorisce la produzione del succo 
gastrico, e analogamente si comportano il pep- 
tone ed il brodo di carne. Quando l'anores¬ 
sia è assolutamente ribelle il rimedio di scelta 
è l'insulina che, iniettata nella dose di 10-20 
unità mezz'ora prima dei pasti, provoca un 
notevole aumento dell'appetito. 

Vincere l'anoressia può essere talora diffi¬ 
cile. ma lo è sempre allorché non esiste al¬ 
cuna malattia organica, gastrite o altro, che 
possa spiegarla. Que«io è il caso rfe/i'anorcs- 
sia abituale dei bambini. Essa in genere ha 
inizio verìo il secondo semestre di vita, e 
le primf volte non è altro che l’espressione 
d'una resistenza di fronte ad una costrizione. 
Se il bambino per un cerio periodo respinge 
il cibo perché non lo trova di suo gusto o 
perché si sente poco bene, e la madre lo ob- 
hliga ad ingerirlo, egli assume un atteggia¬ 
mento di difesa che può diventare tanto più 
tenace quanto maggiore è la costrizione. E con 
il passar del temp</ /'anoressia diventa abituale. 
Questa situazione può prolungarsi per mesi 
o anni, durante i quali ogni mezzo usato dai 
genitori non approda a nulla, e la forza me¬ 
no che mai. In questi casi chi deve essere 
tmraio non è tanto il bambino quanto, in 
un certo senso, la madre. L'essenziale è in¬ 
fatti che essa modifichi il suo atteggiamento, 
rinunziando ad esercitare qualsiasi costri¬ 
zione, e sostituendola con l'indifferenza. Non 
solo non si deve costringere il bambino, ma 
neppure par/are di cibi o alludere al suo 
appetito. Senza commenti gli si presentino 
tutti i piatti previsti, fino alla frutta, anche 
se ha rifiutato i precedenti, e lo ti lasci li¬ 
bero di mangiare come vuole, di prendere i 
cibi con le mani di sporcarsi, senza inter¬ 
venire. Deltor 



Il caminetto 

Chi non ha provato ad avere il viso 
infocato e sentire contemporaneamente 
brividi gelati nella schiena, nel tentativo 
di scaldarsi al fuoco di un camino? 
Malffrado ciò, non si può negare il fa¬ 
scino che ne deriva. Ciascuno di noi 
ha un pochino il complesso del cami¬ 
netto, un intimo desiderio di averne 
uno nella propria casa. E' forse il senti¬ 
mento di riverenza che si prova alla 
vista del fuoco, una forza ignota e 
affascinante, la magica potenza della 
evocazione. E' tutto un mondo di fiabe 
che risorge, un mondo bambino di vec¬ 
chie nonne avvolte negli scialletti, in¬ 
tente 0 narrare. Un profumo forte e 
dolce di resine bruciate. Io scoppiettio 
delle castagne poste ad arrostire sulle 
braci, un luccicar di rame antico, un 
baluginare di faville che rapide fug- 
gono per la cappa. Camini vasti come 
stanze, ove su lunghe panche si radu¬ 
navano le famiglie ed i servi a favo¬ 
leggiare, nelle lunghe e fredde serate 
d'inverno, Austeri camini di pietra, con 
le armi scolpite sullo cappa; capricciosi 
caminetti barocchi di marmo, di legno 
scolpilo; e le specchiere appannate ci 
rimandano le immagini leziose e gentili 
di un eterno minuetto. £ ancora camini 
ottocenteschi, ricchi soltanto di fascino 
evocatore; un ricordo di calzette appese 
a ricevere la Befana, un’eco di felici 
gridi infantili. Il nero della cappa celato 
da un paracamino ricamato d’ireos e 
glicini Liberti/. Dono di nozze di una 
vecchia zia. 

Tutto questo non dice nulla. E’ solo 
la frangia di un discorso, qualcosa che 
si vorrebbe dire compiutamente e che 
è rimasta accennata. Ma fa bene il 
pensare che in questo secolo di super- 
comodità, qualcuno ancora sogni di pos¬ 
sedere un caminetto, di accendere un 
bagliore di fiamma viva e antica, nella 
schematica perfezione di un ambiente 
funzionale. 

Arhille .IfloHrnl 


MAiXIilAlt 


i Cena fredda di Capodanno 


Per la sera di Capodanno si invita¬ 
no amici a casa e si prepara per 
loro allegria, musica e un buffet 
ben fornito e appetitoso. 

Appoggiate il tavolo da pranzo lun¬ 
go una parete in modo da lasciare 
Ubero più spazio possibile. Ricopri¬ 
telo con una bella tovaglia di lino 
bianco o di un allegro colore a tin¬ 
ta unita (risalteranno meglio tutti 
i piattini pieni di leccornie) e deco¬ 
ratelo con rametti dì vischio dispo¬ 
sti a ghirlanda nel centro. Sul bor¬ 
do della tovaglia potrete fermare 
con gli spilli altri rametti di vi¬ 
schio disposti a festone o a muc- 
chiettl sparsi qua e là. 

Sulla tavola, da un iato, disponete 
il maggior numero di posate, met¬ 
tendo in Ala tutti 1 colteUi, poi tutti 
1 cucchiai e quindi tutte le forchet¬ 
te sempre in due misure. Vicino 
appoggiate due pile di piatti gran¬ 
di e piccoli. SuU’altro Iato della ta¬ 
vola disponete tutte le bottiglie e, 
vicino, i bicchieri, compresi quelli 
deUo champagne. In mezzo, il più 
possibile verso 11 bordo esterno, met¬ 
terete 1 piatti con le tartine, gli 
stuzzichini, i pasticciai, le pralìnes 
ecc., in modo che gli ospiti possano 
servirsene tranquillamente da soli. 
Più in centro metterete invece l 
piatti della carne e delle frutta. 

Un menù per un buffet di Capodan¬ 
no può essere composto in questo 
modo: 

assortimento di tartine; piccoli stuz¬ 
zichini; consommé in tazza; risotto 
con funghi, o fegatini, o scampi; 


roast-beef freddo con maionese; ga¬ 
lantina di pollo; pizzette napoletane; 
piccole paste; pralìnes varie e mar- 
rons glacés; cestini di arance. 

Le tartine saranno in grande quan¬ 
tità, ma soprattutto di svariate qua¬ 
lità; ricordate di mettere il pan 
carré, prima di tagliarlo a fette, in 
un tovagliolo umido e lasciarlo per 
almeno due ore. Il burro che vi 
spalmerete sopra dovrà essere pri¬ 
ma montato con un cucchiaio di le¬ 
gno per renderlo ben soffice, aggiun¬ 
gendovi un pizzico di sale e una 
puntina di senape. 

Gli stuzzichini potranno essere com¬ 
posti da olive farcite, quadratini di 
gruviera, patatine fritte, dadini di 
wilrstel, mandorle salate ecc. 

Il consommé si serve anche freddo, 
ma il risotto dovrà essere ben caldo 
e cotto al dente. Le pizzette saran¬ 
no più gradite se calde. I dolci me¬ 
glio pìccoli per evitare troppi piat¬ 
tini. 

Le bevande dovranno essere assor¬ 
tite: aperitivi e vini bianchi secchi 
saranno in maggioranza; spremute 
di arancia, limone, succhi di pom¬ 
pelmo e di pomodoro salveranno co¬ 
loro che non amano troppo Talcool. 
Un buon tè freddo (anche caldo 
per le ore più piccole) sarà bene 
accettato da qualche ospite; il caf¬ 
fè, servito dalla padrona di casa, 
dovrà essere ben caldo e forte; i 
liquori dovranno essere non di trop¬ 
pe ma di ottime qualità; Io cham¬ 
pagne sia di buona marca e servi¬ 
to ghiacciato e a mezzanotte In 
punto. 


RICETTA DI VETRINE 

CESTINI DI ARANCE 

Occorrente: 5 arance grosse, 2 ba¬ 
nane, 2 fette di ananas sciroppato, 
I bicchierino di fcirsch, 50 gr. di zuc¬ 
chero, 50 gr. di panna montata, 50 
gr. di violette candite. 

Esecuzione: Tagliate quattro arance 
^lasciatene una da parte) all’altezza 
di tre quarti in modo da ottenere 
come dei profondi cestini. Con un 
coltellino a punta e bene affilato 
staccate la polpa delle arance, aiu- 
taruiovi anche con un cucchiaino. 
tagliatela a pezzetti piccolissimi e 
raccoglieteli con il succo in una ter¬ 
rina; aggiungete le banane e l’ana¬ 
nas tagliati anch’essi a pezzettini. 
Versatevi sopra lo zucchero, il bic¬ 
chierino di kirsch e lasciate ripo¬ 
sare per circo un quarto d’ora. In¬ 
tanto tagliate t bordi delle quattro 
arance svuotate a /estone appunti¬ 
to. Ora prendete l'arancia che ave¬ 
te lasciato da parte e tagliatela a 
metà nel senso degli spicchi: sem¬ 
pre con un coltellino a punta stac¬ 
cate tonte listerelle, dalla buccia, 
larghe mezzo centimetro; utilizze¬ 
rete le quattro più iurvghe otte¬ 
nute dalla parte centrale. Versale 
tutta la frutta, lasciata a bagno nel¬ 
lo sciroppo, in un colino in modo 
da far scolare il succo, quindi con 
un cucchiaino riempite a cupola { 
quattro cestini. Guarniteli con la 
panna spremuta a mucchietti dalla 
siringa e con le violette candite. So¬ 
pra ogni arancia appoggiate a for¬ 
ma di manico le quattro listerelle 
ricavate dalla buccia. Mettete in fre¬ 
sco per mezz’ora ai massimo e poi 
servite. 

l.aÌM dl« nunrierl 








A CIASCUNO 
IL SUO CAPPELLO 
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- Ma Ran dctrmloaiia. CoatMf'olf quei 
letta preleie d'InfaUlbiliU. Il Mfflo domi 
Italia Stata aacHa eoi i doMìaolon del ri 
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L* steli» sorrMererme a vi con- 
cederenno II si di una persene 
che «beava sempre ne. 
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TOMO 
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La salute rktilede qualche cu¬ 
ra, ma sarà sufficiente della Le- 
balla in infuso. 
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Non fate spese Inutili, dovrata 
far economia di ferie per 1 mo¬ 
menti mene abbondaoN. 
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Spingete al massime la vostra 
manovra. Se non starete effentl vi 
romperanno le uovo ned parslere. 
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La prudenza non à mei troppa, 
specie in questa settimana di 
ripetuti sttaccM. 
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Sospendete qualsiasi attività si¬ 
no alta fine deità settimana, poi 
riprendete con veemenza. 


•coartoai 

■ 

A 


A 


La felicità arriverà con la ver- 
nic» » la ecoprirete raschiando 
questa vernice. 
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Non prestate affidamento ai con¬ 
sigli ed »l suggerimenti che vi 
svierebbero. 
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Attenzione con gli impigli La 
mane provvidenziele <ti un bion¬ 
do aggiusterà ogni cosa. 
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Perioilo favorevole per viaggia¬ 
re. Dovrete far muovere l'ac¬ 
qua stagnante. 

'Si? 
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Il volo sarà più emozionante di 
quello Icarico, ma nessun rischio 
perturberà In vostra paca. 
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a cura di DECIBEL 


£' VERO O FALSO? 


1. Prima di entrare alla radio suonava a: Milano • Torino - Roma. 

Ha lanciato: la Jaione • la Pizzi • la Mannuoci. 

Gii piace dirigere; seduto • in maniche di camicia - su un alto podio 

2. Cantava fino: dadl’infanzia • dal liceo ■ dalle elementari. 

Ha imposto: Tornerai - Anema e core - Luna rosso. 

Ha vinto: il concorso di Spoleto ' 


3. E’, oltre che attore; scrittore e pubblicista - pianista • poeta. 
Ha un debole per: 1 classici greci - le commedie romantiche • i ■ 
Non è sposaito - E’ sposato senza figli - Ha due figli. 


1. Cinico Angelini 


2. Claudio Villa 


3. Valerio Degli Abbati 


Disponete neUo porte in/e* 
riore deìlo schema i nomi di 
sette personaggi radiofoni¬ 
ci, in base aUc nostre indi¬ 
cazioni. Poi inzerite, nella 
parte superiore, i gruppi di 
tre lettere da noi elencati 
alfabeticamente. Se avrete 
operato bene, otterrete, dal- 
l'alto in basso, sette parole 
corrispondenti alle defini¬ 
zioni. 


Gruppi da inserire: 

BAR . CAN . CAP - LOD 
RIT . SAC * VIS 


Personaggi: 1. Cantante di 
nome Tina * 2. Cantante... 
numerato - 3. Nobile... di¬ 
rettore d’orchestra - 4. Pre¬ 
sentatrice di canzoni • 5. 
Umorista deUa mattina - 6- 
Altro umorista, più televisi¬ 
vo • 7. Presentatore e regi¬ 
sta dei più popolari. 


Definizioni delle parole com¬ 
plete; 1. Sanno e ne fanno 
mostra - 2. Imbarcazione 
3. Titolo nobiliare - 4. C^e- 
ra mascagnana - 5. Bizze 
6. Lmoghi dove 9i sta assie¬ 
me - 7. Appendici di aikuni 
animali, p. es. dei galli. 


I REGISTI NASCOSTI 


Eccovi tre persone che lavorano per ooi dinanzi ai microfoni o alle telecamere. Le cono¬ 
scete? Il nome ve lo diamo noi. A voi chiediamo di individuare, per ciascuno, le tre 
notizie esatte fra le nove suggerite. 


Oh, non dovete credere che 
si siano nascosti per gual¬ 
che grosso fiasco professio¬ 
nale. No. ci aiutano a gio¬ 
care. Vogliamo dire che, se 
siete bravi, ne troverete «no 
celato in ogni frase. 


il microfono d'argento • il festival di Salisburgo. 


1. Era un luogo mezzo rovi¬ 
nato - 2. Questo non fu det¬ 
to mai, a noiaRri - 3. La 
ditta fallì pe4 gravi sconti 
fatti alla clientela - 4. Il par¬ 
rucchiere sta sempre fra fer¬ 
ri e ricci ■ 5. Il cavalo por¬ 
tava una ricca sella di cuoio 
- fi. < Tutto bene >, dettò chi 
spediva il telegramma - 7. 
Dùnmelo, nipote mìo, se ho 
sbagliato ■ 8. Un manto ni- 
veo le copriva tutta la per¬ 
sona. 



SILLABE CAPITALI 
Premettete a ciascuna delle 
nostre parole una sillabo 
fune Ietterò per ogni pun- 
tmo^ in modo da formarne 
altrettante di senso comune. 
Se le sillabe impiegate sa¬ 
ranno quelle esatte, potrete 
leggere, dall’alto al basso, il 
titolo di una nuova fortuna¬ 
ta riviste radiofonica. 

IO 
INA 

. COCCA 
TOCCO 
PICA 


(Vedi soluzioni a pag. 46) 



recenti 
pubblicazioni 
della 

EDIZIONI RADIO ITALIANA 


LETTERATURE E CIVILTÀ' 


& 


STORIA DELLA 
LETTERATURA 
TEDESCA 


L. 200b 


Profilo essenziale dell’evoluzione della Lettera¬ 
tura tedesca dalle origini ai nostri giorni. 

71 Santoli oltre ad esporre le risultanze più signi¬ 
ficative dei recenti studi in materia, esprime al¬ 
cune personali elaborazioni partendo da un osser¬ 
vatorio che è quello della cultura italiana. 

71 libro si presenta rilegato in tela ed oro con 
sovracoperta ed è integrato da cenni biografici 
con indici dei nomi e degli autori. 
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G. Stupamch 

PICCOLO 


CAB0TA66I0 


L. 500 


Jloccolta di conversazioni trasmesse da Radio 
Trieste, nell’onda degli anni difficili. Sono spunti 
•rivolti a chiarire problemi soprattutto morali; 
una voce sempre nobile ed elevata che suona d’av¬ 
vertimento e di con/orto. 


ir 


G. Caraci 

^ IL 

PETROLIO 


L. 500 


Vesta e dotta rassegna tecnico-scientifica con par¬ 
ticolare ri/erimento ai giacimenti italiani, dei fon¬ 
damentali problemi riguardanti la formazione 
geologica dei petroli, i metodi di ricerca e di 
estrazione. 

Il volume è corredato da grafici, tavole e carline. 




E. Paci 

L'OPERA DI 
F. DOSTOEVSKIJ 


Vigorosa sintesi, con empie citazioni, dell'opera 
e del pensiero del sommo scrittore, nel loro signi¬ 
ficato filosofo ed umano. 


CORSI DI LINGUA 


IT 


Jole Giannini 


PASSAPORTO 
PER L'INGHILTERRA 

fL’ingJese ai/a TVj 


L. 1200 

Monuole redatto con nuovi criteri imj^onloti a 


grande praticità e con il materiale utilizzato dal- 
l'autrice per il corso curoto olla televisione. 

In particolare, le 270 illustrazioni di Marcello 
Piccardo, contribuiscono efficacemente a fissare 
nella mente vocoboli ed espressioni di «so cor¬ 
rente. 

La pubblicazione i utUizzabUe anche da chi non 
abbia avuto la possibilità di assistere alle tra¬ 
smissioni televisive. 


EDIZIONI RADIO ITAUANA 


*«. r _ -r __“erie: per rlchieste 

dirette rivolgersi aùa EDIZIONI RADIÒ I 


In vendita nelle principali librerie 
li alla EDI 


....,.JIZIONI RADIÒ ITALIANA 

- Via Arsenale, 21 - Torino. Contro invio deH’lm- 
porto relativo U volume sarà spedito franco di 
altre spese. 

I versamenti possono essere effettuati sul conto 
corrente postide 2/37800. 


Stompatrice JLT£ 


23 

























niFLAir 


I strifianunanie, liegina della Notte, è nemica 
1 mortale del mago Sara»tro. che le tiene pri- 
M gionìera la figlia Pamina. Un giorno, il prin- 
• ^ cipe Taniino oenuto a cacciare nei pressi del 
castello di Astrifiammante, perde t sensi alia 
oista di un terribile serpente. Questo oiene ucciso 
dalle damigelle della Regina; se ne attribuisce 
invece il merito Papageno l'uccellatore, soprag¬ 
giunto dopo il risoeglio di Tamino. La Regina, 
dopo aoerlo punito, gli perdona la menzogna 
e lo assegna come scudiero a Tantino che, inna¬ 
moratosi dell'effigie di Pamina, giura di libe¬ 
rarla. Oltre a Papageno, la Regina dona a Tamino 
un flauto ed un campanellino magici, che li sal- 
oeranno dai pericoli. Terribile .si presenta l’in¬ 
gresso al dominio di Sarastro; ma. superato il 
primo orrore — non senza comicità — si vede che 
Sarastro è il protettore della bontà e dell'amore, 
mentre Astrifiammante è la potenza del Male. 
Cos'i Tamino potrà ugualmente sposare Puntina, 
nella luce della saggezza e del bene, dopo aver 
superato impavidamente le prove di iniziazione. 
Tana è l'ira della Regina: Tamino è felice cini 
la sua Pamina. sotto la benevola egida di Sa- 
rasiro: e anche Papageno. opportunamente puri¬ 
ficalo. trova la felicità in una sua bellissima 
Papagena. 


Homenioa ore 21.20 
terzo programma 


TamlDo (Nicola! Goddo) • 1* tre damigelle di Astrifiaminanle che. accone In tuo aiuto, ueeltero il serpente 


Sarattro. gran 



AttriHammanle (Erika Koeth) scatena le forse del Mole 


Papageno ha onnoi lo suo Papagena (Groiiella Sdnttl) e, lellce. pensa già al molti papagenlnl che nasceranno 
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ocardoi* d'Ulde • capo dagli iniziati (Nicola Zaccario). con U suo corteo nel tempio dalla Sapienza Popagano (Giuseppe Taddei) con il carillon donatogli da Astrtfl a mm an le 



Scena finale: Il ragno dallo lanabia ha caduto allo slolgorlo del Sol*. Il tempio splenda In tutto la suo gloria e 11 saggio Sarastro benedica le nona di Pondna e Tornino 


V i «X 


/ivi 
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RADIO . domenica 1° gennaio 


PROGRAMMA NAZIONALE M SECONDO PROGRAMMA 


7 Taccuino del buongiorno - Pre- 

' visioni del tempo 

7.15 Lavoro Italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 
in occasione del Capodanno 
730 Culto Evangelico 
7^5 La Radio per i medici 

O Segnale orario • Giornale radio • 
^ Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l'A.N.S^. • 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
830 Vita nel campi 

Trasmissione per gli agricoltori 
9— SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 
930 Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura dì Don Giovanni 
Pollarolo 

9/45 Notizie dal mondo cattolico 
10 — Concerto dell'organista Ferruccio 
Vlgnaneill 

Pasquinl: PoatonUe; Scarlatti: Toc¬ 
cato n. 11: a) Allegra, b) Presto, 
c) Partita alla lombarda, d) Fuga 

10.15 Trasmissione per le Forze Armate 

IL GAVETTINO, settimanale per 
i militari di Amurrì e Brancacci 
- Regia di Renzo Tarabusi 

11- 1135 Lavoro Italiano noi mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

12— Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Elsa Peirone, Vittorio 
Paltrinieri e Nino Gherardi 
Gtacomazzl: Et Toeeuior; De Fllippls- 
Elsposlto: Paura,- Testonl-Intra: A 
Barin Street; GelmlnVChlarelll; '£ 
parole ccHM belle; Roberso: Lcp- 
penda scozzese; DevUll-De Paul: 
Toma piccola a me; Rublno-ZaquHo: 
Ossessione; Plnchl-Coquatrlx-Lape- 
gronne: inflnitamente; Modero: 

Campo Alepre; Testoni-Stern: T'a¬ 
mavo piò 

12/40 Chi l’ha inventato 

(Motta^ 

1235 Parla il programmista 
Calendario 
(Antonetto) 

I Segnale orario - Giornale radio • 

' ^ Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts; 

1330 Album musicale 

Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini 
Nepli mteroalli comunicotl com¬ 
merciali 

13.50 Parla II programmista TV 
14 Giornale radio 

14.15 Messaggio augurale da Strasbur¬ 
go del Presidente del Consiglio 
d'Europa 

1430 Fela Sowande e il suo complesso 

1435 Piccolo libro di lettura, a cura 
di Franco Antonicdli 
15 — Musica operistica 

Mozart; La finta giardiniera, ouver¬ 
ture; Giuck: Orfeo ed Euridice, 
« Che farò senza Euridice »; Doni- 
zettl: Lo Favorita, < A tanto amor »i 
Wagner: Lohengrin, «Da voi lonta¬ 
no »; Blzet: 1 pescatori di perle, 
«Siccome un di >; Verdi: Aida, 
«Pur ti rivedo mia dolce Alda» 

1530 RADIOCRONACA DEL SECON¬ 
DO TEMPO DI UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO NAZIONA¬ 
LE DI CALCIO SERIE A 
(Stock! 

16.30 Mario Gangi e la sua chitarra 
1635 Gianni Ferrlo e la sua orchestra 

17.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da CARLO MARIA GIU- 
LINI con la partecipazione del 
pianista Wilhelm Kempff 
Haydn; Sinfonia n. M in sol mag¬ 
giore (La sorpresa!; a) Adagio 
cantabile - Vivace assai, b) An¬ 
dante, c) Minuetto (Allegro molto), 
d) Finale (Allegro molto): Llszt: 
Concerto n. 2 in la maggiore per 


pianoforte e orchestra: a) Andante 
sostenuto assaL b) Allegro agitato 
assai, c) Allegro deciso, d) Mar¬ 
ziale meno allegro, e) Un poco più 
mosso, f) Allegro animato; Plzzettl: 
Fedro, preludio; Mussorgsky: Qua¬ 
dri di un'esposizione (trascr. Ravel) 
Orchestra stabile dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia 
Registrazione eifettuata il 18-12-’55 
al Teatro Argentina in Roma 
Nell’intervallo: Risultati e reso¬ 
conti sportivi 

29— Musica da ballo 
1935 La giornata sportiva 

20 — Orchestra diretta da Guido Cer- 

geli 

Negli intervalli comunicati com¬ 
merciati 

Una canzone di successo 

(Bulloni Bansepolcro! 

Segnale orario - Giornale ra- 
die - Radiosport 

21 — Giostra del motivi 

PARAPIOGGIA DI CAPODANNO 
Strenna di AmurrI e Castaldo 
realizzata da Gino Magazù 
22—- VOCI DAL MONDO 

Attualità del Giornale radio 

22.30 Concerto del violinista Leonide 
Kogan con la collaborazione pia¬ 
nistica di André MItnik 
Bach: Sonata n. 5 in do maggiore 
per violino solo; a) Adagio, b) Fu¬ 
ga, c) Largo, d) Allegro assai; Pa¬ 
ganini: Cantabile; Ravel: Tzigane 

I p Giornale radio • Questo cam- 
pianato di calcio, commento 
di Eugenio Danese - Musica da 
ballo 

Segnale orario - Ultime notizie • 
Buonanotte 


6.30 BUON ANNO 

9 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10.15 Mattinata In casa 

Edizione della domenica, per le 
donne, a cura di A. Tatti 

1035 Parla il programmista 

11-ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

1135*12 Sala Stampa Sport 

MERIDIANA 

I 3 Ernesto Nicelll e H suo complesso 

(Strega Alberti! 

Flash: istantanee sonore 
{Palmolive) 

1330 Segnale orario • Giornale radio - 
Bollettino delle Interruzioni stra¬ 
dali 

Urgentissime, di Dino Verde 
(Mira Lonzo) 

14-1430 n contagocce: Parole alla 
sbarra, di C. M. Garatti 

(Simmenthal! 

Gino Conte e la sua orchestra 
Negli Mtervaili comunicati commer¬ 
ciali 

15 ~ Batticuore 

un programma di Ratina Ranieri 
Orchestra diretta da Riz Ortolani 
(Macchine da cucire Singer) 

15.30 Sentimento e fantesia 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Sarno 


TERZO PROGRAMMA 


1530 Alfredo Casella 

Scarlotliana, divertimento per 
pianoforte e strumenti su mu¬ 
siche di Domenico Scarlatti 
Sinfonia - Minuetto • Capriccio - 
Pastorale - Finale 
Solista Armando Renzi 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radlotelevtalone Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia 

15.55 Fate bene alle anime del purga¬ 
torio 

Note partenopee di Domenico 
Rea 

Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
Regia di Pietro Masserano Taricco 
1635 Manuel De Falla 

Nochea en los jardines de Espcro, 
per pianoforte e orchestra 


En e) Generallfe - Danza lejana - 
£n los Jardines de la Sierra de 
Cordoba 

Solista Arthur Rublnsteln 
Orchestra Sinfonica di St. Louis di¬ 
retta da Vladimir Golschmann 

17.05 Dite Intermezzi di Miguel de 
Cervantes 

L'antro di Salamanea 
il giudice dèi divorzi 
Traduzione di Toni Cornelio 
Compagnia del Teatro Comico Mu¬ 
sicale di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Testi musicali dell’epoca elabo¬ 
rati da Alessandro Piovesan ed 
eseguiti a cura di Aurelio Rozzi 
Regia di Nino Meloni 
1735-18 Parla il programmista 


19 - Biblioteca 

Il viaggio di un ignorante di 
Giuseppe Rajberti, a cura di Gio¬ 
vanni Giudici 

1930 Ludwig van Beethoven 

Quarta sinfonia in si bemolle 
maggiore, op. 60 
Adagio, allegro vivace • Adagio • 
Minuetto - Allegro ma non troppo 
Orchestra Filarmonica di Londra di¬ 
retta da Felix Welngartner 

20 — La strenna di Madamigella de 

Doucine 

da « Les contes de Jacques Tour- 
nebroche > di AnatO'le France 
(Lettura) 

20.15 Concerto di ogni sera 

F. Geminiani: Concerto grosso 
in do minore 

Orchestra dell'Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli diretta 
da Otmar Nusslo 

P. I. Claikowsky: Concerto in re 
maggiore op. 35 per violino e 
orchestra 

Allegro moderato - Canzonetta - 
Finale 

Solista Isaac Stem 
Orchestra Sinfonica di FUadelRa di¬ 
retta da Alexander HUsberg 


21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
dei giorno 


2130 IL FLAUTO MAGICO 

Dramma eroicomico in due atti 
di Emanuel Schikaneder 
Musica di Wolfgang Amadeus 
Mozart 

Sarastro Nicola Zaccaria 

Tamlno Nicolai Gedda 

Pamlna Elisabeth 5chu>arzfcopf 

AstrUlammante Erika Koeth 

Papageno Giuseppe Toddei 


Tre damigelle { 


Tre geni 


Anna Maria Rovere 
Tosa Santo 
Luisa Ribocchi 
Graziella Sdutti 
Franco Ricciardi 
Eugenio Ratti 
Maria Keresteszi 
Gabriella Carturon 
Primo sacerdote Silvio Mafonica 
Secondo sacerdote Alfredo Nobile 
L’oratore degli Iniziati 

Renato Capecchi 
Primo armigero Giorgio Tadeo 
Secondo armigero 

Giuseppe Zampieri 
Direttore Herbert von Karaian 
Istruttore del coro Norberto Mola 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 

Registrazione effettuata li 10-12-1955 
al Teatro alla Scala di Milano 
(vedi serrisi UluatratiTl olle pa¬ 
gina $ e 24-25) 
NeU’intervallo: Libri ricevuti 


POMERIGGIO DI FESTA 

16 ANNO NUOVO, VITA NUOVA 
Quello che faranno i vostri be¬ 
niamini nel ‘56 

17 MUSICA E SPORT 

Canzoni e ritmi 
(Té Lipton! 

Nel corso del programma: Radio- 
cronaca del Premio Arcipelago 
dall’Ippodromo di Villa Glori in 
Roma 

18.30 Parla II programmista TV 
BALLATE CON NOI 

19.1.5 Breve selezione 

(Ricordi! 


INTERMEZZO 

I o Umberto Chiocchio e la sua 

I7,JV orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci e vi risponderanno 
(Chiorodont! 

20^— Segnale orario - Radiosera 

20.30 Giostra di motivi 

La pesca del ricordi 

IO POVERO DIAVOLO 
Disavventure di Carlo Campanini 
raccontate da Italo Terzoli 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Commento musicale di Pier Emi¬ 
lio Bassi 

Regia di Giulio Scamiccl 
(DislUlerie Luigi Sarti A Figli! 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 L'USIGNOLO D'ARGENTO 
Canzoni di ieri, canzoni di oggi 
a cura di Michele Galdierl 
Orchestra diretta da Pippo Bar 
zizza - Presenta Rosalba Oletta 
(Linetti Profumi! 

22 — Il mio personaggio 

a cura di Ermete Liberati 
Augusta OUrabella c Carmen 
(SIS CavaUino Rosso) 

2230 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23*2330 Due sigarette nel buio 



11 soprano Augusta Oltraballa par¬ 
tecipa allo trosmlsalona delle 22 
presentando alcune sue belle in- 
terpreloxlenl di Carmen. Angusto 
Oltrobella è noto a Soveno. Esor¬ 
dì appeno sedlcenns a Mondovì 
nsl rroTOtore, mo 11 suo debutto 
ufficiale avvenne o Savono In 
Andreo Chénler. Il successo rl- 
porloto in gussia occasiono le Tal¬ 
ee numerose scritture che le apri¬ 
rono lo porte del massimi teatri 


D»ll* or« 23,3S all» ora i/5 " NOTTURNO DALL'ITALIA " - Programmi musicali a noHilarl trasmassi dalla Staiiona di Roma 2 su kc/s MS pari a matri 355 

S94S-e,M: Mnsles Uggera • canzoni - 0,34-1: Valzer celotarl - 1,ee-1,M: Musica da ballo - 1.36-2: Canzoni da film • rivUU • 2^6-1.30: Musica opartatica - 2.36-3; Mualea leggera - 3A^.3S: Musica sinfonica - 
346-4: Oi-eheatra Savina - «46-446; Musica operistica - 446-S: Canzoni napoletane - 846-S40: Muzlca da camera • S,36-«: Compiessi earatterlsUct • 646-643: Ritmi e csnsonl • N.B.: Trs un programma, 
a l’altro brevi notlzlail. 
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TELEVISIONE 


r ---> 

I LA DOMENICA 
j SPORTIVA 



Campionato di calcio 
XII Giornata 


Divisione Nazionale | 
Serie A ì 


latar-Padeva 



Javantis-Lazìa 



Lanerassi'Boiogna 



Nipaii'FieraflIina 



Navara*Mllan 



Boma-AtalaRta 



SaHpdoria-Pro Patria 



Triastina-Ganoa 



Spal-Tarino 




I Serie B 


Alasaandria-Palarma 



Bari'Cana 



Brescia-Madana 



Cagliari>Paraia 



Lagnana-Taraato 



Llvarna'MassIna 



Moflia«Udlnasa 



Varona-MarzoHa 



Catania-Salamitana 




Serie C 


Cataazara-PitMbiRa 



CraManasa-Siracasa 



Enpoii-Vanazia 



LacaO'Sanbanadattaaa 



MaatrÌna*Collafarro 



Pavla-Traviae 



Plaoanza-Malfatta 



Prata-Carbosarda 



Vlgavana'Saaranata 




Sa iiatsta ealeana II laHera fo* 
tri sttnar» nalla apiiatHi ea- 
Mila i risaltati dalla partita 41 
calcio oha ei:iii domanica vaa* 
fcona dispotata fra la squadra di 
saria k, B, C. Siaoie earti oha tata 
iniziativa travori ii eansansa dai 
Malti radiaaseeitatari a talospat* 


tatorii appassionati sportivi. 



domenica 1° gennaio 


10.15 La TV degli agricoltori 
Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi deiragricoltura 

a cura di Renato Vertunni 
11 - - S. Messa 
11.30 Sguardi sul mondo 

Rasseigna di vita catto-lica e 
ia posta di Padre Martano 
La ra.7sriiTUi, che entra net secondo 
anno di vita, è una emteei mensile 
dei più notevoli awenimenii del 
mondo cattolico. Una parte dell’odier¬ 
na edizione i dedicata olle Mieeiom 
cattoliche. Infine Padre Mariano da 
Torino rtsporule ai queeiti tPordine 
religioso e morale postigli dagli spet¬ 
tatori. 

16.15 ROBERTO E MARIANNA 

di Paul Géraldy 

Versione italiana di Silvano 

D’Arborio 

Registrazione effettuata U 
19-4-55 

Personaggi ed interpreti: 
La allora Aufraye 

Germana Paolieri 
Roberto Giancarlo Sbragia 
Marianna Enrico Corti 

Carrier Aaout Craeeilli 
Un cameriere 

Carlo Castellani 
Una segretaria 

Emanuela Da Riva 
Regia teatrale di Enzo Fer- 
rieri 

Regia televisiva di Gian¬ 
carlo Galassi Beria 
17,50 Pomeriggio sportivo 

Da Cortina: Ripresa diret¬ 
ta di un avvenimento ago¬ 
nistico 


20.30 CIneselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizza¬ 
ta in collaborazione tra: 
La Settimana ineom • Film 
Giornale Univarsalo - Mon¬ 
do Libero 

a cura di Sandro Pallavicini 
21 Casa Cugat 

Appuntamento musicale 
con Xavier Cugat e Abbe 
Lane 

Regia di Mario Landi 

21.45 Novelle celebri 

La prigione con la porte 
apeiTe 

di Anton Cechov 
Telefilm - Regia di Eddie 
Davis 

Produzione: Zlv Television 
Interpreti: Adolphe Men- 
jou, Frances Rafferty, Paul 
Harvey 

22.10 Una voce nella sera 

Un quarto d’ora con Tina 
De Mola 

22.25 Sette giorni di TV 

Presentazione dei princi¬ 
pali programmi televisivi 
della settimana 

22.45 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filma¬ 
te e commenti sui princi¬ 
pali avvenimenti della gior¬ 
nata 


Roberto e Marianna 

Commedia in tre atti di Paul Géraldy 


P aul Géraldy è autorevolissi¬ 
mo competente d’amore, co¬ 
me fa fede quel libretto di 
poesie Toi et moi che ha travolto 
numerosi primati editoriali ed ha 
costituito per unni il breviario 
sentimentale di tante fanciulle e 
signore. Di psicologia amorosa, 
quando più semplice, quando più 
complessa, trattano per solito an¬ 
che le sue commedie. Questa Ro¬ 
berto e Marianna è poi addirit¬ 
tura un lungo dialogo sulFamo- 
re. più che non di amore; dove, 
in contrappunto col dialogo dei 
protagonisti i soli ragionamenti 
che trovano luogo e consistenza 
riguardano il sentimento mater¬ 
no e l’amicizia. Per un collezio¬ 
nista zelante, vi sarebbe da an¬ 
notare sul taccuino uno serie di 
a/orismt in materia sentimenta¬ 
le: per sognarvi sopra in soli¬ 
tudine ovvero per tentarne una 
pratica utilizzazione, ammesso che 



L'autore 


l’attuale costume lo consenta. 
Il tutto suggerito dall’autore col 
fresco garbo e con la sicura ma¬ 
no che caratterizzano anche le 
sue opere meno ispirate. 
Roberto dunque è un giovane 
eroe della borghesia industriale, 
temprato alle battaglie di borsa 
e di banca, e tuttavia abile negli 
sports e nelle eleganze. Egli ha 
frequentemente amato senza co¬ 
stanza, tantoché il giorno che 
incontra Marianna e ne è preso, 
non si risolve a chiederla in 
sposa per una generica sfiducia 
nel matrimonio ed una più do¬ 
cumentata e particolare nelle 
proprie attitudini di marito. E’ 
Marianna a forzargli la mano, 
accettando ed anzi facendosi ella 
stessa protagonista dei suoi dub¬ 
bi, e dichiarando di preferire 
Testasi breve di un perfetto 
amore alla grigia maratona delle 
nozze borghesi. Comunque, essi 
si sposano. Ma nel corso della 
vita coniugale Roberto porta il 
peso prevalente della sua per¬ 
sonalità autoritaria, delle sue 
ambizioni di affaccendato capi¬ 
tano di industria; svelandosi per 
contro marito borghesissimo, e 
cioè pago della sicurezza che lo 
scontato a#etto della moglie at¬ 
tribuisce alla sua vita familiare. 
Mentre Marianna, che non ha 
dimenticato l’impegno assoluto 
con cui si è data, soffre di esser 
tenuta da parte, di non aver un 
ruolo effettivo da giovare nella 
esistenza di Roberto. Questo ruo¬ 
lo, insieme alla felice perfezione 
del primo tempo d’amore, essa 
lo ritrova quando Roberto cono¬ 
sce l’umiliazione e la sconfitta, 
lo scoraggiamento e la crisi. Al¬ 
lora, paga di poterlo servire, 
finalmente certa di essergli utile 
accanto, risolve se stessa e ogni 
suo T^oblema nella sua parte di 
moglie. 

Fsbi* Berrelll 



il iloiiK’rio di a88Ì»U‘r<‘ 
al voslr» !>t|N‘lUu’olo |>n‘fi*rilo 


8Ì realizza jK’riellaiiM’nle 

solo con un lelcvison* 


PHILIPS 




digestivo, delizioso 

Ascoltate oggi alle 13 sul Secondo Progr. 

ERNESTO NICELLI 
ed il suo complesso 

Programma organizzato per la Società 

STREGA ALBERTI ■ BENEVENTO 



£a, &<xÌùJiùco 
rute ejfifùuaalz 


bUPERPIL 
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Cura 

dei dolori 
reumatici 

I dolori reumatici si curano 
con un nuovo prodotto frutto 
di una lunga esperienza, la 
Pomata rlvulsiva Thermogène 

Frizionando la parte dolo¬ 
rante con questa specialità si 
avverte ben presto un calore 
benefico che penetra in pro¬ 
fondità è la rivuislone cuta¬ 
nea che richiama In copia il 
sangue, decongestiona gli or¬ 
gani sottoelanti la zona di ap¬ 
plicazione e provoca la scom¬ 
parsa del dolori. 

La Pomata Thermogène con¬ 
tiene glicole monosallclUco la 
cui azione anUreumatica è lar¬ 
gamente provata dalla scienza ' 
medica. 


g B-rz\ 

TELiKVlHlOilTK 

MILAN LONDON 



COME ELIMINARE LE 


LENTIGGINI 

Sin liti k cnu cki giMn» 
lilla pdk Hii Ifitti liràitti dn 
ietirpiii U vtu I II aail. 

Ma è aKbt uli eH la POMATA 
M Din. BIANCAIIDI i la ipNìa- I 
1 liti iì liaa iitifiailiiili pii i 
I Npriizati pu li teiBparu Mk i 
I LENTIGGINI. Dipi pi^ applica-1 

I lini la ptik ritinu liscia, niriiia | 

II una iictiii. 



AMARO 


APERITIVO TONICO 
DIGESTIVO 


€ovto^<7ta/tÉ 


.RADIO* domenica 1° gennaio 


LOC.VLl 


AIRUZZO E MOLISE 

13 Corriere d'Abruuo e del Mo¬ 
lise (Pescara 2 - L'Aquila 2 - 
Campobasso 2 • Campo Impe¬ 
ratore Il - Roma II - M San- 
l'Angelo II). 

CALABRIA E CAMPANIA 

14.541 « Il laiaplone di Feorlgrol- 
la » (Calamaro 2 - Cosenza 2 

- Napoli 2 - Salerno 2 - Avelli¬ 
no 2 - Benevento 2). 

EMILIA E ROMAGNA 

14.341 ■ El pavajoe > (Bologna 2). 

LAZIO 

14,50 « Campo de' fiori • (Ro¬ 
ma 2) 

LIGURIA 

14,50 « N'alro pA de breglte >, un 

allo di Baccino e Precetti (Ge¬ 
nova 2 - Genova II - La Spe¬ 
zia 1 - Savona 21 

LOMBARDIA 

14,50 ■ Clciareeini ea clcinin > 

(Milano 1 - Milano li • Monte 
Penice 11 - Como 2 - Son¬ 
drio 2) 

MARCHE 

14,50 « El Geesco ■ (Ancona 1 - 
Ascoli Piceno 2). 

PIEMONTE 

14,50 « Boadkerea ■ (Alessandria 
? ■ Aosta 2 - Biella 2 - Cuneo 
2 - Torino 2 • Torino II - Monte 
Belgua II). 

PUGLIE E LUCANIA 

14.50 m So* cose eastre ■ (Bari 2 

- Brindisi 1 • Foggia 2 - Lecce 

1 - Potenza 2 • Taranto 1). 

SARDEGNA 

8.50 Per gli egricolterl sardi (Ca 
gllarl 1 ) 

13 Ritmi ed armonie popolari sar¬ 
de, rassegna di musica folclo¬ 
ristica, a cura di Nicola Valle 
(Cagliari l). 

14.50 Gazzetlino tardo - Previsio¬ 
ni del tempo (Cagliari 1 - Sas¬ 
sari 2) 

14.40 « VIeggiu popolari >, radio- 
scena dialeitale di Zinnìbirl, a 
cura di A Ancis (Cagliari 1) 

SICILIA 

14,50 «Il fico d'india», setllma- 
nale di vita siciliana (Palermo 

2 - Catania 2 - Agrigento 2 - 
Messina 2 • Caltanisselta 2 - 
Caltanissetia 1}- 

11,45 Sicilia Speri (Palermo 3 • 
Catania 3 - Messina 5) 

20 Sicilie Speri (Calianisseila 1). 

TOSCANA 

14,30 • Il grillo cenleriee » (Fi¬ 
renze 2 • Siena 2 - Arezzo 2 - 
Monte Serra 11 - S Cerbone tl) 
TRENTINO - ALTO ADIGE 

11-12,30 Programma altealesino - 
Sonniagsevangelium - Weltllche 
Cnorlieder' Es sir>gt der Ouar- 
letlvereln Bielslein • Rheinland, 
unler der Leilung von Arthur 
Wirihs - Sendung lijr die Land- 
wirie • Der Sender aul dem 
Doriplatz - Nachrichlen zu Mit- 
lag - Programmvorschau - Lol- 
tozlehungen • Sport am Sonn- 
lag (Bolzano 2 - Bolzano II - 
Bressanone 2 • Brunico 2 • Ma- 
ranza 11 ■ Merano 2) 

12.40 Tresmlttlone per gli egri- 
cellori In lingua italiana - Can¬ 
ti della montagna (Bolzano 2 ■ 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranza II • Mera¬ 
no 2 - Trento 2 - Paganella II). 

14.50 le tettimene nelle Dolomlli 
(Bolzano 2 • Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 ■ Brunico 2 - Maranza 
Il - Merano 2 - Trento 2 - Pa¬ 
ganella 11) 

19.50 Gnueltino delle Oelemiii 

(Bolzano 2 - Bolzano tl -, Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maranza 
Il • Merano 2 - Trento 2). 

20.50 Programme elloeletlne in 
lingua tedesca • Nachrichlen 
am Abend - Sporinachrichten - 
Der Diener zweler Herrn • Lusl- 
spiel In 3 Akien von Carlo 
Goldoni - Deuitch von F L. 
Schrbder . Regie: F. Lieske - 
Franz Liszl: • Les Préludes > • 
Melodische Rhylhmen (Bolzano 2 

- Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunice 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2). 

35.50 Giornale radio In lingua le- 
descc (Bolzano 2 • Bolzano II 

- Bressanone 2 * Brunico 2 - 
Maranza II • Merano 2). 

VENETO 

14.M ■ El llston » (Venezia 2 - 
Verona 2 - Vicenza 2 - Bellu¬ 
no 2 - Monte Venda II). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,30 Giornale trleitlno - Notizia 
della regione - Locandina ■ 
Bollettino melepaologico - No¬ 
tiziario sportivo (Trieste 1 - 
Trieste I - Gorizia 2 - Udine 2). 


9 Servizio retl-gioso evangeitco • 
9,13 Musica operistica (Trie¬ 
ste 1). 

10-11,15 Santa Matta de San Giu¬ 
sto (Trieste 1). 

13,4S Gazieltino giuliano - Noti¬ 
zie, radiocronache e rubriche 
varie per Trieste e per il Friu¬ 
li - Bolietllno meteorologico 
(Trieste 1 • Trieste I - Gorizia 
2 - Udine 2). 

13.30 L'ora della Venezia Giulia 

- Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli Italiani 
d'olire frontiera: Almanacco 
giuliano - la settimana giulia¬ 
na - 13,50 Canzoni; Bassi-Te¬ 
stoni: Luna lunatica; Bergami- 
nl-Locatelll. Sogno, Kramer-Te- 
sloni: Profumo n 5; - 14 Gior¬ 
nale radio - Venilquatir'ore di 
vita politica Italiana - Noti¬ 
ziario giuliano - Il mondo dei 
profughi - 14,30 lllnerarl giulia¬ 
ni a cura di Mario Castellacci 
(Venezie 3) 

14,50 • El campenon », settimana¬ 
le di vita triestina (Trieste 1 • 
Trieste 1). 

14,50 • Il togoler ». quindicinale 
di vita friulana (Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2). 

20 Le voce di Trieste - Notizie 
della regione, notiziario sporti¬ 
vo, commento alla giornata 
sportiva e bollettino meleoro- 
loglco (Trieste 1 - Trieste I). 

In lingue slovena 
(Trletie A) 

B Musica del mattino, calanderlo 

- S,1S Segnale orario, notizia¬ 
rio. bollettino meteorologico - 

8,30 Motivi nostrani - 9 Tra¬ 
smissione per gli agricoltori. 

10 S. Messa da S. Giuslo - 11,30 
Ora cattolica • 12 Teatro dei 
ragazzi - 12.30 Concerto di 
musica operistica 

15.15 Segnale orarlo, notiziario 

- 13,30 Musica a richiesta - 

14,15 Segnale orarlo, notiziario 

- 15 Brahms- Nove canzoni 
amorose - 16 Johannes Hen- 
drich- « E li condusse In Egit¬ 
to •• 17 Concerto deli'OltellD 
Sloveno - 18 Prokoliell: Con¬ 
certo n 1 per violino e or¬ 
chestra 

20 Nollzlarlo sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet- 
lino meteorologico - 20,30 Gou- 
nod' • Faust », opera in 4 atti 

- 23,15 Segnate orario, noti¬ 
ziario - 23,30-24 Musica pei 
la buonanotte 


RADIO VATICANA 


Tulli i giorni 14,30 Notltierlo (m. 
4B,47: 31,10; 194; 3M). 31 5. Ro¬ 
sario (m. 194; 504). 21,15 Notizia¬ 
rio - Rubrica • Musica (m. 40,47: 
51,10; 194: 5M). Domenica 9 S. 
Messa latina In collegamento con 
la RAf (m. 4B,47: 41,21: 31,10). 
Giovedì 17,50 Concerto (m. 41,31; 
51,10; 35,47; 194). Venerdì- Tra¬ 
smissione per gli infermi (m. 
48,47; 41,31; 31,10; 194). 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 991 • m. 500,4; 

Kc/s. 5972 - RI. 50,33) 

19 A richiesta. 19,50 Novitè per 
signore 30.13 Vi prendo in pa¬ 
rola. 30,15 Bar Pernod 30,40 
la mia cuoca e la sua bambi¬ 
naia 30,45 Asior PIzzolla. 31 
Paullne Canon 21,15 Le più 
grandi vedette della canzone 
VI augurano Buon Annoi 23 
Cockiail di canzoni 23,20 Mu¬ 
sica italiana 22,50 Operetta 
PschMt. 33.34 Confidenze. 33,45 
Music-Hall 33 Rllmi 33,45 Buo¬ 
na sera, amici 24-1 Musica pre- 
teriia. 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/s. 924 - m. 524) 

19 Notiziario. 19,45 Parata di 
stelle 33 Notiziario. 32,15-34 
Dischi 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marstille I Kc/s. 710 • m. 433,5; 
Paris I Kc/s. B4S • m. 547,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1306 • RI. 349; Grup¬ 
po sincronizzale Kc/s. 1549 
m. 222,4) 

17,45 Concerto direno da Cari 
Schurlcht. Solista: violinista 
Christian Ferrars. - Brahms. Ou¬ 
verture tragica; Mozart- Con¬ 
certo in la maggiore per vio¬ 
lino • orcnestre; Beethoven: 
Slnlonla Eroica. 19,53 Bizet. 
Giuochi InfaRtlll, per planotorle 
a quattro mani 19,40 Sarasete. 
Zapaieado (danza spagnola). 

19,45 Notiziario 30 Concerto 
di musica leggera diretto da 


Paul Bonneau, con la partecipa¬ 
zione del cenlanle Bernard De- 
migny 20,30 « Lellere di Schu- 
mann a Clara >, sceneggiatura 
di Georges Regmer e Maurice 
Kéroul 21,55 La marcia d'in¬ 
verno. Inedito di Alexandre Ar- 
noux Musica di Jearr-Michel 
Derave, diretta da Pierre Der- 
vaux 33,45 Maurice Le Bou- 
cher Tre pazzi par planolorle 
eseguili da Claudie Martmet, 
Melodie interpretate da Jac¬ 
ques Duiey; Debussy: Ouartai- 
lo per archi eseguilo dai quar¬ 
tetto Parrenin. 

PROGRAMBU PARIGINO 
(Lyon I Kc/t. 403 - m. 490.5; LI- 
moges I Kc/t. 791 - m. 579,3; Tou- 
louie I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseilla il Rc/s. 1070 - m. 
280,4; lilla 1 Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1405 • 
m. 213,8) 

19,50 Complesso d'archi Joe Ha- 
)os. 30 Notiziario 30,20 » la 
giota di vivere » di Robert Ma¬ 
nuel 31,41 « Anteprima ». di 

Jean Grunebaum Z3,S0 Notizia¬ 
rio. 23,45 • Conversazione in ri¬ 
ve al mare ». a cura di Michèle 
Lorraine. 23*33,50 II mondo è 
uno spettacolo 

PARIGIINTER 

(Nice I Rc/s. 1554 - ns. 195,1; 
Allouls Rc/s. 144 ■ m. 1029,5) 

18 • Strenne, giocattoli », a cura 
di Andrà Beucler. 11,30 Musica 
da bailo 19 Melodie e can¬ 
zoni 19,15 Noliziario. 19,45 In- 
ter 33, 4S, 78 20 Pierre Duma- 
yet 20,05 Vita parigina- « Sia¬ 
none tutta Parigi canta • 21 

• Basin Street ». a cura di FNer- 
re Cienesse. 32 le grandi voci 
umane • Miguel Villabella > 

23,50 In collegamento con la 
Radio Austriaca • Il bel Da¬ 
nubio blu ». 23,25 Nollziario. 
Z3,50 Musica da ballo. 24 No- 
liziano. 0,03 Varieid musicale. 
0,50 Dischi 1,87-2 Nollziano. 

MONTECARLO 


Siamo neli'lmpessibllllè di 
pubblicare I programHil di 
Radio Monlacarlo poiché ror 
ci sono paivenull lempesfl- 
vamanta. 


GERMANIA 

AMOURGO 

(Kc/t. 971 - m. SR») 

19 Notiziario Spon 19,30 Cavai- 
Iella rusticana, opera in un 
atio di Pietro Mascagni, diret¬ 
ta da Wilhelm Schùcnier, Pa¬ 
gliacci, opera in due alti di 
Ruggero Leoncavallo, diretta da 
Herbert Sandberg 33,10 Noti¬ 
ziario Sport 32,50 Musica da 
ballo 23 1 Tutti gli anni • Mu¬ 
sica e versi di Lurd E. Heyne 

23.50 Melodie varie 34 Ultime 
notizie 0.05 Musiche di Richard 
Sirauss, dirette de Wilhelm 
Schuchier (solista pianista Ri¬ 
chard Beckmann) 1 Bollellino 
del mare 1,15-4,50 Musica lino 
al mattino. 

FRANCOFORTE 

(Xc/s. 593 - m. 505,0; Rc/t. 4190 • 
m. 40,49) 

19,20 Sport. 19,50 Cronaca del- 
l'Assia Notiziario 19,50 Lo spi¬ 
rito del tempo 30 Orfeo, ope¬ 
ra in tre alti di Christoph Wllli- 
bald Gluck. direna da Otto 
Maizerath 23 Notiziario. Sport 

33.50 Musica da ballo. 
TRAKhlETIITORE DEL RENO 

(Kc/s. 1014 ■ m. 295) 

19 Una piccola melodia 19,05 
Eco sportivo 19,25 Una piccola 
melodia 19,30 Tribuna del tem¬ 
po. 20 Concerto diretto da Hans 
ftosbaud, (solista pianista Me¬ 
na Bergmann). Igor Strawin¬ 
sky Pelrouscka; Richard SIrauss: 
Burlesca per pianoforte e or¬ 
chestra; Rolf Llebermann: Con- 
cono por lazz-band a orcho- 
stra sintonica. 31,15 • Chi spe¬ 
ra ha giè vinto », considera¬ 
zioni di Jean Paul pei Capo 
d'anno, lettura 21,50 Orchestra 
Kurt Edeihagen 23 Notiziario. 

23,15 Cosi lo vede l'Occiden¬ 
te 32,25 Sport 33,40 Musica da 
ballo 24 Ultime notizie 0,10 
Musica e danze. 1,15-4,30 Mu¬ 
sica da Hannover. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 493 • m. 434; Scol- 
land Kc/s. 009 - m. 570,0; Wales 
Kc/«. 081 - m. 540,5; London Kc/s. 
908 - m. 550,4; West Kc/s. 1052 • 
m. 285,3) 

18 Notiziario. 18,50 Concerto di 
musica varia diretto da Tom 
Jenkins. Solisti: flautista Llonel 
Solomon; pianista Arthur Sand- 
ford 19,15 Conversazione mu¬ 
sicale a cura di Antony Hop¬ 
kins. 19,45 Musica sacra a pre¬ 
ghiere. 30,50 «In Chancery». 
di John Galsworihy. Adalte- 



memo radiofonico di Murici 
Levy. Parte undicesima 21 No¬ 
tiziario 21,50 ■Gilbert e Sul- 
livan ». stona di una grande 
collaborazione a cura di Lesile 
Bally. Quinto episodio. 32,30 
Concerto. 22.sa Epilogo 
PROGRAMMA LEGGERO 
(Oroliwich Kc/s. 300 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzale Kc/s. 1314 
- m. 247,1} 

19 Notiziario 19.30 Rivista Frankie 
Howerd 30,15 Pianista Charlle 
Kunz 30,30 Canti sacri 31 
Doris Gambe! e l'orchestra 
Palm Court diretta da Jean 
Pougnei 32 Notiziario 33,15 
• Fra due mondi ■ storia della 
vita di Albert Schwellzer, a 
cura di Ormerod Greenwood. 

23.50 La campagna di dicem¬ 
bre 23 II viale delle melodie. 
23,55-24 Notiziario 

ONDE CORTE 

7,30 Vera Lynn e l'orchestra 
Malcolm Lockyei 10,50 Musica 
leggera. 10,45 Pianista Franck 
Baion. 11 Musiea in miniatura 

13.50 > Vita con i Lyon • 13 

Canzoni della guerre civile 
americana 15,15 John ireland 
Concerto in mi bemolle per 
pianoforlo • orchesira. 14,14 La 
mezz'ora di Tony Hancock. 

14,45 Arpeggiando sul ritmo 

18.30 Varielè 19,15 Complesso 
filmico Billy Mayerl. 19,50 • To¬ 
bia e l'Angelo », di James 
Bride 31,15 Rassegna musicale. 

31.30 Musica da ballo eseguita 
dall'orcheslra Victor Silvester 
33 Musica di Faure 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 547,1} 

19 Sport. 19,30 Notiziario. 19,40 
Musica brillante 20,15 ' Il po¬ 
vero Enrico » leggenda sce¬ 
neggiata di Walter Franke-Ruta. 

31.15 Concerto corale e orche¬ 
strale diretto da Hans MUnch 
(solista basso Josef GreindI). 
Max Reger Canto del trasilgu- 
ratl - Inno dell'amora - Salmo 
n. 100. 23,15 Notiziario 32,30- 

33.15 Visita dell'orchestra leg¬ 
gera di Radio Basilea 


MONTECENERI 
(Xc/s. 557 - m. 548,4) 

9,45 Formazioni popolari. 10,50 Pa¬ 
ganini Concerto par violino e 
orchestra n. 4 In ra minora. 11 
Arie da opere 11,20 L'espres¬ 
sione religiosa nella musica 13 
Dohnanyi II velo di PiarraMe, 
Valzer nuziale; Chopin Andante 
spianato • granda polacca bril¬ 
lanta op. 32; Ponchieili La Gio¬ 
conda, Danza delle ore 12,50 
Noliz. 12,40 Parla il Presidente 
della Confederazione on. dr 
Markus Feldmann 15,15 • Il bus¬ 
solotto >, varietà a premi di 
Alberico e Ceppare 15,45 I 
set In ritmo 14 il microfono 
risponde 14,50 Giulietta c Re- 
mao, tre alti dalla tragedia 
di William Shakespeare Libret¬ 
to di Arturo Rossaio Musica di 
Riccardo Zandonai diretta da 
Angelo Questa 14,50 Tè dan¬ 
zante 17,15 « Ann guivin fan¬ 
tasia di Sergio Maspoii 10,15 
Claikowsky a) lo schiaccianoci, 
suite, op 7 la. b) la balla 
addormentala nel bosco, op. 44, 
Valzer 19,15 Notiziario. 19,30 
Edith Piai e Andrà Claveau. 

19,45 Giornale sonoro della do¬ 
menica 30,15 Interpretazioni del 
pianista Luciano Sgrizzi - Jean 
Bine! Sei pezzi per la gio¬ 
ventù; Ennio Porrino a) Prelu¬ 
dio in modo religiose; b) Osti¬ 
nalo; Liszi Rapsodia ungherese 
n. 12. 20,45 > la Dama Boba 
(La sciocca], di Lope de Vega. 
Versione ilaliana di Piero Rai¬ 
mondi 22 Melodie e ritmi 22,50 
Notiziario. 22,45-35 Attualità cul¬ 
turali 

SOHENS 

(Kc/s. 744 - m. 395) 

19.15 Notiziario 19,35 Girotondo 
di animali. 19,50 Indiscrezioni 
30,10 Divertimento musicale 
20,55 Schumann. Neujahrsllad, 
cantato per coro, soli e or¬ 
chestra, op 132. 21 «Vllle- 
neuve, le Fartasque », di Mi¬ 
chel Adenis. 21,55 Frank Mar¬ 
tin: In Terra Pax, oratorio 
breve per soli, coro e or¬ 
chestra 33,55-35,15 Musica da 
ballo, 
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PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6^5 
7 — 


8-9 


11 


1130 

12,10 


12,50 

13 

1330 


14 


Lezione di lingua francese, a cu¬ 
ra di G. Varai 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno • Domenica sport 
Musiche del mattino 
Negli «ntervotii comunicati com¬ 
merciali 

Chi l'ha inventato (7,55) 

(Motta) 

Segnale orario • Giornale radio - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico - Gaetano GImelli 
e la sua orchestra (8,15 circa) 
La Radio per le Scuole 
Tanti fatti, settimanale di attua¬ 
lità. a cura di G. F. Luzi e G. 
Stefani 

Eklizione deile vacanze 
Musica sinfonica 
Beethoven: Marcia turco; Strauss: 
Metamorfosi (per 23 strumenti ad 
arco); Busoni: Valser dannato 
Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano il Quartetto Harmonia, 
Carla Boni, Achille Togliani e 
Gino Latina 

Nisa • Hans - Arno • Simon: Annalisa; 
PInchi-Gletz: Ciao; Jacobbl-Calzla: 
Specchiati; Cherubini-Fragna: Nun 
se scherma co’ l’amore; Brunl-Fabor: 
Chiedo atrtn/tnito; Cram-DÌ Bene¬ 
detto: E tu?; De Curila: Tutto tu si 
pé mme; Bartoli-Wllhelm-PlammeD- 
ghl: Ed ora siamo in tre; Ardo- 
Steiner: Atomo; RastcUl • Nomea- 
Ollas: Tu you du; Slmonl-Madero: 
Ritorna; Barelli: Mambo del cha-cha 
< Ascoltate questa sera... > 
Calendario 

(Antonetto > 

Segnale orario - Giornale redie - 
Media delle valute • Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e RoOertsi 

Album musicale 

Gino Conte e la sua orchestra 

Nepii intert'olli comunicati com¬ 
merciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol* 

Giornale radio • Listino Borsa di 
Milano 



(Foto Luxardo) 
U tenero Doro AatonloU. che par¬ 
tecipo al concerie vocale strumen¬ 
tale diretto dal maestro Alfredo 
Simonetio questo aero alle 21,30 

14,15-14/30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vìgolo 
. Bello e brutto, note sulle arti 
figurative di Valerio Mariani 
1635 Prromoni del tempo per t pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16,45 Mario Pezzotta e il suo complesso 

17 - Canti della Venezia Giulia 

a cura di Claudio Noliani 
Coro « Tita Birchebner » di Ta- 
pogliano diretto da Giovanni 
Famea 

17.30 La voce di Londra 

18 — Rassegna del Giovani Concertisti 

Tenore Felice LuzI • Al piano¬ 
forte Giorgio Fevarette 


A. Scarlatti: a) Sei vaga tei bella; 
b) Le violette; c) Caldo sanpue; 
Mozart: a) Il ratto dai srrraplio; 
«Quanto ansioso»; b) Cori fan tut¬ 
te; « Un’aura amorosa »; c) li flau¬ 
to mapico; <0 cara Imigo senza 
ugual »; Sarti; Lungi dal caro bene 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Giuseppe Ugo Papi: La conver¬ 
tibilità delle monete 
18/45 Vetrina di Pledigrotfa 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 
Cantano Franco Ricci, Mario Ab¬ 
bate, Maria Longo e Domenico 
Attanasio 

Dura-Acampora; Carruzzcila; Pisa¬ 
no-Alfieri: Pii pid pld; Cloffi; Sole 
ptatio; D’AJessIo-Ruocco; Se chiamma 
veleno; De Crescenzo-Rendlne; Va 
te cocca; Pisano-Alfieri: Oppe di¬ 
mone e' sempe; Florelll-Couoll; Tu 
parte 

19,15 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizio 

19.30 L'APPRODO 
Settimanale di letteratura ed ar¬ 
te • Direttore G. B. Angioletti 

20 Orchestra diretta da Arturo 

StrappinI 

Nepli fntervaUi comunicati com¬ 
merciali 

Una canzone di successo 
(Bulloni 5ansepolcro) 

nA ‘3f| Segnale orario • Giornale ra- 
die • Radiosport 

21- Giostra del motivi 


Viaggio in Italia 

di Guido Piovene 
2130 CONCERTO 

VOCALE STRUMENTALE 
diretto da ALFREDO SIMONET- 
TO • Organizzalo dalla Radiote¬ 
levisione Italiana per conto della 
Ditta Martini e Rossi con la par¬ 
tecipazione del soprano Virginia 
Zeani e del tenore Doro AntonloM 
Beethoven; Cortolano. ouverture; 
Verdi; A(da, < Celeste Alda »; Bel¬ 
lini: La sonnambula, «Care com¬ 
pagne»; PonchleUl: La Gioconda, 
«Cielo e mar»; Donlzettt: Linda di 
Chamountx, « O luce di quest’ani¬ 
ma *; Wagner: Tannhduser, Bacca¬ 
nale: Donlzettt: La fainmia, «Una 
vergtn, un sngel di Dio»; Gounod: 
Romeo e Giulietta, « lo voglio vi¬ 
vere »; Verdi: 1) Luiso Miller, 
«Quando le sere al placido»: 2) 
La Traviata, « Addio del passato »; 
Rossini; fi barbiere di Stviplia, sin¬ 
fonia 

Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana 
22,45 Scrittori al microfono 

Arturo Carlo Jemolo; Come ve¬ 
do i giovani d’oggi 
23 Errol Gamer al pianoforte 
<32 I C Giornale radio • Musica da 
ballo 

yA Segnale orario - Ultime notizie > 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

9,05 II Buongiorno, di Faele 

930 Umberto Chiecchio e la sua or¬ 
chestra 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omo) 

MERIDIANA 

I 9 Ernesto Bonino 

* ^ Le canzoni di un giramondo 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive) 



(Foto Bruno) 


Il cantante Ernesto Bonino In ano 
fotografia osognlto a Hollywood. 
Reduco dallo due Araoricho. dove 
ò stato accollo da manUostazionl 
di viva limpotlo, Bonino si ò ler- 
mote un vasto roportorio di can¬ 
zoni intomaslonall ch'egli eseguo 
in lingua originalo. Co no offre 
una scelta nel programma delle 13 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino delle interruzioni stra- 
dali 

« Ascoltate questa sera... • 

Benny Goodman e il suo sestetto 

14 — Il contagocce: Parole alla sbarra, 

di C. M. Garatti 

fSfmmenthal; 

I classici della musica leggera 

Negli fntcm>aU< comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 II discobolo 

Attualità musicali, a cura di Vit¬ 
torio Zivelli 

15 — Segnale orario - Giornale radio ■ 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Orchestre dirette da Gianni Fer- 
rio e Corni Kramer 

(Vichs VapoRub; 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Letture da poeti.* V Canto del- 
'rinferno. dizione di Vittorio Gass- 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Giovanni Gabrieli 

Intonsztone e Ricercare - La spiri¬ 
tata (Canzone) - Fantasia del IH 
tono • Fuga del IX tono - Fantasia 
del IV tono - Ricercare - Ricercare 
del Vn e Vin tono • Ricercare a 
4 voci del X tono • Toccata del 
II tono 

Organista Giuseppe De Donà 

1930 La Rassegna 

Teatro di proso a cura di Mario 
Apollonio 

< Et nost Mllan ». di Carlo Berto- 
lazei - « Bene mio e core mio », di 
Eduardo • «Resurrezione»: un nuo¬ 
vo adattamento teatrale - La com¬ 
media classica 

20 - L'indicatore economico 


20,15 Concerto di ogni sera 

Jean Sibelius: Sm/onta n. 2 in 
re maggiore op. <3 

Allegretto • Tempo andante ma ru¬ 
bato - Vivacissimo • Allegro mode¬ 
rato (Finale) 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Artur Rodztnskt 

21- il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sul fatti 
del giorno 

21,20 Nuovo umanismo 

a cura di Remo Cantoni 
I. Esiste un nuovo umanismo? 
Interventi di Nicola Abbagnano, 
Eugenio Garin, Franco Lombardi, 
Cesare Luporini, Enzo Paci 
2130 Ricordo di Fausto Torrefranca 
a cura di Roberto Lupi 
22,45 Uomini della Sila 

Inchieste di Ezio ZefTeri 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

15,25>14.10 Musiche di Geminlani e Ciaikowsky (Replica del « Concerto 
di ogni sera » di domenica 1 gennaio) ___ 


man Concerto in miniatura, 
pianista Marisa Candeloro: Scar¬ 
latti: Quattro sonate: a) in do 
minore, b) in sol maggiore, e) 
in do maggiore, d) in sol mag¬ 
giore - / giovoni d’oggi nella vita 
d’oggi, a cura di Lilli Cavassa e 
Paola AngeliUi 
1630 Marco Visconti 

Romanzo di Tommaso Grossi - 
Adattamento di Ugo Montefoschi 
e Giuseppe Bavarese - Regia di 
Amerigo Gomez • Quarta e ulti¬ 
ma puntata 

17 I GRANDI SUCCESSI DEL 
MONDO 

18 — Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
I racconti della Penna Nera 
a cura di Guglielmo Valle • Rea¬ 
lizzazione di Pino Giglioli 
Album delle dediche 

19 — Chopin; Concerto n. 2 in fa mi¬ 

nore op, 21 per pianoforte e or¬ 
chestra 

a) Allegro, b) Larghetto, c) Allegro 
vivace 

INTERMEZZO 

IO 21) Orchestra diretta da Carie Sa- 

Neoli intervallf comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci e vi risponderanno 
(Chlorodcnt) 

20 — Segnale orario • Radlosera 

20,30 Giostra di motivi 

La pesca dei ricordi 
Carosello Carosone 

(Franck) 


li 


SPETTACOLO DELLA SERA 

Palcoscenico del Secondo Pro¬ 
gramma 

SERATA D'ONORE DELLA SUO¬ 
CERA 

a cura di ALBERTO CASELLA 
da commedie di Terenzio, Nelli. 
Goldoni, Gallina, Simoni 

Womla Capodoglio 
Maria Letizio Celli 
Teresa Franchini 
Esperia Speroni 

Sergio Tofano 
Rossella Folk 

Ì Giorgio De LuUo 

Anna Maria Guamieri 
Giulio Oppi 
Ottavio Fanfani 
Enzo Tarascio 
Vera Gombaccioni 
Ete/ania Piumatti 
Pio Campa 
Cario Delfini 
Renata Salvaono 
Sergio Santamecchi 

Presentatore: Fausto Tommei con 
Itala Martini e Gianni Bortolotto 
Regìa di Alberto Casella 
(vedi articolo UlusIratlTo o pog. 11V- 
A1 termine: Ultime notizie 


23-2330 Siparietto 

Una voce nella sera 



(Foto Luxardo 1 
Lo plonlsla MarUa Candeloro esegue 
un «concerto in aiiniatura« alle 16 


Dall* or, 23.35 all* ora 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" . Programmi musicali a notiziari trasmassi dalla Staziona di Roma 2 lu Ice/i M5 pari a matri 355 


Ua3S-eaSe: Ritmi e c»n»onl - S46-1,M: Musica da ballo - Canzoni - 1A4-2,M: Musica sinfonica - 2,34-1: Orchestra NIeelU - 8,e4"3,3C: Must» leuera - 3,3^: MuMea operiaUea - 4,04-4,30: Canzoni napo¬ 
letane • Musica da camera - 3,4^8,30: Miiaica opeiiaUca • 3,34-6: SoUitl di flaarmonlea • 4,444.45: Canzoni - N.B.: Tra un praeramma e 1 altro brevi notlzlaTl. 


2 » 










lunedì 2 gennaio 


TELEVISIONE 


504 FILI TAGLIENTI 
COIKTANTEHENTB ALL’OPERAt 

Il complesso radente del ‘*$uper 60„ è leggermenle incunato in modo 
che tutta la sua superficie poesa trovarsi costantemente a contatto della 
vostra pelle. Ogni testina, costituita da due elementi taglienti extra-lunghi 
si "adatta perfettamente alla superficie def vostro viso... I due elementi 
gemelli sono scientificamente spaziati in modo da ottenere una superficie 
radente "attiva., maggiore di qualsiasi altro tipo di rasoio elettrico! 
I pettini incredibilmente taglienti, sono affilati secondo un procedimento 
esclusivo Retnlnflton! 


* PER HMA PERFETTA RASATIRA 

Bifull* VI 16 millsnl SI vvrton* eh« (•llctmvnti uuno il RMte|tM 

In tulli II pirli Sii mondo! Rlehlidilt uni OlaoUrulem MI pouni» mi oi- 
rumoli nuovi ■■liettae “tepv N,.. 


17/30 La TV dei ragarzi 

a) India 

Documentario dell’Enci- 
clopedia Britannica 
Il ecrrtov7tetra«i0io illustra le caratte- 
rislichc Olografiche ed etnografiche 
dell’India e del Pakistan, soSerman- 
dosi particolarmente suUe (radiTìoni 
e sui modi di vita delle loro estese 
popolazioni. 

b) Le cinque penne gialle 
Settimanale di giuochi, 
notizie e varietà con la 
collaborazione dei gio¬ 
vani spettatori, a cura 
di Emilio Garroni e 
Oreste Gasperinì 

c) Ore 18.15: Passaporto 
Lezioni di lingua ingle 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

20/30 Telegiornale e Telesport 
21 Cesa fa II signor X? 
21/25 Una bruna indiavolata 

Film - Regìa di C. L. Bra- 
gaglìa 

Produzione: E.D.I.C. 
Interpreti: Silvana Pampa- 
nini, Ugo Tognazzi, Virgilio 
Riento, Franca Marzi 

22/55 Replica Telesport e Tela- 
giornale 


Carollerislica imbarcazione di un maiajah. Agli usi e ai costumi tradizionali del¬ 
l'India e del Pakistan è dedicato U documentario che Tiene trasmesso olle 17,30 




Il tecnico TV guadagna più di un laureato! 


I tecnici TV in Italia sono pochi, perciò richiestissimi. 
Jtichiedete quindi subito « nostro Bollettino informativo 
qratuitO' vi spicflheremo con chiarezza come diventare con 
speso rateale mmitno TECNICO TV per corrispondenza. 

mi lOCGUTE UN’ IDEI PRIMI DI SIPERE DI CHE SI TRITÌI! 

Lo studio è facilissimo e divertenta perchè la Politecnica 
è l’unica Scuola che adotta il metodo brevettato dei 


FUMETTI TECIVICI 


La Scuola dona inoltre ad ogni Allievo un televisore do 
17” completo di valvole e mobile, un oscillografo a raggi 
catodici ed un Voltmetro elettronico. 

Altri corsi per RADIOTECNICO. MOTORISTA, DISEGNA¬ 
TORE ELETTRICISTA. RADIOTELEGRATISTA. CAPOMA¬ 
STRO. SPECIALISTA MACCHINE UTENSILI, ecc. 
Richiedete boUell. R In-l SCUOLA POLITECNICA ITALIANA 
formativo gratuito alla;) V.l# Regina Margherita, W4 - ROMA 
litituto autorizzato dal Ministero Pubblica Istruzicne 


(Boslo Pressphbtoi 

'~SUvand Pdinpanlnl e Ugo Tognazzi in una Inquadrolura di Bruna indiavolala 


Una bruna indiavolata 


arlo Ludovico Bragaglia. che 
iniziò la sua attività di regi- 
J sta cinematografico nel 1932, 
agli albori della nuova « Cines » di 
Stefano Pittaluga, con l’estroso e 
grottesco « O la borsa o la vita! », 
abbandonò ben presto il film cosid¬ 
detto • d’eccezione » per dedicarsi 
ad una produzione meno impegna¬ 
tiva e più accetta a larghi strati di 
pubblico; a quella produzione che, 
diretta esclusivamente al tratteni¬ 
mento. senza « problemi centrali», 
vien normalmente definita com¬ 
merciale. A questo tipo di film ap¬ 
partiene Una bruna indiavolata 
che Bragaglia, su una sceneggiatu¬ 
ra di Metz, Marchesi e Amendola, 
basata su un soggetto di Age e 
Scarpelli, realizzò nel 1951. 

La trama narra i casi di un tal 
Carlo che, vinte 55.000 lire a ca- 
nasta, decide di spendere la som¬ 
ma trascorrendo alcuni giorni a 
Roma. Durante il viaggio il pove¬ 
retto vien derubato del portafo¬ 
gli: sicché, giunto nella capitale, 
non può far altro che noleggiare 
un taxi con l’intenzione di recar¬ 
si dal suo amico Giulio per chie¬ 
dergli un prestito. Giulio, però, è 
in municipio, in procinto di spo¬ 
sarsi. Mentre Carlo è in attesa, 
innanzi alla porta del municipio, 
che la cerimonia si concluda, ve¬ 
de improvvisamente apparire una 
giovane vestita da sposa che sale 
sul taxi ed ordina imperiosamente 
all’autista di partire. La ragazza 
è Clara, la fidanzata di Giulio, che 
ha mutato idea. Carlo e Clara non 
hanno dieci lire in due: per que¬ 
sto comincia la loro odissea di 
casa in casa, alla ricerca, vana, 
di qualche congiunto o amico che 
consenta un prestito, magari mi¬ 
nimo, ma sufficiente a regolare 
almeno il debito con il « tassina¬ 
ro». Alla fine i due riescono nel¬ 
l’intento. Quello spasmodico cor¬ 
rere di qua e di là ha fatto, pe¬ 
rò, nascere qualche cosa di più di 
una semplice simpatia tra i due: 
e "Carta, airindomairi, “mentre' è 


prtt20 di llillns M etdtrtt* •! 
mom*nls dall'KXuliit di un 

RMlZftM W s "Sspir H,. 

Il «Miro rtMio iliitrleo uMia. 


in procinto di ripartire per il 
suo paese, vede Clara in treno, 
decisa a seguirlo ed a sposarlo. 

Su questa ficelle Bragaglia ha 
costruito un film senza eccessive 
pretese che ha il solo compito di 
divertire e che, a più riprese, in 
più di un momento, vi riesce. 
Interpreti della favoletta a lieto 


fine sono Silvana Pampanini e il 
comico della rivista Ugo Tognaz 
zi, cui fanno corona, in un vasto 
campionario di tipi e macchiette, 
Virgilio Riento, E. Passarelli, 
Nino Milano, Franca Marzi, Nan¬ 
do Bruno, Carletto Sposito, Luigi 
Pavese e Rocco D’Assunta. 

CiìnrffEno laraiirini 


zo 



























LE NOVITÀ’ ED I 
SUCCESSI 

CETRA DEL MESE 

Lirica 

Tenore FRANCO GORELLI 
TOSCA (Puccini) 
((•condita armonia 
E lucaan !• •t«ll« 

disco AT OMS 
LA FAVORITA (Ooniretli) 
Una vargin*, un ange¬ 
lo di Dio 

LA FANCIULLA DEL WEST 
(Puccini) • Ch'alia mi 
creda disco AT 0409 



Prosa 


ARNOLDO FOA' 


GARCIA LORCA - lamen¬ 
to per la morie di 
Ignaclo d' CL 04lt 



Musica leggera 


FRED BUSCAGLIONE 
ed i suoi esternovas 

Porfirio Vlllarosa 

disco DC. 4422 
Terese non sparare 

disco DC. 442$ 


ANGELINI 

Finestra a Marechlaro 

disco AC. $043 
Alamo disco AC. 3044 
Uno In piò non (a mai 
male disco AC. 3049 

CIGLIANO 

Mas maini 

disco DC. 4427 
If I may disco DC. 4424 



in vendita 
presso i migiiori 
rivenditori 


Se neiio vostro città non tro- 
vote il disco CETRA desiderato, 
scrivete olio CETRA - Cascjla 
Postale 268 . Torino. 

CETRA s.p.a.. 

Via Assaroltl, 6 / 

Tel. 52.52 - 54.816 • TORIf/Ò 


. RADIO * lunedì 2 gennaio 



LOCALI 


Par I GazzetlinI regionali • i No- 
llzlerl locali vedere lo Schema di 
Dlfluslone pubblicato a pag. 47. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
11,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca M Bernardi 
• Piauderei ani Feierabend •• 
KammermusiL rnit dem Piani- 
slen Esleban Sancher Heireto 
. W A Morarl Pastorale mlt 
Varialionen - Isaac Albena Ca¬ 
priccio catalano En l'Alam- 
ora Et Albaicin ■ loachln To¬ 
rma La bella mu'ciana • La 
aiegre Sevillana Federico 

Mompu Cancion v danra N i 
m Fis-moll Liedpr und stivin 
men iBoIrano 2 - BoUano II 
Bressanone 2 B'um.'" 2 - Ma 

'anra 11 Mc-'ano 2 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 
15.30 L'ora dalla Venezia Giulia • 
Trasmissione musn-aie e gior. 
naiisiica rieducata aali laiiani 
d'ol'ie ifontiem A'nianacco 
O'uliano - 1 i Musica oparl- 
sllca: Doni.-eiti L>on Pasqua¬ 
le, Introduzione. Floiow Mai 
ta - M appai' tuli amor Ver 
dt Alda (fiiurna vmciior -, 
Giordano Anorea Chéniei a'' 
Nemico de.la Patria, b) Come 
un bel di d* macaio • t4 Gioì 
naie radio - Veniiquaiir ore di 
vita politica Italiana - Noti 
nano giuliano - La stecca dei 
giornali (Venezie 3) 

74.30-14.40 Terza pagina • Crono 
Che triestine di leatro. musica, 
cinema, arti e lettere (Tne- 
r.le 1) 

In linoue slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del malllno, calendario 

7,15 Segnale orano, notiziario 
bollettino meteorologico - 7 50 
Musica leaoera taccuino del 
oiorno - 8.15-8.30 Segnale ora¬ 
no, notiziario 

11.50 Orchestre leggere ■ 17 

Mondo economico - 17,45 Nel 
mondo della cultura 

13.15 Seqnale orarlo, notiziario 
13 50 Dal mondo opereiilslico 

14.15 14.45 Segnale orarlo, no- 
liziario, rassegna della stampa 
<7.30 Musica da ballo • 18 Dallo 
scaff'*'e incantalo • 19,15 Clas¬ 
se unica 

20 Notiziario tpoilivo - 20 15 Se 
anale oratro. notiziario - 20,30 
Musica divertente - 21 Scienza 
e tecnica - 22 leiieiaiura ed 
arte italiana 23 15 Segnale 
orano noliziano • 23.50-24 Mu- 
■ oi mezzanotte 


ESTERE 


ANDORRA 

(KC/I. 990 - m. 300.4; 

Ke's. 5972 - m. 50,22) 

19 Luis Mariano 19,15 Ballabili 
«seguiti dall'orchestra Victor 
Silvesler 19,30 Novità per si¬ 
gnore 20.12 VI prendo in pa¬ 
rola 20,15 Frcddv Alberiv. le 
sue arpe e ■ suoi ritmi. 20,21 
Nuove vedette 20,38 LJn suc¬ 
cesso, uAa vedetta. 20.43 II fi¬ 
glioccio del giorno 20,48 La 
famiglw Ouraton. 21 7ean Eddie 
Cremler e I suoi archi 21,15 
Mariliil Club 21,45 Venti do¬ 
mande. 22.05 Pronto, siale spon- 
laneit 22,15 Concerto 22.30 Sot¬ 
to Il segno di Parigi 22,40 Mu¬ 
sic-Hall' 23.15 SeAorita Rina 

23,45 Buona sera, amici' 24-t 
Musica preterite 

BELGIO 

> PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/e. 924 • m. 324) 

19 Notiziario. 20 Musiche da ca¬ 
mera di Paumgartner. Gluck, 
Webern, Tippetl, Louel e Pool. 
22,55-23 Notiziario. 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marteille I Kc/a. 710 • m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 843 • m. 547.6; Bor- 
deaui I Rc.’s, 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzalo Xc/s. 1349 
m. 222,4) 

19,01 • Gtieg -, a cura di Marcel 
landowski 19,30 Mozart Sona¬ 
la n. 19 In la maggiore X. 547, 
interpretata dal pianista Wal¬ 
ter Gieseking 19,45 Notiziario 
20 Concetto diretto da Gaston 
Pcuiet )ean Rivier Ouverture 
per Don Chisciotte; Mauri 
ce lauben Coircerlo Bammln- 
go; Serge Lancen Concerto 
per armonica e orchestra (so¬ 
lista Larry Adler), Frenck Sin¬ 
fonia In re minore. 21,30 - Bel¬ 
le Lettere rassegna leiiera- 
ria radiotonica di Robert Mat¬ 
tel 22 Primi risullati delle Eie¬ 
zioni legislative 22,30 > Il mu¬ 
lino del diavolo e la sirena 
dell'isola dei frali r, di Henri 
Weizmann 23 Primi risultali 
delle Elezioni legislative 24-4 
Per le stazioni di Bordeaux. 
Marsiglia e Strasburgo Risul¬ 
tati delle Elezioni legislative 
PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 • m. 491,3; Ll- 
moges I Kc/a. 791 - m. $79,3; Tou- 
loute I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ria Il • Marsellle 11 Ke. i. 1070 - m. 
280,4; lille I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/t. 1403 • 
m. 213,8) 

19,10 Orchestra léon Railer 19,30 
Complesso Phihppe-GeratO 20 
Notiziario 20,20 > I mesi <•. a 
cura di Jacques Morel e Paul 
Barre 20,30 Alla scuola delle 
vedette -, di Aimée Monimer. 
21,20 La tribuna della slona. 
presentata da Aiam Decaux e 
André Casietot 22 Primi risul¬ 
tati celle Elezioni legislative 

22,15 Note sulla chitarra 22,20 
- Michel Durolour <. a cura di 
Pierre Lhosle 22,30 )az2 ■ mi¬ 
gliori dischi dell'anno 23-2 
(3 gennaio] RIsullaii delle Ele¬ 
zioni legislative 

PARtGl-INTEft 

(Nice I Kc.'s. 1554 - m. 193,1; 
Allouii Rc/S. 144 - m. 1829.3) 

18 Appuntamenlo a Ginevra 18,30 
Haydn a) Quarleilo per archi 
In sol maggiore, op 76. n 1. 
bj Arie; c) Trio n. 5 in al be¬ 
molle maggiore per pianoforte, 
violino • violoncello. 19,13 No¬ 
tiziario 19,45 Inler 33. 45 . 78 20 
Robert Beauvais 20,05 >• Hu¬ 

mour Polka - Piccolo supple¬ 
mento illustidia ai viaggi di 
Cook Diverlimenlo di Àrmand 
lanoux Musica di C-eiard Cal¬ 
vi 20,30 Documenti 20,53 Ras¬ 
segna della Comunità radiofo- 
mca del programmi di lingua 
irancese a cura di Roger PII- 
laudin 21,06 Gluk Orfeo. Ai¬ 
to secondo 21,55 Musica di 
Ravei inierpreiaia sa Robert 
Casaoesus 22,16 Runsky Korsa- 
ko't Shéhérezade. 2$-2 (5 gen¬ 
naio) Risultati delle Elezioni 
legislative 

MONTECARLO 


Slamo nell'Impossibilità di 
pubblicare i programmi di 
Radio Montecarlo poiché non 
cl sono pervenuti lempesti- 
vamenle. 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/i. 971 • ra. 309) 

20,45 Musica di balletto - Cial- 
kowsky: Lo schlecclanoci, suiie; 
Fnedrich Smelane, le sposa 
venduta, polka; Manuel De Fal¬ 
la Il cappella a Ire punto; 
Claude Debussy frAlude à 
l'aprAi-mIdl d'un fauna; Ale¬ 
xander Borodin- Il principe 
Igor, Danze Polovesane (Ra- 
Oioichesira e coro) 21,45 No- 
liziario. 21,55 Dieci minuti di 
polilica 22,05 • Una sole pa¬ 
rola, pregol 22,10 > Si pren¬ 


da -, trasmissione con Cédric 
Duinoni 22,45 Canzoni e musi¬ 
ca 24 Ultime notizie 0,05 Uno 
sguardo a Berlino 0.15 Musica 
da ballo 1 Bollettino del mare 

1.15- 4,30 Musica (ino al malllno 

MUEHIACHER 
(Kc/s. 575 - m. 522} 

19 Cronaca Musica 19,30 Di 
giorno In oiorno. 20 Musica 
della sera '20,45 > Aiuiol Son 
ammogliato! -, racconto incre¬ 
dibile di kuri Haase. 21,30 Mu¬ 
sica da ballo 22 Notiziario. 

22.10 Pro e contro 22,20 Musica 
viva Strawinsky Ottetto per 
strumenti a flato (1924) Boris 
Blacher Concerto per piano¬ 
forte • orchestra, op. 28 (or¬ 
chestra diretta da Karl Rucht. 
solista pianista Gerlv Herzog. 
Introduzioni a cura di Wolfang 
Fortner) 23 Teoria e pratica 
detta felicità Conversazione 
23,30 Ludwig Spohr Quartetto 
d'archi n. 3, op. 45 (Quarleilo 
Barchei) 24-0,15 Notiziario. Com 
menti 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 Cronaca 19,50 Tribuna del tem¬ 
po 20 Varietà 21,10 Dialogo 
oarlamentare 21,30 Musica di 
Mozart a) Marcia In re mag¬ 
giore KV 249, b) Arie • Alma 
grande • nobii cor « KV 578; 
c) Concerto In mi bemolle mag- 
alore per corno • orchestra, 
KV 417. Maria Siader (soprano). 
Dennis Brain (corno) e radior- 
cheslra 22 Notiziario Sport 
22,20 Bela Bartok Otto pezzi 
da ■ Microcosmo (pianista Li- 
selotle Giertht 22,30 • Una In¬ 
ternazionale dello spirilo «, car¬ 
teggio Ira Croce e Vossier. a 
cura di Curt HohoK 23 Lover'S 
Rapsodv 23.30 II ritmo trion¬ 
fante 24 Ultime notizie 0,tC 
Musica leaqera e da ballo 

1.15- 4,50 Musica da Berlino _ 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Noith Ke/s. 492 - m. 434; Scoi- 
land Kc/s. 809 - m. STO.O; Wales 
Kc/s. 801 - m. 340.5; London Kc/s. 
908 - m. 330.4; West Kc/s. 10S2 • 
m. 285,2) 

11 Noliziario 18.30 Melodie da 
iiviste londinesi. 19 « The Star- 
lings ». di Spike Milligan 19,30 
Concerto direno da Leo Wurm- 
ser Solisti: soprano Heather 
Harper; pianista Cynl Preedy - 
Mozart li (lauto magico, ouver¬ 
ture, Haydn- Wllh Verdure Ciad 
(* La Creazione'); Ftanck- Ve- 
tiezioni sinfoniche per piano¬ 
forte • orchestra; Blzel- a) 
Carmen, aria di Micaela; b) 
l'Arleilana, suite 20,30 Rivista 
musicale 21 Notiziario. 21,15 
> Heaven's mv desilnalion 
romanzo di Thorion Wilder 
Adattamento radiofonico di Wil¬ 
frid Graniham 22,45 Dischi 23- 

25.11 Notiziario 
PROGRAMMA LEGGERO 

(Droltwich Kc/s. 200 • m. 1500: 
Stazioni sincronizzale Kc/s. 1214 
- m. 247.1) 

19 Noliziario. 19.50 ■- Il mondo 
In pencolo v, di Charles Chil- 
lon Quindicesimo episodio 20 
Gara fra studenti di scuole 
delle Isole britanniche 20,30 
Varietà musicele. 21,36 • Il mio 
sogno più grande •, commedia 
di ■ Quiz <- 22 Notiziario. 22,15 
Musica in miniatura, interpre¬ 
tata dal soprano Aprii Cantalo, 
dal pianista Rudolf Flrkusny, 
dai clartneitlsta Stephen Wa- 
lers e dal Quartetto d'archi 
Amadeus. 22,45 Jazz britannico 
Qu.niello Deve Shepherd 25 
« Edwards », di Barry Pain 23,15 
Musica da ballo. 23,55-24 No¬ 
tiziario. 

ONDE CORTE ^ 

5,45 Organista Sandy Mac^erson. 
4 John treland Concerto In 
mi bemolle per pianoforte • 
orchestra. 7,30 Rivista Al Read 


8.30 Un palco all Opera 10,30 
Musica pianistica 10,45 Con¬ 
certo dell'organisia George Mi- 
les • Bach Sonate e tre In si 
minore. 12,30 Musica da ballo 
eseguita dairorchesira Victor 
Silvester 13,15 Complesso rit¬ 
mico BIMy Mayerl. 14,15 < Mai- 
den's Oellghi », commedia ra¬ 
diofonica di Charles Hation. 

13.15 Un palco all'Opera. 14,15 
Musica richiesta. 17,15 L'or¬ 
chestra Pavilion diretta da Ray¬ 
mond Agoull e II chitarrista 
Julian Bream 19,30 Jazz. 20 
Organista Sandy Macpherson 

20.15 Concerto diretto da Sten- 
tord Robinson, con la parteci¬ 
pazione di Vanessa Lee e Da¬ 
vid Galliver 21,15 Dischi pre¬ 
sentali da lillan DufI 22,15 Ri¬ 
vista Frankie Howerd 25 Mu¬ 
sica di Sibelius. 23,15 Musica 
in miniatura 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; Se¬ 
rale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

19.15 Notiziario 19,34 Riccioli 
d oro e (ih d'argento 19,44 La 
lamiglla Ouraton 20 Uncino ra- 
diotoncco 20,30 Vent: domande 

20,45 II signor Champagne, Bé- 
néiin e li fisarmonicista E- 
llenne Lorin 21,02 Club del sor¬ 
riso 21,17 Concerto diretto da 
Henri Pensis Solista tenore 
Charles Hoiiand Verdi. Aida, 
preludio, Otello, arie, Wagnei 
TannhBuser; Giordano Fedora, 
arie, PonchieUi La Gioconda, 
romanza, Counod- Faust, bai- 
letto, Massenei Werther, aria; 
Schmidi- Noire Dame, inter¬ 
mezzo 22,15 Dibattilo su pro¬ 
blemi di coscienza 22,33 Buona 
sera, amici' 23,io voce dei'a 
speranza 73,14-24 concerto 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/t. 529 - m. 547,1] 

19,10 Sulllvan- Melodie dall'ope¬ 
retta Il Mikado. 19,30 Noti¬ 
ziario. Eco del tempo 20 II 
10* anniversario delle due tra¬ 
smissioni del lurtedi Concerto 
di musiche richieste e <• La no¬ 
stra buca delle lettere •, ale 
nostre Favorite Cari nipoti > 
ecc 22,15 Notiziario 22.2C 
Rassegna settimanale per gli 
Svizzeri all’estero 22,50-23.15 
Musica di balletto e suiies 
d'opera Strawinsky: Gioco di 
carie. Suite dal ballétto; Pro- 
kofietf L'amore delle tre me¬ 
larance, Suite sinfonica 

MONTECENERI 
(Kc/t. 557 - m. sa,4] 

7.15 Noliziano 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12,15 Musica varia 

12.30 Notiziario. 12,45 Musica 
vana 13,20 Canzoni e melodie 
13,40-14 Gluck Ifigenia In Au- 
llde, ouverture, Auber Fra Dia¬ 
volo, ouverture 14,30 Té dan¬ 
zante 17 « Ginevra la Nuit ». 
Ilashes di Vera Florence e Tom 
Ber sul mondo dello spettacolo 
svizzero 17,30 Interpretazioni 
del pianista Roberto Galletti. 
18 Musica richiesta 19 Danze 
campagnole tipiche 19,15 Noti¬ 
ziario 19,40 Canzoni da riviste 
20 GII scherzi dello Zodiaco- 
• Gennaio- Capricorno» A cura 
di Vinicio Salati 20,30 Orche¬ 
stra Radiosa diretta da Fernan¬ 
do Paggi. 21 Concerto di mu¬ 
sica operistica diretto da Leo¬ 
poldo Casella Solisti soprano 
Maria Eralo; basso Alfredo Già- 
comotti 22,15 Momenti di sto¬ 
na ticinese • L’epoca carolin¬ 
gia • a cura di Giampiero Bo- 
gnetli 22,30 Notiziario 22,35-23 
Idioma universale della musica. 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

19.15 Notiziario. 19,40 Musica leg¬ 
gera. 20 • Faltas vos jeux », 
di Georges Hotfmann 21 Pa¬ 
norama di varietà. 22,40 Noti¬ 
ziario 22,45-23,15 Jazz 


ì consìgli 



Per mantenere t funghi 
bianchi epurante la cottura, 
basterà lavarli prima con 
acqua e aceto. 


Per ottenere un senso di 
ristoro dal bagno caldo, non 
si deve prolungarlo oltre i 
dieci minuti. 



Ccn acqua fredda eSchiu- 
masol laverete ottenendo ri¬ 
sultati mai visti, bagni, la¬ 
vandini, piastrelle e stipiti 
verniciali. (Un cucchiaio di 
Schiumasol ogni tre litri di 
acqua). 


Le macchie d’olio o di 
grasso, le laverete con faci¬ 
lità usando lo smacchiatori- 
scientifico Smacrhiasol 



Le spazzole per capelli si 
mantengono a lungo se la¬ 
vale con acqua e Schiuma- 
sol. {Un cucchiaio di Schiu- 
masol ogni tre litri d’acqua). 


Per eliminare il cattivo 
odore del cavolo durante la 
cottura, basta lasciare nel 
coperchio un fiocco di bam¬ 
bagia imbevuto d’aceto. 


Le macchie di olio e di 
grasso si levano con facili¬ 
tà, usando lo Smacchiatore 
scientifico Smacchiasol. 

















RADIO . martedì 3 gennaio 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6/45 Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

T Segnale orario - Giornalo radio • 

' Previsioni del tempo • Taccuino 

del buongiorno 
Musiche del mattino 
Negli intervalli comunicati com¬ 
merciali 

Chi rha inventato (7,55) 

(Motta» 



(Foto yarabolai 
Giorgio De Lullo, protagonista del¬ 
la commedia Lio/ò io onda alle 21 


Segnale orario • Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.M.S-A. - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico - Orchestra diretta 
da Arturo Strappinl (8,15 circa) 


8/45*9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
11 — Centenari 

Carlotta Brente, a cura di Sara 
Poli 


1130 Wolmer Beltrami e il suo com¬ 
plesso 

11/45 Musica da camera 

Bach: Pantoaia in do minore; Schu- 
mann: 5tudi sinfonici op. 13 
12/10 Orchestra diretta da Carlo Savina 
Cantano Bruno Rosettani, Nella 
Colombo, Gianni Ravera e il Duo 
Blengio 

Leman-Gor): Che peccato!; Slmonl- 
Castnl: Piccole mani; Cassia-Assen¬ 
za: La luna innamorata; DevUli- 
Kern: L'amore che ooclio; Azpiazu: 
El trito; Leman-Moncinl: T’aspettavo 
da tonto; Plsano-Van Wood: Mia 
cara Carolina; Foctana-EsposUo; 
Fiori bu 0 Ìardi; Louiguy: Ciliegi ro¬ 
sa; Colombi-Bassi: Niente champa¬ 
gne; Glacobettl-Trovajoll: Dolcisti- 
ma; Rossi: Acque amare 

12/50 ■ Ascoltate questa sera... • 
Calendario 
(Antonetto) 

11 Segnale orario - Giornale radio • 
* Media delle valute - Previsioni 

del tempo 
Carillon 

iManetti e Robertsi 


1330 Album musicale 


Musica operistica 

Neirinterooilo comunicati commer- 
cialt 

Miti e leggende (13,551 
(G. B. PesziolJ 

Giornale radio • Listino Borsa di 
Milano 


14/15-1430 Arti ploatiche e figurative, 
di Raffaele De Grada • Cronache 
muatcoli, di Giulio Gonfalonieri 
16/25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

1630 Le opinioni degli altri 


16/45 Candriano: Suite rive della Neva 

17 Gino Conto e la sua orchoatra 


1730 Ai vostri ordini 

Risposte de • La voce delPAme- 
rica » ai radioascoltatori italiani 


18- Orchestra dirotta da Bruno Can¬ 

fora 

Cantano Vittorio Paltrinieri, Elsa 
Peirone e Nino Gherardi 
Madero: Campo Aiegre; Gelmlni- 


Chlarelll; ’E parole cchiù belle; 
PincbLCoquatrlx-Lapegronne: fnÀ- 

nitamente; Rublno-Zaqiilto; Osses¬ 
sione; Testonl-Intra: A Basin Street; 
Plnchi-Boretti: Beguine di merea- 
notte; Roberso: Leggenda scozzese 

18/30 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni paese 
18/45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 
1930 Fatti e problemi agricoli 
19/45 La voce dei lavoratori 

20 — Orchestra diretta da Francesco 

Ferrari 

Negli intervalli comunicati com¬ 
merciali 

Una canzone di successo 

(Buitoni Soniepolcro) 

* 11 ) Segnale orario • Giornale ra- 
dio - Radiosport 

21 Giostra di motivi 


Nel ventesimo anniversario della 
morte di Luigi Pirandello 
L I O LÀ 

Commedia campestre in tre atti 
di LUIGI PIRANDELLO 
Musiche di Geni Sadero 


Protagonista Giorgio De Lullo 
Giorgio De Lutto 
Giorplo Piamonti 
Anita GHarotti 
Lia Curci 
Gemma Griarotti 
Giusi Rospani Dandolo 
Cesira Mainati 
Ol 0 a Capri 
Flaminia Jandolo 
Paola Pieraeei 
Maria Teresa Gallo 
narratore Augusto Mastrantoni 
ed inoltre: Loretta Lamoglie, Elena 
Maseroli, Paolo Modugno 
Regia di Alberto Casella 
(vedi articolo IIIusIioUto a pag, 7) 


Llolà 
Zio Slmone 
Zia Croce 
Tuzza 
Mita 
Carmina 
Cesa 

Zia Ninfa 
Gluzza 
Luzza 
Nela 


22/45 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Gino Lati!- 
la, il Quartetto Harmonia, Achil¬ 
le Togliani e Rino Palombo 
Btrl-Mascheroni: 5ono un cìior sul 
0 tradisco; Allk • Nomen - Sorozabel: 
Marcellino pan y vino; Zareth-Noitii; 
Senza catene; Fraschlnt-Estrel; Can¬ 
tano cielo e mar; Sopranzt-Odorfet: 
Cammina, furastié; Glantpa-Mojoll: 
l/no in ptò non fa mai male; Nisa- 
Fanclulli: La luna in fondo al pozzo; 
DevUIl-Newman; Desirée; Mangler!: 
La Sf'macurca 


23.15 Giornale radio - Musica da ballo 


24 


Segnale orario • Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del matino 
9/05 II Buongiorno, di Faele 
930 Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppa Anepeta 

Cantano Antonio Basurto, Maria 
Longo, Sergio Bruni, Nino Nipo¬ 
te, Maria Paris e Franco Ricci 
Della Galta-Blaalo: Chi ce pensa a 
me; Furnò-StaffeUl: Ammore mio; 
Bonagura-Fragna: Barbarella; Fiore- 
Vlan: Nnommuratella; Fontana-Co- 
loslmo: Zueearella; Manzo-Escobar: 
Pronità sbottuta; Bruno-Albano: Set¬ 
te vate, sette lune 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omoy 

MERIDIANA 

13 K. O. 

Incontri e scontri della setti¬ 
mana sportiva 
Flash: istantanee sonore 
(Palmolive) 

13/30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino delle interruzioni stra¬ 
dali 

< Ascoltate questa sera... > 

Frank Petty o 11 suo trio 

14 * * Il contagocce; Parole alla sbarra, 

di C. M. Garatti 

(Sìmmenthal) 

Ribalta Internazionale 

Negli Intervalli comunicati commer¬ 
ciali 



{Foto Tosi' 

Il soprano Virginia Zeani, che 
prende parie al concerlo vocale 
stnimentaie programmato alle 17 


TERZO PROGRAMMA 


19 -- La civiltà Arabo-Islamica 

a cura di Francesco Gabrieli 
1. La culla dellTslsm 

1930 Iniziativo culturali 

fi cofalopo unico 
a cura di Giorgio Granata 
Precedenti e cenni storici sul pri¬ 
mo completo censimento bibllogrs- 
fico del volumi posseduti ds tutte 
le biblioteche itailsne 

20 -Lqrtdieatere economico 

20/15 Concerto di ogni sera 

F. Mendelssohn; Sonato per vio¬ 

loncello e pianoforte op. 45 
Allegro vivace - Andante - Allegro 
assai 

Esecutori: Benedetto Maszacurati, 
violoncello; Ruggero Maghbil, pia¬ 
noforte 

C. Francie: Preludio, Corale e 

Fuga 

Pianista Eduardo Del Pueyo 

21 - Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui fatti 
dei giorno 


21/20 La scapigliatura 

i. Origini dello scapigliatura, a 
cura di Giovanni Titta Rosa 

21.50 Mozart nel secondo centenario 
della nascita 

a cura di Remo Giazotto 
Prima serata (1762-1763) 

Minuetto per pianoforte K. 2 - 
Allegro per pianoforte K. 3 . Mi¬ 
nuetto per pianoforte K. J 
Pianista Rodolfo Caporali 
Sonata K. 6 per pianoforte e vio¬ 
lino ■ Sonata K. S per pianoforte 
e violino - Sonato K. 9 per pia¬ 
noforte e violino - 
Esecutori: Rodolfo Caporali, piano¬ 
forte-, Pier Luigi Urbini, violino 
(vedi articolo inuairatlvo a pag. 3) 

2235 La Rassegna 

Cultura tedesca, a cura di Bona¬ 
ventura Tecchi 
Notiziario nordico 
Adamsrla Terziani; P. D. Atterbom 
nel primo centenario della morte • 
P. D. Atterbom: Impressioni su Ro¬ 
ma (traduzione di Adamaria Ter- 
zianl) - Intervlata con la nipote di 
Atterbom 
Replica 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Canti popolari Italiani 

15,25-14,10 Musiche di I. Sibelius (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di lunedì 2 gennaio) 


14/30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Argento vivo 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Terziglio 

Ernesto Nicelli e il suo complesso 
Le canzoni dì Jia Thamoa 
Piero Umiliani e i suoi solisti 
(Vieks Sciroppo) 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

fi nostro Paese, rassegna turi¬ 
stica di M. A.' Bernoni • Grondi 
interpreti ai nostri microfoni: 
Violoncellista Gregor Piatigorsky. 
al pianoforte Ralph Berkowitz: 
Barber; Sonata op. 6 per violon¬ 
cello e pianoforte; a) Allegro 
ma non troppo, b) Adagio - Pre¬ 
sto ■ Adagio, c) Allegro appas¬ 
sionato • Le superstizioni, a cura 
di Paolo Toschi: Lei ci crede? 
Segni fasti e nefasti 

17 CONCERTO 

VOCALE STRUMENTALE 

diretto da ALFREDO SIMO 
NETTO 

con la partecipazione del sopra¬ 
no Virginia ZeanI c del tenore- 
Doro Antonloll 

Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana 

RepllCB dal Programma Nazionale 
18* Giornale radio 

Programma per l ragazzi 

Dalla diligenza al settebello 
di Casacci e Jannattone 
Orchestra diretta da Angelo Bri- 
gada 

Cantano Paolo Bacilieri, il Quar¬ 
tetto Due più due, Lucia Man- 
nucci ed Emilio Pericoli 
Andrlani; Come allora, per sempre; 
erettici: Mambo fantasy; Borgna- 
Dlaingrlnl; Mi sembra ieri; Sfanonl- 
Grazlanl: Sogno e realtà; Pinchi- 
GIraud: Colpo mia; Larlci-Kahn: 
Angelo bio?(do; Freddy Morgan: 
Hey, mr. Banjo 

19 Melodie delle Alpi Austriache 

INTERMEZZO 

IO in Orchestra diretta da Guido 
Cergoli 

Negli inlervaiii comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci e vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20— Segnale orario - Radiosera 
20/30 Giostra di motivi 

La pesca del ricordi 
Quadretti di un'esposizione 

a cura di Bernardino Zapponi 
con Franco Chiari e il suo com¬ 
plesso 
(Vecchina) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL MOTIVO SENZA MASCHERA 

Varietà e giuoco musicale - Par¬ 
tecipano Liliana Faldmann e l’or¬ 
chestra diretta da Angele Brlgada 
Presenta Mike Bonglorno 
rSaipo Oreal) 

22 TELESCOPIO 

Quasi giornale del martedì 
2230 Ultime notizie 

TRAMPOLINO 
Pianista Sergio Scopellltl 
Beethoven: Soiuita n. 30 In mi mag¬ 
giore op. 109: a) Vivace ma non 
troppo • Andante espressivo - Ada¬ 
gio espressivo, b) Prestissimo, c) 
Andante molto cantabile ed espres¬ 
sivo (tema con variazioni) 
23-2330 Siparietto 
S e n z a f i I i 

Rivista si-e-no di Marco Visconti 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Umberto Benedetto 


Dall* ore 2345 all* or* 6/4$ "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali • notiziari tra$nt*ssi dalla Staziona di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

tS/ZS-a/Sa: Musica da ballo • complessi earatterlstlci • 0,3^1: Ritmi • canxoiU • 1/06-1/30: Musica da ballo - l,36-3: Cansoni • 2/06-2/30: Musica operisUca • 2/36-3: Canzoni napoletane - 3,06-3/30: Musica da camera 

• 3/36*4: Muelea lefSers - 4/06-4,30: Mualca operisUca • 4,36-5: Musica stnfoiUea - 5/06*S/30: Orchestra Ferrari • S/36-4: Musica salon • 6,06-6,43: Ritmi e canzoni • N.B.: Tra un prose, e l’altro brevi notiziari. 
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Sergio ScopelUti 


TRAMPOLINO 

Ore 22^0 • Secondo Programma 

Non c'è pianista, si può dire, 
neU’imminenza di un concerto 
importante, che riesca a sot¬ 
trarsi completamente alla ne¬ 
gativa atmosfera dell’* esame- 
avventura*. «Ho i nervi scor- 
dòti — diceva un anziano con¬ 
certista spagnolo - scordàti 
come un pianoforte di colle¬ 
gio... >. Più o meno in quelle 
stesse condizioni, una certa se¬ 
ra di molti anni or sono, do¬ 
veva trovarsi anche il nostro 
Carlo Zecchi allorché fu avvi¬ 
cinato, proprio davanti al tea¬ 
tro dove il concerto doveva 
svolgersi, da un suo estimatore. 
« La sala è esaurita, maestro 
— disse l’appassionato — non 
avrebbe per me un posto, una 
poltrona, una sedia qualsiasi? >. 

• Ho una sola sedia a mia di¬ 
sposizione — rispose Zecchi — 
ma se crede, posso cederglie¬ 
la... >. * Molto gentile, Maestro: 
le sono veramente grato... Vuol 
dirmi dov'è questa sedia..? ». 

• Lì — rispose Zecchi — da¬ 
vanti al mio pianoforte...*. 

La sera in cui ebbe luogo que* 
sto... “ breve incontro ”, in pla¬ 
tea, airÀrgentina di Roma, 
c’era anche Sergio Scopelliti, 
il giovanissimo pianista presen¬ 
tato oggi da «Trampolino*: 
non s’era ancora diplomato in 
pianoforte (lo farà più tardi, 
riportando il massimo dei voti, 
la lode e la menzione onore¬ 
vole! ma pensava già al corso 
di perfezionamento, il famoso 
corso tenuto appunto dal Mae¬ 
stro Zecchi. Scopelliti fece su¬ 
bito amicizia col pianoforte, fin 
da bambino: fin da quando, per 
la prima volta, rincorse timi¬ 
damente sulla sua tastiera le 
sette note di un famosissimo 
“ allegro insieme allora sco¬ 
prirono il miracolo della mu¬ 
sica. e insieme, da allora, par¬ 
larono seriamente di gaiezza e 
di malinconia, di serenità e di 
abbandono. Autentico bambino 
prodigio, a 10 anni (calzoni 
corti e camicetta bianca) si 
presentò aU'Associazione Arti¬ 
stica Intemazionale di Roma e 
dette un concerto: un concer¬ 
to di composizioni pianistiche 
' sue ”. • Ha indubbie e lumi¬ 
nose qualità di vero musicista >, 
scrisse Casella. < Non occorre 
essere profeti — aggiunse Mu¬ 
le — per prevedere che questo 
bambino è destinato a raggiun¬ 
gere le più alte vette dell’arte ». 
A 14 anni, Scopelliti vinse il 
primo premio al Festival Na¬ 
zionale pianistico « Federico 
Chopin > di Monza. A 16 fu 
primo in graduatoria alla Ras¬ 
segna Nazionale dei giovani 
pianisti tenuta a Torino. A 18 
vinse il secondo premio (primo 
classi^ato tra gli italiani) al 

• Concorso pianistico interna¬ 

zionale Casella > di Napoli. Toc¬ 
co chiaro e preciso, profondo 
senso ritmico, vigoria ed inten¬ 
sità di suono, calore comunica¬ 
tivo: questi, scelti a caso, al¬ 
cuni giudizi dati di recente 
dalla stampa italiana; giudizi 
che non possono non meravi¬ 
gliare e impressionare, data 
l’età del nostro pianista: venti 
anni... g. g. 


V. 


TELEVISIONE 


martedì 3 gennaio 


17.30 Vetrine 

Panorama di vita femmi¬ 
nile a cura di Elda Lanza 
18,15 Entra dalia comune 

Ra.ssegna degli spettacoli 
delia settimana 

20.30 Telegiornale 

20,45 LA MEDICINA DI UNA 
RAGAZZA MALATA 

di Paolo Ferrari 

Regia di Alberto Gagliar- 

delli 

Registrazione effettuata il 
9-41955 

21,50 Via dei poeti 

Giovanni Verga 

a cura di Alessandro Bris- 

soni 

Musiche originali di Lucia¬ 
no Chailly e canti popolari 
siciliani 

Un viaggio nella Sicilia di Verga, 
dalla casa di Catania fino ai luoghi 
deU'infaneia, le case Tebidi, dove lo 
.scrittore ambientò la novella di Jell 
il pastore. L'itinerario ci conduce poi 


a Vuztni, dove sembrano aticora muo¬ 
versi i personasoi di Cavalleria rusti¬ 
cana e di Mastro Don Gesualdo, il 
vta00io termina ad Acitresza, patria 
de I Malavoglia. 

22,20 Sulle tracce del tesero 

Servizio giornalistico di 
Fabiano Fabiani e Giusep¬ 
pe Lisi 

Pescatori, contadini, gente che abita 
nei iuoohi di ritrovomenti etruschi 
raccontano della loro civiltà in modo 
romanzesco o appassionato, e consi¬ 
derano gli oggetti ritrovati come un 
tesoro dtssepolto, non come roba da 
musei. L’umanità di questa oente che 
abbiamo fatto parlare, sia essa umile 
0 colta, ci é apparsa subito interes¬ 
sante. Non vedrete subito il tesoro, 
cioè l’opera d’arte, i vosi, (e tombe, 
0 li ori, ma lo scoprirete con noi 
attraverso suggestive confessioni, in 
un viaggio che ha avuto come tappe 
principali Vulci, Spina, Tol/a e Cer- 
veteri. 

22.-50 Da Cortina: 

Ripre.<:a diretta di un in¬ 
contro di hockey 

23-30 Replica Telegiornale 


La medicina di una catara malata 


1 Paolo Ferrari bastarono due 
I giorni per scrivere La medi- 
T Cina di una ragazza malata: 

ma non si deve credere che 
la commedia sia di quelle che 
tradiscono il < desiderio dì far 
presto». Essa occupa, anzi, un 
posto non insignificante nel tea¬ 
tro italiano deirsOO e, nel qua¬ 
dro della produzione ferrariana, 
segna addirittura uno dei mo¬ 
menti più felici. Basterebbe, a 
classificarne i meriti, un giudizio 
di Renato Simoni che cosi ne 
scrisse dopo averla ammirata, or 
sono più di trent’anni, in una 
brillante edizione curata dal gran¬ 
ile Amerigo Guasti : * La com¬ 
media par sempre più bella. II 
tempo ha fissato i suoi colori. 
L'ha definitivamente proporzio¬ 
nata. Essa torna a noi, sempre, 
con la sua serena festevolezza... 
miracolo di invenzione, di ispira¬ 
zione genuina e di tecnica ». 

La medicina porta, come anno di 
nascita, il 1859: il Ferrari la com¬ 
pose in dialetto modenese (La 
medseina d’onna ragazza ame- 
lèda), ma riservò ad essa l'egual 
sorte di altri lavori suoi; la ri¬ 
scrisse, cioè, in lingua italiana, 
cioè in un bel toscano puro, e in 
questa stesura la fece rappresen¬ 
tare. nel '62, dalla Comnagnia Tri¬ 
velli al Teatro Re di Milano. Non 
per nulla Paolo Ferrari soleva 
definirsi c il ruminante»: amava 
infatti rifar le sue commedie, 
pungolato da un travaglio che lo 
appartava dal mondo fino a ren¬ 
derlo misantropo e scontroso. 
Consideriamo però eccezioni que¬ 
sti aspetti negativi del carattere 
e del talento di Paolo Ferrari; 
almeno se dobbiam rendercene 
conto attraverso le gustosissime 


scene che animano l'atto unico 
La Tnedtctna di una ragazza ma¬ 
lata. Malata di che, dunque, la 
giovane Filomena? Nemmeno il 
babbo, Girolamo, e la mamma, 
Domenica, riescono a comprende¬ 
re di che si tratta ; il fatto è che 
Filomena deperisce sotto ai loro 
occhi, né valgono a risollevarla 
le più amorevoli cure o i più 
< eroici > medicamenti. 

Ma, santo cielo, ci vuol tanto a 
capire? Di che può soffrire una 
fanciulla diciottenne, in un tem¬ 
po — per dì più — in cui a nes¬ 
suno veniva in mente di < sen¬ 
tirsi » ammalato adagiandosi nel 
comodo pensiero della penicilli¬ 
na, panacea universale, di che 
può soffrire una fanciulla diciot¬ 
tenne se non di mal d’amore? 
Teme, la povera Filomena, che 
il suo innamorato, lo scrivano 
Antonio, se ne infischi dì lei 
e — chissà — rincorra qualche 
altra gonnellina. 

Ma no, ma no! In una comme¬ 
dia nata dalla fresca vena di un 
Paolo Ferrari nella luminosa ter¬ 
ra d’Emilia, una ragazza brava e 
buona come la Filomena non può 
veder sfumare il suo sogno. E 
infatti le nubi si dissipano, l’amo¬ 
re — come si diceva una volta — 
trionfa e naturalmente la salute 
della nostra eroina toma a rifio¬ 
rire come una rosa di maggio. 

C'è un solo pericolo, nel ria¬ 
scoltare La medicina di una ra¬ 
gazza malata: il pericolo di la¬ 
sciarsi prendere da un velo di 
nostalgia per questo piccolo mon¬ 
do popolaresco che il Teatro di 
oggi — salvo rarissime eccezioni 
— non conosce più. 





(foto Ciolaj 

GaitoM Ciaplnl e Margherilo Bagni In una senno dalla commadio 
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.RADIO, martedì 3 gennaio 


LUSSEMBURGO 
(Diurna Kc/a. 233 • m. 1211; Sa¬ 
rai* Kc/a. 143» • m. 2M.St 



LOt: AM 


Far I GaziattirtI ragionali a I No* 

lliiarl locali vadar* le Scbam* di 

DINualono pubblicato a pag. 47. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

II.3S Programma alloalaalno In 
lÈogua tedesca c Musikollsche 
Stunde > - Zu Mozaris Zweihun- 
dert Tahrteler • von Guido' 
Arnoldl • (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il • Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II • Merano 2) 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 l'ora dalla Vatiaila Giulia 
Trasmissione musicale o gior¬ 
nalistica dedicate agli Italiani 
d'oltre frontiera: Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica da ca¬ 
mera: Brahins: Tre intermezzi, 
Caccini. Amaritli; Granados 
Danza spagnola; Massenet: Ele¬ 
gia; Verdi; Slornelli; liszt: 
Sogno d'amoie - 14 Giornale 
radio • Ventiqualtr'ore di vita 
politica Italiana - Notiziario 
giuliano - Sono qui per voi 
(Venezia 3). 

14,30-14,40 Tona pagina • Crons- 
ctte Iriestine di teatro, musica, 
cinema, ani e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

15.50 Trasmissione per I ragazzi. 

< Ctii sa alzi la mano > (Trie¬ 
ste 1). 

11,55 I dischi del collezionista 

(Trieste 1). 

iy,5S ■ Istantanee a - piolill di 
giovani giuliani: Anna Gruber 
Benco (Trieste 1). 

19.50 Winlfred Atwell al piano- 
lori# (Trieste 1) 

21,05-22,45 Concerto sintonico di¬ 
retto da Sergio Cellbldacbe • 
Orchestra Filarmonica Triestina 
Mozart. Sintonia In do maggio- 
le n. 4t (Tupiler); Ciaikowsky: 
Sinfonia n ó in si minore op 
79 (Patetica) - Regisirazione et- 
lettuata dal Teatro Comunale 
Giuseppe Verdi di Trieste il 
5-S-1955). Nell'Intervallo (ore 
21,35); Nostri giorni, al micro¬ 
fono Marino De Szombathely 
(Trieste 1). 

in lingua aiovana 
(Triaste A) 

7 Musica dal mattino, calandarlo 

7,15 Segnale orarlo, notiziario 
bollettino meteorologico • 7,30 
Musica leggera, taccuino del 
giorno - B,15-8,30 Segnale ora¬ 
rio, notiziario. 

11.30 Musica dlverlentt * 12 Dai 
paesi lontani - 12,45 Nel mondo 
della cultura 


20,34 Con sincere amicizia 20,43 
li figlioccio del giorno 20,44 
la famiglia Duraton. 21 Parala 
di stelle 21,15 Club del sorriso 

21,30 •< Nella rete dell'Ispettore 
V • con Yves Furel. 11,45 Luis 
Mariano 22 le scoperte di Na- 
nelle Vitamine 23,03 Ritmi 23,45 
Buona sere, amicii 24-1 Musica 
preterita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 924 - m. 324) 

19 Notiziario. 20 Per voi, signorel 
21 Concerto orchestrale 22 No- 
hzierio. 22,15-23 Premio Italia 
1955: < Uccelli della foresta 
documentarlo di Thom Benson 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Mersellla I Kc/a. 71D ■ m. 422,5; 
Parlf I Xc/i. 443 • m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4). 

19,01 • Britannico •, tragedia di 
Racine Studio completa a cura 
di M me Simone 19,20 Inter¬ 
pretazioni del cantante Mario 
Del Monaco 19,45 Notiziario 20 
Schuberi Quartaitsatz (opera 
postumo), eseguito dal Quartet¬ 
to Pairenin, liszl Sonala per 
planolorla, eseguita da 7acque- 
line Eymar, Brahms* Melodie, 
interpretate da Pierre Bernac 
(al pianoloiie Odeiie Piguali), 
Hugo Wolit: Serenala Italiana 
per quarleilo d'archi, eseguila 
dal Quaileiio Parremo 21,50 
Vita d'un uomo • di Giuseppe 
Ungaretti 22,30 Beethoven leo- 
noia, ouverture n 3. 22,45 Pre¬ 
stigio del leatro' > L'HOiel de 
Bourgogne . 23,15 Ciaikowsky. 
Serenala. 23,44-23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 494,3; LI- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,4; Pa¬ 
ris Il - Mariellle II Kc/a. 1070 • m. 
240,4; Lille I Kc/a. 1374 • m. 214; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 213,4) 

19,2$ Complesso Bruno Lorenzo- 
nl. 19,50 Complesso Camiiie 
Sauvage 20 Notiziario 20,25 
< Il conte di Monlecnsio •, di 
A Dumas. Adattamento radio¬ 
fonico di René Brest. 17® epi¬ 
sodio 20,55 Fatti di cronaca 
21,35 < Fale voi stessi la vo¬ 
stra antologia >, a cura di Phi¬ 
lippe Soupauit e lean Ctiou- 
quet. • Francois Villon e il 
Grande Testamento 23 No‘> 



GERMANIA 

AMBURGO 

(Ke/B. 971 - m. 309) 

19 Notiziario. Commenti 19,15 Se 
rata di varietà 30,30 Conver¬ 
sazione tra Helmut M Back- 
haus e studenti di Colonia 

21,15 I dischi del signor San- 
ders 21,45 Notiziario 31,55 
Dal nuovo mondo, cronaca. 33,05 
• Una sola parola, pregol > 
33,10 «Due mali: la pigrizia 
mentale e la superbia degli 
Intellettuali, un discorso sulla 
vivacità della mente >. con¬ 
versazione di Henry Deku 23,10 
Concerto sinfonico diretto da 
Paul klelzki Pierre Wissmer: 
Sinfonia n. 2 (1951), Arthur Ho- 
negger Sintonia per orchestra 
d'archi a tromba (1941). 24 Ul¬ 
time notizie 0,05 Uno sguardo 
a Berlino 0,15 Musica da ballo 
americana % 1 Bollettino del 
mare 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505,0; Kc/s. 4190- 
m. 40,49) 

'9 Musica leggera 19.30 Cronaca 
dell'Assia Notiziario. Commen¬ 
ti. 20 Gh isolani riepilogano 
l'anno 1955 21,45 « Come mai 
vi erano delle epoche glacia¬ 
li? >■, contributo scientifico di 
Gerhard Schmdler. 22 Notizia¬ 
rio. 22,20 < Mozart >, vicende 
e esperienze, raccolle da Wolf 
V. NiabelschUIz 25,55 Robert 
Schumann a) Sonata In la mi¬ 
nore per violino, b) Pozzi di 
fantasia op. 73 (Cleude-Marie 
Theuveny, violino, Friedrich 
Waidgans. clarinetto. Marietta 
Krutisch e Wolfgang Rudoll, 
pianoforte) 24 Ultime notizia 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 • m. 434; Scol- 
land Kc/s. 409 - m. 370,4; Walos 
Kc/t. 841 • m. 340,5; London Rc/s. 
904 - m. 330,4; WotI Kc/a. 1052 - 
m. 315,2) 

Il Notiziario 14,30 Musica da 
ballo eseguita dalla banda lacic 
Whi'e. 19 Panorama di varietà 


19.30 « Men ol constancy, di 
Phil.p Donellan Musica di Eli¬ 
zabeth Poslon 20,30 Rivista mu¬ 
sicale 21 Notiziario. 21,15 In 
patria e all'estero. 21,45 Mu¬ 
sica per organo di Frescobatdi, 
Cibbons, Clerambauli, Franck, 
Vierne e Bach, eseguita da 
Ralph Downes. 22,50 Concerto 
deH'arpisia Henrlk Boyev 
Buxiehude: a) Sarabande d'a- 
mour; b) la capricciosa; Haen- 
del Giga in ro minoro. 23- 
23,13 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droliwich Kc/a. 200 • m. 1500; 

Stazioni sincronizzato Nc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario. 20 Rivista musicale 

20.30 < Our Day and Age >, 
di Felix Felion e Susan Ashman 
21 Incontro di pugilato 21,30 
Musica a richiesta 22 Notizia¬ 
rio. 22,20 }azz 23 • Edwards >, 
di Barry Pam 23,15 Musica da 
ballo 23,55-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

4,15 Southern Serenade, Orche¬ 
stra diretta da Lou Whiteson 
con la partecipazione della 
cantante Tulle Dawn 7,30 Mu¬ 
sica pianistica eseguita da Sid¬ 
ney Harnson. I,15 Venti do¬ 
mande 4,45 Complesso Mont- 
marire diretto da Henry Krein 
10,45 Arpeggiando sul ritmo 
11 Varietà musicale 12,30 Rivi¬ 
sta al Redo. 13,15 • For bet- 
ler or worse • (Per il me¬ 
glio o per il peggio), di w 
W. Tacob Adattamento radio¬ 
ionico di Lionel Brown 14,15 
Nuovi dischi 15,15 Varietà mu¬ 
sicale 15,45 Dischi preseniali 
da lillan Duff 17,15 Musiche di 
Mozart, Tarimi e Ravei 19,30 
la mezz'ora di Tony Hancock. 
30 Canzoni della Guerra civile 
americana. 21,15 • Il mondo In 
pericolo di Charles Chillon. 
Nono episodio. 21,45 Danze 
campestri 22 Musiche di Rè»- 
sini, Schuberl e Ciaikowsky. 
23,15 Musica r 'hlesta. 


19.15 Notiziario. 19,34 L'album di 
Simone 19,44 La famiglia Du- 
raion 19,54 Bourvil e Jacques 
Grello 20 la corsa del dlpar- 
ilmenh 30,30 Coppa inierscola- 
slica 21,02 T 7 Vllal e André 
Boumllon. 21,32 • Nella rete 
dell'lspeitore V >, inchiesla po¬ 
liziesca di 7. L. Sanciaume e 
Bernard Véron 31,47 Musica sul 
mondo. 23,05 II cuore in mano. 
22,33 Buona sera, amici 23,01 
Voce di Cristo alle Nazioni 
23,14-24 Concerto 

SVIZZERA 

OEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19 Musica per cetra 19,50 Noti¬ 
ziario. Eco del tempo 20 Con¬ 
certo sinfonico, diretto da R. 
F. Denzier Beethoven Egmont, 
ouverture; Schoeck: Nolte d'e¬ 
state, pastorale - Intermezzo; 
Bertioz. Carnevale Romano; Bee¬ 
thoven: Sinfonia In do minoro, 
op. 47. 21,30 Indovinelli musi¬ 
cali 22,15 Notiziario 22,20 Co¬ 
me imparare a conoscere gli 
uomini, pensieri di Norberl 
Slern 22,55-23,15 Musica leg¬ 
gera 

MONTECENERI 

(Kc/a. $57 - m. 544,4) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 11 Musica folclori¬ 
stica Italiana 11,30 • Dagli ami¬ 
ci del Sud >, a cura del Prol 
Galgari. 12,45 Concerie diretto 
da Leopoldo Casella Verdi' 

I Vespri siciliani, sintonia; 
Johann Svendsen' Rapsodia nor- 
vegasa n. 3. op. 10; Lars Enk 
larsson Suite pastorale op. 19. 
13,15 Musica vana. 12,50 Noti¬ 
ziario 12,45 Musica vana 13,10 
Dvorak Rapsodia slava n. 2 in 
sol minor* op. 45 n. 2; Ciai¬ 
kowsky. Saranata In do mag¬ 
giora op. 44, tema russo, Jo¬ 
seph Nussbaum- Rapsodia russa. 
13,30-14 Programma di Ginevra 

14,30 > e II corso della storia 
cambiò >, sintesi sui principali 
avvenimenti del passato. 17 
Antologia musicale germanica 

17,50 Stelle e stelline del Music- 
Hall internazionale. 14 Musica 
richiesta 14,40 Armonie leg¬ 
gere 19,15 Notiziario 19,40 
Complessi carailerisllcl. 20 Eu¬ 
ropa prolonda. «Da Nord a 
Sud attraverso li mondo caro¬ 
lingio • , inchiesta radiofonica 
a cura di Luciano Sgnzzi con 
la consulenza del prol Carlo 
Tagliavini dell'Università di Pa¬ 
dova. 20,30 Nel regno dell'ope¬ 
retta 21 ■> Villa Rosa >, roman¬ 
zo di A E W Mason sceneg¬ 
gialo per radio da Howard 
Agg Prima puntata 21,50 Al- 
phonse Roy Quartetto per archi. 
22,20 Melodie e ritmi 22,30 
Notiziario 22,35 Celebri pole¬ 
miche letterarie 32,50-23 Chiu¬ 
dendo il microfono 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,26 Oiverllmen- 
to musicale 20,50 « La gioia 
dogli altri •, tre atti di Jean- 
Bard 23,30 Notiziario. 22,55- 

25.15 Musica e strumenti an¬ 
tichi diretti da Héléne Teys- 
selre - Wullleumier OilferentI 
aspetti della polifonia in Eu¬ 
ropa net XVI e XVn 'acnlo 


EDIZIONI RADIO ITALIANA 

collana ^ 

LETTER ATURE E CIVILTÀ 8 

VITTORIO SANTOLI ■ 


13,15 Segnala orarlo, notiziario 

13,30 Musica a richiesta - 14,1S- 
14,4S Segnale orario, notiziario, 
rassegna della stampa 
17,30 TA danzante • 16 Due 
rapsodie romene di Enesco - 

19.15 Cronaca del medico 

IO Nollllbrlo sportivo - 20,15 Se¬ 
gnate orarlo, notiziario • 20,30 
Olfenbach' da ■ I racconti di 
Holfmann • • 21 « Don Bona- 

parle «. 3 atti di C. Forzano - 

23.15 Segnala orarlo, notizia¬ 
rio 23.30-24 Musica per la 
buonanotte. 


E.STKUK 


ANDORRA 

(Kc/s. 994 - m. 300.4; 

Kc/a. 8972 • m. 50,22] 

19 Canta Franile Laine. 19,12 
Ballabili 19,50 Novità per si¬ 
gnore. 20,12 Vi prendo in pa¬ 
rola. 20,20 Romanze In voga 


PARIGI-INTER 

(NIee I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/i. 144 • m. 1429,3) 

Il interprelarlonl del violoncelli¬ 
sta MHos Sadio e delia pianisia 
Héléne Boschi 14,15 C. Kreui- 
zer: Satlimibe; F. Sor: Sonate 
e pazzi per chitarra. 19,1S No¬ 
tiziario. 20 O' Brady. 20,06 Col¬ 
legamento con Vienna. 20,30 
Tribuna parigina. 20,53 Oflen- 
bach; La Granduchessa di Ca- 
relstaln, ouverture. 21 Successi 
della Radio Francese sul plano 
Iniernezionale e sul piano na¬ 
zionale 23 Notiziario. 23,06 Jazz 
d'oggi 23,(B Tre orchestre, tre 
rumi. 24 Notiziario. 0,03 Disch 
1,57-2 Notiziario. 

MONTECARLO 


Siamo nell'lmpesslbllltà di 
pubblicare ( programmi di 
Radio Monlacarie poiché non 
€l sono panrenull lempasll- 
vamanle. 


e uscito 



STORIA 

della 

LETTERATURA TEDESCA 

1 >. 2000 

La pubblicazione, oltre ad esporre le più recenti 
risultanti critiche e filologiche sulTevoluzione della 
letteratura tedesca dalle origini ad oggi, esprime 
alcune personali elaborazioni che il Santoli, uno 
dei maggiori germanisti italiani, ha operato nel¬ 
l'ambito dei singoli temi muovendo la sua ricerca 
da un angolo di osservazione che è quello della 
cultura italiana. 


in vendila nelle principali librerie; per richieste dirette rivolgersi alla Edizioni Radio 
llatlana - Via Arsettale, 21 - Torino. Contro Invio dell'importo relativo II volume verrà 
spedito franco di altre spase, i versamenti possono essere effettuali sul c c n 2/37800 


i! 


(Stampotrica iLT£j 
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RADIO . mercoledì 4 gennaio 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


645 Lezione di lingua tedesca» a cura 
di G. Boeder 

y ^Segnale orario • Giornale radio • 

' Previsioni del tempo • Taccuino 

del buongiorno • Musiche del 
mattino 

Negli intervaKi comunicati com¬ 
merciali 

Chi l’ba inventato (7,55) 

(Motta) 

Q_Q Segnale orario - Giornale radio • 

Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con rA.N.S.A. • 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico • Umberto Chioc- 

chio e la sua orchestra (8,15 

circa) 

il— Contese d'artisti 

< Michelangelo e Raffaello », a cu¬ 

ra di Valerio Mariani 

11.30 Musica vocale da camera 

Legrenzi: Che fiero costume; Bee¬ 
thoven: L’offerta (da c Sei canti 

spirituali»); Schumann: Notte di 
luna: Cbopin: Tre canti op. 74; 
1) Desiderio di fanciulla, 2) Aria 
gioiosa. 3) Malinconia; Poulenc: Net 
giardino di Anna; Ravel: Canzone 
eOratea 


12 Le conversazioni del medico, a 
cura di Guido Ruata 
12.10 Orchestra Mlllolucl diretta da 
William Galasslni 
Cantano Gianni Ferraresi, Gian¬ 
na Quinti, Oscar Carboni, il Po¬ 
ker dd voci e Giuseppe Negroni 
De Barros: Baiao de San Paulo; 
Pecchl-Pellicclaro: Jolanda; Breau- 
Duarte: Marrequinha; Oalrla-Gifsn- 
te: Ti porterò fortuna; Padllla: £1 
relicario; Clervo-Catalano: Ho chie¬ 
sto un dono: Anderson: Sulla ztitta; 
Mlnorettl-Seraclnl; Ti xe ti; Callbl- 
Revll: Suonando sui bicchieri; Ca- 
llbl-Tiomkln; La regina dette pira¬ 
midi; Sussaln-Nomen-Popp: La la- 
vanderina del Portogallo; O’ Rellly 
Wlnfred-Atwell: Big ben boogte 

12.50 « Ascoltate questa sera... > 
Calendario 
(Antonetto) 

I Segnale orario - Giornale radio • 

* ^ Media delle valute • Previsioni 

del tempo 
Carillon 

(ManeCti e RoberUl 
13.20 Album musicale 

Orchestra diretta da Carlo Sa¬ 
vina 

Negli intervatii comunicoti com¬ 
merciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

* ^ Milano 

14,15*14.30 Chi i di scena?, cronache 
del teatro di Rau] Radice - Ci¬ 
nema, cronache di Gian Luigi 
Rondi 

16.25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 
1645 Musica per banda 

Corpo musicale delle Guardie di 
P.S. diretto da G. A. Marchesini 

17 Gianni FerrSo e la sua orchestra 

17.30 Parigi vi parla 

18 Charpentier: Impressions d’Italie 
a) Sérenade, b) A la fontaine, c) 
A mulea, d) Sur les cimes, e) Napoli 

18.25 Bollettino della neve, a cura 
<deirE.N.I.T. 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Jean Rostaud: Prospettive della 
genetica 

1845 Orchestra diretta da Francesce 
Ferrari 

Cantano Bruno Pallesi, il Trio 
Aurora, Tullio Pane, i Radio 
Boys e Carlo Pierangeli 
Serao • Pellegrini: Occhi azzurri; 
Quattrlnl-Maauttl: fi fantasma; Nlsa- 
Codini: Dove sei?; Serafin-Sclorilll; 
Canto dei Niagara; Anazella-Lol: 
Musmè; Nlsa-CalIbl-Brooks-WaiTea: 
Nel silenzio della sera; D’Acquisto- 
Seraclnl; Zagare; Calibi - Conrad • 
Magdson; La Continentale 

19.Ì5 Botteghe d'arte 

Dai cantieri medioevali alle bot¬ 
teghe d’arte, a cura di Dino For¬ 
maggio 

Prima trasmissione 


1945 Aspetti e momenti di vita italiana 

20 ' Orchestra napoletana diretta da 

Giuseppe Anepeta 

Negli iniervaUt comunicati com¬ 
merciati 

Una canzone di successo 
(Buitont Sansepotcrol 

* 7/1 21 ) Segnale orario - Giornale ra* 
XV, JV . Radlosport 

21 -Giostra di motivi 

'Stagiono lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
N U M A N Z I A 

Opera in un prologo e tre atti 
di Salvador De Madariaga dalla 
tragedia « E] cerco de Numan- 
cia > di Miguel de Cervantes 
Saavedra 

Musica di HENRI BARRAUD 
Adattamento ritmico di Angiola 
Maria Bonisconti e Giovanni Bat¬ 
tista Bernardi 
Viriate 
n morto 
Secondo soldato 
Primo soldato > 

Servizio ) 

Scipione 
Calo Mario 
Teogene Walter Monochest 

Morandro Aldo Bertocei 

Marquino Paolo Washington 

La moglie di Teogene 

Maria Amodini 
Lira Maria Vitale 

La Guerra Bruna Ronchtni 

ì «•'"o" 

Direttore Alfredo Simonetto 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(vedi ardcolo UluatratiTo a pag. 6) 
Neirintervallo: Posta oerea 
<72 IC Giornale radio • Musica da 
bado 

"JA Segnale orario • Ultime notizie * 
Buonanotte 


I Piero De Palma 

Aldo Terrosi 
Lino Puglisi 
Ivan Sardi 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
945 II Buongiorno, di Faele 

9.30 Gino Conto e la sua orchestra 
10*11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà (Omo) 



(Foto Guerra/ 
Ascoltate il cantanl*<hltarTisla Ser¬ 
gio Centi nella trasmissione delle 
14,30. Centi è noto a Soma ma ho 
vissute per nullo tempo anche a 
Napoli. Di queste due città inter¬ 
preta fedelmente le spirilo popo¬ 
lare cello nelle sue Mpresslonl 
più tipiche, appassionate e gole 


MERIDIANA 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Achille To- 
gliani. il Quartetto Harmonia e 
Gino Latina 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Gli isotopi radioattivi 

I. Che cosa sono gli isotopi, a 
cura di Mario Ageno 

19.15 Felice de Giardini 

Sonato a tre in mi bemolle mag- 
igiore per violino, violoncello e 
pianoforte 

Esecuzione del Trio della Scala 

19.30 La Rassegna 

Storia antica, a cura di Luigi 
Pareti 

20 L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

N. Paganini: Dai Capricci op. 1 
Io mi maggiore n. 1 - In si minore 
n. 2 - In si minore n. 3 • In do 
minore n. 4 • In la minore n. S • 
In sol minore n. 6 
Violinista Ruggero Ricci 
M. Ravel; Goapard de la nuit 
dai « Tre poemi » di Aloysius 
Bertrand 

Ondine . Le glbet • Scarbo 
Pianista Robert Casadesua 

21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21.20 Le occasioni dell'umorismo 

Favole dei pappagallo di cucina 
dedicate ai ragazzi, pirati, lette¬ 
rati e puritani da Robert Louis 
Stevenson, tradotte e adattate 
per la Radio da Vittorio Sermonti 
Compagnia del Teatro Comico Mu¬ 
sicale di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, con Isa Bellini e Arnol¬ 
do Foà 

Regia di Nino Meloni 

22.15 Le opere di Igor Strawinsky 

a cura di Roman Vlad 
< Le opere vocali del periodo 
russo » 

Tre poesie della Lirica giapponese 
Akahito • Mazatauml • Tsarahikl 
Esecutori: Maria Kurenko, sopra¬ 


no; Soullma Strawinsky, pianoforte 
Tre piccole canzoni (Ricordo del¬ 
la mia infamia) 

La gazza • D corvo • Tchltcher, 
latcher 

Esecutori: Ester Orell, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 
Pribautki (Canzoni piacevoli) per 
voce e otto strumenti 
Lo zio Cornelio - Natascia . n co¬ 
lonnello - n vecchio e la lepre 
Solista: Magda Laszlò, soprano 
Elsecutorl: Salvatore Patti, flauto; 
Giuseppe Malvlnl, oboe; Pietro Ac- 
corroni, corno inglese; Giacomo 
Gandtnl, clarinetto; Carlo Tentoni, 
fagotto; Vittorio Elmanuele, violino; 
Aldo Perini, viola; Bruno Morsel¬ 
li, viotoncello; Guido Battlstelll, 
contrabbasso 
Ninna-nanna del gatto 
Esecutori; Maria Kurenko, soprano; 
Soullma Strawinsky, pianoforte 
Quattro cori russi poesoni l'Sou- 
coupes) 

Presso la Chiesa di Chlgisak . OI- 
sen - D luccio . Mastro Pancia 
Coro di Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretto da Nino Antonelllni 
Tre canzoni infantili 
TUlm-bom - Le anatre, 1 cigni e le 
oche - Canzone dell'orso 
Esecutori; Magda Laszlò, soprano; 
Giorgia Favaretto, pianoforte 
Quattro canti russi 
L’anatra - La conta • D passerotto 
- Canto diffidente 
Esecutori; Maria Kurenko, soprano; 
Soulkna Strawinsky, pianoforte 
2245 Teatro minimo 

Il Pranzo di Sempronio e altri esem¬ 
pi di Teatro Sintetico Futurista, ivi 
compresi t drammi d'oggetto, plani 
strategici di sensazioni, scelte e 
combinazioni di attimi, reti di sen- 
saztonL astrazioni drammatiche e al¬ 
tre diavolerie suggerite dal Manife¬ 
sto del Teatro Futurista del 1915 
AdatUmento e regia di Gian Do¬ 
menico Giagni 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUCNZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Canti popolari Italiani 

1S,25*14,10 Musiche di Mendelsaohn e Franck (Replica del «Concerto 
di ogni sera » di martedì 3 gennaio) 


Ptnchl-ranclulli; La grande illusid. 
ne; Guido Vtezzoll: Dove (i va Ni- 
neta; Astro Mari-CavsUarl; Per l’ul¬ 
tima volta; Larict>Jackson: Baby Bu; 
Cloffl; Sole giallo; Larue-PhQIppe- 
Gerard; Et rififi 
Flash: istantanee sonore 
(Palmo! ive> 

1330 Segnale orario - Giornale radio • 
Bollettino delle ìnterruziooi stra¬ 
dali 

« Ascoltate questa sera... > 
Alberto SemprinI al pianoforte 

14 — Il contagocce: Parole alla sbarra, 

di C. M. Garatti 
(Simmenthali 
A tempo di valzer 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

1430 Giuoco e fuori giuoco 

•Sergio Centi e la sua chitarra 

15 — Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 

meteorologico 

Tutto finisce in musica 

(Videa VapoRub) 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Un libro per voi - Breve storia 
del Quartetto, a cura di Ales¬ 
sandro Piovesan 

16.30 IL FALSO USIGNOLO 

Radiocomposizione di Ugo Bosce 
da un racconto di Hans Christian 
Andersen 

Primo cortigiano Riccardo CueeioUa 
Secondo cortigiano 

Warner Benttvegna 
Prima dama Anna Miseroechi 

Seconda dama Giuliana CorbeUini 
Primo pescatore Guatavo Conforti 
Secondo pescatore Andrea Costa 
L'imperatore Mario Feliciani 

D barone Corrodo Gaipa 

La sguattera Gemma Griarotti 

Una dama Maria Tereso Rovere 
L’usignolo Paolo Piccinoto 

Lo speaker Paolo D'Ovidfo 

Un cortigiano Renato Cominetti 

n maggiordomo Angelo Zanobint 

n capo del musici 

Valerio Degli Abbati 
Regia di Marco Visconti 

17— LA BUSSOLA 

Rassegna di varietà, tra meri¬ 
diani e paralleli 

18— Giornale radio 
Programma per i piccoli 

Una fiaba per uno che non fa 
male a nessuno 

a cura di Ntves Grabar ed Ezio 
Benedetti - Regia di Ugo Amedeo 
Viaggio nei Mari del Sud 
19-Incontro con Offenbach 

INTERMEZZO 

IO 2A Gaetano GlmelM e la sua or- 
I7,3U ehestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci e vi risponderanno 
(Chlorodonti 

20— Segnale orario • Radibsera 
2030 Giostra di motivi 

La pesca dei ricordi 
Musica per tutti 

Un programma con Gomi Kra- 
mer e la sua orchestra 
(TricofUhwt^ 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 DOCCIA SCOZZESE 
Gustometro per gii ascoltatori, 
a cura di Dine Verde • Presen¬ 
tano Lidia Pasqualini ed Enzo 
Tortora 

(Lane Rossi) 

22 — Ultime notizie 

fCITTA' • NOTTE 
di Ezio D’Errico 
Primo episodio: L'ultimo bolero - 
Prima puntata - Musiche di Riz 
Ortolani • Regia di Anton Giu¬ 
lio Majano 

(vedi orticolo lUuslrotlvo a pog. 8^ 

23*23.30 Siparietto 
Note di nette 


Dalle ore 23.35 alle ore 6/45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma'2 su ke/s 645 pari a matri 355 

Z3,9S-1.M: Mualce da ballo - 1.S6-S: Canzoni napoletane • Muaiea alnfonlca • I.SS-3: Musica tessera - 3.06-3,M: Musica opcrlatlca . 3, 3 4 4; Orcheetra Frasna • 4,04'4, 30 : Musica da camera • 4444> 

Mxuica operiaUca - S.06-S.30: Sansoni napoletane - S,36 4; Vod in armonia • 4A4-4AS: Musica tessera • N.B.; Tra un prograimoe e l'altro brevi notUlart. 


35 













TELEVISIONE 


mercoledì 4 gennaio 



Mie le porl^^' 11 
sono aperte 


ai tecnìcìt pi^rchè conoscono y fonilo il loro me¬ 
stiere tial lato tcroico, come da quello pratiro. 

A loro tono rìsarvoti i pesti miglieri, affida> 
li incarichi di fidacia s di respentaÙlilà. 
Chi può diventare un tecnico? (Questa strada sì 
apre ad ogni operaio, manovale od apprendista in 
nietalmeccanira, elettrotecnira, eililizia, radiotecnica 
e TV che possegga: la volontà di riuscire • un’oretta 
di tempo al giorno • la licenza elementare - almeno 
] 6 anni di età. 

Come ci può diventare un tecnico? Ciò tì sarà 
spiegalo nel volumetto ”LA NUOVA VIA VERSO 
IL SUCCESSO” che ti sarà inviato grotic se rita¬ 
gli questo annuncio e lo spedisci, oggi stesso, in¬ 
dicando professione ed indirizzo allo: 

ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA - LUINO 


17/30 La TV del ragazzi 

a) Giramondo 
Notiziario Internaziona¬ 
le dei ragazzi 

b) 1 Tre Moschettieri 
Il peso dell’evidenza 
Telefilm - Regia di Jo¬ 
seph Lerner 
Produzione; Thetis Film 
Interpreti; Jeffrey Sto- 
ne, Paul Campbell, Se- 
bastian Cabot, Domeni¬ 
co Modugno 

18/30 Musei d'Italia 

Artùti contemporanei alla 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna 

20/30 Telegiornale 

20/4S Musica proibita 

Film - Regìa di Carlo Cara- 
pogalliani 
Produzione: EHica 
Interpreti; Maria Merca- 
der, Tito Gobbi. Loredana 

22/15 Le avventure della scienza 
Le applicazioni pacifiche 
deU’energùi otomico; gli 
aggregati molecolari 
a cura del prof. Enrico 
Medi deirUniversità di Ro¬ 
ma 

22 45 Replica Telegiornale 



Uno scena del telelilm / Ire moscheflieri di cui viene trasmesso un episodio olle 
ore 17.30. Da sinistra in primo piano: gli attori Domenico Modugno (Athoe). Sebo- 
slian Cabot (Porthos). Paul Campbell (Aramys). lefirey Sione (D'Arlagnan) 


Un film di Campogalliani 

MUSICA PROIBITA 


miei repertorio di vecchie can 
Imi zoni ottocentesche che faceva- 
■ no la delizia dei miei nonni, 
1 1 ve n’è una che ha in coperti¬ 
na, su un fondo verde pisello, 
l’immagine di una bella ragazza 
in atto di leggere appoggiata ad 
una grande < M >, prima lettera 


mettere il crimine ma poi il gio¬ 
vane viene assolto. Però la nobi¬ 
le fanciulla sposa un altro e per 
tutta la vita porta il peso di quel¬ 
la morte; perché, come si sa, i 
morti pesano sovente più dei vivi. 
Quando finalmente ha la prova 
che il suo antico amore è innocen¬ 


te, si rappacifica con lui e dà il 
suo consenso al matrimonio della 
nipote; per la quale la musica 
da proibita si farà lecita. S’inten¬ 
de, quella che risuonerà sotto le 
navate della chiesa, il giorno in 
cui sposerà l’amato bene. 

GIbvHo f^c'vn’l 




del titolo della canzone, che è: 
Musica proibita, parole di Flick 
Flock, musica di Gastaldon. La 
vecchia e bella canzone, che ogni 
tanto risuona anche dai microfo¬ 
ni della radio, dice nelle prime 
due quartine: 

Ogni sera di sotto al mio balcone 
sento cantare una canzon d’amore, 
più volte la ripete un bel garzone 
e battere mi sento forte il core. 
Oh quanto è dolce quella melodia, 
oh com’è bella, quanto m’è gradita! 
Ch’io la canti non vuol la mamma 
[mia: 

vorrei saper perché me l'ha 

[proibita. 

Nel film omonimo di Campogal¬ 
liani, chiaramente allusivo alla 
canzone, una nobildonng non vuo¬ 
le il matrimonio della propria ni¬ 
pote con il figlio di un celebre 
baritono. Molti anni addietro la 
nobildonna e il cantante s’erano 
amati ma la grande differenza so¬ 
ciale fra i due aveva creato un 
insanabile dissidio fra la famiglia 
della ragazza e il baritono, di umi¬ 
lissime origini. Evidentemente, al¬ 
lora non era come al giorno d’og¬ 
gi che una lady può sposare tran¬ 
quillamente un pescatore e un 
prìncipe una soubrette senza che 
alcuno trovi qualcosa da ridire. La 
notte in cui la nobile fanciulla ha 
deciso, come dicono i francesi, 
< de jeter son bonnet par dessus 
les moulins », o, per stare di qua 
dall’Alpi, di c saltare il fosso » e 
di gettare la tunica (figurata) al¬ 
le ortiche, un suo fratello rima¬ 
ne ucciso. Tutto lascia credere 
che sia stato il baritono a com¬ 



(Foto BraaaaUa) 


Maria Mercadar 

















I,()C ALI 


Per 1 Gaxzetlirti regionali e I No- 
i;iiari locali «edere le Schema di 
Dillutione pubblicato a pag. 47. 

TRENTINO • ALTO ADIGE 
tS.SS Programma alloalealno In 
lingua ledesca - * Eine halbe 
Slundn mit. ; Gerhard Wend- 
laod ■ Aus Elerg und Tal > - 
Wochertausgabe des Nachrich- 
lendienstes • (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il • Bressanone 2 • Bruni- 
co 2 • Maranza II - Merano 2) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
15,M L'ora della Venezia Giulia 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'olire trontiera: Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica sinto¬ 
nica; Schubert; Sintonia In si 
minore op B ■ L'incompiuta > 
■ 14 Giornale radio - Venii- 
quaitr'ore di vita politica ita¬ 
liana • Notiziario giuliano - 
Ciò che accade in zona B (Ve¬ 
nezia 3) 

14,30-14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

10,4S Ottetto delta canzone di¬ 
retto da Franco Russo (Trie¬ 
ste 1). 

19,20 Anteprime: • Don Carlos • 
di Verdi al Teatro Verdi di Trie¬ 
ste Presentazione di Bruno 
Bidussi (Trieste 1). 


in iingoa slovena 
(Trietia A) 

r Musica del mattino, calandarlo 
Segnale orano, noliz]a- 
no - 7.30 Musica leggera, '.rc- 
cuirio del giorno 8,13-8,30 
Segnale orano, notiziario. 

11.50 Orchestre leggere • 12 
Questo nostro mondo • 12.4S 
Nel mondo della cultura 

15,13 Segnala orerio, notiziario 
:4,;S-14.45 Segrtale orarlo, no¬ 
tiziario. rassegna della stampa 

17.50 Musica da ballo - 16,30 La 
mammina racconta - 19,15 Clas¬ 
se unica 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se 
gnale orano, notiziario - 20,30 
Trio vocale Meiuijcek 21 
Spunti del nostro passato - 

71.15 Rapsodia irlandese • 22 
Leileiaiura ed arte slovena - 

22.15 SuL Serenata per orche¬ 
stra - 23,15 Segnale orano, 
notiziario ■ 23,30-24 Ballo not¬ 
turno 


ESTERE 


ANDORRA 
(Kc/s. 991 - m. 500,4; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Eddie Calverl, la sua tromba 
e II suo complesso 19,15 Jean 
Eddie Cremier e i suol archi 
19,50 NovilA per signore 20,12 
Vi prendo in parola 20,10 Com¬ 


. RADIO . mercoledì 4 gennaio 



— Non t'inipresaionare, è ano dei aoiili scherzi 
di Giorgio: abhiaiiiu riiandato a riparare il rotn- 
plesso interno delFapparecrhio. 



— Quando si liuiiiio hatiibini, il televisore di¬ 
venta una iieressità. 


plesso Predo Cariny 20,51 l'a 
vele riconosciuto? 20,43 II fi¬ 
glioccio del giorno 20,41 la la- 
miglie Ouraion. 21 Musica e 
canzorii 21,50 Club dei canzo- 
nellisti 22 Canta Gilles Sala 
22,12 Ballabili e canzoiM 22,5C 
Music-Hall 23,05 Ritmi 23,45 
Buona sera, amici' 24-1 Musica 
pielenia 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc S. 924 - m. 324) 

19 Notiziario 19,40 Brahms So¬ 
nata per violino e pianoforte 
n. 2 In la maggiore. 20 Radio¬ 
dramma 21,15 Musiche di Louis 
de Meester e Arthur Honegger 


PROGRAMMA NAZIONALE 
(Martellle I Kc/s. 710 - m. 422,S. 
Paris I Kc/s. 145 - m. 547,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1549 
m. 222,4). 

19,01 Giovanni Crisllano Bach 
Sinfonia In re maggiore, tram- 
menii, Hans Piitzner Sinfonia 
In do maggiore. 19,20 Dohna- 
nyi Ruralla hungarlca, esegui 
ta da Aliredo Campoii. 19,45 
Notiziario 20 Zoiian Kodalv 
MIssa brevis, diretta da Filip¬ 
po Roni All'organo Joset Zim- 
mer.nann 70,50 Concerto di mu¬ 
sica leggera diretto da Paul 
Bonneau, con la partecipazione 
del cantante Jacques Jansen 
21 • Maria e II vagabondo ». 
di Jean Jacques Bernard Adat¬ 
tamento dell'Autore 22,45 Fau- 
re Tema e variazioni, eseguile 
dalla pianista Germaine Smadja 
25 Concerto diretto da Pierre 
Pagliano Scarlatti-Casella 

Toccala, bourrAe, giga; Henn 
Rabaud. Prima sulle Inglese; 
Eric Satie-0 Milhaud Jack In 
tha boz; Wagner Ouvartura 
delle • Fate " 


PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 49S,3; LI- 
meget I Kc/t. 791 - m. 379,5; Tou- 
laute 1 Kc a. 944 • m. 517,S; Pa¬ 
ris Il -Marsellla II Kc/«. 1070 - m. 
280,4; Lille 1 Kc/s. 1574 - m. 218; 
Giuppo «Inctonitzalo Rc/s. 1405 • 
m. 213,8) 

19,25 Orcheslta Jo Moulet 19,29 
Pierre Larquev, Jacqueline Jou- 
Deri e li complesso Philippe 
Brun 20 Notiziario 20,20 • Il 
conte di Montecnsto >, di A. 
Dumas. Adattamento radiofonl- 
..o di René Brest. 18® episodio 

20,50 I quatiro canti della can¬ 
zone 21,20 La settimana della 
fortuna 22 Noitziario. 22,15- 
22,45 II rnondo come va 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1S54 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 144 - m. t829,5) 

18 Dischi per ta gioventù 18,45 
Concerto di musica leggera di¬ 
retta da Wal-Berg 19,15 Noti¬ 
ziario 19,45 Inter 33, 45, 76 20 
Francis Claude 20,05 « La Gaz¬ 
zella delle musiche >, settima¬ 
nale satirico-musicale a cura 
di Jean Michel Ponlramler 20,30 
Tribuna parigina 20,53 Pagani¬ 
ni Perefresl sul • Rrgoletto ». 
21 La tua bocca, commedia mu¬ 
sicale in tre alti Libretto di 
Yves Mirande Musica di Mau¬ 
rice Yvam diretta da Marcel 
Cariven 22,30 Milhaud Settimo 
quarleilo, interpretato dal Ouar- 
leiio Léon Pascal della Radio 
Francese. 23 Notiziario. 25,05 
Varieté musicale. 24 Notiziario. 
0,05 Dischi 1,57-2 Noliziario 

MONTECARLO 


Siamo neirimposslbilltà di 
pubblicare I programmi di 
Radio Montecarlo poiché non 
ci sorto pervenull tempesti¬ 
vamente. 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/a. 971 - m. 509) 

19 Notiziario Commenti. 19,15 
Profilo musicale di Leo Fall, di 
Bernhard Grun. (Orchestra di¬ 
retta da Frartz Marszalek, coro 
e solisti). 20,45 iGli 80 anni 
di Konrad Adenauer, la sua 
vita e il suo tempo » radio- 
sintesi di Brigitte Obendorfer 
21,45 Notiziario 21,55 Dieci mi¬ 
nuti di politica. 22,0$ « Una sola 
parola, pregol ». 22,10 Concerto 
sirttonlco diretto da Joseph 
Keilberth (solista pianista Wal- 
ler Gieseking) Cari Maria v 
Weber Eurianle, ouverture, 
Beethoven: Concerto in sol 
meggiore per pianoforte e or¬ 
chestra, op. SI; Joseph Haydn 
Sinfonia n. 31 in ra maggiore 
col segnale di corno). 25,15 
Musica del nostro tempo: Karl- 
helnz Siockhausen Misure di 
tempo per S strumenti a fiato 
(prima esecuzione), luigi Dal- 
lapiccola Cantata per soprano 
a orchestra; Igor Strawinsky 
Tre lieder su parole di Shake¬ 
speare. 24 Ultime notizie. 0,05 
Uno sguardo a Berlino. 0,15 
Musica per organo eseguita da 
Fernando Germani. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 - m. 454; Scoi- 
land Kc/s. 809 - m. 570,8; Watei 
Kc/s. 881 - m. 540,5; London Kc/s. 
908 - m. 530,4; Walt Kc/s. 1052 • 
m. 285,2) 

Il Notiziario. 18,50 Danze rusti¬ 
che 19 < A Lile ot Bliss >. di 
Godlrey Harrison. Dodicesimo 
episodio 20 Concerto diretto 


da Alfred Wallenslein • Schu- 
beri Sinfonia n. 2 In si be¬ 
molle; Fauré Pavana; Norman 
Dello; Variazioni, ciaccona e 
finale; Berlloz Marcia funebre 
per le morte di Amleto; Elgar: 
Variazioni so cm lama originala 
(Enigma). 22 «L'uomo eja so- 
cieté », conversazione dT Sir 
Geoftrey Wickers. 25-25,13 No¬ 
tiziario 


PROGRAMMA LEGGERO 

(Oroiiwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzale Kc/t. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario, 19,50 Concerto di 
musica leggera diretto da 
Harry Robinowilz. 20 la mez¬ 
z'ora di Tony Hancock 20,50 
• Seagulls Over Sorrento >, di 
Hugh Hastings. 21,4$ Pianista 
Charlie Kunz. 22 Notiziario 
22,20 Musica leggera 23 « Ed- 
wards « di Barry Pain 25,15 
Musica da ballo 23,55-24 No¬ 
tiziario. 


ONDE CORTE 

5,45 Musica di Haydn 4,15 Mu¬ 
sica da ballo eseguita dall'or¬ 
chestra Victor Sllvesler 7,50 
• Il mondo in pericolo >, di 
Charles Chilton 8.1$ Nuovi di¬ 
schi 11 • La famiglia Archer » 
di Webb e Mason 11,50 Musica 
da ballo 12,50 Motivi prete- 
riii 15 Venti domande 15.30 
Rassegna musicale 14,15 Con¬ 
certo diretto da Leo Wurmser 
fteizenstein Ouverture alle¬ 
gra; Eric Coaies: Il giardino 
Incaelale, balletto; Puccini Me- 
noo Loscaut, intermezzo, Dvo¬ 
rak Bapsodla slava n. 1 in re. 

1S,1S • Miracolo a Carville • di 


Betiy Martin. Adaitemenio d) 
Eileen Capei 14,11 Musica In 
miniatura 17,15 • Vita con l 
Lyon ». 18,50 Motivi preferiti. 

19,50 • Amahl and thè night 

visliors >, di Gian Carlo Me- 
nolil 20.50 Orchestra della ri¬ 
vista da Harry Rabinowliz 21,15 
Nuovi dischi. 21,45 Chitarrista 
Anorés Segovia. 22 Musica di 
Haydn. 22,45 Musica richiesta 

23.15 La mezz'ore di Tony Hen- 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 • m. 147,1} 

19 Musica 19,30 Notiziario Eco 
del lempu Banda municipale di 
Fnbourg. Musica leggera. 20,5(h 
> Napoleone davanti al tribu¬ 
nale ». radlosiniesi (V) di Max 
Gertsch 21,45 Musica di Gré- 
try 22.15 Notiziario. 22,20-23,15 
■ Surprise-Pariy », musica per i 
giovani 


MONTECENERI 
(Kc/s. 557 • m. 5M.4) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac 
co sonoro 12,15 Musica vana. 
12,58 Notiziario. 12,45 Orche¬ 
stra Radiosa diretta da Fer¬ 
nando Paggi. 13.20 Musica ope¬ 
ristica europea 15,50-14 Ricor¬ 
di nostalgici. 14,50 il mercoledì 
dei ragazzi 17 Concerto diret¬ 
to da Otmar Nussio - Riccardo 
Flury Introduzione pastorale so¬ 
pra una melodia popolare Ucl- 
nese; RoM Liebermann; Suite 
•opra sol melodi* popolari 
svizzere; Federico Niggli. Tam¬ 
buri di Basilea; Edward Staemp- 
tu. Tema e variazioni sopra 
una canzone popolare llcinose; 
Giuseppe Lauber- Stornelli Ap- 
penzellesi. 18 Musica richiesta 
19 Intermezzo popolare. 19,15 
Noiiziarlo 19,40 Giardino delle 
melodie 20,50 • Pesca dei sog¬ 
getto ». nvisiina settimanale di 
Antonio Clerici 20,45 RaveI: 
Bolero. 21 Le Muse in vacanza 
21.50 Beeihoven OuarleUo n. 8 
In mi minore n. 2 op. 59. 22 
Intermezzi comici delia Scuola 
napoletana: ■ li Maestro di Cap¬ 
pella > di Domenico Cimarosa 
(rev M Zanon). 22,20 Bariok 
Prima rapsodia per violino e 
orchestra. 22,30 Notiziario 22,55- 
25 Capriccio noiluino. 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 • m. 391) 

19.15 Notiziario. 19,40 Orchestra 
da ballo Bllly May 19,50 In- 
leriogate, vi sarò nsposlol 
20,05 Armonie moderne 20,50 
Concerto sinfonico diretto da 
Henri Swobode Sofista- pia¬ 
nista Alexandre ROdiger - Bee¬ 
thoven. Egmonl, ouverture; Men- 
deissohn. Sinfonia a. 1 op. 11; 
Maurice Delage: Le Bateau 
ivra, poema sinfonico, Ispirato 
de Rirrtbaud; Barlok Concerto 
». 1 per planolerte. 22,50 No¬ 
tiziario 22,40-23.15 Musica da 
ballo. 



VI dà II conforto che vi abbisogna — 


“SOLLIEVO PROFONDO” CONTRO LA TOSSE 


Non c'è d'aspettarsi Proprio dal 
momento che prendete Vicks 
Sciroppo, il vero sollievo della 
tosse incomincia. La ragione sta 
nei Cetamium con "Azione Pro- 
londa"—diffonde i medicaiìKiiti 
calmanti in profondità nella zona 
della mucosadolorantedovei iiqui' 
di normali non possono t^iungere! 


Agisce per orel II sollievo con- 
f intra nella profondità delle vostre 
vie respiratorie. Le secrezioni 
catarrali dense vengono (luidi- 
(icatc. l£d ogni cucchiaio di Vicks 
Sciroppo ''accresce” il sollievo! 
Proverete sempre maggiore con¬ 
forto! 


Abbrevio la durato della tesse! 

Secondo le prove cliniche*, Vicks 
Sciroppo arreca sollievo rd^iJo, 
uèèri’i’iu la durata della tosse di 
parecchi giorni. Provatelo! 


Vedete la differenza! 


I liquidi nonnaii non aderiscono alla mucosa del¬ 
la gola a non raggiungono le irritazioni profonde. 


fgiifiUUff! 

Hi grtzis il Cdtifniufn. • medicamenti Vichs si 
diffondono e penetrano in profonditii — danno un 
meraviglioso e profondo conforto I 
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RADIO . giovedì 5 gennaio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6/45 Lezione di lingua francese, a cu¬ 
ra di G. Varai 

y Segnale orario • Giornale radio - 
' Previsioni del tempo • Taccuino 

del buongiorno • Musiche del 
mattino 


Chi l'ha inventato (7,55) 

(Motta) 

O Segnale orario • Giornale radio • 

^ Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con rA.N.SA. • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico • Orchestra diretta 
da Guide Cergoli (8,15 circa) 

8,45'9^15 Lavoro italiano nel monde 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

11 ~ Itinerari letterari 

• Madame Bovary », a cura di 
G. B. Angioletti 

11.30 Musica operistica 

Cimarosa: Il matrimonto segreto, 
ainfonUi Cherubini: Clementina, 
c Ahimè, cuor mio»; Donlzettt: La 
Favorita, « Ah, mio bene, un dio 
t'Invia »; Meyerbeer: Gii Ugonotti, 
4 Seigneur, rampart et seul sou- 
tlen »; Massenet: Manon, « A Parigi 
n'andrem »; Wagner: I maestri can¬ 
tori, 4 Del gelBomln più dolce odor »; 
Verdi: Otello, 4 Ora e per sempre 
addio » 


18.30 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni paese 

18/45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.30 Punta di zaffiro 

Cronache dei nuovi dischi, a cu¬ 
ra di Giovanni Samo 
19.45 L’avvocato di tutti 

Rubrìca di quesiti legali, a cura 
■deiravv. Antonio Guarino 
20 Gaetano GImelli e la sua orche¬ 
stra 

Negli tntervailt cotnuntcoti com- 
mercloii 

Una canzone di successo 

<Buitont Sansepoicro) 

yn ‘in Segnale orario - Giornale ra- 
_ Radiosport 


SECON DO PROGRAMMA 


21 - 


Giostra di motivi 


IL CONVEGNO DEI CINQUE 
21/45 11 jazz in Italia 

Una rassegna di complessi e di 
soMsti a cura di Marcello Koch 
od Enzo Micocci 

22.15 Teatri di presa 

Il Deutsches Theater di Berlino, 
a cura di Paolo Chiarini 



(Foto Vallarti; 

i componenti del Qulotetto Chlglono che esegue un concerto olle 22,45. Do 
i violinisti Rlccordo Breogola e Mario BenvenutL il pUzniaki Sergio LorenxL U vlolon- 
cellisto Lino Filippini e il violista Giovanni Leone. II concerto è dedicato a Scbumann 


12,10 

12,50 


13 


Corni Kramer e la sua orchestra 

< Ascoltate questa sera... « 
Calendario 

(Antonetto) 

Segnale orario • Giornale radio • 
Media delle valute • Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts; 

13/20 Album musicale 

Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 


22/45 Concerto del Quintetto Chiglano 

Schumann: Quartetto tn mi bemoi* 
le maggiore op. 47, per pianoforte 
violano, viola e violoncello; a) So¬ 
stenuto assai • Allegro non troppo, 
b) Scherzo (Molto vivace), c) An¬ 
dante cantabile, d) Finale (Vtvace) 
Giornale radio - Musica da 
ballo 

Segnale orario - Ultime notizie • 
Buonanotte 


23,15 
24 



(Foto Harcourt) 

Il cantante André Cloveau che 
presenta canzoni irancetl alle 14,45 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
9/05 il Buongiorno, di Faele 
9/30 Orchestra MlllelucI diretta da 
William Galastini 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà (Omo) 

MERIDIANA 

I 3 Vetrina di Piedlgrotta 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 
Cantano Mario Abbate, Tina De 
Paolis, Franco Ricci, Maria Lun¬ 
go e Domenico Attanasio 
Galdierl-Ollviero: Paese mio; Dura- 
Acampora: Afa che vo'; V. Emlllo- 
R. Ruocco: ‘O nzisto; Cesarano- 
Glordano: Notte d’ ’e nnammura- 
te; Pisano-Alfieri: CaT-u/antello 
(Brillantina Cubana) 

Flash; istantanee sonore 
(Palmoiive) 

13/30 Segnale orario • Giornale radio - 
Bollettino delle interruzioni stra¬ 
dali 

c Ascoltate questa sera... > 

Da Napoli a New York 

14 II contagocce: Parole alla sbarra, 
di C. M. Garetti <.5lmtnen(hal> 

I classici della musica leggera 
/Vegli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14/30 Schermi « ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di 
Franco Calderoni e Ghigo De 
Chiara 

La vece di André Claveau 

15 - - Segnale orario - Giornale radio • 

Previs. del tempo - Boll, meteor. 
Ogni voce ha la sua storia 

Un programma di Rosalba Oletta 
fVicks Sciroppo; 


TERZO PROGRAMMA 



Negli intervalli comunicati com- 

19 — 

Storia della lingua Italiana 

21 


merciall 


a cura di Giacomo Devoto 



Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 


Prima trasmissione 


14 

Giornale radio • Listino Borsa di 
Milano 

19/30 

Bibliografie ragionate 

La questione omerica, a cura di 
Giovanni Ferrara 

21,20 

14/15-14/30 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronoehe cinemato- 

20 — 

L'Indicatore economico 



grafiche, di Piero Gadda Conti 

20,15 

Concerto di ogni sera 



16/25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16/30 Le opinioni degli altri 
16/45 Siegei: Concerto •Fra due mondi» 
17 — Vaudeville 

Programma a cura di Tito Guer- 
rini 

17/30 Vita musicale In America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelll 

Cherubini; Sin/onia in re maggiore; 
Strauss: Morte e Trasfigurasione, 
poema sinfonieo op. 24 

Orchestra sinfonica della Natio¬ 
nal Broadcasting Company (N. 
B.C.) diretta da Arturo Toscanlni 

18/15 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria • diretto da Luigi Granozio 


J. S. Bach; Dal Secondo Libro 
de • Il clavicembalo ben tempe¬ 
rato », Preludi e Fughe 
In la minore . In al bemolle mino¬ 
re • In al maggiore 
Pianista Pietro Scarpini 
F. J. Haydn: Quartetto tn re mag¬ 
giore op. 76 n. 5 


Esecuzione del 4 Quartetto Konzer- 
thaus » di Vienna; Anton Kamper, 
Karl M. Tltze, violini; Erlcb Welss, 
viola; Franz Kwarda, violoncello 


Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 

del giorno 


Programma a cura di Angelo 
Merlin - Commenti musicali di 
Luciano Berlo ■ Regìa di Enzo 
Convalli 

22.35 IL BALLO DELLE INGRATE 

Balletto su testo di Ottavio Rinuc- 
cini - Musica di Claudio Monte- 
verdi 

Amore Uva Ligabue 

Venere Cabrteilo Carturan 

Plutone Paolo Montarsolo 

Un’ingrata Martella Adoni 

Compagnia del Cadetti del Teatro 
alla Scala di Milano 
Direttore Ennio Gerelli 
Istruttore del Coro Roberto Benaglio 
Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,45-14,10 Musiche di Paganini e RaveI (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di mercoledì 4 gennaio) 


15.45 Concerto in miniatura 
Soprano Yuli imal 
Puccini: La Bohème, Addio di Mimi- 
Mozart; 1 ) Le nozze di Figaro: 
«Deh, vieni non tardar»; 2) Don 
Giovanni; 4 Batti batti bel Masetto » 
Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Ferruccio Scaglia 

POMERIGGIO IN CASA 

16 Teatro del pomeriggio 

PIGRIZIA 

Tre atti di SABATINO LOPEZ 
ed BUGIO POSSENTI 
Pancrazio Canavelll Tino Carraro 
Angela Giovanna Galletti 

Franca Baroni Gemma Griarotti 

Felice ArrIgonI Rlccordo CuccloJla 
Gino Setacci Giotto Tempestlnl 
Euclide Gardelll Adolfo Ceri 

Battista Gino Pestelli 

La signorina del caffè 

Arlette Montalcino 
Regia di Guglielmo Morandi 
17/30 II libro del jazz 

18 Giornale radio 
La giostra 

Settimanale per i ragazzi in giro 
per ntalia con Silvio Gigli 

Ritmo per archi 

19 - Toscanini dirige la . Gran Ca¬ 

nyon Suite » di Ferde Grofé 

INTERMEZZO 

IO Orchestra diretta da Angelo 

Brigada 

Negli tntervaili comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci e vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 Segnale orario • Radiosera 

20,30 Giostra di motivi 

La pesca dei ricordi 
Batticuore 

Un programma di Ratina Ranreri 
Orchestra diretta da Riz Ortolani 
(Macchine da cucir# Singer) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL LABIRINTO 

Itinerario musicale a premi di 
Brancacci, D'Alba, Verde e Zap¬ 
poni - (i^ompagnia del Teatro 
comico di Roma della Radiote- 
levLsione Italiana - Regìa di Nino 
Meloni 
<Omo» 

22 Ultime notizie 

I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 

Direttore Fernando Previtail 

Beethoven: Sinfonia n. I, m do 
maggiore op. 21: a) Adagio molto - 
Allegro con brio, b) Andante, can¬ 
tabile con moto, c) Minuetto (al¬ 
legro molto e vivace), d) Adagio - 
Allegro vivace; Slbellus: Il cigno di 
Tuonela; Dukas; L’opprenduta afre- 
gone 

Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
23-23/30 Giornale di cinquant'anni fa, 
a cura di Dino Berretta 
Velluto nero 
Canta Norma Bruni 



L'allrice Gemma Grlaroltl che In¬ 
terpreto U personaggio di Franco 
Baroni nella commedia Pigriafa, 
In onda questo pomeriggio alle IB 


Dalie ore 23,35 alle or# 7,30 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/$ 845 pari a metri 355 

^*?ì*.* ^caMoni • S/S^I/SO: cU ImIIo - 1,36-2: Canaonl - 2^6-240: Musica operistica - 2/34-3: CanxonI napoletane - a,06-3,3e: Musica da camera - tA. 

operistica • 4,34^: Musica alnfonlca - S/aa-S,30: Orchestra AnceUnl - S/34-4: Musica lazi - 4,04-7,30; Ritmi e cansoal - N.B.: Tra ub protramma e l'altro bre^n^lzlart 


3/34-4: Muaica tessera • 4,04-4,30: Musica 
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Tino Carfaro <Pancrazioj 


PIGRIZIA 

Ore 16 • Secondo Programma 

Correva Panno 1932... Agli 
italiani si andava imponendo 
un nuovo stile di vita. Era. 
insomma, l’epoca della vita « di¬ 
namica > che appariva ai ben¬ 
pensanti cosi grave e strana da 
meritare una critica di costume. 
La commedia Pigrizia nacque 
proprio da questo desiderio, 
anzi da questo bisogno di pole¬ 
mica. 

Nato < antidinamico >. il copione 
di Pigrizia già correva da un 
capocomico all’altro; ne sareb¬ 
be forse nata una disputa, se 
Lopez e Possenti, gli autori, 
non fossero stati quei conci¬ 
lianti gentiluomini che l'uno fu 
e l’altro è. 

Avvenne perciò un fatto ben 
raro nella storia minore del 
Teatro: il 9 novembre del ’32 
la commedia fu presentata con¬ 
temporaneamente in due città: 
a Torino da Falconi, a Brescia 
da Lupi. 

Successo, inutile dirlo. Né po¬ 
teva essere diversamente con 
un personaggio come Pancrazio 
Canavelli: preoccupatissimo di 
mantenere, nell'agitato fervore 
che lo circonda, la sua pigrizia. 
Perché lavorare, se non ne ha 
(beato luif) la necessità? D’al¬ 
tra parte il signor Pancrazio 
deve — come si dice — salvare 
la faccia, soprattutto di fronte 
alla moglie; e perciò ha aperto 
un ufficio dove finge di svolgere 
un intenso commercio di pel¬ 
lami. In realtà l’adorabile Ca¬ 
navelli si guarda bene dal ven¬ 
dere anche soltanto la pelle di 
un coniglio; gli dà già tanto da 
fare il rimanere sdraiato in pol¬ 
trona ad inventare sciarade! 

Ma vedete che guai possono 
succedere per un solo momento 
di disattenzione: un giorno, pro¬ 
fittando d’una breve assenza del 
principale, la segretaria di Pan¬ 
crazio Canavelli combina un 
affare: vende a un attivo com¬ 
merciante tutta la scorta di pelli 
sistemate in magazzino aH'uni- 
co scopo di sostenere tangibil¬ 
mente la finzione del lavoro. 
Apriti cielo! In questo piccolo 
mondo alla rovescia che e l’uffi¬ 
cio di Pancrazio un avveni¬ 
mento simile produce gli stessi 
effetti che produrrebl^ una 
bancarotta fraudolenta in una 
qualsiasi ditta. Il pigrissimo 
Canavelli è costretto ad agi¬ 
tarsi per mandare, in qualche 
modo, a monte la bella impresa 
della zelante segretaria; e poi¬ 
ché gli accidenti non vengono 
mai soli, sulla testa del pove¬ 
raccio se ne abbattono di tutti 
i colori, non esclusi la gelosia 
della moglie e il senso d’arri¬ 
vismo del nipote. 

Ormai non resta che una solu¬ 
zione: lavorare seriamente: Pan¬ 
crazio è deciso. < Domani co¬ 
mincio... — dice — e vedrai, 
vedrete se mi ci metto, quando 
mi ci metto, la massa di roba 
che riesco a sbrigare io...». 

Voi credete alle buone inten¬ 
zioni di Pancrazio Canavelli? 
Credeteci pure; ma non dimen¬ 
ticate che Lopez e Possenti vi 
riserveranno una sorpresa an¬ 
che neH’ultima battuta. 



17.30 La TV del ragazzi 

a) La rosa dei venti 

Rubrica di aeromodel¬ 
lismo a cura di Bruno 
Ghibaudi 

bl Qut comincia la sven¬ 
tura... 

di Sergio Tofano 
Compagnia del Piccolo Tea¬ 
tro della città di Milano 
Registrazione effettuata il 
10-3-1955 

20.30 Telegiornale 

20.45 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 
21 La Befana sopra li fatto 
e la calza al caminetto 
Viaggio nel paese dei ba¬ 
locchi in compagnia del 
Quartetto Cetra 

21.45 AMAHL 

E GLI OSPITI NOTTURNI 
Libretto e musica di Gian¬ 
carlo Menotti 
Versione italiana di Piero 
Beliucci 


Edizione G. Schirmer 
Rappresentante G. Ricordi 
& C. 

Personaggi ed interpreti: 

Amahl Cario Scopetti 

Sua madre Jolanda Cardino 
Re Gaspare Dino Formtciiini 
Re Melchiorre Afro Poli 
Re Baldassarre Carlo Cava 
D paggio Piero Venturi 
Coreografa Susanna Egri 
Orchestra e coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Direttore Ferruccio Scaglia 
Istruttore del coro Roberto 
Benaglio 

Regia di Sandro Bolchi 
22/35 La loro difficile strada 

Servizio giornalistico di 
Emmanuele Milano e Gio¬ 
vanni Salvi 

Oa una storia di ragazzi diffieili agli 
aspetti più vivi e problematici delta 
rieducazione minorile 

23 Replica Telegiornale 


(jiii comincia la sventura... 


B sogna essere molto vecchi o 
aver avuto una infanzia par¬ 
ticolarmente infelice per non 
essere amici di Bonaventura. 

Gli altri, ossia la maggior parte 
degli italiani vissuti nelle genera¬ 
zioni comprese fra le due guerre 
lo ricordano come un gradito ospi¬ 
te di famiglia, che ogni settimana 
entrava in casa per raccontare le 
sue sventure, immancabilmente di¬ 
sastrose all'inizio e non meno im¬ 
mancabilmente rosee alla fine. Con 
quel grosso biglietto di banca da 
un milione — per Tinfiazione di¬ 
ventato, ahimè, da un miliardo — 
grande come un asciugamano che 
chiudeva l’avventura. 

Era il Corriere dei Piccoli a por¬ 
tarci in casa questo bizzarro ospi¬ 
te settimanale, vestito di una lun¬ 
ga giubba rossa, le gambe rin¬ 
chiuse in un paio di pantaloni 
bianchi e in testa un cappelluccio 
tondo, sempre in equilibrio nono¬ 
stante le più spericolate victsei- 
tudini. Qui comincia la sventura 
del signor Bonaventura... si leg¬ 
geva. E, attraverso otto vignette 
colorate, accompagnate da versi 
facili e orecchiabili, si arrivava 
d’un fiato alla fine, al momento 
cioè in cui Bonaventura era con¬ 
solato daH'apparizione del famo¬ 
so bigliettone. E c'era il bassotto 
giallo, con le orecchie penzolanti 
e il musetto appuntito; c’era Bar¬ 
bariccia, vestito di verde, sempre 
cupo, brutto, il simbolo stesso 
della malignità e della cattiveria. 
Poi venne anche il figlio di Bo¬ 
naventura, in tutto simile al pa¬ 
dre. ma più piccolo, che riceveva 
anche lui il premio finale: un bi¬ 
gliettino da un milioncino. al¬ 
trettanto improbabile come quello 
del padre. 

E nell'ultima vignetta, ad ogni 
puntata c’era una parolina, nd- 
l’angolo di destra, che quasi nes¬ 


suno leggeva, tanto era sottile, 
composta di tre lettere che sem¬ 
bravano un disegnino, un parti¬ 
colare del quadro. Quella parolina 
era Sto. l«la chi era Sto? Per 
quanto tempo, una volta scoperta 
la parolina, ce Io siamo doman¬ 
dato. Finalmente qualcuno ci dis¬ 
se: Sto è l’autore delle avven¬ 
ture del signor Bonaventura, Sto 
è un attore di teatro, un grande 
e simpatico attore. Sto è Sergio 
Tofano. 

Sergio Tofano. Dovemmo diven¬ 
tare adulti per conoscerlo e gli 
trovammo una strana rassomiglian¬ 
za con il suo personaggio, quasi 
una spiritosa caricatura, appena 
accennata. E ci chiedemmo: per¬ 
ché Sergio Tofano non interpreta 
il suo personaggio, non si veste 
con la giubba rossa e con i pan- 
talcni bianchi per ricevere quel 
grosso biglietto di banca da un 
milione, grande come un asciu¬ 
gamano? 

Eravamo male informati, la no¬ 
stra domanda era inutile: perché 
Sergio Tofano aveva già fatto il 
Bonaventura in carne ed ossa, in 
fortunate commedie per il suo 
pubblico dì bambini (ai quali si 
mescolavano però, con il lascia¬ 
passare di accompagnatori, anche 
molti ex bambini). La regina in 
berlina. Una losca congiura e poi 
Qui comincio Io sventura sono 
soltanto le ultime sue creazioni 
per il teatro interpretate da lui 
stesso, prima, e poi da altri attori. 
Quest’ultima. la vedremo oggi con 
la Compagnia del Piccolo Teatro 
di Milano, sul nostro teleschermo. 
Torneremo un po’ bambini, anche 
se adesso sappiamo quasi tutto su 
Sto e non crediamo più che esi¬ 
stano biglietti di banca di taglio 
superiore alle diecimila lire. 

f*. b. 



Sergio Tolono 


Leggete e diffondete: 
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. RADIO * giovedì 5 gennaio 



LOCALI 


P*i I GctzeltlNl regionali e I No- 

llilarl locali vedere le Schema di 

DIRudone pebbticato a pag. 47. 

TRENTINO • AITO ADIGE 

11,SS Programma altoalatlno in 
lingue tedesca • Rundschau aus 
der kalholischen Welt- Verzau- 
berle Geigen - Helmut Zacharias 
u.s. Sireichorch - Die Kinder- 
ecke: • Die heiligen Drei K&- 
nige » - Hbrsplelvon F W Brand 

Regie- F. Lieske (Bolzano 
2 • Bolzano II • Bressanone 2 
Brunice 2 - Marenza II • Me¬ 
rano 2). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15.30 l'era della Venezia Giulia 

■ Trasmissione musicale e gior- 
nalislica dedicata agli Italiani 
d'olire Ironliera: Almanacco 
giuliano • Fra noi - 15.50 Can¬ 
zoni regionali: Pieragosiini: 
L'uHIma canson, Elab Sartori: 
L'allegrie; Modugno: Lu mago 
de le rose: Silvestri- Nanni - 14 
Giornale radio • Ventiquallr'ore 
di viia politica italiana - No¬ 
tiziario - la storia che sor¬ 
ride (Venezia 3). 

14,30*14,44 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

21,05 « La moglie Innamorata * - 

commedia In ire alti di Gio¬ 
vanni Cenzaio - Compagnia di 
prosa di Trieste detta Radio¬ 
televisione llaliana - Serena 
(Clara Marini); Elena (Nini Per¬ 
no); Anna (Amalia Micheluzzi), 
Alice (Bianca Ravelli); Fabri¬ 
zio Stetani (Fernando Farese); 
Agno (Pietro Privllera); Anlo- 
nelli (Gianni De Marco); Con¬ 
tini (Giorgio Valletta); un ca¬ 
meriere (Ennio Ouadrinl) - Re¬ 
gia di Giulio Rolli (Trieste 1). 

72,2S « Fuochi d’Epifanla a Tarcen- 
lo >, con la oarlecioazione dei 
Cantori del Friuli (Trieste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

r Musica del mattino, calendario 

7.15 Segnale orario, notiziario, 
boMeltino meleorologico - 7.3C 
Musica leggera, taccuino de' 
giorno - 6,15-8,30 Segnale ora¬ 
rio. notiziario 

11.30 Orchestre leggere - 12 Le 
regioni d'Italia • 12,45 Net mon¬ 
do della cultura 

13,1S Segnale orarlo, notiziario 

• 13.30 Musica operistica 
14,15-14,45 Segnale orano, no¬ 
tiziario, (assegna della stampa. 

17.30 Tè danzante - 18 Brahms: 
Concerto per pianolorte e or- 
cheslra n. 2 - 19,15 Scuola ed 
educazione 

20 Notiziario sportivo - 20.15 Su¬ 
onale orario, notiziario - 20,30 
Otteito sloveno - 21 « I tre 
Re radioscena di Michaels 
)eras - 22 Figure della vlla 
politica Italiana - 23.15 Segnale 
orario, notiziario - 23,30-24 Bal¬ 
lo notturno. 


L.S TLUL 


ANDORRA 

(Ke/s. m - m. 300.4; 

Rc/a. S972 - m. 50.22) 

19 les Compagnons de la Chan- 
son. 19,15 Ballabili 19.30 No- 
vllè per signore 20,12 Vi pren 
do In parola 20,20 li figlioccio 


del giorno 20,25 Nuove vedet¬ 
te 20,35 Sia detto fra noi 20,51 
la lemigiia Duraton 21 Orche¬ 
stra Xavier Cugat 22,12 Orche- 
slra Eddie Barclay 22,30 Chopin 
22.35 Music-Hall. 23.03 Ritmi 
23,45 Buona sera, amici' 24-1 
Musica preterita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(■c/s. 924 - m. 324) 

19 Notiziario 20 Orchestra Man- 
lovani. 20,10 Dischi richiesti 
22 Notiziario 22,t5-23 Messa 
cantata 


PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Rc/s. 710 • m. 42Z,S; 
Paris I Rc/s. 143 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Rc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Rc/s. 1349 
m. 222,4). 

19,01 Concerto diretto da René 
Corniol. - Pierre Monier Ou¬ 
verture gaia; Pierre Gabaye 
tulle S.N.C.F.; R Strauss. Il ca¬ 
valiere della rosa. 19,20 Cho- 
Dln. Fantasia polacca n. 7 In 
la bemolle maggiore, op. 41, 
interpretala da Arthur Rubln- 
steln 19,45 Notiziario 20 Con. 
certo diretto da Franz André, 
con la partecipazione del so- 
oranl Flore Wend e Ludmilla 
Lebedeva. del mezzosoprano 
Freda Belli, del contrailo Deni¬ 
se Scharley, del recitante ]ean 
Mervé e del « Gentse Oralo- 
riumverereniging • (di Gand) 
diretto da Marcel Paw HaendeL 
Concerto grosso n. 17. op. 4 
n. 4; CaiRont polifoniche di Tan 
Belle (Olanda), di Clémeni lan- 


nequin e Guillaume Cosieley 
(Francia), di Claudio Monlever- 
di (Italie); Pierre Capdevlelle 
la tragedia del Pellegrino, per 
soli, coro e orchestra (lesto di 
Charles Exbrayat) 22 • Arte e 
Vita >, a cura di Georges Cha- 
rensol e ]ean Dalevèze. 22,25 
Chopin. a) Studio o. 11 In mi 
bemolle maggiore; b) Studio 
n. 12 la do minora. 22,30 • L'UI- 
licio della Poesia >. a cura di 
André Beucler 23 Emmanuel 
Bondeville a) Gaulller-Gatgull- 
le, poerna sinfonico; b) Lei II- 
luminalloas, poemi sintonici 
Ispirati da Arthur Rimbaud. 
23,44-23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Rc/s. 402 - m. 490,3; Ll- 
moges I Rc,b. 791 - m. 379,3; Teu- 
loute 1 Re I. 944 - m. 317,0; Pa¬ 
ris il - Marseille II Re/ s. 1070 - m. 
200,4; Lilla I Rc/t. 1374 - m. 210; 
Gruppo sincronizzalo Rc/t. 1403 - 
m. 213,0) 

19,25 Orchestra Ray Tchicoray 

19,50 Orchestra André Muscat 
20 Notiziario. 20.20 • Il conte 
di Monlecristo », di A Dumas 
19” episodio. 20.30 • Siate te¬ 
stimoni », a cura di André Gil- 
lois. 21 Dischi. 21.15 «Mais ne 
le proméne donc pas toule 
nue «, di Georges Feydeau 22 
Notiziario 22,15-23 « I sogni per¬ 
duti di Paul Vialar >, a cura 
di Louis Molllon 

PARIGI-INTER 

(NIca I Rc/t. ISSO - m. 193,1; 
Allouls Rc/s. 144 • m. 1029,3) 

Il Musica 10,30 Parata alsaziana. 

19,15 Notiziario. 19,45 Inter 33, 
45, 7S 20 In collegamento con 


la Radio Belga (Programma 
Irancese) • Omaggio a Berthe 
Bovy ». 22,15 • Le Memorie di 
un ergastolano », testimonianze 
a cura dell'avvocato Maurice 
Garcon. Interviste raccolte da 
Robert Sadoul 22,53 Notiziario. 

22,50 Orchestra da camera Ge¬ 
rard Cartigny 24 Notiziario 
0,03 Dischi 1,57-2 Notiziario 

MONTECARLO 


Siamo aelI'impossIbMIlè di 
pubblicare I programmi di 
Radio Montecarlo poiché non 
cl tono pervenuti lempestl- 
vamente. 


GERMANIA 

AMBURGO 

(RC/S. 971 - m. 3B9) 

t9 Notiziario Commenti 19,15 ]o 
seph Haydn SInloitIa n. 0 in 
sol maggiore, diretta de Augusi 
Wenzinger 19,40 • Penlesilea ^ 
tragedia di Heinrich von Kleisi 
21,45 Notiziario. 21,55 Dieci mi¬ 
nuti di politica 22,05 « Una 
sola parola, pregol > 22,10 Rit¬ 
mi e danze 23 Vesce D'Orio e 
Il suo complesso. 23,20 Musica 
leggera e Negro-Splriiuals. 24 
Ultime notizie 0,05 Uno sguar¬ 
do a Berlino. 0,15 Musica da 
Jazz. 1 Bollettino del mare 
FRANCOFORTE 

(Rc/s. 595 - m. 505,0; Rc/s. 4190 • 
m. 40,49) 

^9 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assia Notiziario. Commen 
li 20 Radio-lotteria 20,30 Or¬ 
chestra sinfonica diretta da 
GUnter Wand e da Wmfrled 
Zilllg (solista arpista Rose 
Stein) G. F Haendel Con¬ 
certo per arpa e orchestra; 
Beethoven Sintonia n. 1 In do 
maggiore. 21,15 > Konrad Ade- 
nauer », radiosintesi per il sue 
60° compleanno, di Wilhelm 
Backhaus 22 Noliziarlo Altua- 
lilé 22,20 • Dalle pentole al 
fruì », allegri racconli con mol¬ 
ta musica (2). 73 Orchestra d'- 
retla da Rudoll Kempe - B Bar- 
lok Musica per archi, batterla 
e celesta; P Hindemith Sinfo¬ 
nia serena. 0,05 Ultime notizie 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Rc/t. 492 - m. 434; Scol- 
land Kc/s. 109 - m. 370,5; Wales 
Rc/s. M1 - m. 340,5; London Rc/s. 
9DB - m. 350,4; We»l Rc/s. 1062 - 
m. 265,2) 

15 Notiziario. 18,30 Stelle e mu¬ 
sica di ieri e di oggi 19 Dal 
Covent Garden. Trelle. Alto 
primo. 19,50 Conversazione 
20,05 Trollo. Alto secondo 
21 Notiziario. 21,15 Interludio 
21,20 Trollo. Alto terzo. 22,15 
Discussione. 22,45 Dischi. 23- 
23,13 Notiziario 

ONDE CORTE 

6.15 Jazz 6,45 Complesso ■ The 
Chameleons > diretto da Ron 
Peters 1,16 < Vila con i Lyon » 
8,45 Danze rustiche. 10,45 Tulle 


Dawn e la Souihern Serenade 
Orchestra 12,45 Nuovi dischi 

13.15 Organista Sartdy Maepher- 
son 14,15 David Galliver e 
forchestra Palm Court diretta 
da Tean Pouqnei. 15,45 « Amalh 
and thè night visliors *, di 
Gian Carlo Menotli. 17,15 Mu¬ 
sica richiesta. 15,45 Dischi. 
19,30 « Miracolo a Carville » 
di Betty Marlin Adaitamenlo 
di Elleen Capei. 20,30 Musica 
pianistica interpretata da Sio- 
ney Harrison 21,30 Panorama 
di varieté 22 Concerto orche 
strale 23 Pianista Frank Baron. 

23.15 Rivista 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Rc/t. 529 ■ m. 547,1) 

19,50 Noliziarlo. Eco del tempo 
20 Aram Kalscialurlan. Guaya- 
neh, suite di ballello. 20,15 
■ li signor Alekiryo perde la 
-lesta •. fiaba roriìantica di Her¬ 
bert Timm, tratta da una fia¬ 
ba di Clemens Breniano 21,45 
Schumann: Le grand) composi¬ 
zioni per planolorie (pianista 
Paul Baumgariner). 22,15 Noti 
zlarlo 22,20 Invito alla danza 
22,4$'33,15 Per gli amici dei 
jazz. 

MONTECENERI 
(Rc/s. 557 • m. 5a,4) 

7.15 Notiziario. 7.20-7.45 Alma 
nacco sonoro 12,30 Notiziario 
12,45 Musica vana. 13,10 Mozart 
Sonata per pianolorte in do 
maggiore R. V. 330; Beethoven 
Sonata per pianolorte In sol 
maggiore op. 49. 13,35-14 Al 
bum di arie antiche 14,30 Tè 
danzante 17 < Isacco Albeniz », 
profilo a cura di Renalo Cri- 
soni. 17,30 Per la giover^lù. Il 
Musica richiesta. 15,40 Album 
delle figurine sonore. 19,15 No 
tiziario 19,40 Pia Tassinari e 
Ferruccio Tagliavini 20 Docu- 
menli del folclore popolare 
Il secondo lesiival di centi di 
montagna a Varese 20,50 Con¬ 
certo diretto da Leopoldo Ca¬ 
sella. Solista: pianista Fernande 
Kaeser . Mozart Concerto per 
pianoforte e orchestra in mi 
bamoila maggiora R. V. 452; 
Ciaikowsky. Sintonia a. 5 la mi 
minora op. 44. 22 « La Repub¬ 
blica di San Marino », appunti 
di viaggio di Lohengrin Fili- 
pello 22,30 Noliziarlo. 72,35-23 
Orchestra Percy Faith. 

SOnENS 

(Rc/s. 744 • m. 595) 

19.15 Notiziario 19,25 lo spec 
chio dei tempi 19,40 Se la 
canzon mi venisse raccontata. . 
20 • Les Eaux dormanles >, di 
Maurice Picard Primo episo¬ 
dio 20,30 La Svizzera è beila: 
• Neuchèiel » 21,30 Concerto d< 
musica da camera diretto de 
Victor Desarzens. Solista cla¬ 
vicembalista Germaine Vauchei- 
Clerc - Lulli Oansat et Entrèes; 
Peter Mleg Concerto per cla¬ 
vicembalo e orchestra da ca¬ 
mera; Haydn Sinfonia n, 99 
in mi bemolta. 22,30 Notiziario 
22,35 • L'origine del mondo 
documentano a cura di Mane- 
Claude Leburgue 23,05-23,15 
Dischi 






SALAME SI GIUDICA DAL SAPORE 


NEGRONI 






Con il 9 di gennaio 

l AIl A 


riprende i suoi cicli di lezioni 
sul Secondo Prooramma 


A cura deila Edixloni Radio Italiana sono in 
preparazione i volumeUi che comprendono 
le materie trattate. 

Come funziona II Parlamento Italiano - I pro¬ 
gressi della scienza e della tecnica - Conqui¬ 
ste della medicina - Conqulfte della chirurgia 
- Romanzi americani deH'BOO • Romanzi italiani 
dell'800 - Astronomia e astrofisica - Aspetti 
di storia delle dottrine politiche • Storia della 
città in Italia - Aspetti di storia del movimenti 
religiosi In Italia • Il bambino (Dalla nascila 
ai sei anni} • Vite di pensatori • Tre roman¬ 
zieri del '900 • Aspetti e storia del cinema 
italiano. 


Eveiìluall prenotazioni possono essere falle presso 
le migliori librerie, o direltamenle presso la Edizioni 
Radio llaliana - Via Arsenale, 21 - Torino 


Richiedete l'elenco dei volumi dal n. 1 al n. 34 
pubblicati per i precedenti corsi. 

EDIZIONI RADIO ITALIANA 


(Stampatrice ILTE i 


Bac 
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RADIO , venerdì 6 gennaio 


PROGRAMMA NA Z I O N A L E 


7/30 Taccuino del buongiorno - Pre¬ 
visioni del tempo 
Musiche del maHIno 
Negli tnterualii comunicati com¬ 
merciali 

o Segnale orario • Giornale radio * 
^ Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con rA.N.S.A. - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 

Befana musicale (8,15 circa) 

A SANTA MESSA in collegamento 

' con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9,30 Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura di Don Giovanni 
Pollarolo 

9^5-XO Lavoro Italiane nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 
XX - Fantasia musicale 
11/45 Musica da camera 

Haendel; Aria n. 2 per due comi, 

oboe e fagotto, Mendelssohn: Trio 
tn re minore op 49 n. 1, a) Molto 
allegro e agitato, b) Andante con 
moto tranquillo, c) Scherzo (leg¬ 

gero e vivace), d) Finale (Allegro 
assai appassionato) 

12/15 Vetrina di Piedigrotta 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 
Cantano Mario Abbate. Maria 
Longo, Franco Ricci, Domenico 

Attanasio e Tina De Paolis 


X9,45 La giornata sportiva 

20 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Negli intervfoUi comunicati com¬ 
merciali 

Una canzone di successo 

(Bulloni Sonsepolcroj 

M 'JA Segnale orario • Giornale ra- 
dio - Radiosport 

21 Giostra di motivi 

DaH’Auditorium di Torino 
Stagione Sinfonica Pubblica di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da OTTO ACKERMANN 
Kabalevsky: Ouverture Colo* Breu- 
pnon; Mendelssohn: Sinfonia n. 4 
in la maggiore op. 90 «italiana», 
a) Allegro vivace, b) Andante con 
moto, c) Con moto moderato, di 
Presto (Salterello): Turchi: Invetti¬ 
va per coro e due pianoforti (pia¬ 
nisti; Alberto Bersene ed Enrico 
Lini; Ravel- Rapsodia spagnola; a) 
Preludio alla notte, b) Malaguena. 
c) Habanera, d) Perla 
Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(Esso Standard Italiana) 


S ECO N DO PROGRAMMA 


MATTINATA IN CASA POMERIGGIO DI FESTA 


9 Effemeridi 

9/05 11 Buongiorno/ di Faele 

9,30 Che cosa vi ha portato la Befana? 

Inchiesta semiseria di Francesco 
Luzi 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 

(Omo) 

MERIDIANA 

I ^ Dischi velanti 

Flash: istantanee sonore 

(Polmolive) 

13/30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino delle interruzioni stra¬ 
dali 

< Ascoltate questa sera... * 

Domenico Medugno e la sua 
chitarra 

14-14.30 H contagocce; Parole alla 
sbarra, di C. M. Garatti 

(Simmenthal) 

Ritmi dai Tropici 
Negli intervalli comunicoti commer¬ 
ciali 

14,45 Storielle del Quartetto Cetra 


■ x LA REGINA IN BERLINA 
* di Sergio Tofano interpretata dal¬ 

l'Autore • Compagnia del Teatro 
Comico Musicale di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
Regia di Nino Meloni 

X7 BALLATE CON NOI 

Neirintervallo: Notizie sportive 

18/30 I violini di Frank Pourcell 
X9 — Musiche di DIsneylandIa 

INTERMEZZO 

IO 2A Orchestra diretta da Guido 

I7|QU cergoll 

Negli tnterualii comunicali commer¬ 
ciali 

Scriveteci e vi risponderanno 

iChloroOcnt) 

20 Segnale orario - Radlosera 

20/30 Giostra di motivi 

La pesca dei ricordi 

Gianni Ferrlo e la sua orchestra 

(Vicics VapoRnb) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 ROSSO E NERO N. 2 


Fiorelll-Lucillo: Ddoie maschere: DI 
Nardo-Araendola: Perdonarne; Clof- 
6 ; Stornelli napoletani; Bona^ura- 
De Angelis: Vienetenne ’a Positano, 
Lucilio - Cooelna: Ll’onne; Dura - 
Acampora; Pesca Paecà; Martuccl- 
Rendine; Na rosa sema spine; Pl- 
sano-AIfìeri: Ogge dimane ’e sempe, 
Squeglla-Rendine: L'arte ’e Miche- 
lasso 

12/45 Chi l’ha inventato iMoitat 
12,50 ' Ascoltate questa sera... > 
Calendario (Antonettoi 


Segnale orario - Giornale radio ■ 
Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e RoberU) 


13/20 Album musicale 
Musica operistica 
NeirmtervaUo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55» 

fG. S. Pezziol» 


14 Giornale radio 


14/15 Sam Freed e i valzer 

14,30 Baldassarre, Melchiorre e Ga¬ 
spare, a cura di Cesare D’Ange- 
lantonio 

X4/4S Arturo Mantovani e la sua or¬ 
chestra 

15/15 Teatri di Parigi 

Il Teatro dell'Opera 
Programma scambio organizzato 
dalla Radiodiffusion Télévìsion 
Francaise per la Radiotelevisione 
Italiana 

X5/45 II cantastorie vagabondo 
Canta Attilio Bossio 
X6 CIOTTOLINO 

Fiaba musicale in due atti e tre 

quadri per la gioventù, di GÌo- 

vacchino Forzano 

Musica di LUIGI FERRARI TRE- 

CATE 

Ciottolino Jolanda Maneini 

Nlna Nadia Mura Carpi 

La mamma Maria Liiùa Gavioli 
Il babbo Carlo Franzini 

La fata Morgana Omelia D’Arrigo 

Il giudice Mario Zorgniotti 

L’orco rristiauo Dalamanga* 

Il musIcLsta Nadio Muro Carpi 

Direttore Luigi Ferrari Trecato 
Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

Orchestra e Coro di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
17/15 BISESTILE 

Panorama del 1956 intravisto e 
anticipato dalla Redazione Radio- 
cronache del Giornale Radio 
Replica dal Secondo Programma 
18/15 Concerto del duo La Volpe-De 
Concillis 

Sclostakovich; Sonata op. 40, per 
vtoioticello « pianoforte: a) Mode¬ 
ralo. b) Moderato con moto, c) Lar¬ 
go, d} Allegretto 
18/45 Musica da balle 


(vedi articolo illuslratlvo a pog. 6) 
• Neirintervallo; Poesi tuoi 

23 1 1 5 Giornale radio - Musica da ballo 

“JA Segnale orario • Ultime notizie • 
Buonanotte 


15/15 La calza dei ricordi 

Le canzoni, le romanze, le poe¬ 
sie. le ariette del buon tempo 
antico 

(Vicics VopoRub) 


TERZO PROGRAMMA 


X5,30 Domenico Scarlatti 

Sonate per clavicembalo 
In re minore (L 58 Gavotta) - In 
si bemolle maggiore (L 97) - In re 
maggiore (L 483) - In fa maggiore 
(L 433) • In mi maggiore (L 430) 

- In fa minore (L 189) 
Clavicembalista Ruggero Gerlln 
Giuseppe Verdi 

Quartetto in mi minore per orchi 
Allegro - Andantino - Prestissimo • 
Scherzo, fuga, allegro assai 
Esecuzione del Quartetto «Paga- 
nini *; Henri Temlanka, Gustavo 
Rosseels, violiné; Charles Foldart, 
i>iola.- Adolphe Frézln, violoncello 


16/10 11 codice di Perelà 
di Aldo Palazzeschi 
Adattamento radiofonico di Vito 
Pandolfì 

Regìa di Alberto Casella 

17/05-18 L'ENFANT ET LES SORTI- 
LEGES 

Fantasia lirica in due tempi di 
Colette 

Musica di Maurice Ravel 
Direttore Nino Sanzogno 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 


X9 Gian Francesce Malipiero 

Sun Francesco d'Assisi, mistero 
per baritono, coro e orchestra 
Preludio - Il gregge - La predica 
agli uccelli - La cena di San Fran¬ 
cesco e Santa Chiara - La morte di 
San Francesco 
Solista Michele Cassano 
Direttore Mario Rossi 
Istruttore del coro Ruggero Ma- 
ghlnl 

Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino delia Radiotelevisione Italiana 

19.30 La Rassegne 

Cultura francese, a cura di Carlo 
Cordiè 

< Amori » di Pierre de Ronsard - 
Vita, opere e fantasticherie di Ge¬ 
rard de Nerval • Notiziario 
Cultura spagnolo, a cura di Ce¬ 
sco Vian 

Ortega. spagnolo d'Europa • « La 
Spagna nella sua realtà storica • di 
Amèrlco Castro - Un nuovo roman¬ 
ziere: Francisco José Alcantara • 
Studi sul poeta Miguel Hernàndez 

20 Concerto di ogni sera 

R. Schumann: Lo fiancée de Mes¬ 
sine, ouverture 

Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti * di Napoli, diretta 
da Edmond Appla 
F. Chopin; Concerto n. 1 in mi 
minore op. 11, per pianoforte e 
orchestra 

Allegro maestoso - Romanza - Rondò 
Pianista Arthur Rublnsleln 
A. Glazounov: Sinfonia in si be¬ 
molle maggiore op. 48 n. 4 
Andante, allegro moderato - Scher¬ 
zo - Andante, allegro 


Orchestra dell’Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia diretta da Jacques 
Rachmllovlc 


2X II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21/20 11 Teatro tedesco nell’età ro¬ 
mantica 


IL CAVALIERE BARBABLÙ' 
Fiaba in tre atti di Ludwig Tleck 
Traduzione di Alberto Spaini 


Presentazione di Bonaventura 
Tecchi 

Compagnia di Prosa di Firenze del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Pietro Berner, detto Barbablù 

Franco Luzzi 
Matilde Wando Pasgutni 

Antonio di Friedhelm 

Fernando Cajati 
Simone di Friedhelm 

Antonio Pierfederiei 
Agnese di Friedhelm 

.Anna Mlserocchi 
Anna di Freidholm 

Adriana innocenti 
Aimonc di Wallenrod Franco Saboni 
Corrado di Wallenrod 

Corrado De Cristofaro 
Martino di Felsberg 

Gianni Pietrasanta 
Claus Tino Erler 

n consigliere Fernando Forese 
Un medico Carlo Principini 

Un cavaliere Gualberto Giunti 

Un guerriero Luciano Alberti 

Un soldato Rodolfo Martini 

Commenti musicali di Bruno Ri- 
gacci 

Riduzione e regia di Corrado 
Pavollnl 


(radi articolo Ulustrativo a pag. 7} 


Panorama di varietà di Amurri, 
Faele, Ricci e Romano - Orche¬ 
stra diretta da Rìz Ortolani • Com¬ 
plesso ritmico di Franco Chiari - 
Presentano Corrado, Gianni Bo- 
nagura. Paolo Ferrari e Nino 
Manfredi • Regia di Riccardo 
Manfani 

(Palmotive • Colgate) 

22 VOCI NUOVE PER SANREMO 

Consigli di Carlo Buti ai par¬ 
tecipanti al corso di perfeziona¬ 
mento per cantanti di musica 
leggera 

22.30 II futuro In materia di plastica 

Documentario di Gigi Marsico 

(vedi arlicolo lUusIratlTo a pag. 18} 

23-23/30 Siparietto 
Biribissi 

Ghiribizzo serale 



(Foto Liixardo) 
Gianni Fenio, direttore dell'orche- 
slra che trosmette olle 30.30. i 
nato a Viceiua TaoUielte croni io. 
Era deallnato agli studi di medi¬ 
cina. ma. giunto alla soglia ^lla 
laurea, abbandonò lUnlveTsIlà ed 
bilzlè studi regolari di violino, 
composizione e slzumentozione. SI 
diplomò in breve tempo per dedi¬ 
carsi definitivamente alla corriera 
musicole. Lo sua attività è mol¬ 
teplice: dirige, compone, orchestra, 
elabora, trascrive, ed In ogni spe- 
dallià ha conseguito buoni risul¬ 
tati e riconoscimenti lusinghieri 


D.I1. or. 23,35 .Ile or. M5 "NOTTURNO DALU'ITALIA" - ProRr.mmi mo.Ic.li ^ .'LTlllruT. 


j«.Z! «.«luom - lAé-Z/Se: Muile» sinfonie* - Z/M-J: Music» lesserà - MuMm wHsUc* 

e riviste - 4,04 SAS: Music» lesser» - N.B.: Tr» un prosr»ntma e t altro brevi notiziari. 
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Ihuaìito ranni) scolastico c {farti- 
rolarrncntc necessario il sorveglia¬ 
re lo stato di salute dei ragazzi di 
costituzione gracile. Occorre mcui- 
tenerv il loro organismo nel mi¬ 
gliore stato {tossibile. Buona ali¬ 
mentazione. Vita alVaria a{)erta. 
dura del « Proton ■». 


lAutorlzz. Pref. n. 0599 Torino, 11-WO) 


BAGNINI 


ROMA - PIAZZA SPAGNA 95 


TUTTE LE PIU' MODERNE 


• FISARMONICHE 


DATE SENZA II LE MIGLIORI MARCHE 
HO l\HIC AMTiriPn Al PREZZI PIU RASSI 


14 lASSI L. a.MO 
4« SASSI .. la.MS 
so SASSI „ 2I.7S0 
ilo SASSI M le.fM 


GARANZIA IO ANNI 

PROVA A DOMICILIO 

CATALOGO GRATIS 

SPEDIZIONI OVUNQUE 


EGALI ASTUCC 


ORIZZONTE* 13 GENNAIO > venerdì 13 gennaio alle ore 18,30 il ripresenta al suo 

* pubblico l'ormai noto settimanale dei giovani * Oris* 

zonte », che — anche per motivi di ordine tecnico — durante le feste ha sospeso le sue trasmissioni 


ARMONICHE A BOCa: 48 voci L 840 • Doppie L. 1.300 


Bim: una fiaba arak 

Bim, un asinelio, è il protagonista della 
fiaba araba che la TV dedica ai piccoli tele- 
spettatori, oggi alle 17,30. 

Nel paese di Bim è costume che ogni bimbo 
abbia per sé un proprio somaro. Bim, il 
più bello, è toccato in sorte ad Abdallah, un 
povero ragazzo arabo, ma Messaù, il figlio 
del sultano Caid, lo vuole per sé e lo fa 
rapire. Alla corte, Bim mangia addirittura 
alla mensa del sultano ma la cosa non è tol¬ 
lerata a lungo c il povero asino viene mes¬ 
so in catene e condannato alla... macella¬ 
zione. Due ladroni, sbucati da chissà dove, 
attraverso complicate manovre, riescono a 
trafugare la sfortunata bestia e a trasci¬ 
narla su una zattera. Abdallah che aveva 
seguito con trepidazione le alterne vicende 
del suo Bim. con l’aiuto dello stesso Mes¬ 
saù e di altri amici, ingaggia coi malfattori 
una lotta furibonda che si conclude vitto- 
riosamente. Bim ritorna così al suo vero 
padroncino. 

Nelle due loto i protageDlsIl delio vicenda: 
{'asinelio Bim, Abdallah e Mestali 


11 S. Messa 

17,30 Bim 

Film per ragazzi 
20/30 Telegiornale 
20,45 Nuovi film italiani 
21 UN CAPPELLO 

DI PAGLIA DI FIRENZE 
di Eugène Labiche 
Traduzione di Paolo San 
tarone 

Adattamento televisivo di 
Francesco Savio 

Personaggi ed interpreti: 
Fadinard Alberto Bonucci 
Nonancourt Fronco Coop 
Vezlnet Carlo Delfini 

Emilio Gianni Bortolotto 
Cugino di Elena 

Coatone Ciapin i 
Beauperthuis Romolo Costa 
Achille di Rosalba 

Aldo Pierantott! 
Felice Aiao Saporetti 

Un caporale Cesare Andri 
Una sentinella 

Adolfo Spesca 
Segretario comunale 

/Adolfo ,4stt4ni 
Signora Nonancourt 

Anty Ramazrini 
Elena Nonancourt 

Franca May 

La baronessa 

Germana Paolieri 


Clara Itola Martini 

Analde Beauperthuis 

Fulvia Mammi 
Virginia Elisa Pozzi 

Una parente Simono Sortisi 


Un soldato 

Valentino De Carlo 
Regia di Corrado Pavolini 
Al termine della commedia; 
Replica Telegiornale 


< Foto Rosio ‘ 

Alberto Bonucci prende parie alla recita della commedia Un cappeJ/o di paglia 
di Fireaze che viene lelelrosmessa alle ore 31 con la regio di Corrado Pavolini 


TELEVISIONE 


venerdì 6 gennaio 

























. RADIO . venerdì 6 gennaio 


Future MAMME!... 



La Vostra satuto * oggi più che mai preziosa. Non esitate, 
dunque, a indossare la fascia elastica «MATER» consi¬ 
gliata da insigni medici come indispensabile. Parlatene 
alla Vostra ostetrica. La fascia elastica «MATER» senza 
giunture, di tensione dolce ed uniforme, aderisce SENZA 
COMPRIMERE ed è il miglior sostegno prima e dopo 
il lieto evento. 

Ilichiiiila nliiii, jiliiiizliil illi Sociili Siili ’C - Tirilo 


LOC.4LI 


ABRUZZO E MOLISE 
I] Corriere d'Abruzzo e del Mo¬ 
lise (Pescara 2 - L'Aquila 2 
Campobasso 2 - Campo Im¬ 
peratore Il Roma II - M San¬ 
t’Angelo II) 

CALABRIA E CAMPANIA 
14,50 Nolixie di Napoli (Napoli 2) 
EMILIA E ROMAGNA 
t4.30 Corriera dall'Emilia e della 
Romcgna (Bologna 2) 

LAZIO 

14,50 Gazzettino di Roma (Ro 
ma 2) 

LIGURIA 

14,50 Gazzettino delta Liguria 

(Genova 2 - Genova li la 
Spezia 1 - Savona 2) 

LOMBARDIA 

14,50 Cronache del mattino (Co¬ 
mo 2 - Milano 1 - Milano II - 
Monte Penice li - Sondno 2) 

MARCHE 

14,50 Corrière delle Marche (An 
cona 2 - Ascoli Piceno 2) 

PIEMONTE 

14,50 Notiziario piemontese (Ales¬ 
sandria 2 ■ Aosta 2 - Biella 2 
Cuneo 2 - Tonno 2 - Tonno 
Il Monte Beigua M) 

PUGLIE e LUCANIA 
14,30 Corriere delle Puglie e 
della Lucania (Bari 2 - B'indisi 
1 • foggia 2 • Lecce 1 - Polen- 
ra 2 Taranto 1) 

SARDEGNA 

14,50 Gazzettino sardo (Cagliari 1 
- Sassari 2; 

20 Album musicale e Gazzettino 
sardo • Previsioni de< >empo 
(Cagliari 1) 

SICILIA 

14,50 Gazzettino della Sicilia (A- 
q-.gè,Ilo 2 Callanisseiia '' 
Cali.inssella 2 Catania 2 
Mes-ina 2 Palermo 2) 
t8,4S Gazzettino della Sicilia (Pa 
r-ariia J Messi 

20 Cazzetllno della Sicilia (Cai- 


TOSCANA 

14.30 Cazzeiltno toscano (Firenze 
1 Arezzo 2 • Siena 2 Monte 
Sena 11 • S. Gerbone II). 

TRENTINO ALTO ADIGE 

14,50 Gazzettino delle Dolomiti ■ 
GiO'naie radio e notiziario re 
gionale m lingua tedesca (Bo< 
zano 2 - Bolzano II Paga- 
nella II - B'essanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Mararza II - Merano 2) 
II, SS Ptograipma altoatesino in 
lingua tedesca - Zum Pesi der 
Heingen Orei kòmge es smgi 
aer Chor der Klrìdergarlne- 
rinnen-Schule von Bozen untar 
de' leilung von Tohanna Blum 
■ Der spiecl'ende Hund • 

E.n SchwanHein nach einem 
alien Volksscnerz von Hans 
Fraungruber Nachricliten 

diensi am Abend (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone ? 
Brumco 2 - Merenza 11 - Me 
rano 2) 

I9,4S Gazzettino delle Dofomlli 

(Bolzano 2 ■ Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunirò 2 - Maran- 
za II - Mprnno 2 • Trento 21 


25.50 Giornale radio In lingua te¬ 
desca (Bolzano ? . Bolzano li 

- Bressanone 2 - Brunirò 2 
Maranza il ■ Merano 2) 

VEIUTO 

14.50 Notiziario ^veneto (Belluno 
2 - Venezia 2 - Verona 2 Vi 
cenza 2 - Monte Venda II) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,30 Giornale triestino - Notizie 
delia regione • Locandina - 
Bollettino meteorologico e No 
iiziario sportivo (Trieste 1 
Tnesle 1 Gorizia 2 - Udine 2) 

12.45 Gaiieltlno giuliano - Noti¬ 
zie, radtocronacrte e rubriche 
varie per Trieste e per II Friu¬ 
li Bollettino meteorologico 
(Trieste i - Tnesie i - Gorizia 
2 - UOine 21 

15.50 l’ora della Venezia Giulia 

- Trasmissione musicale e gior- 
naiisllca dedicala agli iialiani 
dolile Ironiiera Almanacco 
giuliano - 15,54 Musica richie¬ 
sta - 14 Giornale radio ■ Ven- 
nquaitr'ore di vita politica ita¬ 
liana - Notiziario giuliano - 
Quello che il vostro libro di 
scuola non dice (Venezia 3) 

19 Piccolo derby, con l'orctie- 
sira direna da Guido Cergoli, 
l'otieito della canzone di Fran¬ 
co Russo, rotietio jazz da ca 
mera di Zeno Vukelich, il com¬ 
plesso nimico Fallabnno, il 
complesso del -• Rouge ei 
Noir .. Il quinlelto di Cianm 
SaVed. il complesso tzigano 
diretto da Carlo Pacchion 
(Trieste 1j 

19.45 incontri dello spirito ■ Ru¬ 
brica settimanale di vita rei> 
giosa (Triesie i) 

20 La voce di Trieste ■ Notizie 
delia regione Notiziario spor 
tivo - Boiieiimo meieorologico 

Chiamata marinimi [Trieste i 

- Trieste 11 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

8 Musica del mattino, calendario 
6,tS Segnale orano, notiziario 
botletiino meieorologico - 
9 Mosicrie scelle per 'banda 

10 $. Messa da S. Giusto • 11.50 
Faniasia di OHenbach 

15,15 Segnale orarlo, noiizlarle 
15.3C Musica a richiesta - iE 
CiaikOwskv Lo schiaccianoci 
sulle n 1 16 - Amare ■ . Ire 

atti d< Paul Ciraldi • 17 Mu 
Siche ri' Johann Slrauss 

10 Notiziario tporllvo • 20,15 Ss- 
tinaie oretio notiziarro, bol¬ 
lettino meieoroloqico - 21 Arie 
e spettacoli a Tiieste - 22 
Ictieraiiira ed arte nel mondo 

27.15 Beethoven Sintonia n (• 
(Pastoralel • 25.15 Segnale ora 
no. noliziario - 25.30-2J Mu- 
: V j cer la buonanotte 


ESTERE 


ANDORRA 

(Ke t. 991 • m. 500,4; 

Kc S. S972 - m. 50,22) 

19 Musica da ballo 19,30 Novità 
per signore 20,12 Vi prendo in 
parola 20,15 Al bar 20,30 L'a- 
vele riconosciuto? 20,41 La la- 
miglie Duraton 21 Appuntamen 
to tra Ite mesi 21,15 Alla rin¬ 
fusa 21,47 Atmé Barelli 21,55 
C'era una voce 22 Cento fran¬ 
chi al secondo 22,50 Buona se¬ 
ra amidi 24-1 Musica prelenta 


BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 924 - m. 524} 

10 Musica da camera di Benoit 
e di Ravei 19 Notiziario 19,40 
Musica da liim. 20,15 Concerto 
sintonico. 21,30 Musica per cii>- 
tana interpretata da Christian 
Aubin 22 Notiziario 22,15-25 
Università internazionale 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 865 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. T205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/t. 1549 - 

m. 222,4). 

19,01 Paradisi Toccala e aria, 
nell'inierpretazione del pianista 
Orazio Frugoni 19,14 Rubrica 
degli scacchi 19,30 ProkOliefl 
Concerie n. 1 In re bemolle 
maggiore per pianoforte a or- 
cbattra, op. 10. 19,45 Notizia¬ 
rio 20 La Parca de Matire Pa- 
(halin. Opera comica in l aito 
Libretto di Gustave Cohen Mu¬ 
sica di Henry Barraud diretta 
da Pierre Dervaux 21.15 Pan ei 
la Syrini. Testo di Jules La- 
lorgue Musica di Jacques 
Chailley direna da Pierre Der¬ 
vaux 22,15 - Temi e coniro- 

versie , rassegna radiolonica 
a cura di Pierre Sipriot 22,45 
Interpretazioni delie cantarne 
Vilma Georgiu Purceii DIdone 
e Enea, frammenti, Vivaldi Due 
arie; flagello Tra melodie. 
Nell'esecuzione dei Ouartetio 
Smeiana di Praga. Smetana 
Quartetto da • La mia Pa- 
:ria ' 25,44-23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARiGINO 
(Lyon I Kc/i. 402 - m. 491,3; LI- 
moges 1 Kc/t. 791 - m. 579,3; Tou- 
■cute 1 Kc a. 944 - m. 317,1; Pa¬ 
ris Il - Marsellla II Kc i. 1070 - m. 
280,4; Lilla 1 Kc/s. 1574 • m. 218; 
Gruppo slncronlzxato Kc/i. 1403 - 
m. 215,8) 

20 Notiziario. 20,25 > M COnie di 
Moniecnsto di A Dumas 
Adaiiamenio radiofonico di Re¬ 
ne Brest 20'' episodio 20,35 
* Chapeau bas a cura di Pier¬ 
re Loiseiel 21,20 Racconto per 
la Ime del giorno, a cura di 
Siephane Pizelia. 22 Notiziario. 

22,15 • Gerard de Nerval el lo 
Nuli des Impasses <■ a cura 
di Lucien Farnoux - Raynoud. 
22,40-25 Foro inlernartonale 
PARIGI-1NTER 

(Mica I Kc/s. 1554 - m. 195,1; 
_Alloult Kc/s. 144 - m. 1829,5) 

18 Verdi Ivisa MMIar, Uammen- 
ii. Respigfii Antiche arie e 
danze, suite n. 5. René Bernier 
Ou coq à rène; De Falla Notti 
nel giaidini di Spagna, impres¬ 
sioni sinloniche 18,45 L inge¬ 
nuo e l'astuto . di Paul Gulh 
e Helène de labrusse 19,1S No 
liziario 19,45 (nier Si, 45, 78 

20 Marcel M'iholS 20,05 Melo¬ 
die interpretate da Enc Amado 

20,20 Complesso Jerry Muiad’s 
20,50 Tribuna parigina 20,55 
Brahms Due danze ungheresi. 

21 Prima audizione del lavoro 
che ha vmlo il Primo premio 
dei • Concours de la pièce co- 
mique ■< organizzalo dalie R 
T F 22 Concorso internazio¬ 
nale musicale 22,50 Chopin- 
NoMurno In la bamolle mag¬ 
giora, op 32. n 2, Schubert- 
Anderson- Saranata. 25 Noti¬ 
ziario 23,05 Danze e canzoni 
nuove 23,55 Musica de hallo 
24 Notiziario 0.03 Dischi 


MONTECARLO 


Siamo nairimpossibllliè di 
pubblicare I programmi di 
Radio Montecarlo poiché non 
cl sono pervenuti lampesll- 
vamente. 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 509} 

19 Noliziario 19,10 Commenti 

19.15 Dare e avere 19,50 II 

Mattia, gralorio per quaitro 
VOCI a solo, coro e orchesire, 
di Georg Fiiedrich Haendel 
Orchesira diretia da Hans 
Sclimidl-Issersledt 21,45 Noti¬ 
ziario. 21,55 Dieci minuti di 
politica. 22,05 > Una sola pa¬ 
rola, pregol i 22,10 • Il lin¬ 
guaggio della poesia >. • La 

bellezza della lingua è intra¬ 
ducibile 0, due conversazioni 

25.20 Musica da camera An- 
lon Dvorak Ouartallo In do 
maggiore par 2 violini, viola a 
violoncello, op. 41 (Quartetto 
Koeckerl). 24 Ultime notizie. 
0,05 Uno sguardo a Berlino 
0,15 GII Skimasters e Ted 
Heath Musica da ballo 1 Bol- 
leiiino del mare 1,15-4,50 Mu¬ 
sica Imo al matlloo. 

FRANCOFORTE 

(Kc/t. 593 ■ m. 505,8; Kc/t. 4190- 
m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
deil’Assia. Notiziario. Commen- 
Il 20 Concerto sinlonico. G 
Mahler al Sintonia n. 4; b) 
Kindertolanltadar: A Berg- Due 
pezzi da « Sulla Urica > (Karl 
Schmilt-Walter e l'orchesira 
della Radio diretta da Karl 
Zillig) 22 Notiziario Aitualità 

22.20 II Club del jazz 25 Mu¬ 
sica per sognare 24 Ultime no¬ 
tizie 0,05 Paul Weston e la 
sua orchesira 0,15 Gli Skyma- 
slers e Ted Heaih invitano al¬ 
la danza 1 Notizie e commenti 
da Berlino 1,15 Musica not¬ 
turna 2-4,30 Musica da Am¬ 
burgo 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(North Kc t. 492 - m. 454; Scol- 

land Kc 809 - m. 370.1; Wales 

Kc/t. 881 - m. 540,5; London Kc/t. 

9C8 ■ m. 350,4; West Kc/t. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario. 18,50 Con 19 Pa 

noiama di stelle 19,45 La pri¬ 
ma serata della « Dodicesima 
rtoiie > di William Shakespeare 
Sceneggiatura di J. C Gos- 
tonh 20,50 Rivista musicale 

21 Noiiziorio 21,15 In patria 
e all'estero 21,45 Concerto 
del venerdì 22,50 Parlato. 25- 

25.15 Notiziario 
PROGRAMMA LEGGERO 

(Oroltwich Kc/t. 200 - m. 1SO0; 

Stazioni tincronizzata Kc/». 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,50 Rivista mu¬ 
sicale 20 Arpista Freddy Ai- 
beni 20,15 Discussione 21 
Traiienimenio musicale 22 No- 

^tiziario 22,20 Varieté musicale 
25 < Edwards •. di Barry Pain 

23.15 Complesso Eric Jupp 
23,55-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

15,50 Orchestra Spa diretta da 
Tom Jenkins 14,15 Concerto 
diretto da Charles Mackerras 

15.15 Tobia e l’Angelo •, di 
James Bridie 17,15 Concerto 


del tenore William Herbert e 
del pianista Colin Horsley 

17,45 Complesso « The Chame- 
leons ^ direno da Ron Peiers. 

11,50 Rivista musicale 19,50 
Concerto diretto da John Hop¬ 
kins • Sulilvan; Ouverture di 
ballo; Haendel-Beecham la 
grande tuga, suite n. 2; Sibe- 
lius. En Saga ; GotovBC Kolo 
sinfonico. 20,50 Rivista 21,15 
• Malden's Delighi i>, commedia 
radiofonica di Charles Halton 
22 Concerto di musica leggera 
diretto da Sidney Torch, con 
la partecipazione del carname 
John Cameron e del Coro vuile 
della BBC 23,15 Jazz. 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc.^t. 255 - m. 1288; Se¬ 
rale Kc/t. 1459 - m. 208,5} 

19.15 Notiziario 19,34 II Piccolo 
Teano 19,44 La famiglia Du- 
raion 20 Canzort, e vedette 
d'altuaiilè 20,15 Alla nnlusa 
20,47 La corsa delle stelle 21,15 
Varietà musicele 21,45 Rasse¬ 
gna universale. 22,01 II balcone 
delle Muse 22,50 Concerto del 
pianista Rene Oetporle. Mo¬ 
zart- a) Sonata In tl bamolle 
maggiore; bl Fanlaila in re 
maggiora. 23,01 Pierre e Tho¬ 
mas 25,15 How Christian Scien¬ 
ce heais 25,51-24 Concerto 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/|. 529 • m. 547,1) 

19,05 Cronaca mondiale 19,50 No- 
liziario Eco del tempo 20 Ot¬ 
to Slrauss Variazioni orche- 
tlrali. 20,15 • Oberstadigasse <- 
la vita di una strada, di Schag- 
gi Sireuli (7). 21 Trasmissione 
per I Retoromani 22,15 Noti¬ 
ziario 22,20 Musica di Alban 
Berg [soprano, clarinetto, pia- 
notorie e quartetto). 22,55 Hin- 
demilh Musica concarlanta par 
archi e slzumantl a flato, op. 50. 

MONTECENERI 
(Kc/t. 557 - m. 541.4) 

8.15 Notiziario 8,20 E’ arrivata 
la Befana 8,50 Settimane mu¬ 
sicali di MonlreuK Concerto 
dell'Orchestra Nazionale di Pa¬ 
rigi diretta da Charles Miinch - 
Bertioz Sinfonia faniatllca; Ho 
nogger Quinta sinfonia; De 
bussv II Mare, poema sinlo- 


mco 10,10 • Sono In viaggio 
da 19SS anni i Re Magi rie¬ 
vocazione radiofonica di Gian¬ 
carlo Zappa 12,15 Musica varia 

12.50 Noliziario. 12,45 Musica 
varia 15,20 Sibeliua Sinfonia 
n. 1 In mi minora op. 59 direna 
da Sir Thomas Beecham 14 
Brahms Ouartallo op. 25. 14,55 
• Ciottolino •. liaba musicale m 
due atli e tre quadri, per la 
gioventù, d' Giovacchmo For¬ 
zano. 14,30 Ora serena 17,50 
Tè danzante 17,50 Passeggiate 
licinesi 18 Musica richiesta 

11.50 Dica lei. prolessore 11.40 
Paisiello. l4 torva padrona, 
iniroduzione, Rossini li bar¬ 
biere di Siviglia, sinfonia. Lori- 
zing Ondina; Adam So fotti 
re, ouverture. 19,15 Notiziario 
19,40 Cuore volante 20 L'alle- 
qro apDuniamenio del veneroi 
20,10 Piccola parata strurnen- 
lale. 20,20 Conceriq diretto da 
Leopoldo Casella Solista da 
rineltista Giambattista Sisi'ni - 
Weber al Concerto iv. I In 
fa minora op. 75; b) Obaton, 
ouverture 20,50 •- Il lenomono 
di Cnalloid >, radiodramma di 
Charles Halion Traduzione d 
Augusto De Maria 2f,45 Mo- 
menu musicali della poMonla 
vocale Italiana Musiche di Gio¬ 
vanni Croce Marchetto Cara. 
Givan Domenico da Nola, Adria¬ 
no Banchieri. Filippo Azzajolc 
22,30 Notiziario 22,55 Tapoe dei 
progresso scientifico 22.50-23 
Valzer musette 

SOHENS 

(Kc/t. 744 - m. 595) 

19,15 Notiziario 19,45 Musica rus 
sa 20 • A prezzo d oro - , 

grande concorso per coloro 
che s'interessano alia storia 
coniemporaneo 20,20 - Contat¬ 
to, per lavorei 20,55 Dal sa¬ 
lone del Deuisches Museum 
di Monaco • Jazz auf Champs 
Elysèes - 21,55 • La sauce' pi 

crate - di George Hollmann 
22,15 Michel Wiblé’ Quarlallo 
per oboe a trio d'archi. 22,30 
Notiziario. 22,40 Musica roman¬ 
tica interpretata dalla pianista 
Suzanne Siraum - Mendeissohn 
Rondò capriccioso; Chopln Stu¬ 
dio op. 25 n. 5; Liszt: Napoli. 
25-23,15 Due Negro spiriiuais 
mte'pretati da Hugues Cuènod 


RADIOFORTUNA 


60 automobili Fiat 600 

verranno sorteggiate senza alcuna formalità dal 3 gen> 
naio al 2 marzo 1956 

fra tutti i racUoabbonati 

liuovi e vecchi 

che abbiano corrisposto Ìl canone radio od almeno una 
rata per l'anno-In corso (1956) 

ABBONATEVI ALLA RADIO 

RINNOVATE IL VOSTRO ABBONAMENTO RADIO 

ogni giorno una Fiat 600 



TELEFORTUNA 


10 automobili Alfa Romeo “Giulietta,, 

verranno sorteggiate senza alcuna formalità dal 7 gen* 
naio al 10 marzo 1956 

fra tutti i teleabbonati 

nuovi e vecchi 

che abbiano corrisposto il canone TV od almeno una 
rata per l'anno in corso (1956) 

ABBONATEVI ALLA TV 

RINNOVATE IL VOSTRO ABBONAMENTO TV 

ogfit settimana 
una Aita Romeo “ Giuiietta „ 
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* RADIO . sabato 7 gennaio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6/45 Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

T Segnale orario • Giornale radio • 
Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiomo 
Musiche del maftino 
iVc 0 li intervaili comunicatt com* 
mercioii 

Chi l’ha inventato (7,55) (Motto.i 
O Segnale orario • Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana in 
collaborazione con l’AJ^.S-A. 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico • Orchestra Mille- 
luci diretta da William GalassinI 
<8,15 circa) 

8/45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
— La Radio per le Scuole 

L’Antenno, incontro settimanale 
con gli alunni delle Scuole ^con- 
darie Inferiori, a cura di O. Ga- 
sperìni, G. F. Luzi e L. Colacicchi 
11/30 Musica sinfonica 

Dvorak; Concerto in ti minore op. 
IM per vtotonceUo e orchestra.- 
a) Allegro, b) Adagio ma non trop¬ 
po, c) Allegro moderato 
12/10 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

12/50 « Ascoltate questa sera... > 
Calendario Mnionetto) 

12 Segnale orario - Giornale radio 

• Media deile valute -i Previsioni 
del tempo 

Carillon «Monetti t Roberta) 
13/20 Album musicale 

Orchestra diretta da Carlo Savina 
Negli interT>allt comunicati com¬ 
merciati 

Miti e leggende (13,55) 

(G. 6. Pezziol) 

14 Giornale radio 

14/15*14/30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco • Cro¬ 
nache cinematograMhe, di Edoar¬ 
do Anton 

16/25 Prepisiofit del tempo per i pe¬ 

scatori 

16/30 Le opinioni degli altri 
16/45 Canta Claudio Villa 
17 — Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi - 
Allestimento di Maurizio Jurgens 
17/45 IL TABARRO 

Opera in un atto di Giuseppe 
Adami 

Musica di GIACOMO PUCCINI 
Michele Antenore Reali 

Luigi Glauco Scarlini 

Tinca Gmaeppe Nessi 

Talpa Dario Caselli 

Giorgetta Clara Petrella 

Frugola Ebe Tieozzi 

Un venditore di canzonette 

Aldo Bertoeei 

Direttore Giuseppe Baroni 
Istruttore del Coro Bruno Er- 
minerò 

Orchestra e Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 
Edizione fonografica Cetra 
18/45 Scuola e cultura 

Rubrica di informazione per gli 
insegnanii. gli studenti e le loro 
famiglie, a cura di Roberto Gian- 
narelli 

19 — Estrazioni del Lotto 

Musica de balle con l'orchestra 
diretta da Angelo Brlgada 
19/45 Prodotti e produttori italiani 

20 — Orchestra della canzone diretta 

da Angelini 

Nepli intcrvaUi comunicati com¬ 
merciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 
in Segnale orario • Giornale radio • 
Radiosport 

21 — Giostre di motivi 

Pria Italia 1955 

E' VERO/ MA NON BISOGNA 
CREDERCI , 

Radiodrunma di CLAUDE AVE- 
UNE 

Traduzicme di Romeo Lucchese 
con la partecipazione di Salvo 
Randone e Paolo Steppa 
Regia di Guglielmo Morandi 


21/50 Concertino 

Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

22/30 II mercato delle cose morte 

Documentario di Mario Pogliotti 
23 — Luciano Sangiorgl al pianoforte 
23,15 Giornale radio • Musica da ballo 

“JA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


a 




(Foto Reale; 
Il soprano Clara PetroUa/ interprelo 
del personaggio di Giorgetta nel 
Toborro di PuccinL In onda alle 
17/45. Cloro Petmllo è milanese 
e a Milano esordì nel 1941 al 
Teatro Puccini nella Bohème. Lo 
sua carriere è stata lenta e la¬ 
borioso/ ma la sua atfermaslone 
chiara, indiscusso e Incontrasiata. 
Cl ha dato un'interprelaxione del¬ 
lo Manon puccinicma difficilmente 
eguagliabile per forza dlntrospe- 
zione del personaggio, per arte 
scenica oltre che per musicalità e 
limpidezxo di voce. Clara Petrella 
è tino donna esemplare e deve par¬ 
te del suo successo disciplina 

ch'ella so imporre alla sua vita 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi • Notizie del mattino 
9/05 11 Buongiorno/ di Faele 
9/30 Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepela 
Cantano Sergio Bruni, Tina De 
Paolis, Antonio Basurto, Maria 
Paris, Franco Ricci e Maria Longo 
Napoli-De Rosa: Addo staie tu; Vo- 
lonnlno: Fummo d* 'o Vesuvio; 
Orecchlo-Lauropoll: 'A funtana; Pa- 
lomba-Vian: O’ vicarielto; Fiorelli- 
Rucctone; Parlateme '« Nopule; Sua- 
rato-Martlnelll; Aria ’e Capri; De 
Mura-Galante-Vincl; ’A cratHitta 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 
Giornale di varietà 

(OmoJ 

MERIDIANA 

I O Orchestra diretta de Bruno Can- 

* fora 

Cantano Elsa Peirone, Nino Ghe- 

_ rardi e Vittorio Paltrinieri 

Giacomazzi; EI Tocador; Pincht-Bo- 
retti: Beouìne di mezzanotte; Plnchi- 
Coquatrlx-Lapegronne; Infinitamen¬ 
te; Gelmlnl-Chlarelll: ’E parole cchiù 
belle; Testonl-lntra: A Basin Street; 
Villa: Parole tenere 
Flash: istantanee sonore 
(Polmoliue) 

13/30 Segnale orario - Giornale radio 
Bollettino delle interruzioni 
stradali 

■ Ascoltate questa sera... » 

La vece di Rino Salvlati 

14 — Il contagocce: Parole alla sbarra, 

di C. M. Garattl (Sfmmenthol) 

I classici della musica leggera 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali • 

14/30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di 
Franco Calderoni e Ghigo De 
Chiara 

Un po' di ritmo con Mario Pez¬ 
zetta e 11 sue complesso 

15 -Segnale orario - Giornale radio • 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 


TERZO PROGRAMMA 


19 — 1 rischi della strada 

Giovanni Canestrini; Ha l’Italia 
il primato degli incidenti? 

19/15 Gabriele Bianchi 

Due studi per una fiaba 
La preghiera dei bimbi - Marcia 
Esecutori: Omelia Vannucci Treve- 
se. Mario CaporaloiU, pianisti 
1930 Pascoli nel primo centenario del¬ 
la nascita 

a cura di Goffredo Bellone! 
Ultima trasmissione • Salvatore Ro¬ 
sati: Pascoli poeta europeo 

20 - - L'indicatore «conomlce 
20/15 Concerto di ogni sera 

A. Itvorak: Dai • Canti Tzigani • 
op. 55 

Rlsuona a mio canto • Come il mio 
triangolo • Tace U bosco d’intorno - 
Quando la vecchia madre • Accor¬ 
date gli strumenti 
Esecutori: Maria Teresa Mandatari, 
' mezzosoprano; Giorgio Favaretto, 
pianoforte 

J. Brahms: Quintetto in si mino¬ 
re op. 115, per clarinetto e archi 
Allegro • Adagio . Andantino • Pre¬ 
sto non assai, ma con sentimento • 
Con moto 

Esecuzione del « Fine Aris Quartet > 
Reginald Kell, clortnetto; Léonard 
Sarktn, Josepb Stepansky, violini; 
Sheppard LehnhoCf, viola; George 
Sepkin, violoncello 

21 - Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sul fatti 
del giorno 

2130 Piccola antologia poetica 

Severino Ferrari, a cura di Gui¬ 
do Di Pino 


2130 Dall’Auditorium del Foro Italico 
In Roma 

Stagione sinfonica pubblica del 
Terzo Programma 

CONCERTO 

diretto da Jean Fournet 

con la partecipazione dei pianista 

Gino Cerini 

Hecter Berlloz 

Benvenuto Cellini,ouverture op. 23 
Alexander Scriabin 
Concerto in fa diesis minore op. 
20 per pianoforte e orchestra 
Allegro - Andante • Allegro mode¬ 
rato 

Solista Gino Gorlni 
Gabriel Plerné 
Divertimento su un tema pasto¬ 
rale op. 49 

Albert Roussel 

Quarto sinfonia op. 53 
Lento . Lento molto • Allegro scher¬ 
zando - Allegro molto 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo Ulustratlvo o pog. 6) 
Nell’intervallo 

« La roga del collezionismo d’ar¬ 
te in Jtalia », conversazione di 
Giuseppe Lazzari 

AI termine 

La Rassegna 

Storia antica, a cura di Luigi 

Pareti 

(Replica) 


15/15 Confidenziale 

Settimanale per la donna 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Le memorabili prime del Teatro 
musicale: « Euridice *, di Jacopo 
Peri - Toponomastica, a cura di 
Cario Battisti - Concerto in mi¬ 
niatura: violinista Remy Pritkcipe, 
al pianoforte Ornella Vannucci 
Trevese; Mozart; Sonato in fa 
maggiore K. 377, per violino e 
pianoforte: a) Andante cantabi¬ 
le, b) Allegro, c) Andante con 
variazioni 

17— BALLATE CON NOI 

18 — Giornale rodio 

Programma per i ragazzi 
li birichino dei Mississippi 

Radioscena di Anna Maria Ro¬ 
magnoli 

Permettete, vi presentiamo 

19 - Il programma di Classe Unica 
19/10 Respighi: Antiche arie e danze 

per liuto • Terza suite 

INTERMEZZO 

IO in . Orchestra diretta da Arturo 
StrappinI 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci e vi risponderanno 
(Chlorodcmti 

20 — Segnale orario - Radiescra 
20/30 Giostra di motivi 

La pesca dei ricordi 
Ciak 

Attualità cinematografiche, a cu¬ 
ra di Lello Bersani 

SPETTACOLO DELLA SERA 

IL BARBIERE DI SIVIGLIA 

Melodramma buffo in tre atti di 
Cesare Sterblni 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Rosina Giulietta Slmionalo 

li conte d’Almavtva 

Ferruccio Tagliavini 
Figaro Tito Gobbi 

Don Basilio Giulio Neri 

Don Bartolo Vito De Taranto 

Fiorello Arturo La Porta 

Berta Anna Maria Canali 

L’utfictale Salvatore Di Tommaso 
Direttore Angele Questa 
Maestro del Coro Giuseppe Conca 
Orchestra e Coro del Teatro del¬ 
l’Opera di Roma 
Registrazione effettuata il 90-12-1955 
a) Teatro dell’Opera In Roma 
iManetti e Roberts) 

Negli intervalli: Asterischi di Gi¬ 
no Tani - Ultime notizie 
Dopo l’opera: Siparietto 
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STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Canti popolari Italiani 

15/25-14,10 Musicha di Schumann, Chopln e Glazounov (Replica del 
s Concerto di ogni sera » di venerdì 6 gennaio) 


(Foto Palle^'chi) 

Arturo StrappinI dirige alle 19,30. 
Esordì alla radio circa venti anni 
or sono con un « sestetto Indiavo¬ 
lato e progressteta », e lu o Roma 
uno del primi direttori che appar¬ 
vero sui timidi ed ancora incerti 
schermi della TV. Dopo una paren¬ 
tesi argentina di sei anni- durante 
la quale fu direttore d'oicbeslra 
e compositore di musiche per le 
riviste della Radio dell'Estado e 
di Radio E1 Mundo, egli è ritornato 
In Italia ed ho ripreso lo sua otti- 
vltò alla RAI che gli ha affidato 
un'orchestra di musica leggera 


Dalle ere 23/45 alle ore 7 "NOTTURNO DALL'ITALIA" 


Progremmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

V canoni - l/^Z/SO: Musica o^r^ea - Z,S*-S! Orchestra NleelU - S/OA-S/M: Uuslca dm eamers - SA*-*: Musica leggera - 4A6-4,30: RBlml e canaoiU . 4.M-5- 

Musica sinfonica - S.Oé S . S O; Orchestra Ferrari - S/34-a: Gal campagnoli - Canxonl - N.B.: Tra un programma c l’altro brevi notiziari. canaoiu «.a*-». 
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TELEVISIONE 


sabato 7 gennaio 


-V 



Paolo Stoppa, uno dot protagonisti 


È vero ma non 
bisogna crederci 

Ore 21 - Pregratnma Nexlonale 


Con E' nero ma non bisogna 
crederci incomincia la presen 
tazione al pubblico delle ope¬ 
re radiofoniche vincitrici del 
• Premio Italia 1955 ». 

Claude Aveline, l’autore di E’ 
vero ma non bisogna crederci, 
è nato a Parigi nel 1901. Oltre 
a numerosi romanzi, ha scritte 
espressamente per la radio ope¬ 
re in cui ha cercato di util.z- 
zarne tutti gli espedienti pre¬ 
cipui. Nel 1952 gli è stato asse¬ 
gnato il Grand Prix della So- 
ciété des Gens de Lettres. Ad 
E’ nero ma non bisogna creder¬ 
ci è stato assegnato il • Premio 
Italia 1955 » per un’opera lette¬ 
raria e drammatica. 

11 protagonista di un’allucinan¬ 
te avventura racconta lo stra¬ 
ordinario caso accadutogli una 
notte quando reduce da una 
piacevole serata trascorsa in al¬ 
legrìa con amici, spinto da una 
inspiegabile curiosità ed istin¬ 
to, decise di entrare in una pic¬ 
cola bottega di antiquario an¬ 
cora aperta, malgrado l’ora 
tarda. 

Il proprietario, un ometto calvo 
e mellifluo, fattosi incontro al 
visitatore inaspettato, lo prega 
di aiutarlo in una pietosa incom¬ 
benza: dare cioè conveniente 
sistemazione alla salma di una 
donna, un tempo da lui adora¬ 
ta, e che nella sua dolce follia, 
si ostina a volere considerare 
viva e defunta insieme. 

I] nostro uomo, turbato e nello 
stesso tempo incuriosito, accon¬ 
discende. Tuttavia una grande 
sorpresa lo aspetta: nella casa 
non c’è alcuna donna, non c’è 
neppure l’ombra di una defun¬ 
ta. Preso comunque dalla stra¬ 
na atmosfera in cui è piombato 
finge di aiutare tl povero pazzo 
a trasportare il cadavere imma¬ 
ginaria nella camera destinata. 

Ed è a questo punto che si ve¬ 
rifica l’imprevisto: la finzione 
acquista a poco a poco la po¬ 
tenza della realtà. L’ospite not¬ 
turno, l’imprevisto visitatore, 
sente con stupefatto raccapric¬ 
cio la presenza della morta, ne 
intravvede e ne avverte lenta¬ 
mente Il peso del corpo, ne sen¬ 
te infine la stessa voce. 

Con quest’opera drammatica di 
Claude Aveline si può dire che 
l’arte radiofonica abbia raggiun¬ 
to un concreto piano di maturi¬ 
tà. Tutte le ricerche tecniche 
sono state messe in pratica con 
risultati certamente efficaci. La 
ricerca maggiore, comunque, è 
stata fatta sul testo stesso. Cioè 
l’autore di E' vero via non W- 
aogna crederci, in sostanza, non 
ha voluto Indulgere soltanto 
negli espedienti tecnicistici of¬ 
ferti da! mezzo radio, ma ha 
puntato anche sugli effetti di 
alcune fondamentali introspe¬ 
zioni di carattere psicologico. 

V- b. 

s_^ 


S.l<30 Da Misurina: 

Ripresa diretta di una ga¬ 
ra di pattinaggio velcKìità 
14,25 Ripresa diretta di un In¬ 
centro di calcio 

17.30 Poppino e Violetta 

Film - Regia di Maurice 
Cloche 

Distribuzione: Minerva 
Interpreti: Vittorio Ma¬ 
nunta, Arnoldo Foà 

18,55 Appuntamento con la no¬ 
vella 

> 71 ripoatiglio > di Saki 
Lettura di Giorgio Alber- 
tazzi 

20.30 Telegiornale 

21 - Lascia o raddoppia 

Programma di quiz pre 
sentalo da Mike ^ngiomo 
Realizzazione di Romolo 
Siena 

21,45 Varietà musicale 

Con l’orchestra Millelucì 
diretta da William Galas- 
sini 

Realizzazione di Lyda C. 
Ripandelli 


22,15 Rassegna Talia 

Prima rassegna TV dei 
G.A,D. deirE.NA.L. a cura 
di Enzo Trapani 
Dal Teatro dell’Arte al Par¬ 
co di Milano si presenta 
per la Lombardia il G.A.D. 
€ Città di Milano > con 
SOU PE R 

un atto di Fcrenc Molnar 
Traduzione di Ignazio Balla 
Personaggi ed interpreti: 
n padrone di casa 

Ale.-rsandro Rùro 
La padrona di casa 

Bice lìanielli 
11 consigliere Gtno Bottini 
Il dottore Sergio Ferrario 
La signora del dottore 

Maria Crosipnani 
La baronessa Gilda Sassi 
Un giovanotto ' 

Giorgio Marzorati 
11 commissario di polizia 

Raoul Bersò 
Un maggiordomo 

Giuseppe Porirt» 
Regia di Giuseppe Toscani 
Presenta Enzo Tortora 
Ripresa televisiva di Lino 
Procacci 
Al termine: 

Replica Telegiornale 


Inizia la ((Rassegna Talia» 


a inizio questa settimana, con 
la graziosa e divertente com¬ 
media di Molnar. Souper, la 
< Rassegna Talia ». 

Nella sua opera di penetra¬ 
zione e di ricerca, la TV ita¬ 
liana non ha voluto e non vuole 
lasciare inesplorato nessun campo 
di attività. E per la buona fama 
che hanno acquisito i complessi 
drammatici den’E.NA.L. ha ban¬ 
dito questa • Rassegna Talia > non 
solo per dare modo ai telespetta¬ 
tori di tutta Italia di conoscere 
questi complessi, ma anche per 
dar modo a questi gruppi di ama¬ 
tori deil’arte drammatica di mo¬ 
strare davanti al grande pubblico 
della TV le loro doti, i loro pregi 
ed anche, ove ci fossero, i loro 
difetti. 

I grandi concorsi nazionali di Pe¬ 
saro e di Reggio Emilia seleziona¬ 
no ogni anno e graduano i G.A.D. 
deU’E.NÀ.L. Questi appassionati 
gruppi di amatori dell’arte dram¬ 
matica sono formati da dilettanti 
che però, assai spesso, nella passio¬ 
ne, nello studio, nella dedizione 
raggiungono brillantissimi risultati 
che li compensano delle fatiche 
cui si sottopongono, sacrificando 
tutte le ore libere dal lavoro alla 
lettura di copioni, alle prove, alle 
recito. 



Enzo Torloro, prazantatoi* da! G,A.D. 
che prendono porle olio rassegna 


La TV italiana ha chiesto airE.N. 
AX,. di segnalare, uno per ogni 
regione servita dalla televisione, il 
GA.D. che a suo avviso, più de¬ 
gnamente avrebbe rappresentato 
la regione in questa < Rassegna 
Talia». Per l’E.NA.L. il compito 
non è stato semplice poi che spes¬ 
so, di una regione, più di uno era 
il G.A.D. degno; ma ricorrendo ai 
risultati delle principali competi¬ 
zioni nazionali, dalle quali esce 
sempre una graduatoria, l’elenco 
è stato formato e cosi, Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Trentino e 
Alto Adige, Friuli. Liguria, Emi¬ 
lia. Toscana. Marche. Umbria, La¬ 
zio e Campania, hanno avuto i 
loro paladini che, sugli schermi 
della TV, difenderanno in campo 
drammatico le glorie regionali. 
Non è infrequente infatti, e lo si 
saprà dalle stesse trasmissioni, che 
da questi gruppi escano attori che 
poi, divenuti professionisti, con¬ 
quistano fama nazionale e inter¬ 
nazionale. E molti di questi nomi, 
già illustri, appariranno con sor¬ 
presa sugli schermi, a far da ma¬ 
drine o da padrini, e a dimostrare 
che la radice dell’arte è profonda 
nel terreno italiano e non sempre 
e non solamente si sviluppa nelle 
accademie. 

I G.A.D., invitati alla rassegna, 
hanno proposto alla TV un atto 
unico; coordinati i testi dalla Di¬ 
rezione Centrale, per evitare dop¬ 
pioni o non confacenti esecuzioni. 
1 G.A.D. sono stati lasciati liberi 
del tutto di curarne la realizza¬ 
zione. E da questo sabato 7 gen¬ 
naio. uno ogni sabato, si esibiranno 
su un palcoscenico. Il pubblico 11 
giudicherà, inviando, ogni setti¬ 
mana, 11 suo voto. La media dei 
voti ottenuti darà a rassegna con¬ 
clusa il GA.D. vincitore. 

Questa serie di trasmissioni nasce 
volutamente in sordina. E’ una 
prova alla quale vengono chiamati 
1 G.A.D. e alla quale la TV crede; 
e ci crede dal giorno che il regi¬ 
sta cinematografico Enzo Trapani, 
avutane Tldea. la propose. 

Cl saranno premi, menzioni, giu¬ 
dizi ed anche, per i telespettatori, 
estrazione a sorte di telev-lsori. ma 
tutto questo sarà importante solo 
se, come la TV crede, questi GA.D. 
dteostreranno la loro viva forza, 
la loro vitale esistenza. Ogni sa¬ 
bato, per un’ora, il teleochermo sa¬ 
rà per loro e loro sarà 11 merito 
del successo, se successo vi sarà. 
Alla TV il solo merito di aver 
creduto ai Gj\.D. 
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LOCALI 


Per I Geueillnl rcgienili e I Ne- 
llziari locali vedere lo Schema di 
DlflutioMO pubblicato a pag. 47. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
tI.SS Programma altoateilno in 

lingua tedesca • ■ Filr die 

Frau > Plauderei mll Frau 
Margarelhe - Melodien die wir 
geme hòren • Unsero Rund- 
funlcwoche - Das Inlernationate 
Sportecho der Woche (Bolzano 
2 - Bolzano II - Bressanone 2 
- Brunice 2 - Maranza II 
Merano 2). 


VENE2IA GIULIA E FRIULI 

IS.Sfl L'ora della Venezia Giulia 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicala agli Italiani 
d'olire frontiera: Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica varia: 
Chabrier; Marcia gioiosa; Ar¬ 
dili: Il bacio; Leoncavallo. 
Mattinala; Pollack: Charmalne; 
Spadaro* Ninna nanna delle 
dodici mamme; Rose: Archi 
in vacanza; Albarrese: L'acque- 
belle; Escobar; Farandola • 14 
Giornale radio • Ventiquatlr'ore 
di vita politica italiana - Noti¬ 
ziario giuliano • Fatti e non 
parole (Venezia 3). 

14,30-14,40 Terze pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 


10,45 Corti viaggi tonlimenlali: 

Balconate in Friuli (Trieste 1) 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marscllle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. IfS - m. 547,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 247; Grup¬ 
po sincronizzalo Ke/t. 1549 - 

m. 222,4). 

19,01 Clément Janequin; La batta¬ 
glia di Harignano; R Strauss 
• Talllater> op. 52, ballala per 
coro, soli e orchestra. 19,50 
Haendel. Fuochi artlilclall reali, 
ouverture 19,4$ Notiziario 20 
Concerto di musica leggere di¬ 
retto do William CantreMe 
20,30 • La baiiaglia di Water¬ 
loo >, di Denise Ceniore 20,55 
Fauré Nollurno n. 2 In ti be¬ 
molle maggiora op. 55. 2T < Il 
Veglione >. commedia di Mei- 
ihac e Halévy 22,30 Messlaen: 
Tema e variazioni; Prokoliell 
Sonata ri. 2 par violino e pia¬ 
noforte, nell'interpretazione di 
Maurice Fueri e )ean Hubeou 
25 Idee e Uomini, 23,25 Mozart 
Trio In mi maggiore. K. 542. 
25,44-23,59 Notiziailo. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 490,3; LI- 
moget I Kc/s. 791 • m. 379,5; Tou- 
louse I Kc/t. 944 • m. 517,0; Pa¬ 
ris Il - Marsellla II Rc/s. 1070 - m. 
200,4: Lille I Kc/s. 1574 • m. 210; 
Gruppo sincronizzato Rc/t. 1405 - 
m. 215,0) 

19,25 Mireille e il suo piccolo 
teatro. 19,55 Orchestra Emile 
Noblot. 20 Notiziario. 20,20 • Ec 
co la vostra trasmissione • a 
cura di lamblan Musica di 
Maurice Yvain 20,35 • Blaise il 
ciabattino • (Phiiidor). 21 la 
canzone eterna 21,50 • Marcel 
Pagnol ■ a cura di Lue BOrimont 
22 Notiziario 22,15 Festival di 
musica leggera 22,45-23 • Vol¬ 
to per una solitudine •, a cura 
di Maurice Beaufils. 





Senza parole. 


19 Gianni Safred e II suo qulnlet- 

lo (Trieste t). 

19,50 Coro « Monlaslo >> di Trie¬ 
ste diretto da Mario Macchi - 
Commemorazione Zardiniana - 
Presentazione di Claudio No- 
iianl (Trieste 1) 

19,56 Estrazioni del Lolle (Trie¬ 
ste 1). 

in lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 
7,1S Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 7.3C 
Musica leggera, taccuino dei 
giorno • 8,15-6.30 Segnale ora¬ 
rio, notiziario 

11,30 Musica divertente - 1? I 

nostri vini - 12.45 Nel mondo 
della cultura 

15,15 Segnale orarlo, notiziario 

- 13,30 Musica varia operistica 

- 14.15 Segnale orario, notizia¬ 
rio • 14,30 Rassegna dello 

stampa - 14,45 Fauré: Fantasia 
per pianoforte e orchestra - 1é 
La novella del sabato - 18 
Caflé concerto: orchestra diret¬ 
ta da Carlo Pacchiori - 19,15 
Incontro con le ascollatrici. 


20 Noilzierlo sportivo • 20.15 Se¬ 
gnale orario, notiziario - 20,30 
Oonizetii dall'opera < Elisir d'a¬ 
more » - 21,45 Orchestra rit¬ 
mica Swinging Brothers - 23.15 
Segnale orarlo, notiziario' - 
23,30-24 Musica per la buona¬ 
notte 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 995 • m. 500,4; 

Kc/s. 5972 • m. 50,22) 

19 A richiesta 19,10 Ballabili. 
19,30 Novilé per signore. 20,12 
Vi prendo In parola 20,20 Nuo¬ 
ve vedette 20,40 Modello di 
canzone 20,45 II figlioccio del 
giorno 20,51 La famiglia Du- 
ralon 21 Chi dice meglio 21,15 
Serenate 21,50 Al teatro, in la- 
miglla 21,45 Appuntamento al 
Bourgel. 22 Luis Mariano. 22,16 
Concerto. 22,30 Music-Hall. 23,30 
Ritmi 23,45 Suona sera, amici! 
24-1 Musica preferita. 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Rc/s. 924 • m. 324) 

19 Notiziario. 20 Panorama di va- 
rielA 21 Dischi richiesti. 22,15 
Il seiiimo giorno. 22,55 Noti¬ 
ziario. 23,05-24 Dischi. 


PARIGI-INTER 

(NIee I Hc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouti Rc/s. 144 - m. 1529.3) 
Il Omaggio a Fred Barlow il.so 
• Di Chi é? > Alla ricerca di 
stili musicali >9 Interpretazio¬ 
ni dei < Five Blind Boys >. 19,1$ 
Notiziario 19,4$ Inter 33. 45, 78. 
20 Max-Poi Fouchei 20,05 * Ca¬ 
rolina cerca marito >, di Henn 
Laude e Olga Lencemenl Mu¬ 
sica di Maurice Yvam 20,30 Tri¬ 
buna perigina. 20,53 Dean Bor- 
redon Ballale per chllarra in¬ 
terpretate dalTAutore 21 < A 
briglia sciolta -, di Dean Bar- 
din, André Popp e Bernard Hu- 
brenn. 22 - Buona seta, Euro¬ 
pa Oui Parigi -, a cura di 
Dean Aniome 24 Notiziario 
0,03 Dischi. 1,57-2 Notiziario 

MONTECARLO 


Siamo nell'lmpotsIbillU di 
pubblicare i programmi di 
Radio Montecarlo poiché non 
cl sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Rc/s. 971 - m. 509) 

19 Noiiziario 19,10 La Germania 
indivisibile 19,20 Altualité spor¬ 
tive. 19,50 Concerto corale 20 
Musica per il Carnevale 21,45 
Notiziario 21,55 Di settimana in 
settimana 22,10 Franz Berwald. 
Sinfonie SIngullère Jn do mag¬ 
giore, dirette da Igor Marke- 
vitch 22,40 Varietà musicale. 
24 unirne notizie 0.05 Musica 
da ballo da Berlino. 1 Orche¬ 
stra George Melachnno 2 Bol¬ 
lettino del mare 2,15-5,50 Mu¬ 
sica tino al mallino. 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. $93 - m. 505,5; Rc/s. 4190- 
m. 45,49) 

19 Musica leggera 19,55 Crona¬ 
ca dell'Assia Campane. Noti¬ 
ziario Commenti. 20 Varietà 
musicale. 21 Indovinelli. 21,50 
Musica da films. 22 Notiziario. 
22,05 La settimana di Bonn 
22,15 Sport. 22,50 Coclitail di 
mezzanotte, varietà. Nell'Inter¬ 
vallo (24) unirne notizie. 1 Or¬ 
chestre europee di musica leg¬ 
gera. 2 Notizie da Berlino. 2,05 
Musica da ballo americana 3- 
4,50 Musica da Amburgo. 

MUEHIACHER 
(Kc/s 675 - m. 522) 

19 Alcune parole per la dome¬ 
nica Campane. Organo. 19,30 
la politica della settimana. 20 
Un po' per tutti i gusti 21,15 
• La memoria negli interroga¬ 
tori >, Indovinelli letlerarl-mu- 
sicali 22 Notiziario. Sport. 22,30 
Musica in sordina. 23,30 • Tro¬ 
vala voi che i fninisiri possono 
comportarsi giustamente? >, tra¬ 
smissione di K R Tschon. 24 
Ultime notizie 0,10-0,50 Dohan- 
nes Brahms: Sintonie n. 2 In 
re maggiore, diretta da Cari 
Schuricht 


1 Televlwor i 

Wfestinghouse 

1956 montano tubi a raggi iJatodici a 90*“ 
a schermo gigante 

Distributrice unica per Tlulia; Ditta A. MANCINI 
Milano - Via Lovanio, 5 - telef.: 635.218 635.240 



TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 - m. 295) 

19 Commentario di politica in¬ 
terna 19,15 Cronaca 19,30 Tri¬ 
buna del tempo 20 • Per l'ulti¬ 
ma vol'ai c. Riassunto dei pro¬ 
grammi del 195S (Orchestra 
Edeihagen e molti solisti). 22 
Notiziario Sport. 22,40-2 Mu¬ 
sica da ballo Nell'intervallo 
(24) Ultime notizie. 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 • m. 434; Scoi- 
land Kc/t. 509 - m. 370,5; Wales 
Kc/s. 551 - m. 340,5; London Kc/t. 
905 - m. 330,4; West Kc/t. 10S2 • 
m. 255.2) 

15 Nollziarlo. 15,30 LIewelyn Dohn 
e l'orchestra Harry Davidson 
19,50 Stasera In clltà. 20 Pano- 
rama di varietà. 21 Notiziario 
21,15 • Mia cugina Rachele «, 
di Daphne du Maurier. Adat¬ 
tamento radiofonico di Donquil 
Antony 22,45 Preghiere 25- 
23,05 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droliwich Kc/s. 200 • m. 1500; 
Stazioni sincronizzala Kc/t. 1214 
• m. 247,1) 

19 Notiziario. 19,30 Rivista mu¬ 
sicale 20 • La lamigtia Ar¬ 

cher t, di Webb e Mason 21 
Concerto diretto da Rae Den- 
kins. 22 Notiziario. 22,15 Mu¬ 
sica da ballo 23 Dischi 23,55- 
24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

5,4$ Musica di Dohann Strauss 
4 Cruciverba. 4,15 David Gal- 
liver e l'orchestra Palm Court 
diretta da Dean Pougnel. 7,30 
Concerto della pianista Maria 
Oonska. 5,15 Concerto di mu¬ 
sica vana diretto da Paul 
Fenoulhet 11,50 La mezz'ora 
di Tony Hancock. 12,50 Motivi 
preferiti 13,15 Chitarrista An- 
drés Segovia 14,15 Musica ri¬ 
chiesta. 15,16 Orchestra della 
rivista diretta da Harry Rabino- 
witz 15,45 Complesso Monl- 
marlre diretto da Henry tCrem. 
17 Musica di Dohann Strauss. 
17,15 Orchestra leggera della 
BBC 15,50 • La famiglia Ar¬ 
cher ». di Webb e Mason. 19,30 
Rivista di Frankie Howerd 20,15 
David Galliver e l'orchestra 
Palm Court diretta da Dean 
Pougnet. 22 Organista Sandy 
Maepherson 22,15 Un palco al¬ 
l'Opera 22,46 Venti domande 


LUSSEMBURGO 

(Diurne Ke/s. 253 - m. 1255; Se¬ 
rale Kc/e. 1439 - m. 205,5) 
19,15 Nolizlarlo 19,34 Amori leg¬ 
gendari 19,44 La famiglia Du- 
raton 19,54 Bourvil e Dacques 
Creilo 20 I temerari. 20,4$ Il 
sogno della vostra vita 21,02 
Non mollaiel 21,17_Luis M^rl^o. 
21,52 Confidenza 21,42 André 
Bourrlllon, Pierre D. Vaillard e 
Gabriello, 22.15 Riarmo morale 
22,17 Dischi richiesti. 25,01 Con¬ 
certo. 23.14 The Voice of Pro- 
phocy 23.31-24 Concerto. 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 • m. 547,1) 

19,50 Notiziario Eco del tempo 
20 Musica leggera 20.4$ Caba 
rei dialettale 21,4$ Musica da 
opereiie 22,1$ Notiziario 22,20 
Dal cestino delia Stampa mon 
diale 22,50-25,15 Musica da 
ballo 


MONTECENERI 
(Kc/t. $57 • m. 545,4) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12,30 Notiziario 
12,4$ Musica varia 15,10 Can 
zonetle. 15.50 Per la donna 
14.1$ CasteinuovO'Tedesco Cin¬ 
que poesie comasche, mterpre 
tale dal tenore Aliredo Bian¬ 
chini e dal pianista Luciano 
Sgnzzl 14,25 x El siglo de Oro 
L'Assedio dt Numanzia >, ire 
giornate di Miguel de Cervan 
les. Traduzione di C. V Ludo 
vici Musica di Valentino Succhi 
14,50 Voci sparse 17 Nussio 
Sulle sirumentalc, diretta da* 
l'Autore 15 Musica richiesta 
15,30 Voci del Gngioni Italiano 

19 Arie da opere. 19,15 Noh- 
ziario 19,40 Complessi tzigani 

20 Festival della canzone ita 

hana 22 Melodie e rumi 22,50 
Notiziario 22,5$ Ricreativo 23,10 
Dazz 1955 23,50-24 Musica da 

ballo 


SOTTENS 

(Kc/t. 744 - m. 393} 

19,15 Notiziaiio 19,25 lo spec- 
cliio dei tempi 19,4S Rivista 
1956. 20,05 > Marcia indietro >. 
di William Aguel. Primo epi¬ 
sodio. • la creazione della 

terra 20,20 Intermezzo 20,40 

> L'ascensione del signor Beau- 
chal », di Samuel Chevallier 
21,05 Viaggio musicale 21,30 

• Siena di Manon Lescaut e 
del Cavaliere Des Grieux », 
tratta da Memoires d'un 

Homme de qualMé qui s'esi 
reiiré du monde ». dell'Abate 
Antolne-Ffan^ois PrévosI, a cura 
di André Béarl-Arosa 22,50 
NohZiano 22,55-23,1$ Musica da 
ballo 


SOLUZIONE DEI GIOCHI 
DI PAG. 23 

E’ VERO O FALSO?: 1. Suo¬ 
nava a Torino; ha lanciato 
la Pizzi: gli piace dirigere 
seduto - 2 . Cantava sin dal 
liceo; ha imposto Luna ros¬ 
sa; ha vinto il microfono 
d'argento - 3. E’ scrittore e 
pubblicista; ha un debole 
per i classici greci; non è 
sposato. 

A CIASCUNO IL SUO CAP¬ 
PELLO: (SAC)Centi: (CAN) 
Otto; (VlS)Conte; (LOD)O- 
letta; (CAP) Ricci; (RIT) Ro- 
vi; (BAR)Gigli. 

I REGISTI NASCOSTI: 1. Go- 
mez; 2. Majano; 3. Visconti; 
4. Ferrieri; 5. Casella; 6. Be¬ 
nedetto; 7. Meloni; 8. Man- 
toni. 
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SCHEMA DELLA DIFFUSIONE DEI GAZZETTINI REGIONALI E DEI NOTIZIARI NEI GIORNI FERIALI 


GAZZETTINI E NOTIZIARI LOCALI DIFFUSI 
DA TRASMETTITORI DELLA REGIONE 


DIFFUSIONE IN AlTRE REGIONI 


ABRUZZO E MOLISE 


CALABRIA E CAMPANIA 


EMILIA E ROMAGNA 

LAZIO E UMBRIA 


LOMBARDIA 


PIEMONTE 


PUGLIE E LUCANIA 


Cprriar* dtlla Calabria:'Ì3,M-I1,S0 (Calaniaro 3, Coaenza 2). 


«olliia di Napoli: l4^S*tS.I« (Napoli I 

:orrlara dall’Emilia a dalla RemiEm 
tolocna Ut). 

lanalllno di Roma a cronacha da' 


I Borsa: 14,3^19 (Bolosni I. 


Listino Bers 


i Roma: 13,90-13,59 (Roma 2). 


Gazialtino dalla Llsvria a Borsa: 12J0-1349 (Genova S. Genova II, 
La Spella 1. M. Beirua lU. Savona 2). 

Chiamata marlltimi: 14.M-U.3S (Genova 1 - La Spezia 1). 

3. Milano 1. Milano II. 


Iella Marcha: 13,1»-13,39 (Ancona 3, AacoU Piceno 3) 


Cronacha di Tarino a Borsa: 13,I9-I3,3S (Alesaandiia 3, Aosta 2. 
Biella 3, Cuneo 3. Torino 3. .Torino II). 

Gaziattlno padano dnierrecionale: Piemonte. Lombardia. Veneto): 
13,M-1340 (Alessandria 2. Aoata 2. Biella 3. Cuneo 3, Torino 2. 


Corrlora dalla PueHo a ' 
diti I. Fnacla 2. Lecce 
(M. S. Anfelo li. 


—• Lazio (Rema H) - Llfurla (Genova II. U. Belsua Ul, Savona 8) • Lombardia (H. Penice III) - Piemonte 

(Torino 111) - Pvfllo (M. S. Ansalo IL) • Toscana (Arezao 2, H. Serra II, 5. Gerbone U. Siena 3> - Trentino 
Alta Adita (BoUano in. Pafanella UT) - Umbria (M. PecUa li) - Venata (Belluno 3. M- \’enda II, Verona 2. 
Vicenza 3) - Venezia Giulio (Trieste II)- 

—* Sicilia (Heaaina 3). 

—t Abruzzo o Molise (Campo Imperatore t) - Lazio (Roma 11 - LIflurla (Genova I. M. Belgua 1) - Lombardia 
<H. Penice I) • Plamonto (Torino I) - PvflIo <M. S. Antelo D - Toscana (Carrara I. M. Serra I. S. Gerbone l> - 
Trentirvo Alto Adito (Bolzano I. Pafanella I) - Umbria (M. PefUa 1. Pcmsla 1, Temi I) • Vonote <M. Ven 
da I) - Venazia Giulia (Trieste II. 

—* Campania (NapoU IH) • Lazio (Roma Iin • Lliwrio (Genova HI, M. Belfua Illl - Lombardia (Milano III. M. Pe¬ 

nice un - Piemonte (Torino IH) • Toscana (M. Serra ITI. S. Carbone 111) ■ Trentino Alle Adite (BoUano III. 
Pafanella UI> - Umbria (M. FegUa III) • Venato (M. Vanda UI) ■ Venezia Giulia (Trieate UH. 

—t Abruzzo a Molise (Campo Imperatore I) • Liguria (Uenirva t. M. Belgua f) • Lombardia (M- Penice I> - 

Plamonla (Torino I) - Futile (M. S. Angelo I) - Toscane (Carrara l. M. Serra I, 8. Gerbone I) - Tr^lji» 
Alte Adite (Bolzano I e PaganeUa I fino alle 13.4S) - Venete (M. Venda I fino alle 13.49) • Venezia Giulia 
(Trieate 1 fino alle 13,49). 

—* Calabria (Catanzaro 3, Coaenza 3) - Campania tAvalUno 3, Benevento 2, NapoU f. Salerno 3| - Rutila (Bari 3) 

• Sardegna (Sassari 2) • Sicilia (Caltanlaactta 1. Catania 3. Heaslna 1, Palermo 3>. 

—t Lombardia iM. Panico Ul) - Plemonta (Torino nt). 

—• Calabria a Campania (Catanzaro t, woaenza I. Napoli t, Reggio Calabria li - Lazii 
cono li - Putlit (Bari 1, Brindisi 1. Lecce 1. Taranto 1> - Sardegna (CagUart I) ■ 

Catania 1, Palermo I) - Venato (Venezia II • Venezia Giulia (Trieate I). 

■ Liguria (Genova ITI) • Toscana IM. Serra III, S. Cerbona IIli • 

........ ... ... UI) . Lazio (Roma UH • Liguria (Genova UI. M. Belgua II) • 

Plamonta (Aleatandiia 3, Aoata 2. BlaUa 3. Cuneo 3. Torino 3. Torino 11) - Toscana (M. Serra III. S. Ger¬ 
bone UI) • Trentino Alte Adige (Solcane III, PaganeUa lUl • Umbria <H. Paglia tlll - Venato (Belluno 3, 
U. Venda II, Venezia 2, Verona 2, Vicenza 3) - Venezia Giulia (Trieate U). 


—• Campania (NapoU Ul) - Bmllia (BoTogna 


iva t. M. Bel- 


—* Abruzzo a Malica (Campo Imperatore D • Emilia (Bologna UIì - Lazio (Rema D • Liguria (Cer 
gua I) • Lombardia <M. Penice I) - Piemonte (Torino 1) • Puglia (M. S. Angelo n 
M. Sarra I, S. Gerbone I) - Trentino Alto Adige (Bolzano I. PaganeUa I) • Umbria (I 
Tarai 1) • Venale (M. Venda II - Venezia Giulio (Trieate I). 

Liguria (M. Belgua IT) - L>.-nbardla (Milano ITT). 

—• Vedi Lombardia. 


Rltraameeao dalle 14,S5 alle 15.19 per: Abruzzo e Mellsa (Campo Imperatore D - Lazio (Roma 1) - Liguria 
(Genova I. M. Belgua t) - Lombardia (M. Penice T) - Plamonta (Torino D - Toacana (Carrara I 
S. Gerbone I) - Trentine Alte Adige (Bolzano I. PaganeUa I) - Umbria (M. Peglla t, Perugia 
Vanoto (U. Vanda I) - Venezia Giulia rTrleste 1). 


I 1. Temi I) - 


SARDEGNA 


Noliziarle par gli italiani dal bacino dal Meditarranao; 1449-19,09 
IBari 1). 

Notiziario dalla Sardegna: I2,»0-1240 (Cagliari 1. Sassari 3). 


Oazzattine sarde a ProvisionI dal tempo: 14,Jg-1449 (Cagliari i). 
Album musicala ■ Cazzottino sardo a FravislonI dal tempo: 30- 
M.39 (Cagliari 1). 

SICILIA cazzottino dallo Sicilia a Borea di Palermo: U40-I44d (Agrigento 3. 

CallonUsrtta 1, Caltanlaactta 3. Catania 2. Messina 2. Palermo 3). 


TOSCANA 


TRENTINO ALTO ADIGE 
Per le altre trasmissioni 
locali vedere i programmi 
giornalieri. 


VENETO 


Oaaatllno dalla Sicilia: 1E49-19 (Catania 9. Messina 9, Palermo 3) 
Gazzettino delle Sicilia; 3g-30,39 (Caltanlasetta U. 

Gaaettlno toscane a Borsa; I24B-I349 (Arezzo 2. Plrenze 3. 
M. Serra 11, PUa 2. Siena 2. S. Gerbone U). 

Giornale radio In lingua tadasca: 7,3B-E (Bolzano 3. Bolzano U. 
Bressanone 3, Brunice 2, Uaranza 11, Merano 2). 

Oiemola radio in lingua tedesca; I3,3IL12,4S (Bolzatio 8, Bolzano II. 
Breasanotte 3. Brunirò 2, Maranza II, Merano 2. PaganeUa U). 
Gazzettino delle Dolomiti: lt4S-l3 (Bolzano 3. Bolzano II, BrecM- 
none 2. Brunice 3, Maranza II, Merano 2. PaganeUa II. Trento 1). 
Oazzattino dalla Oolemltl: 14,3g-14,4E (Bolzano 1). 

Clornsla radio In lingua tadasca: 14,4E-I440 (Bolzano t). 
Cronacha ladino: t4,S0-1S (Bolzano 1) per la Val Gardena lunedi e 
giovedì, per la Val Badia martedì e venerdì, per la Val di Fiata 
mereoledì e sabato. 

Olomala radio in lingua tedesca: 19,3g.|g4S (Bolzano 2, Bolzano II, 
Bressanone 2. Brunice 2, Marami 11, Merano 2). 

Oazzattine dalla Dolomiti : I94S-I949 (Bolzano 3, Bolzano II, Bres¬ 
sanone 2. Brunico 2. Maranu Ti. Merano 8, Trento 2). 

Olernala radio In lingua tadasca; 3340-33,39 (Bolzano 3, Bolzano U, 
Breasanone 2, Brunico 2. Maranza II, Merano 3). 

Chiamata marmimi a Borsa: 11,35-1340 (Belluno 3. M Venda II. 
Venezia 2, Verona 3. Vicenza 3). 

Oazzattine padano (Interregionale: Piemonte, Lombardia. Veneto): 
114ILt3,94 (Belluno 8. M. Venda II, Venezia 2, Verona 8, Vleenta 3). 
Notiziario venato: 134^1349 (Belluno 2. M. Venda II, Venezia 2, 
Verona 2. Vicenza 2). 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 
Per le altra trazinlaslonl 
loeaU a per la Stazione di 
Trteale A lalovenai vedere 
i programmi flomallerl. 


domala triestine - Bollattina mataoroloflco a Notiziario agartiva: 
740-7,49 (Gorizia 2, Trieste 1, Trieste 1. Udine 2). 

Oazzattino giuliane • Bellattlrto mataerologico a Borsa; 1349-12,99 
tCoriala 2. Trieate 1, Trieste I, Udine 3). 

Le voce di Triesla - Chiamata marittimi; 30-30,29 (Trieste i. 
Trieate H. 


Rltraemesso dalle 14.10 alle 1440 per; Campania (Napoli Ut) - Emilia (Bologna III) - Lazio (Rome ITT) • 
LiBurla (Genova 111. M. Beigua III) • Lombardia (MUano UI. H. Penice III) - Piemonte (Torino Iti) - 
Tsscana <M. Serra HI. S. Gerbone lU) - Trentino Allo Adige (Bollano III. PaganeUa Iti) - Umbria IM. Pe- 
gllB ni) - Venata (M. Venda III) - Vanazla Giulia (Trieste UT). 


Hltraamesal' dalle IS alle 1540 per: Campania (Napoli UT) - Emilia (^logna UH - Lazio «Roma ITTI - 
Liguria (Genova UI, M. Belgua IID • Lombardia (MUano lU. M. Peni*» III) 'Torini) Iin • 

Toacana iM. Serra 111. S. Carbone UD - Trentino Alto Adige (Bolzano III. PaganeUa III) - Umbria (M. Pe- 
gUa lU) - Venate (M. Venda lU) - Vanazla Giulia (Trtasta IID. 


Abruzzo a Molise (Campobaaso 3, Campo Imperatore U. L'AouUa 3) - Lazio (Roma II) - Lombardia (Mi¬ 
lano IT) - Puglia (M. &. Angelo U) - Umbria (H. Peglla II). 


Lombardia (MUano III) - Veneto IM. Venda im • Vanazla Giulia (Trieste IH). 
Lombardia (MUano m) - Veneto (M. Venda IID - Vanazla Giulia (Trieste 111). 


Trentino Alto Adie# (Bolzano III, PaganeUa UD - Venezia Giulia (Trieste ID. 
Vedi Lombardia. 


Abruzzo a MoIIm (Campo Imperatore I) - Emilia (Bologna lU) • Lazio (Roma D - Liguria (Genova I 
M. Belgua I) • Lombardia (M. Penice I) ■ Piemonte (Torino I) - Puglie (H. S. Angelo 1> - Toscana iCarrara l 
M. Sarra I. S. Carbone D - Trentina Alle Adige (Bolzano lU. PaganeUa 111) - " ^ ' 
rugla I, Temi 1) - Vanazla Giulia (Trieste ID. 


. Umbria IM. Peglla ). Pe- 


Trantino Alto Adige (Bolzano 1. PaganeUa I) - Venato (M. Vanda D. 




S T A Z I O N 


T A L I A N E 



























RIDUCE L’USURA DELL’SQOIo 

Special Energol • Visco-Stati.c, 

grazie alTelevatissimo indice di viscosità 

assicura la continuità della pellicola lubrificante 

anche ad altissime temperature ; 

grazie al potere detergente 

mantiene sempre pulito il motore, 

realizzando così un grande risparmio di lubriflcante 

e riducendo l’usura del motore delt’80 % 







sucim 

tNEHGOi 



SPECIAL ENERGOL 


' VS S C 0-STAir][€ ’ 


un solo olio per lutto le stagioni 









